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Francisco Franco «salvatore della democrazia»: la nuova sconcertante tesi del revisionismo storico 




LA SCHEDA 


VtMìm 


comunisti hanno fatto alle loro 
società. Ma soprattutto - questo è 
il centro dell'argomentazione di 
Romano - che ci furono due fasi di 
quella guerra, una prima tra fasci¬ 
smo ed antifascismo, una secon¬ 
da tra fascismo e comuniSmo, e 
quindi che «se la Repubblica 
avesse vinto sarebbe stata la pri¬ 
ma democrazia popolare d'Euro¬ 
pa». A queste tesi - e 
alle ultime righe del¬ 
le sei paginette: 

«Bonfante fece bene 
ad abbandonare la 
partita nel 1937 e So¬ 
gno non fece male a 
scendere in campo 
nel 1938» - hanno già 
dato mercoledì scor¬ 
so sulla «Repubblica» 
una risposta Mario 
Pirani e Nello Ajello 
con una polemica 
nei confronti del me¬ 
todo - proprio di que¬ 
sta scuola del neore¬ 
visionismo italiano - 
di riscrivere la storia per cercare di 
delegittimare le matrici della Re¬ 
pubblica, a cominciare da quella 
di origine, costituita dall'antifa¬ 
scismo. 

Ma pur condividendo la gran 
parte degli argomenti di Pirani e 
di Ajello, a me non sembra che in 
queste tesi di Sergio Romano ci 
sia una rivisitazione della storia. 
Al contrario, nella sostanza, ven¬ 
gono semplicemente riproposti 
vecchi argomenti, che abbiamo 
letto e ascoltato tante volte. Che 


Francisco Franco Bahamonde è 
stato davvero un uomo «lungi¬ 
mirante»? Un dittatore che tutto 
sommato ha fatto del bene alla 
Spagna? Per il quale «col senno di 
poi» è stato giusto combattere, 
come fecero i fascisti italiani? 
Sembrerà un po' strano doverne 
discutere ora, grazie ad una tardi¬ 
va riabilitazione proposta da Ser¬ 
gio Romano, dopo che del «Cau¬ 
dillo» si erano perse le tracce da 
più di vent'anni. Infatti il suo 
dossier, l'Europa e il mondo 
l'hanno chiuso definitivamente 
nel novembre del 1975, quando 
ai suoi funerali non partecipò al¬ 
cun importante capo di stato, fat¬ 
ta la significativa eccezione del 
generale Augusto Pinochet. Poi, 
come ha ricordato Paul Preston, 
un autore citato anche da Roma¬ 
no, la stessa Spagna, grazie a un 
patto non dichiarato, dimenticò 
molto rapidamente la dittatura e 
con una convinta scelta demo¬ 
cratica - che coinvolse le classi di¬ 
rigenti e la società - cancellò il 
franchismo, con un colpo di spu¬ 
gna. E quando fallì il tentativo 
golpista del colonello Tejero (che 
- ricordiamolo - si era presentato 
armato nell'aula delle Cortes, per 
destituire il governo e sciogliere il 
parlamento) si capì non solo che 
a Madrid il passato era finito per 
sempre, ma soprattutto che il ri¬ 
fiuto di quel passato era ormai 
netto. 

Adesso, inaspettatamente, 
non a Madrid bensì a Roma, Fran¬ 
co è tornato agli onori della cro¬ 
naca. Non per la scoperta di nuo¬ 
vi documenti destinati a reinter¬ 
pretare la sua spietata conduzio¬ 
ne della guerra civile tra il 1936 e 
il 1939. Neppure gra¬ 
zie a testimonianze 
inedite capaci di pro¬ 
porre nuove chiavi di 
lettura della ribellio¬ 
ne dei «quattro gene¬ 
rali» o della rottura 
degli equilibri politi¬ 
ci che avevano porta¬ 
to il Fronte popolare 
alla vittoria elettora¬ 
le. Nemmeno per 
qualche novità giun¬ 
ta dagli archivi di 
Mosca. Sarebbe stato 
strano, perché su 
quel conflitto - su co¬ 
me iniziò e su come 
finì, sulla sua ferocia, 
sul «non intervento» 
delle democrazie occidentali, sul¬ 
la partecipazione diretta del regi¬ 
me di Mussolini e di quello di Hi¬ 
tler, sul coinvolgimento del Co- 
mintern, sulla guerra civile nella 
guerra civile, sul ruolo di Stalin e 
della sua polizia, sulla fine di tan¬ 
te illusioni e di tante adesioni al 
comuniSmo - si sa ormai quasi 
tutto. Ci sono i documenti, ci so¬ 
no importanti saggi. Soprattutto 
vi sono state scritte alcune delle 
pagine di letteratura e di memo¬ 
rialistica più belle di questo seco¬ 
lo. 

Più semplicemente Franco è 
tornato agli onori della cronaca 
grazie a sei brevi e leggere (forse 
leggerissime) paginette scritte da 
Sergio Romano, per sostenere al¬ 
cune tesi (a mo' di introduzione, 
in un libretto edito da «Fiberal», a 


due interessanti memorie di Giu¬ 
liano Bonfante e di Edgardo So¬ 
gno, il primo combattente repub¬ 
blicano fino al 1937, il secondo 
volontario fascista nel 1938). In¬ 
tanto - come ricordato prima - c'è 


la tesi che il «caudillo» fu un poli¬ 
tico «lungimirante» perché «ten¬ 
ne il suo paese lontano dalla se¬ 
conda guerra mondiale». Poi che 
egli «non fece mai alla società 
spagnola» quello che i dittatori 


In nome 

della 

«lotta al 

comuniSmo» 

Sergio 

Romano 

tenta di 

riabilitare 

la figura 

del 

dittatore 


Cavalli morti 
in mezzo alla strada 
durante 
la guerra civile 
spagnola. 

In basso: 
a sinistra, 

Francisco Franco; 
a destra, 

Sergio Romano 


novità c'è nel sentir dire che il 
franchismo e l'intervento del fa¬ 
scismo italiano bloccarono «l'e¬ 
spansione del comuniSmo» (o 
meglio, come si diceva allora, del 
bolscevismo)? Basta andarsi a ri¬ 
leggere i discorsi di Mussolini. E 
quale novità c'è poi in questa «te¬ 
nerezza» verso il «caudillo»? Pia¬ 
ceva alla Chiesa pre-conciliare, 
piaceva a Pio XII. E poi, il regime 
spagnolo, nonostante la sua ec¬ 
centricità politica, fece sostan¬ 
zialmente parte del blocco occi¬ 
dentale, insieme con il Portogal¬ 
lo di Salazar. Direi di più: la sua 
esistenza da una parte fu giustifi¬ 
cata nel nome dell'anti-comuni- 
smo condiviso da tutto quel bloc¬ 
co. E dall'altra parte, questa con¬ 
taminazione fu un grande equi¬ 
voco, fu anche un alibi per una si¬ 
nistra che non accettava l'idea e il 
metodo della democrazia. In- 
somma, per molti anni Ulbricht 
giustificò Franco e viceversa. Nul¬ 
la di nuovo quindi in queste tesi, 
così schematiche, leggerissime 
come appare ora la propaganda 
di una volta. Nulla di nuovo 
neanche nelle tante omissioni o 
nelle tante curioristà che con¬ 
traddistinguono quelle sei pagi¬ 
nette. Ad esempio, chissà cosa 
pensa oggi Sergio Romano di 
Buenaventura Durruti, il mitico 
capo dell'anarco-sindacalismo 
spagnolo, la cui vita è stata rac¬ 
contata da Hans Magnus Enze- 
sberger e che non ebbe il tempo di 
lasciarsi contaminare (o uccide¬ 
re) dallo stalinismo? E perché 
non si parla della «politica del 
non-intervento» delle democra¬ 
zie occidentali che, tra l'altro, 
aprì lo spazio all'intervento della 
Russia sovietica? E poi, dove sono 
in questa logica gli uomini del- 
l'anti-comunismo democratico? 
Intendo gli uomini come Arthur 
Koestler, che sapevano bene e 
scrivevano che «la guerra spa¬ 
gnola è stata il preludio» dell'«A- 
pocalisse europea» e non l'abile 
prova di un generale lungimiran¬ 
te. Infine -ultima domanda- se a 
Franco viene attri¬ 
buito il merito della 
successiva democra¬ 
tizzazione della Spa¬ 
gna, perché questa 
democratizzazione 
non è avvenuta pri¬ 
ma, magari al posto 
delle fucilazioni e 
delle esecuzioni me¬ 
diante garrota che si 
sono trascinate fino 
agli anni 70? Insom- 
ma, è proprio diffici¬ 
le pensare che si tratti 
di sei paginette di 
neorevisionismo. A 
me sembrano piutto¬ 
sto sei paginette di nostalgia, una 
sorta di decalogo dell'ultimo 
franchista. Magari - speriamo - 
solo per un gusto (un po' maca¬ 
bro) di provocazione. Oppure 
perché la cultura di destra in Italia 
non riesce a incontrarsi davvero 
con il liberalismo e maschera co¬ 
me revisionismo storico il suo 
vuoto. Un vuoto che, oltretutto, 
non aiuta neppure la sinistra. Ma 
questo è un altro discorso. 


AI FUNERALI 

di Franco 
partecipò solo 
Pinochet. 
Madrid aveva 
voltato pagina 
con decisione. 
Perché oggi la 
riabilitazione? 


Renzo Foa 


fl discusso 
libro 

di «Liberal» 


Il libro di cui parliamo nell'ar¬ 
ticolo, edito dalla rivista «Libe¬ 
ral», si intitola «Due fronti», 
sottotitolo: «La guerra di Spa¬ 
gna nei ricordi personali di op¬ 
posti combattenti di sessan¬ 
tanni fa». L'introduzione al 
volumetto (105 pagine, lire 
15.000) è di Sergio Romano. 

Gli opposti combattenti cui si fa riferi¬ 
mento nel titolo sono Giuliano Bonfante, 
antifascista che partecipò alla guerra civi¬ 
le a fianco dei repubblicani spagnoli (la 
cui storia viene ricostruita dall'amico Ni¬ 
no Isaia), e Edgardo Sogno, giunto volon¬ 
tario in Spagna nel 1938 per combattere 
assieme ai nazionalisti di Franco e, invece, 
che racconta personalmente la sua vicen¬ 
da. 

Bonfante nel 1937 abbandonerà il campo 
e si allontanerà dal Partito socialista nel 
quale militava per contrasti con i comuni¬ 
sti. Sogno che, indignato per le persecuzio 
ni antisemite di Mussolini, parteciperà 
successivamente alla Resistenza, difende 
la sua scelta giovanile perché dettata da 
due speranze: «restaurare la monarchia e 
estromettere i comunisti da quel retroter¬ 
ra europeo da cui si poteva colpire alle 
spalle la difesa della civiltà occidentale». 


Firmata ieri dai ministri della Difesa e dei Beni culturali una convenzione per la ricerca archeologica in mare 

Pluto, un piccolo sommergibile a caccia di galeoni 

VICHI DE MARCHI 


S I CHIAMANO «Gaeta», «Ter¬ 
moli», navi da guerra che son¬ 
dano i fondali marini alla ricer¬ 
ca di mine. Ora cercheranno vecchi 
relitti, reperti storici che l'acqua ce¬ 
la nelle sue profondità. Chi cerca 
una mina o un vecchio galeone cer¬ 
ca comunque un'anomalia sul fon¬ 
do marino. Ed ecco gli speciali so- 
nor del cacciamine «Termoli» scan¬ 
dagliare il fondo marino. Sui moni¬ 
tor appare una sagoma, è un relitto, 
forse un'imbarcazione della secon¬ 
da guerra mondiale. Entra in azione 
«Pluto», piccolo sommergibile tele¬ 
guidato. Viene fatto scendere in ac¬ 
qua, perlustra il fondale e invia le 
immagini al monitor installato a 


bordo. La Marina abbraccia la cul¬ 
tura e sulla tolda del cacciatorpedi¬ 
niere «Audace», ancorato al porto 
di Civitavecchia, sigla un patto, per 
ora, di cinque anni. Ieri infatti i mini¬ 
stri della Difesa Beniamino An¬ 
dreatta e quello dei Beni Culturali, 
Walter Veltroni hanno apposto le 
loro firme ad un protocollo di intesa 
che prevede l'impiego di mezzi del¬ 
la marina militare per la ricerca ar¬ 
cheologica. Scambi di informazioni 
tra esperti civili e militari, allesti¬ 
mento di una vera e propria nave- 
laboratorio per la ricerca e gli scavi 
nei bassi fondali (non oltre, cioè, i 
quaranta metri di profondità), ri¬ 
cerca ed eventualmente recupero 


anche di quei reperti archeologici 
che si trovano in acque profonde. 
Agli specialisti della marina si affian¬ 
cheranno archeologi e tecnici del 
ministero dei Beni culturali respon¬ 
sabili per le ricerche e gli scavi. L'ar¬ 
cheologia subacquea, sino a ieri ve¬ 
ra e propria Cenerentola, cerca la 
sua rivincita. Non solo potenziando 
gli speciali nuclei istituiti presso le 
varie soprintendenze ma anche 
sfruttando mezzi e conoscenze mi¬ 
litari. L'incontro non è nuovo. Lo ri- 
co rd a i I m i n istro An d reatta : I a co 11 a- 
borazione nei primi anni Cinquanta 
per le ricerche archeologiche, poi 
ancora tra il '59 e il '63. «Con questa 
convenzione si mettono assieme 


due know how importanti» ha sot¬ 
tolineato il vicepremier Veltroni. 
Per la Marina è anche un'occasione 
per trovare nuovi sbocchi efunzioni 
in campo civile dopo aver ridotto 
del 20 per cento il proprio persona¬ 
le. Per i beni culturali l'intesa è quasi 
una necessità: avere la disponibilità 
di mezzi e apparecchiature sofisti¬ 
catissime per individuare i tantissi¬ 
mi reperti archeologici che giaccio¬ 
no nelle profondità dei nostri mari, 
lungo le antiche rotte dell'oro, del¬ 
l'argento, dei carichi alimentari. 
Con in più una garanzia di riserva¬ 
tezza, sempre a rischio quando di 
mezzoci sono le imprese private. 

Tutto bene, dunque? Molti pro¬ 


blemi rimangono ancora aperti. In¬ 
nanzitutto la messa a punto più pre¬ 
cisa delle tecniche di intervento, 
poi la ricerca di un «linguaggio» co¬ 
mune. Infine la speranza, ma anche 
la necessità, di fare ricerca in acque 
internazionali attraverso accordi 
con i paesi mediterranei, magari - 
dice Veltroni - «coordinati dall'Ita¬ 
lia». 

Il primo passo, comunque, è fat¬ 
to. I mezzi a disposizione sono di¬ 
versi perché diverse saranno le ri¬ 
cerche in acque basse o profonde: 
oltre ai cacciamine, verranno im¬ 
piegate navi idrografiche, unità 
specializzate per il soccorso di som¬ 
mergibili sinistrati, navi scuola. 


Per il 1989 il programma di inter¬ 
vento è già definito. Lo si potrebbe 
definire un programma di «sicurez¬ 
za» perché nei quattro siti indivi¬ 
duati dai tecnici dei beni culturali è 
quasi certo che qualcosa c'è. Si 
scenderà nelle acque profonde al 
largo dell'isola dell'Asinara; in Pu¬ 
glia a Punta del Serrane là dove nel 
1992 erano già stati scoperti 460 
frammenti bronzei di statue; in 
Campania vicino all'isolotto di Vi- 
vara a caccia di relitti di epoca mice¬ 
nea; infine in Sicilia, all'isola di Le- 
vanzo. Uno sforzo che si concentra 
a Sud e che, in futuro, potrebbe tra¬ 
sformarsi in una grande risorsa per i 
musei del Meridione. 
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In mattinata incontro con Ciampi a Palazzo Chigi in vista del summit di Birmingham 

La promessa dì Prodi 
«Sud, ecco la ripresa» 

Ma i contratti d'area stentano: «Troppe lentezze» 



DALL’INVIATO 


LECCE. «È un momento in cui pos¬ 
siamo rischiare, un momento in cui 
ci sono nel Sud le prospettive eco¬ 
nomiche e i quadri di riferimento 
per poter investire in modo serio e 
continuativo, creando sviluppo e 
occupazione veri». Romano Prodi, 
in tour elettorale per l'Ulivo a Mate- 
ra e Lecce (dove il 24 maggio si vota 
per eleggere i sindaci), rilancia sul¬ 
l'impegno del Governo per il lavoro 
nel Mezzogiorno. 

La giornata «meridionalistica» 
del presidente del Consiglio era ini¬ 
ziata già a Roma, con un lungo in¬ 
contro a palazzo Chigi con il mini¬ 
stro del Tesoro e del Bilancio Carlo 
Azeglio Ciampi e con il sottosegre¬ 
tario Enrico Micheli. La riunione è 
durata circa un'ora ed è stata dedica¬ 
ta alla preparazione del imminente 
vertice del G7-G8 in programma a 


Birmingham in questo week-end e 
che metterà fra l'altro sotto esame le 
politiche occupazionali nei paesi 
dell'Europa continentale. Un pro¬ 
blema che in Italia si chiama Mezzo¬ 
giorno e sul quale nella sua trasferta 
in Basilicata e Puglia Prodi ha fatto il 
punto ma ha anche assunto degli 
impegni. Più politico nel pomerig¬ 
gio a Matera, più tecnico a Lecce in 
serata, Prodi ha trasmesso innanzi¬ 
tutto un messaggio di ottimismo: la 
congiuntura economica è positiva, 
ed è legittimo pensare di essere all'i¬ 
nizio di un lungo periodo di svilup¬ 
po («Negli Usa il risanamento fi¬ 
nanziario ha avviato un ciclo di cre¬ 
scita che dura già da otto anni»). Il 
governo, ha aggiunto Prodi, sta ac¬ 
compagnando nel Mezzogiorno 
questa congiuntura con interventi 
di politica economica ma anche 
con la sua nuova e dinamica politi¬ 
ca estera che punta ad «evitare che il 


Sud galleggi nel vuoto. 

Questo è il senso dell'impegno 
italiano in Albania e nel Mediterra¬ 
neo, creare le condizioni nuove di 
sviluppo mettendo il Mezzogiorno 
e il Mediterraneo al centro della 
nuova economia». «Gioia Tauro è 
già esempio da imitare», ha detto 
Prodi in riferimento all accordo che 
aprirà il porto di Taranto alla Ever¬ 
green, un'altro gigante del traspor¬ 
to marittimo. «Accanto a queste ini¬ 
ziative di politica estera - ha detto 
Prodi - il governo ha lavorato per 
creare le condizioni perché il Mez¬ 
zogiorno sia competitivo» Il riferi¬ 
mento (oltre che alle «promesse 
mantenute» in materia di abbatti¬ 
mento dei tassi d'interesse e di in¬ 
gresso nell'Unione monetaria) è ai 
patti territoriali ed ai contratti d'a¬ 
rea, «stmmenti che rendono il Sud 
l'area europea nella quale è più con¬ 
veniente investire». I primi risultati 



Bertinotti: «Per il governo 
è il vero banco di prova» 



«Il Mezzogiorno è il banco di prova del 
governo. Indubbiamente decide del futuro di 
questa maggioranza l'assunzione di una 
politica riformatrice di lotta alla 
disoccupazione e alla diseguaglianza e di 
sviluppo del Mezzogiorno». Lo ha detto il 
segretario nazionale di Rifondazione 
comunista Fausto Bertinotti a Cagliari in 
occasione dell'apertura della campagna 
elettorale. « Ci vuole una politica di 
programmazione - ha aggiunto. Abbiamo 
apprezzato che nel Dpef siano scritte delle 
cose che negli anni scorsi non c'erano, ma i 
fatti del governo vanno pertutt'altra strada». 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi Mosconi/Ap 


si vedono, ha assicurato il presiden¬ 
te del consiglio, citando, a fianco al 
numero sempre crescente di piccole 
e medie imprese del Nord che scen¬ 
dono ad investire al Sud, in partico¬ 
lare tre dati: il forte incremento del¬ 
le esportazioni dal Sud («che parte 
da numeri assoluti molto bassi, ma 
che cresce a ritmi eccezionali») trai¬ 
nato dai distretti industriali che si 
vanno consolidando (Prodi ha elo¬ 
giato in particolare il polo del salot¬ 
to del materano); la rilevazione in 
forte crescita delle «intenzioni di in¬ 
vestimento»; infine l'emergere del 
tutto inedito di una propensione 
meridionale al rischio d'impresa, 
registrato nella vera e propria 
«esplosione demografica» di nuove 
imprese nel Mezzogiorno. 

Ma su patti territoriali e contratti 
d'area non sono tutte rose e fiori; a 
Lecce Prodi ha dovuto registrare an¬ 
che le lamentele per una procedura 


tecnico burocratica che è durata 
quasi due anni e che sta giungendo 
al termine proprio in questi giorni 
con la firma dei primi sospiratissimi 
mandati di pagamento. «Il processo 
- ha ammesso Prodi - è a regime solo 
da qualche settimana», facendo ri¬ 
ferimento all'impulso decisivo ve¬ 
nuto dal dipartimento per le politi¬ 
che di coesione e sviluppo creato 
nell ambito del «nuovo» ministero 
del Tesoro e del Bilancio. Prodi ha 
fatto capire che un nuovo sostan¬ 
ziale snellimento e «automatizza¬ 
zione» delle procedure è in vista, ed 
anche una forte iniezione di federa¬ 
lismo nella gestione di questi stru¬ 
menti. «Al centro resteranno solo le 
garanzie di uniformità, il resto sarà 
gestito in periferia. Del resto, o lo 
sviluppo sarà promosso localmente 
o, semplicemente, non ci sarà». 


Luigi Quaranta 


Oggi arriva al Consiglio dei ministri 
la nuova legge sull'assistenza 

Arriva oggi al consiglio dei ministri - dopo il 
rinvio della scorsa settimana dovuto all'emer¬ 
genza Campania - la legge quadro sull'assi¬ 
stenza messa a punto dal ministro per la Soli¬ 
darietà sociale, Livia Turco. E sarà una legge 
importante. Di portata politica - sottolineano 
al ministero - pari a quella che negli anni set¬ 
tanta ha avuto la legge di riforma sanitaria. La 
nuova normativa è destinata a disciplinare 
una materia che ha tuttora come riferimento 
la legge Crispi del 1890. E, attraverso lo svilup¬ 
po di una rete di servizi basato sul coinvolgi¬ 
mento degli enti locali, si pone l'obiettivo di 
mettere ordine in una giungla di competenze e 
prestazioni nella quale districarsi è diventato diffìcilissimo. 
Garantendo pari opportunità e diritti di cittadinanza. Tra 
le novità, oltre all'introduzione dei «buoni servizio», la pre¬ 
visione di un piano nazionale per l'assistenza nel quale ver¬ 
ranno indicati i livelli essenziali di prestazioni da garantire 
secondo standard uniformi su tutto il territorio. 

Stasera a Messina teleintervista a D'Alema 



I Ds nelle piazze 
per il lavoro 


ROMA. Dalle aule del Parlamento 
alle piazze. Dal lavoro sul Docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria al confronto con 
la gente. È questo il passaggio che i 
Democratici di sinistra vogliono 
marcare oggi e domani con le inizia¬ 
tive per il Mezzogiorno e lo svilup¬ 
po. Per dire che per il lavoro al Sud 
bisogna innestare una marcia in 
più, il partito fa scendere in campo 
molti uomini della sua squadra al¬ 
largata, dal segretario Massimo d'A- 
lema ai vertici di Botteghe Oscure, a 
ministri e sottosegretari, al sindaco 
di Napoli, Bassolino, in oltre trenta 
manifestazioni in tutto il Mezzo¬ 
giorno. L'appuntamento «clou» è 
per stasera a Messina, dove alla fiera 
(ore 19.30) il direttore dell'Unità, 
Mino Fuccillo, intervisterà Massi¬ 
mo D'Alema: la manifestazione sa¬ 
rà trasmessa via satellite in molte 
città. Domani D'Alema è a Palermo 
e Marco Minniti a Reggio Calabria. 

Un discorso a parte merita l'in¬ 
contro regionale della Campania, 
che si terrà a Lauro, un paese a pochi 
chilometri da Quindici, con Fabio 
Mussi. Delle sei iniziative program¬ 
mate, dopo la tragedia che ha colpi¬ 
to le province di Salerno e Avellino, 
se ne è decisa una unica che si con¬ 
centrerà sul dramma di questi gior¬ 
ni e sul che fare per le popolazioni 
colpite. 

Molti degli appuntamenti si lega¬ 
no anche alla campagna elettorale 
per le amministrative del 24 mag¬ 
gio, ma nelle intenzioni dei Ds c'è di 
più. «L'idea di questa due giorni na¬ 
sce dall'esigenza di stringere un pat¬ 
to con i cittadini del Sud, di prende¬ 
re impegni direttamente con loro e 
davanti a loro, di innescare un cli¬ 
ma di fiducia nelle politiche che il 
governo metterà in atto», così spie¬ 
ga il senso delle manifestazioni Ro¬ 
berto Barbieri, responsabile del 
Mezzogiorno. Il partito si è impe¬ 


gnato, in sede di stesura del Dpef, 
perché venissero fissati obiettivi 
ambiziosi: aumento di nove punti 
del prodotto interno lordo; 26mila 
miliardi di investimenti pubblici 
aggiuntivi; 24 patti territoriali; 
óOOmila nuovi occupati. Ora tutto 
questo va tradotto in atti concreti, 
in un coordinamento operativo che 
permetta di far marciare i progetti. 
«Tutto deve funzionare come un 
orologio - insiste Barbieri - e noi vo¬ 
gliamo garantire ai cittadini un mo¬ 
nitoraggio continuo degli interven¬ 
ti, per apportare, se necessario, le 
correzioni possibili». 

Per far partire al meglio l'Agenzia 
Sviluppo Italia, che il governo vare¬ 
rà a giorni: una holding leggera a cui 
servono gambe operative per pro¬ 
muovere l'industrializzazione del 
Sud e per finanziare progetti che 
diano lavoro. «Insomma basta col 
vecchio assistenzialismo, si lavore¬ 
rà per progetti», questa la promessa 
di Barbieri. 

Come vivono queste giornate i 
dirigenti del Sud? «Per noi erano già 
molto importanti prima - spiega 
Guglielmo Allodi, segretario regio¬ 
nale Ds della Campania - dopo la 
tragedia di questi giorni, tanto più. 
Adesso ci aspettiamo che decolli il 
piano di sviluppo per la nostra re¬ 
gione. Senza un profondo risana¬ 
mento ambientale non ci saranno 
le condizioni per garantire investi¬ 
menti produttivi. Ma per noi, que¬ 
sto il messaggio per Roma, oggi è so¬ 
lo il primo appuntamento». C'è an¬ 
cora molto da fare per definire una 
piattaforma programmatica seria: 
«È fondamentale che le politiche 
nazionali siano in sintonia - conclu¬ 
de Allodi - col lavoro che in Campa¬ 
nia, hanno già fatto le province e i 
comuni. Se non partono grandi 
progetti di sviluppo, le tensioni so¬ 
ciali già presenti nelle grandi città, 
diventeranno ingovernabili». 
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Sangue a gaza 




Elezioni '98 
patto segreto 
Likud-laburisti 


ROMA. Per due milioni di palestinesi 
doveva essere il giorno dell'orgoglio 
nazionale, della commemorazione 
del cinquantesimo anniversario del¬ 
la «Naqba», la «catastrofe» della co¬ 
stituzione dello Stato d'Israele. Ieri 
questa «catastrofe» si è trasformata in 
un bagno di sangue. Al termine di 
una giornata di violenze, il bilancio è 
di 9 palestinesi uccisi (otto a Gaza e 
uno in Cisgiordania) dal fuoco dei 
militari israeliani e di altri 200 feriti, 
diversi dei quali versano in condizio¬ 
ni disperate negli ospedali di Gaza ed 
Hebron. E la situazione potrebbe farsi 
di nuovo esplosiva oggi quando sa¬ 
ranno interrate le vittime degli scon¬ 
tri e quando nelle moschee si radune¬ 
ranno decine di migliaia di fedeli isla¬ 
mici. E sempre per oggi sono previste 
grandi manifestazioni fra gli arabi 
israeliani. La tensione resta altissima 
nella Striscia di Gaza e in tutta la Ci¬ 
sgiordania. Le autorità israeliane 
hanno decretato lo stato di massima 
allerta e mobilitato i riservisti. 

Per ieri l'Autorità nazionale pale¬ 
stinese (Anp) aveva previsto la mobi¬ 
litazione di un milione di palestinesi 
in marce di commemorazione dei 
profughi del 1948, comizi, raduni e 
un minuto di raccoglimento in tutte 
le zone di autonomia. Di primo mat¬ 
tino, mentre gli altoparlanti delle 
moschee di Gaza ricordavano alla 
popolazione la solennità della gior¬ 
nata, decine di autobus strapieni di 
dimostranti palestinesi hanno rag¬ 
giunto le colonie ebraiche di Gush 
Katif. 

In pochi minuti si scatena l'infer¬ 
no. Giunti in vista degli insediamen¬ 
ti, migliaia di palestinesi riescono a 
superare i cordoni della polizia del- 
l'Anp e cercano di dare l'assalto ai co¬ 
loni. I giovani, molti poco più che 
bambini, con il volto coperto dalla 
«kefiah» lanciano pietre, altri giova¬ 
ni - i soldati israeliani - provano a di¬ 
sperdere la folla con proiettili rivestiti 
di gomma e poi con pallottole vere, 
mentre via radio chiedono urgenti 
rinforzi di mezzi blindati e cingolati. 
E per la prima volta dai tempi dell'In- 
tifada, nella Striscia di Gaza ricom¬ 
paiono i carri armati con la stella di 
Davide. Mentre infuria la battaglia, i 
coloni assediati vengono raccolti nel 
centro dell'insediamento. Si cerca di 
evacuarli, ma inutilmente. Per ore gli 
incroci stradali vengono bloccati dai 
dimostranti. Gli incidenti più gravi 
scoppiano attorno ai recinti della co¬ 
lonia di Morag dove i soldati sparano 
nel mucchio. Sul terreno restano i 
corpi senza vita di cinque dimostran¬ 
ti, fra cui due bambini di otto anni. 
Secondo il comandante militare del¬ 
la zona, agenti palestinesi avrebbero 
sparato a loro volta centinaia di colpi 
di «kalashnikov». Tesi che Benjamin 
Netanyahu rilancia da Washington. 
Il premier israeliano non ha dubbi: 
sono stati «i massimi leader palesti¬ 
nesi», dichiara, ad incitare alla vio¬ 
lenza. Immediata giunge la risposta 
dell'Anp che in un comunicato uffi¬ 
ciale accusato l'esercito israeliano «e i 
suoi mandanti» di aver compiuto 
«un massacro, aprendo il fuoco in 
modo indiscriminato contro i dimo¬ 
stranti e contro le forze di pronto soc¬ 
corso». «La maggior parte dei feriti - 
dice all'Unità il direttore generale del 


NEW YORK. Nonostante le parole 
forti e gli atteggiamenti intransigenti 
di Madeleine Albright e Benjiamin 
Netanyhau sembra che i due siano 
più vicini ad un accordo di quanto 
non si creda. Fonti israeliane dicono 
che i 90 minuti di colloquio di merco- 
ledi scorso a Washington hanno 
messo sul tappeto una serie di que¬ 
stioni cruciali, e il fatto che si conti¬ 
nui a discutere è un segnale estrema- 
mente positivo. Il premier israeliano 
aveva rifiutato la proposta americana 
di un ritiro dalla West Bank che liberi 
il 13% di territorio per i palestinesi, 
proponendo in cambio il ritiro dal 
9% dei territori. 

Ma una mediazione che si è forma¬ 
ta in questi giorni punta al ritiro dal 
9%, più una percentuale ancora non 
determinata, e contingente sul pro¬ 
gresso nel processo di pace. Gli ame¬ 
ricani vorrebbero che questa percen¬ 
tuale sia del 4%, raggiungendo il tra¬ 
guardo originariamente proposto. In 
discussione è anche la questione dei 


sospetti di terrorismo detenuti dalle 
autorità palestinesi, di cui gli israelia¬ 
ni vorrebbero la consegna. Per Neta¬ 
nyahu un accordo che gli permetta di 
salvare la faccia, oltre che lo spirito 
del patto di Oslo, sarebbe il modo mi¬ 
gliore di evitare le elezioni anticipate. 

La notizia dei morti palestinesi sul¬ 
le strade della West Bank è arrivata a 
Washington ieri mattina, turbando 
ulteriormente la visita di Netanyahu, 
che è già disseminata di difficoltà. Il 
premier israeliano sta prendendo 
tempo, scherzando sulle polemiche 
con l'amministrazione: «è una lite in 
famiglia.» E nei suoi discorsi pubblici 
non dimostra alcuna flessibilità. Ieri 
mattina all'Institute for Near East Po- 
licy (un istituto di ricerca privato), 
Netanyhau ha detto che è deciso a 
mantenere «una zona cuscinetto» a 
protezione della nazione, perché 
«l'unica pace che può durare è una 
pace che può essere difesa.» In gravi 
difficoltà con i proverbiali alleati 
americani, lo è ancora di più sul fron¬ 


te interno. Il falco Ariel Sharon, mini¬ 
stro delle infrastrutture, è stato invi¬ 
tato a partecipare ai colloqui con Ma¬ 
deleine Albright a Washington. Ma 
pur trovandosi in America ha detto 
no, grazie, non voglio dare a Neta¬ 
nyahu l'alibi per debordare dallo 
stretto mandato affidatogli in Israele, 
cioè la cessione solo del 9%. La mente 
di Netanyhau è occupata anche a im¬ 
maginare possibili scenari per le ele¬ 
zioni anticipate. Alle televisioni e ai 
giornali isrealiani che lo hanno inter¬ 
vistato al suo arrivo a Washington, 
ha assicurato che rifiuterà la proposta 
degli Stati Uniti, ma sembra tutto fa 
credere che poi arrivi ad un compro¬ 
messo. La campagna elettorale Neta¬ 
nyhau l'ha già cominciata a Washin¬ 
gton. Mentre la Albright ha rinviato 
ancora la sua partenza per l'Europa, 
sperando in una rottura dell'impas¬ 
se, il premier ha parlato davanti a un 
Congresso amico. È lo stesso Con¬ 
gresso che regolarmente approva i fi¬ 
nanziamenti ai paesi esteri, di cui 


Israele prende la fetta pù grande. Se la 
causa di Israele è stata tradizional¬ 
mente il marchio della politica de¬ 
mocratica, il Congresso repubblica¬ 
no degli anni 90 ha sviluppato una 
politica decisamente pro-Israele. 

E in queste settimane, con il peri¬ 
colo di una possibile avanzata demo¬ 
cratica nelle legislative di novembre, 
Newt Gingrich si è impadronito del 
disaccordo sul Medio oriente con gu¬ 
sto, per sparare sull'amministrazio¬ 
ne. Come se non fosse bastata la tem¬ 
pesta sulla dichiarazione della First 
Lady sull'ineluttabilità di uno stato 
palestinese, Newt Gingrich ha chia¬ 
mato la proposta di Clinton «un ri¬ 
catto», e battezzato la Albright «un'a¬ 
gente dei palestinesi». 

Il fronte repubblicano è compatto. 
Il senatore di New York Al D'Amato 
ha detto che quella di Clinton «ri¬ 
schia di essere vista come l'ammini¬ 
strazione più anti-Israele della sua vi¬ 
ta». Intanto Albright e Clinton non 
intendono arretrare di un passo dalla 


loro iniziativa. Avendo assicurato 
che non si tratta di un ultimatum a 
Israele, il segretario di stato ha anche 
riconfermato la sua proposta. Com¬ 
mentando i colloqui di Washington 
da Postdam, Clinton ha cercato di 
evitare le polemiche, ma ha messo in 
guardia entrambe le parti dal perico¬ 
lo di «una strategia deliberata di dila¬ 
zioni». Eletto nel 1996 dal 78% della 
popolazione ebraica votante, Clin¬ 
ton non vuole certo inimicarsi un 
elettorato fedele. E la crisi attuale, in¬ 
sieme alla gaffe diplomatica di Hilla- 
ry Clinton, ha creato dei problemi. 
Ma Clinton sente anche la pressione 
di un'opinione pubblica che ha perso 
la pazienza. Recenti sondaggi della ri¬ 
velano che il 49% degli americani 
pensa che gli Stati Uniti non abbiano 
spinto abbastanza gli israeliani a ter¬ 
minare il conflitto. E il 7 4% vuole che 
non si prendano le parti né degli 
israeliani né dei palestinesi. 


Anna Di Lellio 


«Ma c'è qualcuno al mondo dotato 
di un minimo di obiettività che possa 
credere a questa motivazione? Ma se 
gli accordi di Oslo prevedono una re¬ 
stituzione ben maggiore di territorio 
cisgiordano! Netanyahu agita stru¬ 
mentalmente il tema della sicurezza, 
ma le ragioni vere della sua intransi¬ 
genza sono ben altre». 

E quali sarebbero? 

«Legga la composizione del gover¬ 
no Netanyahu e avrà la risposta. Un 
governo in cui è preponderante la 
presenza di ministri legati al movi¬ 
mento dei coloni, come Ariel Sharon 
e Rafael Eitan, o espressione dei parti¬ 
ti nazional-religiosi. La loro opposi¬ 
zione al processo di pace è di natura 
ideologica, pregiudiziale. Costoro 
hanno come obiettivo dichiarato la 
riconquista di ogni zolla della Sacra 
Terra di Israele. Netanyahu è un loro 
ostaggio. Finché questa destra ol¬ 
tranzista governerà in Israele il pro¬ 
cesso di pace sarà costantemente mi¬ 
nacciato». [U.D.G.] 


Soldati israeliani 
con le armi 
spianate fermano 
un giovane 
palestinese 
a Gerusalemme 


Menahem Kahana 
Ansa 


Migliaia di persone manifestavano in Cisgiordania contro l'occupazione nel cinquantesimo anniversario dello Stato di Israele 

Palestina, il giorno della strage 

L'esercito spara sui cortei 
Nove morti, 200 feriti 


LA TESTIMONIANZA 


Il primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu e il 
leader dell'opposizione 
laburista Ehud Barak, si 
sono segretamente 
incontrati martedì, nella 
abitazione del premier, 
poco prima della partenza 
di quest'ultimo verso gli 
Stati Uniti dove si trova 
attualmente. Lo ha rivelato 
la radio militare. Scopo 
dell'incontro sarebbe stato 
il tentativo di verificare la 
disponibilità reciproca ad 
anticipare le elezioni 
politiche di due anni, al 
novembre 1998. In questo 
modo il Likud e i laburisti 
ridurrebbero il peso 
dell'estrema destra (che 
minaccia comunque di 
abbattere il governo 
Netanyahu per impedire 
un ritiro israeliano in 
Cisgiordania) e 
ridurrebbero l'impatto di 
un nuovo partito di centro, 
la cui costituzione è stata 
annunciata la settimana 
scorsa dal sindaco uscente 
di Tel Aviv, Roni Milò. 


C'è la destra 


Una vittima 
palestinese 
uccisa 
dagli israeliani 


israeliana dietro 
questo massacro» 


ministero palestinese della Sanità 
Imad Tarawane - sono stati colpiti 
nella parte superiore del corpo da pal¬ 
lottole vere». Tra le nove vittime, ag¬ 
giunge, figura un infermiere di 45 an¬ 
ni «ucciso da un proiettile alla testa 
mentre cercava di portare in salvo un 
ferito». 

Da Gaza, i disordini si estendono a 
macchia d'olio a Hebron (oltre 80 fe¬ 
riti), Betlemme (30 feriti), Gerusa¬ 
lemme Est (50 feriti) e a Ramallah (30 
feriti). A mezzogiorno, in un'atmo¬ 
sfera spettrale, tra preghiere e spari, 
suonano le sirene, gli scontri si placa¬ 
no, due milioni di palestinesi ricor¬ 
dano l'inizio della loro diaspora. Po¬ 
co dopo scatta il momento più atteso: 
dai microfoni della «Voce della Pale¬ 
stina» Yasser Arafat rivolge un discor¬ 
so alla «Nazione palestinese». Il presi¬ 
dente dell'Anp appare stanco, alme¬ 
no così sembra dal tono della sua vo¬ 
ce, le frasi si interrompono spesso a 
metà. 

Ma il messaggio è chiaro ed è quel¬ 
lo che due milioni di palestinesi si at¬ 
tendevano: il vecchio «Abu Ammar» 
chiede che la triste pagina della «Na¬ 
qba» si chiuda «una volta per tutte»: 
«Vogliamo - ripete il leader palestine¬ 
se - il ritorno dall'esilio del nostro po¬ 
polo e la creazione di uno Stato pale¬ 
stinese sulla nostra terra. E la sua capi¬ 
tale sarà Gerusalemme». «Vogliamo - 
conclude Arafat - un posto sotto il so¬ 
le» per la nostra gente. Ma sotto il sole 
di Palestina ieri c'erano solo rabbia, 
disperazione, violenza. In serata, il 
ministro israeliano della Sicurezza 
interna Avigdor Kahalani ha un lun¬ 
go colloquio con Mahmud Abbas, il 
«numero due» dell'Olp. Si cerca di 
evitare il peggio, di porre fine agli 
scontri. Una speranza che sembra 
perdersi in una notte carica di paura. 


Umberto De Giovannangeli 


Fayez Nureldine 
Ansa 


L'INTERVISTA 


Ranieri 

«Likud 

colpevole» 

ROMA. A Umberto Ranieri, respon¬ 
sabile Esteri per i Democratici di si¬ 
nistra, chiediamo un giudizio sulla 
situazione mediorientale e sullo sta¬ 
to dei colloqui statunitensi. «È diffi¬ 
cile essere ottimisti - ammette subi¬ 
to -. Bisogna trovare una formula 
che consenta ad Israele di superare 
l'oltranzismo che ha segnato la sua 
politica in questi mesi e ricondurla 
alla linea della trattativa e della 
comprensione delle ragioni altrui. 
Gli Usa ancora in queste ore lavora¬ 
no per spingere in questa direzio¬ 
ne». 

Ma c'è una speranza concreta di 
successo? 

«È necessario ricostruire un clima 
di fiducia tra i israeliani e palestine¬ 
si, in modo che riconoscano gli uni 


le ragioni degli altri. Questo è il pro¬ 
blema. Oggi si discute delle pere- 
centuali di terra che Israele deve re¬ 
stituire. Gli Usa suggeriscono il 
13%, Israele è bloccata sull'11%. Ma 
la verità è che poco più di un anno fa 
ci fu la firma delle intese attuative (il 
ritiro in tre fasi di Israele dal 90% dei 
territori occupati in Cisgiordania) 
sottoscritte dal governo Netanyahu 
e dall'autorità palestinese ed assicu¬ 
rate nel loro valore vincolante. Ma 
ad un certo punto Netanyahu, dopo 
aver sottoscritto quell'intesa, l'ha 
sconfessata. Ed ha varato un nuovo 
piano che stravolge lo spirito degli 
accordi presi e che assegna ai pale¬ 
stinesi poco più di quanto già han¬ 
no. Il punto più delicato è che lo fa 
in una forma che rende impossibile 


qualsiasi sviluppo statuale palesti¬ 
nese: il piano di Netanyahu assegna 
ad Israele il controllo di tutte le vie 
di comunicazione in Cisgiordania». 
Che cosa può fare, in questo qua¬ 
dro, l'Internazionale socialista? 

«Avremo ad Oslo una seduta del 
Consiglio delTInternazionale so¬ 
cialista lunedì 18 maggio. Al primo 
punto all'ordine del giorno ci sono 
le questioni della pace. Relatori sa¬ 
ranno Arafat e Peres». 

È possibile che D'Alema abbia un 
incontro con Arafat? 

«Certo, ad Oslo D'Alema lo in¬ 
contrerà sicuramente. Assieme agli 
altri dirigenti palestinesi e a quelli 
israeliani». 


E. M. 


ROMA. «Ho visto donne e bambini 
gettati a terra e malmenati selvaggia¬ 
mente. Ho visto anziani minacciati 
con i fucili e insultati. Ho visto agenti 
della polizia israeliana sparare lacri¬ 
mogeni ad altezza d'uomo. Ho visto 
negli occhi dei loro ufficiali l'odio 
verso noi palestinesi. Ho visto Geru¬ 
salemme Est trasformata in un cam¬ 
po di battaglia». È la drammatica te¬ 
stimonianza di Hanna Siniora, uno 
dei più autorevoli dirigenti palestine¬ 
si dei Territori. 

Il «giorno della Catastrofe» si è 
trasformato per i palestinesi nel 
giorno del massacro. Da Washin¬ 
gton, Netanyahu accusa Arafat di 
aver fomentato i disordini. 

«Netanyahu è un irresponsabile. A 
Gaza, Hebron, Betlemme, i soldati 
israeliani hanno aperto il fuoco ad al¬ 
tezza d'uomo e con pallottole di 
piombo contro migliaia di manife¬ 
stanti. Avevano l'ordine di uccidere, 
questaèla verità». 

La sua è un'accusa gravissima. 

«Mi ascolti bene: poche ore fa è do¬ 
vuto intervenire lo stesso ministro 
della Difesa israeliano Yitzhak Mor- 
dechai (considerato un moderato nel 
governo Netanyahu, ndr.) per lan¬ 
ciare un appello-ordine ai soldati per¬ 
ché "calibrino" meglio la loro azione, 
evitando inutili prove di forza. Ma 
questi stessi soldati, in maggioranza 
giovanissimi, hanno subito per mesi 
una sorta di "lavaggio del cervello" 
da parte dei leader della destra ultra¬ 
nazionalista oggi al potere. I palesti¬ 
nesi sono tornati ad essere nemici 


mortali, gente infida, potenziali ter¬ 
roristi. In questo modo hanno volu¬ 
tamente alimentato una campagna 
di odio che oggi (ieri, ndr.) è sfociata 
in un massacro. Ho sentito con le mie 
orecchie ufficiali della polizia israe¬ 
liana avventarsi contro dei giovani 
palestinesi disarmati gridando loro 
" sporchi arabi vi faremo fuori " ». 
Eppure Netanyahu insiste nel- 
l'accusarvi di aver cercato lo scon¬ 
tro. 

«Semmai è vero il contrario: la poli¬ 
zia palestinese ha operato per scon¬ 
giurare una ulteriore escalation della 
violenza, così come in questi mesi ha 
evitato nuovi attentati suicidi in ter¬ 
ritorio israeliano. E questo ci è stato 
riconosciuto dagli stessi responsabili 
della sicurezza israeliani. Ad esplode¬ 
re è stata una rabbia spontanea, quel¬ 
la di migliaia di palestinesi che ogni 
giorno si vedono provocati dai colo¬ 
ni, derisi dai soldati, espropriati delle 
loro terre. I coloni sono la più grande 
minaccia per la pace, ma per Neta¬ 
nyahu e i suoi ministri sono i "nuovi 
pionieri" di "Eretz Israel"». 

In questo scenario ha ancora un 
senso la parola dialogo? 

«Lo deve avere. Per noi lo ha. La pa¬ 
ce ha un prezzo. Lo sappiamo bene. E 
questo prezzo siamo disposti a pagar¬ 
lo. Nonostante tutto, il dialogo andrà 
avanti. Non chiediamo la luna: vo¬ 
gliamo solo che siano rispettati ac¬ 
cordi già sottoscritti. In segno di di¬ 
sponibilità, abbiamo accettato il pia¬ 
no americano per la Cisgiordania. 
Ma per i falchi israeliani. Loro non 
vogliono una pace giusta, vogliono 
una nostra resa incondizionata. E 
questa non l'avranno mai». 

A Madeleine Albright, Netanya¬ 
hu ha ribadito la disponibilità a 
ritirarsi dal 9% della Cisgiordania 
ma non dal 13%, perché, afferma, 
accettare il piano Usa significa 
mettere a repentaglio la sicurezza 
di Israele. 


Ma a Washington s'awicina il compromesso 

Nuovo incontro tra Netanyahu e Madeleine Albright per sbloccare la trattativa 
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le Cronache 


Fidel Castro 
con l'Oms 
contro 
il tabacco 

«Appoggiamo la 
campagna antitabacco 
dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, 
anche se si tratta di una 
risorsa importante 
dell'economia del nostro 
paese». Fidel Castro ieri, 
dopo essere intervenuto 
alla cinquantunesima 
assemblea dell'Oms a 
Ginevra, è stato disponibile 
a dire anche questo, 
nonostante l'importanza 
degli Avana per l'economia 
cubana. Ma Castro, che 
peraltro è un ex fumatore 
dei celebri sigari da dieci 
anni, si è schierato contro il 
tabacco solo dopo aver 
fatto un lungo intervento 
in cui si è scagliato contro la 
globalizzazione 
dell'economia e contro 
l'embargo che il suo paese 
subisce. Nel suo intervento 
Castro, accolto 
dall'assemblea da un 
applauso lungo più di un 
minuto, aveva definito la 
globalizzazione «un cancro 
che divora l'umanità e la 
natura»e il blocco 
economico imposto dagli 
Stati Uniti a Cuba «un 
genocidio che dura da 
quarant'anni». Ed ha 
sciorinato un mare di cifre 
e statistiche, prime fra 
tutte quelle della mortalità 
mondiale e quelle del 
miliardo e trecentomila 
persone che vivono in 
povertà assoluta in un 
mondo che ogni anno 
produce merci e servizi per 
30mila miliardi di dollari. In 
più Castro ha ricordato che 
Cuba ha già raggiunto 
nell'83 gli obiettivi Oms del 
programma «Salute per 
tutti nel Duemila» e ha 
parlato dell'Aids: «O lo 
sconfiggeremo - ha detto - 
o devasterà molti paesi del 
Terzo mondo». 

Sono stati i giornalisti, 
dopo il suo intervento, a 
stimolare il leader cubano 
sull'argomento tabacco, 
per poi chiedergli anche se 
a suo tempo fosse stato 
difficile smettere di 
fumare. Lui ha risposto che 
per rinunciare, in effetti, «ci 
vuole una forte 
motivazione». Poi è 
passato allo scherzo. La 
direzione dell'albergo 
dove dorme gli ha fatto 
trovare in camera una 
scatola di sigari di 
cioccolata e lui ha 
commentato: «Si potrebbe 
morire di cancro al 
polmone odi 
arteriosclerosi anche 
mangiando tutta quella 
cioccolata. Ma certo, i 
sigari di cioccolata sono più 
salutari di quelli di 
tabacco». 


Secondo indiscrezioni, il «venerabile» vorrebbe costituirsi ma evitare il carcere 

«Gellì tratta dalla latitanza» 
Ma il guardasigilli smentisce 

L'Utigos: vogliamo prenderlo e portarlo in cella 



DALL’INVIATO 


AREZZO. «Noi continuiamo a cer¬ 
carlo per portarlo in carcere, poi sarà 
la magistratura a decidere. Non c'è al¬ 
cuna trattativa in corso». Un cenno 
di saluto ed uno degli investigatori 
dell'Ucigos, che da quasi due settima¬ 
ne sta dando la caccia a Licio Celli, sa¬ 
le in macchina. C'è un'altra verifica 
da fare, un altro accertamento per ri¬ 
costruire un intricato ma non impe¬ 
netrabile mosaico, che possa portare 
a ricomporre tutte le mosse dell'ex 
maestro venerabile della P2. L'ipotesi 
di una soluzione soff per questa lati¬ 
tanza, sponsorizzata fin dal 4 mag¬ 
gio dai familiari e dai suoi legali, 
non trova conferme attendibili, 
nonostante sia rimbalzata su alcu¬ 
ne agenzie di stampa. 

Secondo queste voci l'idea di 
cercare un'intesa sarebbe dello 
stesso Celli, che avrebbe sollecita¬ 
to figli e legali a tentare un accor¬ 
do con lo Stato: sarebbe disposto a 
costituirsi in cambio della garanzia 
di non finire in carcere e propor¬ 
rebbe di farsi trovare in una clinica 
di sua fiducia dove potrebbe rima¬ 
nere piantonato dalla polizia fino 
a quando non saranno svolti gli 
accertamenti clinici che il magi¬ 
strato di sorveglianza di Firenze 
vorrà disporre prima di decidere 
sulla sua richiesta di dilazione del¬ 


la pena. «Spazi per soluzioni di ti¬ 
po giuridico - sostiene uno dei le¬ 
gali di Celli, l'avvocato Michele 
Gentiioni - ci sono e del resto il 
compito di un difensore è quello 
di dare spazio alle richieste del 
proprio cliente». 

Ma ipotizzare che lo Stato possa 
trattare con il latitante Licio Celli 
non appare credibile. Sarebbe co¬ 
me aggiungere benzina al fuoco 
delle polemiche, a cui ieri si ag¬ 


giungeva la denuncia del segreta¬ 
rio nazionale del Siulp Luigi Nota- 
ri. «È palese - diceva Notari - che la 
presunta fuga di Celli sia consegui¬ 
ta ad un'insufficiente attività di 
prevenzione da parte dei responsa¬ 
bili della sicurezza pubblica, che 
comunque avrebbero potuto e do¬ 
vuto disporre ogni idonea misura 
di prevenzione. Mi chiedo: è stata 
semplice dabbenaggine o inconsa¬ 
pevole soggezione di fronte a pote¬ 


ri evidentemente ancora forti?». 

L'aria che si respira alla questura 
di Arezzo non è certo quella della 
smobilitazione in attesa di una so¬ 
luzione soft della fuga. L'idea che 
si è fatta strada tra gli investigatori 
è che comunque l'ex capo della P2 
continui a tenere un rapporto co¬ 
stante con i propri familiari sia 
quelli residenti in Italia che in 
Francia e con le sue amicizie più 
strette. Ed allora si cerca di fare ter¬ 
ra bruciata attorno al latitante, 
mentre si tenta di riannodare il fi¬ 
lo dei possibili spostamenti di Li¬ 
cio Celli subito dopo la sua cena di 
compleanno del 21 aprile scorso, 
ultima data certa della sua presen¬ 
za ad Arezzo. La perquisizione a 
Villa Wanda dei giorni scorsi ha 
portato alla scoperta di alcune re¬ 
centissime operazioni finanziarie 
condotte sia dall'ex maestro vene¬ 
rabile che da uno dei figli, che sa¬ 
rebbero state oggetto di una riu¬ 
nione degli investigatori. Si sono 
ripresi in mano anche vecchi ar¬ 
chivi della Digos di Arezzo che 
contengono gli elenchi dei fre¬ 
quentatori di Villa Wanda. E sono 
saltati fuori molti nomi rimasti nel 
dimenticatoio. Non è escluso che 
nelle prossime ore possa scattare 
un'altra serie di perquisizioni. 


Piero Benassai 


Raffica di smentite alle affermazioni del giornale della Conferenza episcopale italiana 

Fecondazione assistita, Avvenire contro Ppi 
«Non ha fatto opposizione alla nuova legge» 


Rosa Russo Jervolino: «Ingiusta caccia alle streghe» 



ROMA. È scontro aperto tra 1' «Avve¬ 
nire», il quotidiano della Conferenza 
episcopale dei vescovi italiani, e il 
Partito popolare. Ieri il quotidiano 
della Cei ha criticato con durezza i 
parlamentari del PPI, accusati di aver 
favorito con l'astensione in Commis¬ 
sione Giustizia della Camera, la legge 
sulla fecondazione assistita, un prov¬ 
vedimento definito dal giornale cat¬ 
tolico «una legge con licenza di rea¬ 
to». Tutto falso, replicano i popolari, 
che ribadiscono il loro no al provve¬ 
dimento. E il capogruppo alla Came¬ 
ra, Sergio Mattarella, cui è affidata la 
replica, si dichiara «stupito» per «i 
giudizi temerari e arbitrari» espressi 
dal giornale. E parla di «un processo a 
intenzioni che non vi sono mai state 
e non esistono». «Lo stupore aumen¬ 
ta - aggiunge Mattarella - tenendo 
conto di un atteggiamento molto 
comprensivo, se non addirittura ac¬ 
comodante, manifestato da alcune 
voci del mondo cattolico sulla delibe¬ 
razione del Parlamento europeo che 
consente sugli embrioni interventi 
che il testo della Camera vieta... ». 

«A cosa serve questa caccia alle stre¬ 
ghe?» gli fa eco, polemica, la popola- 


Rosa Russo Jervolino 


re Rosa Russo Jervolino, presidente 
della Commissione Affari Costitu¬ 
zionali. «È davvero incredibile il mo¬ 
do nel quale 1'"Avvenire", un giorna¬ 
le a noi da sempre carissimo e che se¬ 
guiamo con grande rispetto, tratta i 
Popolari, e sono inammissibili alcu¬ 
ne dichiarazioni in esso riportate. 


Non siamo cattolici di 
comodo - aggiunge - e 
sentiamo come preciso 
dovere morale la coe¬ 
renza: Abbiamo sempre 
detto di essere contrari 
alla fecondazione ete¬ 
rologa ed al riconosci¬ 
mento delle coppie di 
fatto ed in tutti i passag¬ 
gi politici decisivi ci sia¬ 
mo coerentemente 
comportati». 

Sotto accusa è un 
emendamento dei De¬ 
mocratici di sinistra, 
approvato in Commis¬ 
sione Giustizia, che 
suggerisce l'opportuni¬ 
tà di cancellare dal testo 
le sanzioni penali e am¬ 
ministrative per chi ri¬ 
corre alle tecniche di procreazione ar¬ 
tificiale pur non rispondenti ai requi¬ 
siti richiesti: coppia sposata o convi¬ 
vente con meno di 52 anni; favoren¬ 
do così gli esclusi, le coppie di fatto, i 
single e le mamme-nonne. «Un di¬ 
vieto senza sanzioni che di fatto equi¬ 
vale ad un via libera» commentava 


1'«Avvenire». E per dar più forza alla 
critica ha ospitato i commenti di 
molte associazioni cattoliche, tutti 
improntati a «forte delusione e rab¬ 
bia». Dai popolari, dice il quotidiano 
dei Vescovi, «era pur lecito attendersi 
undiversocomportamento...». 

Ma non è questa la verità, ribadisce 
Mattarella: «I popolari nella commis¬ 
sione competente, la commissione 
Affari sociali hanno votato compat¬ 
tamente contro la fecondazione ete¬ 
rologa e contro l'accesso delle coppie 
di fatto alla procreazione assistita e 
hanno proposto, sostenuto e fatto in¬ 
serire divieti rigorosi e sanzioni pe¬ 
santi. Lo stesso atteggiamento rigo¬ 
roso -assicura Mattarella -verrà man¬ 
tenuto in aula sul progetto di legge». 

E anche dai popolari della Com¬ 
missione Giustizia arriva una secca 
smentita: gli onorevoli Antonio Bor- 
rometi, Michele Abbate e Rocco Mag¬ 
gi chiedono all'«Avvenire» di rettifi¬ 
care. Loro hanno votato contro il 
progetto di legge e l'astensione del 
collega di partito Pietro Carotti, che 
ha già chiarito che voterà contro in 
Aula, ha avuto soltanto una motiva¬ 
zione tecnico-politica. 


Presentato a Londra il risultato di una ricerca che in vent'anni ha coinvolto 37.000 donne di quindici paesi 

Una pìllola dì speranza contro il cancro al seno 

Secondo gli autori dello studio, un uso preventivo ampio del tamoxifene può salvare ogni anno nel mondo ventimila vite. 


LONDRA. Salvare, per quanto è pos¬ 
sibile, migliaia di giovani donne 
che hanno già provato la terribile 
esperienza di un tumore al seno dal- 
l'incubo di una recidiva. Sta qui l'o¬ 
biettivo ultimo della più grande ri¬ 
cerca che sia mai stata condotta al 
mondo su un farmaco anticancro, 
condotta da un autorevolissimo 
gruppo di ricercatori della Oxford 
University - primi fra tutti il famoso 
epidemiologo Richard Peto e il suo 
collega Rory Collins - che ha messo 
insieme una massa gigantesca di da¬ 
ti. Peto e Collins hanno compiuto 
una «metanalisi» di ben 55 ricerche 
cliniche, condotte in quindici paesi 
diversi (tra cui l'Italia) su 37.000 
donne nell'arco degli ultimi due de¬ 
cenni. La conclusione è netta: se og¬ 
gi, attraverso l'uso del tamoxifene, 
fatto da un milione di pazienti nel 
mondo, si riesce a salvare ventimila 
vite, altrettante se ne potrebbero ri¬ 
sparmiare qualora il farmaco fosse 
somministrato, indipendentemen¬ 
te dall'età, subito dopo l'intervento 
chirurgico al seno. Una valutazione 


che, vista l'imponenza del proble¬ 
ma (solo in Italia muoiono ogni an¬ 
no per tumore al seno circa diecimi¬ 
la donne), allarga gli orizzonti 
scientifici: e in particolare da noi 
sappiamo bene quanto di ciò ci sia 
bisogno, data l'angustia delle pole¬ 
miche che ci stanno sommergendo. 

Il farmaco, noto già da venticin¬ 
que anni, è un antagonista dell'or¬ 
mone estrogeno e viene, quindi, 
impiegato solo nei tumori al seno 
detti ormono-dipendenti, in quan¬ 
to hanno bisogno dell'estrogeno 
per crescere e per svilupparsi. Il ta¬ 
moxifene blocca la proliferazione 
cellulare e riduce le dimensioni del 
tumore. Un'opinione largamente 
diffusa è che la sostanza non possa 
aiutare in premenopausa, quando 
l'ormone è ancora ampiamente cir¬ 
colante nell'organismo. Il gruppo 
di Peto e Collins sostiene che, se¬ 
condo la corretta interpretazione 
dei dati, prendere tamoxifene subi¬ 
to e continuare per cinque anni ha 
permesso di dimezzare il tasso delle 
recidive e ha migliorato le prospetti¬ 


ve di sopravvivenza a lungo termi¬ 
ne. Il tamoxifene, poi, risulta essere 
efficace anche se associato alla che¬ 
mioterapia e in tumori localizzati 
non solo al seno. Peto ha dichiarato 
che «la terapia con tamoxifene do¬ 
po intervento ha salvato, indipen¬ 
dentemente dall'età, una donna su 
sei da una ricaduta e una donna su 
dodici dalla morte». L'epidemiolo- 
go ha poi aggiunto che, per quanto 
riguarda donne anziane, «il tamoxi¬ 
fene sta già salvando più vite di 
qualsiasi altro farmaco antitumora¬ 
le». Naturalmente, il farmaco ha an¬ 
che alcuni gravosi effetti collaterali. 
Può ad esempio provocare il cancro 
all'utero o un embolo polmonare, 
ma i rischi di questi eventi sono rela¬ 
tivamente piccoli. Complessiva¬ 
mente, comunque, gli epidemiolo- 
gi di Oxford sostengono che, nelle 
donne con un tumore al seno ormo- 
no-dipendente, il tamoxifene com¬ 
porta benefici che sono dell'ordine 
di trenta volte superiori ai danni che 
può invece provocare. 

Non altrettanto perentorio è il 


giudizio dei ricercatori inglesi sul¬ 
l'uso del farmaco in quelle donne 
che, pur essendo sane, sono ad alto 
rischio, per la loro storia familiare, 
di sviluppare un tumore al seno. «In 
queste donne - dice Collins - il bilan¬ 
cio tra gli effetti negativi e i benefici 
del farmaco resta incerto». «Noi la¬ 
voriamo a questo studio dalla metà 
degli anni Ottanta circa - afferma 
Peto - e non intendiamo ora pro¬ 
muovere semplicemente l'uso del 
tamoxifene, ma abbattere una bar¬ 
riera per salvare più vite umane, cu¬ 
rando anche donne più giovani. C'è 
sempre stato il pregiudizio che la 
chemioterapia escludesse il tamoxi¬ 
fene o viceversa: non è vero, perché 
si possono usare insieme. Così co¬ 
me, anche in Italia, si è eccessiva¬ 
mente insistito sui rischi del tamo¬ 
xifene, che pure ci sono ma che non 
possono essere ingigantiti di fronte 
a ciò che rappresenta l'eventualità 
di una ricaduta di un tumore come 
quello al seno». 


Giancarlo Angeloni 


Spot, Antitrust 
boccia 

contraccettivo 

ROMA. L'Antitrust boccia il 
metodo contraccettivo 
«Persona», che segnala il 
periodo fertile della donna 
attraverso tre spie 
luminose. L'Autorità per la 
concorrenza del mercato ha 
infatti rilevato che «il dato di 
affidabilità del 94% 
attribuito a questo 
'kit'anticoncezionale «non 
si basa su dati sperimentali». 
Il Garante ha condannato 
per pubblicità ingannevole 
la Unilever - che lo ha messo 
in commercio- chiedendole 
di modificare il messaggio 
pubblicitario. 


L’arco splendido del Trio di Trieste si è spez¬ 
zato 

BUBI BALDOVINO 

ci ha lasciati. Adriana Verchiani e Piero Fa- 
rulli sono vicini con profondo affetto a Mau- 
reen. 

Fiesole, 15 maggio 1998 


La Scuola di Musica di Fiesole è in lutto. Il no¬ 
stro fraterno amico e Maestro 

AMEDEO BALDOVINO 

ci ha lasciati. Siamo vicini con profondo af¬ 
fetto a Maureen, a Dario e a Renato. 

Firenze, 15 maggio 1998 
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MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


E-MAIL: L’UN ITA’VACAN ZE@G ALACTICA. IT 


SOGGIORNO A CUBA 

PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti) 

Partenza da Milano Mal pensa il 17 ottobre 
Trasporto con volo speciale Air Europe 

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.720.000 
Visto di ingresso lire 29.000 
Diritti di iscrizione: lire 60.000 
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma) 

La quota comprende: 

volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti, il 
pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe 
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Bianca, la pensione 
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos, 
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo 
Largo, l’Avana e Morro Cabana. 


Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e 
sino all’esaurimento dei posti. 



IL MARE IN 




(MINIMO 20 PARTECIPANTI) 



Partenza da Milano il 31 maggio 
Trasporto con volo speciale. 

Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione: lire 1.600.000 
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000. 

Diritti di iscrizione: lire 30.000. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e 
a Olbia, i trasferimenti, il pernottamento presso il Veraclub Bungalow 
(4 stelle) di San Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la pensione 
completa con le bevande ai pasti. Il club è situato davanti alla 
spiaggia (dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella folta macchia di 
alberi e piante mediterranee. Dispone di due piscine di cui una per 
bambini, è particolarmente curata la cucina e il programma di 
animazione. 


MILANO-Via Felice Casati, 32 

(UNITÀ VACANZE Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


t 


Unico 98 

Pronti, via (gratis) 


D al vecchio 740 a Unico 98? i 
Niente paura per I cambia-j 
menti nel calcoli e nel paga¬ 
menti della nuova dlchlarazio-j 
ne del redditi. Eccoci pronti adì 
aiutarvi: allegati al giornale tro-j 
verete II modello originale e la] 
busta per la consegna. Giovedì]_ 

21 maggio, sempre In omaggio, una guida e 
un dischetto per la corretta compilazione. 



IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 14 MAGGIO 1998 


I DISCHI, l CONCERTI, I CANTANTI, GL! STRUMENTI 
E TUTTA LA MUSICA INDIPENDENTE A 



IL SALONE NAZIONALE DELIA MUSICA INDIPENDENTE 


VICENZA 29/30/31 MAGGIO 1998 

FIERA DI VICENZA PAD. I 
orario 1 0.00 - 20.00 

Dalle 20.00 alle 02.00 VICENZA SOUND 
continua nei dìscobar, nelle discoteche e in "Arena Giovani 

VICENZA SOUND È ORGANIZZATA DA 

BLENDED S.r.l. VICENZA Infoline - Tel. 0444/513939 

CONCERTI DI: 

ECCOLA ORCHESTRA AVLON TRAVEL ■ DELTA V ■ POESIE FUORI BORDO 
0 \ FRANCE5CO ARON'. VlGQNE CON ALF$5ANDRO BERTALLOT ■ TULLIO DE PICCOLO 
Mi N E RV A JON E 5 - LU C A BON AFFI NI NICCOLÒ AGLI A RDI 
CLONATA ■ ZUM. TEUFEC DOPPIO GOCC ■ DEBORD ■ APEIRON ■ SERGIO VINCI 
FRANCO D‘ANDREA GUARTET BIG BAND ■ SHOKO CAMERATA CREMONENS’.S ... 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale:.... 6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


+ 


Autoradiotassi, P.zzaVelasca5 

.8353 

Coop. Esperia, p.leCantore4 
.8383 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.271 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni ...6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 



Redazione di Milano: via Felice Casati 32 

20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245 


Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale.... 55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comune di Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Aem, l'energia del privato 


Uno show con catene al cancello di 
Palazzo Marino prima delPinizio e 
molte contestazioni e slogan in aula, 
tutti organizzati da Rifondazione co¬ 
munista, hanno caratterizzato ieri se¬ 
ra la seduta del consiglio comunale in 
cui si è arrivati alla definizione delle 
condizioni generali di vendita del 
49% dell'Azienda energetica. «Non 
sappiamo chi comprerà le azioni ma 
sappiamo che sarai tu a pagare», era il 
cartello portato dal coordinatore cit¬ 
tadino di Prc, Saverio Ferrari, e Rober¬ 
to Foresti, e dal portavoce del comita¬ 
to organizzatore del referendum sul¬ 
la privatizzazione Aem, incatenati al 
portone d'ingresso. Lo scopo era de¬ 
nunciare il «boicottaggio» da parte 
della Giunta del referendum consul¬ 
tivo che si svolgerà il prossimo 14 giu¬ 
gno. Nel pomeriggio, alcuni rappre¬ 
sentanti del Comitato hanno incon¬ 
trato il vicesindaco Riccardo De Co¬ 
rato. «Volevamo conoscere le reali 
intenzioni dell'amministrazione co¬ 
munale di far sapere ai cittadini che 
esiste il referendum, visto che pochi 
lo sanno - ha spiegato Ferrari - e De 
Corato ha fatto sapere che il Comune 
si limiterà ai tabelloni e a qualche ma¬ 
nifesto. C'è una evidente intenzione 
di far scendere il silenzio per non arri¬ 
vare al quorum del 40% divotanti». 

Intanto in aula Rifondazione ha ri¬ 
badito con gli interventi di tutti e 
quattro i suoi consiglieri l'assoluta 
contrarietà alla privatizzazione in 
quanto tale e per questo stesso moti- 

Stupro inventato 

In carcere 
per colpa 
di un film 

«Ancora una volta un padre e una 
famiglia intera sono stati sconvolti 
e travolti da false accuse di violen¬ 
za, con danni gravissimi personali 
e sociali». Dopo oltre un anno e 
mezzo di carcere sono stati assolti i 
familiari di una ragazza che li ave¬ 
va accusati di averla stuprata fin da 
bambina. Una vicenda giudiziaria 
delicata e drammatica, soprattut¬ 
to per i due protagonisti, che han¬ 
no vissuto un incubo durato di¬ 
ciotto mesi: agli arresti domiciliari 
la madre, a San Vittore il padre. 

Il giorno dopo la sentenza asso¬ 
lutoria del tribunale si scatena con 
una durissima presa di posizione 
del presidente dell'Associazione 
Padri separati, Aldo Dinacci: 
«Quella che sta producendo danni 
è la dissennata campagna contro 
la violenza sessuale alle donne e ai 
minori - commenta, forse un po' 
spericolatamente - la spettacola¬ 
rizzazione del fenomeno ha fatto 
sì che, sul piano concreto, si sia 
suggerito a persone deboli com¬ 
portamenti imitativi, e ad altri la 
facilità di ottenere vantaggi con 
false accuse di violenza». Non mi¬ 
sura le parole, Dinacci, «La que¬ 
stione è talmente degenerata che 
ora anche i figli, spesso minori, ac¬ 
cusano i genitori di averli violenta¬ 
ti solo per ribellarsi a metodi edu¬ 
cativi che ritengono opprimenti. 
Ciò che è accaduto a Milano - ag¬ 
giunge - sta accadendo in questo 
momento in tutta Italia, dove una 
nuova progenie di approfittatori 
appaiono impegnati nella "santa 
crociata" che ha scopi ben diversi 
che quelli di ridurre e curare il fe¬ 
nomeno». 

In effetti, il caso della ragazza 
che si inventa una storia di orribili 
violenze familiari ispirandosi a un 
fil con Demi Moore qualche pro¬ 
blema di prudenza lo pone. Ma in 
procura, gli inquirenti impegnati 
in questo tipo di indagini, sottoli¬ 
neano che la quasi totalità dei pro¬ 
cessi istruiti in questi ultimi anni 
per violenze sui minori si sono 
conclusi con la condanna degli 
imputati. La selezione tra casi cre¬ 
dibili e millanterie avviene infatti 
in fase di indagini preliminari. 


In vendita il 49% 
e Rifondazione 
s'incatena al Palazzo 



La protesta degli esponenti di Rifondazione che si sono incatenati a Palazzo Marino 


vo ha scelto di non presentare alcun 
emendamento. «Da questo momen¬ 
to - ha affermato Calamida - la parola 
passerà ai milanesi attraverso il refe¬ 
rendum». Le sue parole sono state ac¬ 
colte dagli applausi di una folta «cla- 
que», che poi si è prodotta in una se¬ 
rie di slogan e grida finché la seduta 
non è stata interrotta. A colpi di «Ser¬ 
vi del capitale» da una parte e «Siete il 
Jurassik Park» dall'altra, contestazio¬ 
ni e rumorosi botta e risposta con al¬ 
cuni consiglieri della maggioranza si 
sono poi ripetuti finché verso le 19,- 
30 il pubblico è stato fatto allonta¬ 
nare. 

Contro il progetto di privatizza¬ 
zione si è espresso anche il verde Ba¬ 
silio Rizzo, secondo il quale si tratta 
di una «svendita» che impoverisce 
l'azienda perchè «si è scelto di ven¬ 
dere per fare cassa e non per reinve¬ 
stire». Polemica la risposta dell'as¬ 
sessore Giorgio Porta che ha negato 
questa tesi e nello stesso tempo ha ri¬ 
badito l'intenzione della giunta di 


Omicidio o malasanità? E un giallo 
la morte di Emanuela De Angeli, 31 
anni, la giovane appartenente alla 
nota famiglia di industriali farma¬ 
ceutici, deceduta per soffocamento il 
30 aprile scorso, a causa di un bocco¬ 
ne di cibo (a quanto pare un grosso 
pezzo di un'arancia) nel suo letto del 
reparto neuropsichiatrico del Policli¬ 
nico. Inizialmente l'indagine giudi¬ 
ziaria avrebbe privilegiato la pista 
della negligenza dei responsabili del¬ 
l'ospedale, ma secondo indiscrezio¬ 
ni, da ieri la morte della ragazza sareb¬ 
be oggetto di un fascicolo delegato 
dal procuratore Borrelli a uno dei suoi 
sostituti: il che significa che alcune 
circostanze lasciano aperto il dubbio 
che Emanuela De Angeli sia stata uc¬ 
cisa. 


vendere ancora, quando sarà possi¬ 
bile, scendendo al di sotto del 51%. 
Porta ha anche ribadito, come già 
aveva fatto il vicesindaco De Corato 
nel pomeriggio, di aver volutamen¬ 
te scelto i partner industriali. 
«L'aem sta perseguendo una sua 
strategia industriale, geografica e di 
portafoglio estremamente valida. 
Non abbiamo bisogno di un suggeri¬ 
tore da 5% che venga a fare il padro¬ 
ne in casa. Sono invece benvenuti 
quanti vengono a proporre progetti 
industriali e programmi di collabo- 
razione». 

Nel corso del dibattito la privatiz¬ 
zazione in sé ha trovato favorevoli, 
oltre alla maggioranza, anche i De¬ 
mocratici di sinistra e la Lega, che 
però hanno espresso obiezioni e ri¬ 
serve sui metodi. In particolare Ste¬ 
fano Draghi e Valter Molinaro dei 
Ds hanno presentato alcuni emen¬ 
damenti che avrebbero potuto scio¬ 
gliere alcune ambiguità. Uno, ad 
esempio, era volto ad evitare che la 


A orientare le indagini in questa di¬ 
rezione è anche la direzione del Poli¬ 
clinico, che respinge qualsiasi re¬ 
sponsabilità del proprio personale 
nella drammatica vicenda. Secondo 
quanto emerge dall'indagine interna 
disposta dalla direzione sanitaria del¬ 
l'ospedale dopo aver appreso che sul 
caso la procura presso la pretura ave¬ 
va aperto una inchiesta con l'ipotesi, 
a carico di ignoti, di omicidio colposo 
per soffocamento da cibo. Ieri matti¬ 
na, infatti, sono stati convocati in di¬ 
rezione il medico e gli infermieri del 
reparto di neuropsichiatria dove la 
giovane era stata ricoverata il 18 apri¬ 
le dopo un periodo di degenza in un 
istituto di Lecco. Secondo una prima 
ricostmzione dei fatti, il 30 aprile, 
giorno del decesso, la donna che sof- 


cosiddetta «opzione green shoe» 
che permette al global coorsinator 
(la Cariplo) di usare una parte delle 
azioni per stabilizzare il prezzo pos¬ 
sa essere usato per cambiare gli equi¬ 
libri a favore degli investitori istitu¬ 
zionali a danno dei risparmiatori. 
Un altro chiedeva una dichiarazio¬ 
ne esplicita degli investitori istitu¬ 
zionali di non avere collegamenti 
societari, operativi o contrattuali 
con concorrenti o fornitori abituali 


friva di disturbi psichici con eccessi di 
violenza, era stata «contenuta» (cioè 
immobilizzata in modo tale da non 
permettere eventuali atti autolesivi 
come pugni alla testa, morsi alle ma¬ 
ni o altro) e quindi non era in grado di 
mangiare da sola. Inoltre, fanno no¬ 
tare alla direzione, la ragazza è man¬ 
cata alle 17,25 «in pieno orario di visi¬ 
ta e non durante l'orario di cena che è 
dopo le 18: non c'era cibo dell'ospe¬ 
dale sul tavolo di fianco al letto ma 
non sappiamo se qualcuno ha porta¬ 
to qualcosa». 

Dalle testimonianze raccolte in via 
Francesco Sforza, inoltre sembrereb¬ 
be che nella divisione a quell'ora di 
pomeriggio fossero presenti i familia¬ 
ri degli altri pazienti ma non quelli di 
Emanuela De Angeli. «E proprio i fa- 


di Aem. Ma non sono stati accolti, 
come pure la proposta di aumentare 
al 65% la quota destinata all'Opv, 
l'Offerta pubblica di vendita. È stato 
invece approvato un ordine del 
giorno in cui si porta questa quota al 
60%. Il resto verrà per il 25% riserva¬ 
to ai dipendenti e pensionati Aem, 
ai milanesi e - grazie ad emenda¬ 
menti approvati da tutti - ai cittadini 
di Cassano d'Adda e dei comuni del¬ 
la valtellina che ospitano impianti 


miliari di un'altra ammalata - hanno 
detto fonti della direzione sanitaria 
riferendo i racconti degli operatori 
del reparto - dopo essersi accorti che 
la ragazza non respirava più, hanno 
dato l'allarme: immediatamente so¬ 
no accorsi gli infermieri e il medico di 
turno che, però, non hanno potuto 
fare nulla perché la giovane non dava 
più segni di vita. Eppure poco tempo 
prima avevano appurato che la pa¬ 
ziente stavabene». 

La direzione del Policlinico, che ha 
spiegato di non essere in possesso 
dell'esito dell'autopsia disposta dal 
sostituto procuratore Claudio Poma, 
ha dichiarato che le indagini interne 
si sono fermate a questo punto in 
quanto il caso è in mano alla magi¬ 
stratura. Ma nel frattempo il fascicolo 


dell'Azienda energetica». È stato an¬ 
che approvato, dopo uno un «tira e 
molla» - incomprensibile, visto che 
tutti erano favorevoli - che aggiunge 
le fondazioni bancarie all'elenco de¬ 
gli investitori istituzionali. La modi¬ 
fica è stata accolta dopo che l'asses¬ 
sore ha ottenuto di aggiungervi la 
dizione «qualora tale fosse l'orienta¬ 
mento della Consob». 


Paola Soave 


potrebbe essere già stato trasmesso 
alla procura presso il Tribunale, e in 
questo caso l'ipotesi investigativa sa¬ 
rebbe quella di omicidio. Lo stesso 
Floriano De Angeli, padre della ragaz¬ 
za, no nasconde tutti i suoi dubbi su 
questa morte misteriosa. L'industria¬ 
le, tra l'altro, è da tempo un personag¬ 
gio particolarmente esposto per il suo 
impegno antimafia. E promotore e 
curatore di un fornitissimo archivio 
di documentazione sulla mappa del¬ 
le mafie e sui loro rapporti con l'eco¬ 
nomia legale. Sette anni fa, a Catania, 
De Angeli, si ribellò ai ricatti del clan 
di Nitto Santapaola e collaborò a dise¬ 
gnare gli interessi di Cosa nostra nella 
sanità pubblica messinese. 


Giampiero Rossi 


DOMANI LA FESTA 


L'Africa 
davanti 
alla Centrale 

Domani pomeriggio nella piazza 
Duca d'Aosta trasformata in una pla¬ 
tea della Milano multietnica va in 
scena l'Africa. È il secondo round do¬ 
po la manifestazione di sabato scorso 
dedicata all'America latina. Organiz¬ 
za l'Osservatorio di Milano assieme al 
centro sociale Chiapas. 

Questo il programma: alle 15,30 il 
gmppo folkloristico della Costa d'A- 
vorio «Aboussouan». Alle 16,30 «Pi- 
lysonik», gruppo musicale del Came- 
run di Olama Oyiè Henri. Dalle 17 al¬ 
le 18 dibattito sul tema «La Milano 
multietnica», con invito a parlare 
esteso a tutti gli immigrati senza per¬ 
messo di soggiorno. Partecipa il con¬ 
sigliere comunale Ainom Maricos, 
originaria dell'Eritrea. Dalle 18 alle 
19 esibizione di «Sanghamar», grup¬ 
po senegalese di Fantà Tourè e Seri- 
gne Niang. Dalle 19, musica afro con 
il dj Ignace. Tutte le bancarelle ambu¬ 
lanti sono invitate. E dalle 22,30 la fe¬ 
sta continua nella sede del centro so¬ 
ciale Chiapas in via Moncucco 29, vi¬ 
cinissimo alla Mm Famagosta: serata 
«Afro al bazar», con musiche Makas- 
sa, Zouk, Soukous, ZaikoM'Balak, cu¬ 
cina tipica africana e riesibizione del 
gmppo «Sanghamar». 

Per organizzare questo ciclo il cen¬ 
tro sociale Chiapas investe tutte le ri¬ 
sorse ricavate nei due anni di attività 
attenta anche agli extracomunitari. 
Dicono gli organizzatori: «Vogliamo 
dimostrare come sono capaci di farsi 
sentire le comunità straniere: la ma¬ 
nifestazione è un momento di inte¬ 
grazione tramite l'espressione della 
loro tradizione culturale, ma è anche 
un momento di denuncia della at¬ 
tuale condizione dell'extracomuni- 
tario». Gli ultimi decreti legge - dico¬ 
no ancora - non bastano per risolvere 
i problemi dell'immigrazione, ma 
anzi si sono dimostrati e si dimostre¬ 
ranno controproducenti ed ineffica¬ 
ci contribuendo alla creazione di un 
serbatoio di clandestini che si trasfor¬ 
mano in potenziale manodopera per 
la criminalità, oppure in lavoratori in 
nero o in disoccupati e senzatetto. 

Propongono sanatoria e successiva 
regolarizzazione di tutti gli stranieri 
non in regola, rilascio di licenze per la 
vendita degli ambulanti, assegnazio¬ 
ne di alloggi, realizzazione di comu¬ 
nità alloggio e creazione di pari op¬ 
portunità di lavoro. 


La giovane è deceduta il 30 aprile al neuropsichiatrico del Policlinico dopo aver ingerito un grosso pezzo darancia 

De Angeli, sospetto cTomiddio 

AlTufficio di Borrelli l'indagine sulla morte di Emanuela, figlia dell'industriale 



La mappa 
delle offerte 


Le offerte di occupazione in amministra¬ 
zioni e enti pubblici, per le quali non è 
previsto il concorso e si richiede solo la 
scuola dell'obbligo, sono rivolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento in ba¬ 
se all'articolo 16 della legge 56/87. La pro¬ 
cedura prevede che il martedì successivo 
alla raccolta delle offerte. In questo caso e in 
via del tutto eccezionale la chiamata verrà 
effettuata nel giorno di mercoledì 20 mag¬ 
gio anziché martedì 19 maggio, dalle ore 9 
alle 12,30. Chi è interessato si presenti ne¬ 
gli uffici della Sezione circoscrizionale di 
Milano in via Mauro Macchi 13. Qui il la¬ 
voratore troverà l'apposito modulo da 
compilare e consegnare agli addetti. 
Quindi, sempre nella stessa sede avverrà 
la chiamata sui presenti, per un numero 
doppio rispetto ai posti disponibili. Le do¬ 
mande di adesione saranno accolte solo se 
l'interessato si presenterà di persona, mu¬ 
nito di tesserino di disoccupazione (mo¬ 
dello C/1), libretto di lavoro e documento 
d'identità. La stessa Sezione stilerà la gra¬ 
duatoria e la invierà all'ente che ha pro¬ 
mosso l'offerta e al quale spetta la selezione 


finale. Questa settimana ci sono richieste 
per 21 nuovi posti di lavoro. 

Ospedale San Paolo. Richiesta n. 1 per 5 
ausiliari specializzati addetti ai servizi so¬ 
cio assistenziali di terzo livello (reparti di 
degenza). Turni di 36 ore settimanali ro¬ 
tanti su 24 ore e 7 giorni settimanali. Tipo 
di rapporto: tempo determinato 4 mesi. 
Istituto Ortopedico Gaetano Pini. Richie¬ 
sta n. 1LSU per 1 posto di coadiutore am¬ 
ministrativo. Tipo di rapporto: tempo in¬ 
determinato. 

Università degli Studi. Richiesta n. 2 per 
15 posti di bidello, 3° livello. Tipo di rap¬ 
porto: tempo determinato per sei mesi. 
Mansioni: addetto a lavori occasionali di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e 
di supporto e di collaborazione con il per¬ 
sonale adetto ai compiti di atesa, al con¬ 
trollo dell'accesso e del movimento del 
pubblico, adetto a semplici commissioni 
quali il prelievo e la distribuzione della 
corrispondenza, l'indicazione dei servizi, 
addetto al riordino di suppellettili, al tra¬ 
sporto di materiali e alla pulizia delle la¬ 
vagne e dei locali cui è assegnato. 



L'Arona minaccia 
licenziamenti 


Lavoro sempre più a rischio. Questa 
mattina scioperano i dipendenti della 
Arona spa, dopo la decisione aziendale 
dell'altro giorno di aprire le procedure 
di mobilità, anticamera del licenzia¬ 
mento, per 31 di loro (su un totale di 
111 lavoratori). Praticamente un fulmi¬ 
ne a ciel sereno, visto che si tratta di 
una società in buona salute, denuncia¬ 
no i sindacati, e anzi in via d'espansio¬ 
ne. Nata appena un anno fa, oltretutto, 
dalla fusione di tre società dell'orbita 
Fiat, con lo scopo di commercializzare 
i marchi Fiat, Alfa e Lancia. Spiega Ma¬ 
rio Gaeta, responsabile della Fiom Cgil 
per la zona Sempione: «Non si tratta di 
una piccola azienda: in via Arona, do¬ 
ve prima c'era una succursale Fiat ora 
trasferita in via Grosio, occupa un'area 
di 43mila metri quadrati, e il program¬ 
ma prevede di vendere almeno 1 Ornila 
veicoli l'anno, di cui 3mila di seconda 
mano». 

Trai principali motivi del licenzia¬ 
mento di massa addotti dal proprieta¬ 
rio della Arona spa, Tony Fassina, il fat¬ 


to che si siano create delle sovrapposi¬ 
zioni di mansioni tra il personale, a 
causa dell'acquisizione dei tre rami 
d'azienda: «Ma questo era implicito dal 
momento stesso della fusione tra le 
aziende, eppure finora nessuno ne ave¬ 
va mai parlato - riprende Gaeta - È evi¬ 
dente che non si può trattare di un mo¬ 
tivo valido, ma solo strumentale». 

La procedura di mobilità si è aperta, 
per l'esattezza, per 12 dipendenti del¬ 
l'officina (il che, sempre secondo i sinda¬ 
cati, significa di fatto smantellarla, visto 
che comprende 31 persone in tutto), 
per altri 5 del settore vendite, 9 ammi¬ 
nistrativi e, infine, 5 del magazzino. Ed 
è a breve scadenza: dura 75 giorni, do¬ 
podiché i licenziamenti diventeranno 
esecutivi. Questo, almeno, secondo le 
previsioni aziendali. Ancora Gaeta: 

«Noi vogliamo arrivare ad altre solu¬ 
zioni. Se però dovessimo trovarci di 
fronte ad un muro, l'intenzione è quella 
di dare battaglia fino in fondo, eventual¬ 
mente anche per vie legali». «Il punto è 
che l'azienda non ha mai presentato 


un vero piano organizzativo, stabilen¬ 
do ad esempio di spostare e ricollocare 
in altri settori produttivi quote di per¬ 
sonale. E del resto, prima di procedere 
con i licenziamenti, la proprietà ha 
l'obbligo perlomeno di tentare altre 
possibilità meno drastiche, dal con¬ 
tratto di solidarietà al part-time tanto 
per fare alcuni esempi. Qui invece si è 
deciso per la mobilità e il licenziamen¬ 
to tout-court, senza possibilità di repli¬ 
ca». 

Secondo i sindacati, oltretutto, negli 
ultimi tempi «l'azienda ha tenuto un 
atteggiamento provocatorio per creare 
un clima conflittuale che fa ritenere il 
motivo dei licenziamenti sia compieta- 
mente diverso da quello ufficiale: sem¬ 
brerebbe piuttosto un regolamento di 
conti con quei lavoratori che, a torto, 
vengono considerati un ostacolo alla 
nuova gestione aziendale». L'obiettivo 
ultimo non sarebbe affatto di ridurre il 
personale, insomma, ma casomai di so¬ 
stituirlo con altro meno «ingombran¬ 
te», magari assunto con contratti «vo¬ 
lanti», a termine o comunque più favo¬ 
revoli alla proprietà. 

La battaglia inizia oggi, con uno scio¬ 
pero previsto tra le 9,30 e le 12,30 e un 
presidio della sede di via Arona. «È solo 
il primo passo - chiude Gaeta - Questi li¬ 
cenziamenti sono ingiusti, lo provere¬ 
mo». 


Laura Matteucci 
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Giustizia e riforme 


l'Unità 



Venerdì 15 maggio 1998 



Bocciati tutti gli emendamenti al testo della Bicamerale. Occhetto e alcuni «ulivisti» votano col Polo per più poteri al capo dello Stato 

Sì all'elezione diretta 

Sul semipresidenzialismo Re minaccia di rompere 



Il segretario dei Democratici di Sinistra Massimo D'Alema Brambatti/Ansa 


ROMA. Bocciati tutti gli emenda¬ 
menti. Quelli della Polo per dare più 
poteri al Presidente. Quelli di Popola¬ 
ri e Rifondazione che chiedevano 
Fin verso. Il semipresidenzialismo 
adottato un anno fa dalla Bicamerale 
esce confermato dalla Camera. Passa 
quindi il principio delFelezione di¬ 
retta del capo dello Sta¬ 
to. Ma il Presidente 
non presiederà il Con¬ 
siglio dei ministri. Il 
nostro sistema «com¬ 
pie un importante pas¬ 
so avanti» - commenta 
Massimo D'Alema. 

«Una giornata impor¬ 
tante per FItalia» - af¬ 
ferma il relatore, Cesa¬ 
re Salvi. 

Anche se la strada re¬ 
sta impervia. Le rifor¬ 
me, infatti, procedono 
a questo punto come 
tra due"Aventini": 
quello di Rifondazione 
comunista che alle otto di sera ab¬ 
bandonando Paula di Montecitorio e 
quello più sotterraneo, ma politica- 
mente più insidioso, di Forza Italia, i 
cui banchi sono per diverse file deser¬ 
ti. Vuoti sono anche i posti di Silvio 
Berlusconi e del capogruppo Beppe 
Pisanu. 



ROMA. Secondo strappo, nel giro 
di poche ore. Piccolo, ma pur 
sempre strappo. L'altro ieri la Na¬ 
to con il «no» senza crisi, ieri sera 
il «no» alle riforme. Rifondazio¬ 
ne riscalda l'aula, sbatte la porta, 
denuncia il «patto blindato» sul 
presidenzialismo e fa il colpo di 
teatro. Niente di definitivo, in 
realtà. Nella stessa dichiarazione 
in cui il capogruppo alla Camera 
di Re annuncia l'intenzione di 
non partecipare per protesta alle 
votazioni sul presidenzialismo, 
(«è l'unica arma che abbiamo per 
denunciare l'arroganza dell'asse 
blindato Fini-D'Alema, un asse 
in cui c'è l'egemonia di Fini»), lo 
stesso Diliberto spiega che i de¬ 
putati di Re non abbandonano 
del tutto ma in realtà restano 
presenti e parteciperanno alle 
votazioni. «Al solo scopo di evi¬ 
tare che le proposte della Destra 
possano peggiorare le riforme», 
aggiunge. 

Insomma non si chiude a chia¬ 
ve. E le modalità sono quelle 
consolidate: si spara alto, per 
marcare una distinzione, ma la¬ 
sciandosi sempre un margine, 
per non compiere l'irreparabile. 
Almeno fino a che funziona, e la 
tensione di tanti piccoli e grandi 
strappi messi insieme non si rive¬ 
li improvvisamente ingestibile. 

Si vedrà in fretta. Sulle riforme 


Dopo la bocciatura di un emenda¬ 
mento del Ppi il capogruppo del Prc 
Diliberto ha uno scatto d'ira e con i 
suoi decide di uscire dalFaula: «Non 
serve che stiamo qui a farci bocciare 
tutto, tanto tutto è già stato deciso al¬ 
trove». Cossutta denuncia «l'arro¬ 
gante patto D'Alema-Fini». E dice: 

«D'Alema vuole, battere 
ancora una volta la te¬ 
sta, dopo averla sbattuta 
un anno fa quando pas¬ 
sò il semipresidenzialsi- 
mo?». E Diliberto rinca¬ 
ra la dose tuonando 
contro «l'asse neofasci¬ 
sti-diessini». Rifonda¬ 
zione annuncia che in 
aula tornerà solo per 
bocciare gli emenda¬ 
menti del centrodestra, 
«per impedire che i dan¬ 
ni aumentino». «Deci¬ 
sione grave e immotiva¬ 
ta» - risponde Massimo 
D'Alema il quale ricorda 
che il testo che esce confermato dal¬ 
l'aula «è il punto di un equilibrio, 
non il frutto di un patto blindato». Il 
presidente della Bicamerale però non 
drammatizza e parla di «normalissi¬ 
ma dialettica parlamentare». «Pove¬ 
retti...», è il sarcastico commento di 
Fini all'attacco del Prc. «Propagan- 


il pressing di tutte le altre forze, a 
cominciare dai Ds, per continua¬ 
re con i Popolari, finirà nelle 
prossime ore per convincere Re a 
recedere da quella che in ogni ca¬ 
so il presidente della Bicamerale 
considera una scelta «grave e im¬ 
motivata». Matta¬ 
tila e Salvi si sgola¬ 
no per spiegare a Re 
che non c'è alcun 
patto blindato, Fini 
ironizza - «poveret¬ 
ti, non si accorgono 
che sono stati boc¬ 
ciati anche emenda¬ 
menti di An»» -, 

D'Alema spiega per¬ 
chè il colpo di tea¬ 
tro di Bertinotti e 
compagni si fonda 
su un pretesto. An¬ 
che Re, dice D'Ale¬ 
ma, ha contribuito 
per tutta la giornata 
a bocciare emenda¬ 
menti. E poi, dice il 
segretario dei Ds, il 
comitato dei 19 ha già apportato 
innovazioni importanti, ad 
esempio sul ruolo del parlamen¬ 
to: dov'è la blindatura di cui par¬ 
la Diliberto? Non dovrebbe esse¬ 
re un problema, conclude D'Ale¬ 
ma, anche se a Rifondazione non 
piace, che la maggioranza del¬ 
l'aula confermi il «punto d'equi- 


da», è il giudizio liqui- 
datorio di Cesare Salvi 
sulla decisione di Ri¬ 
fondazione. Ma ieri le 
riforme hanno com¬ 
piuto un passo avanti 
nonostante anche 
quello che il professor 
Colletti chiama «For¬ 
mai totale disarmo di 
Forza Italia: perché 
Berlusconi non è qui? 

E Pisanu dov'è?». 

Malumore e clima 
di sbando nel partito 
del cavaliere dove 
Marco Taradash si 
chiede chi abbia deci¬ 
so «l'Aventino di Fi». 

L'esposto di Berlusco¬ 
ni contro il pool di Mi¬ 
lano fa da sfondo, Fini 
pare che non ne sapes¬ 
se nulla prima di ieri al¬ 
le tredici. E ai suoi 
avrebbe detto: vabbè, 
comunque io vado avanti sulla strada 
delle riforme, per sottolineare più tar¬ 
di in Transatlantico che che i due pia¬ 
ni - quello delle vicende giudiziarie 
del leader di Fi e le riforme - sono «se¬ 
parati». 

Berlusconi da Cagliari conferma 
che le sue vicende «non influiranno» 


librio» raggiunto in Bicamerale. 
Come dire: quel punto d'equili¬ 
brio ha resistito alle pressioni di 
antipresidenzialisti e di ultrapre- 
sidenzialisti ed è un bene, perchè 
quell'impianto ha una sua ratio. 
Conclusione: «Niente di dram¬ 
matico, è normale 
dialettica democrati¬ 
ca». 

Dunque, cosa na¬ 
sconde il piccolo 
strappo di Rifondazio¬ 
ne? In realtà l'ostilità 
di Re all'impianto del¬ 
le riforme varato dalla 
Bicamerale è noto. Ie¬ 
ri Cossutta ha riepilo¬ 
gato il "cahier de do- 
leances" di Re sul se¬ 
mipresidenzialismo: 
«Nella società com- 
lessa la soluzione del 
uongoverno sta nel¬ 
la partecipazione dif¬ 
fusa, democratica e 
collegiale. Eleggere 
una persona incon¬ 
trollabile e irresponsabile e dota¬ 
ta di grandi poteri potrebbe por¬ 
tare a soluzioni di tipo autorita¬ 
rio». L'obiezione di Re si è carica¬ 
ta di altre motivazioni nel corso 
delle votazioni. «Visto che gli 
emendamenti vengono tutti boc¬ 
ciati, la nostra presenza è super¬ 
flua», ha attaccato il capogrup- 


sulle riforme, ma continua a chiedere 
più poteri per il Presidente. La Came¬ 
ra, in ogni caso, conferma il testo 
uscito dalla Bicamerale. Dopo una 
lunga serie di votazioni sugli emen¬ 
damenti agli articoli 64-65-66, resta¬ 
no inalterati i poteri del Presidente¬ 
garante, eletto direttamente dal po¬ 


pò. Ma alla fin fine sono tutti 
convinti che Re parteciperà a tut¬ 
ti i lavori e a tutte le votazioni. 
Di più: sono tutti convinti che, 
vista persa in partenza la partita 
antipresidenzialista, l'interesse 
vero di Re stia nella legge eletto¬ 
rale di cui si discute da mesi e 
che ora Mattarella sta per mette¬ 
re nero su bianco. È un progetto 
che a Re va abbastanza bene e 
non a caso ieri, nelle stesse ore in 
cui Rifondazione annunciava il 
gran rifiuto, sempre Diliberto 
chiedeva che la proposta Matta¬ 
rella fosse «incardinata subito 
nella discussione parlamentare, 
perchè si abbia un esito certo pri¬ 
ma che finiscano le riforme». 

Perchè, allora, la levata di scu¬ 
di per l'esito di una normale bat¬ 
taglia parlamentare? In Rifonda¬ 
zione, sostengono alcuni Ds, c'e¬ 
ra la speranza che i voti in uscita 
dall'Ulivo sul presidenzialismo, 
fossero in realtà ancora più di 
quelli, già consistenti, che hanno 
appoggiato l'emendamento dei 
popolari all'origine del "casus 
belli". Però questa è solo una 
spiegazione. Adesso, il punto è 
un altro. Ed è la voglia di distin¬ 
zione a tutti i costi di Re e il con¬ 
seguente accumulo di tensione 
politica che si sta innescando 
nella maggioranza da alcune set¬ 
timane a questa parte. Una ten- 


polo. Accantonata per il momento, 
su richiesta del relatore Salvi, la sola 
questione dei poteri in materia di Di¬ 
fesa e politica estera, l'aula di Monte¬ 
citorio con una serie di maggioranze 
variegate ed opposte respinge dun¬ 
que sia le proposte del Polo sia quelle 
dei Popolari e del Prc. In una votazio- 


sione che riguarda, ancora una 
volta, i rapporti con i Ds più che 
con Prodi e il suo governo. È ve¬ 
ro che Bertinotti è andato in Irpi- 
nia dicendo cose terribili sul 
comportamento dell'esecutivo e 
sulle decisioni del premier, ma 
l'obiettivo vero non sembrava 
lui. Non a caso è una tensione sa¬ 


ne per l'aumento dei poteri del capo 
dello Stato, Achille Occhetto ed airi 
quattro ulivisti, hanno votato insie¬ 
me al Polo, dal momento - spiega Oc¬ 
chetto - che era stato ritirato un 
emendamento a firma dell'ulivista 
Mancina. 

Intanto, ieri l'ufficio stampa dei Ds 
precisa che contrariamente a quanto 
riportato dai giornali D'Alema l'alro 
ieri a "Porta a porta" si riferiva alla for¬ 
ma di governo, quando parlava di 
«un compromesso ragionevole» che 
avrebbe difeso. Il riferimento non era 
quindi al cosiddetto patto di casa di 
Letta per la legge elettorale. Ma viene 
confermata la volontà di D'Alema di 
aprire la discussione politica sulla 
legge elettorale, non appena Matta¬ 
rella presenterà la sua proposta «che 
si ispira al documeno che fu firmato 
dai capigruppo». E cioè: l'ordine del 
giorno del giugno scorso. «D'Alema è 
cauto - commenta Urbani -. Che a lui 
quella legge non piaceva lo si sapeva, 
lui parla solo di contestualità politi¬ 
ca... Ma ora il cammino è più imper¬ 
vio». «Solo sfumature di toni» - 
sdrammatizza Mattarella. Ma Rifon¬ 
dazione chiede che la legge elettorale 
venga discussa subito dal Parlamen¬ 
to. Questa mattina si torna in aula. 


Paola Sacelli 


lita non appena il Pds ha marca¬ 
to la sua caratterizzazione all'in¬ 
terno del governo, non lesinan¬ 
do a sua volta critiche per i ritar¬ 
di registrati in Campania. Insom- 
ma una rincorsa. Il problema è 
sapere dove arriva. 


B.Mi. 


IL PRESIDENTE 


Questi 
sono 
i poteri 

ROMA. Quali sono i poteri del presi¬ 
dente della Repubblica, secondo il 
voto di ieri? Respinti tutti gli emen¬ 
damenti, sono rimasti inalterati gli 
articoli 64,65 e 66 del testo licenzia¬ 
to dalla commissione Bicamerale. 
Ed è, in particolare, l'articolo nume¬ 
ro 66 a definire le «competenze» del 
presidente. Accantonata, come si 
era già convenuto in precedenza al¬ 
l'interno del comitato dei 19, la nor¬ 
ma sul consiglio supremo per la po¬ 
litica estera e di difesa (visto che il se¬ 
natore dei Ds Cesare Salvi sta elabo¬ 
rando una nuova proposta), ecco in 
sintesi, perciò, gli altri poteri che 
spettano al presidente. 

1) Il presidente nomina il primo 
ministro tenendo conto dei risul¬ 
tati delle elezioni della Camera. 

2) Su proposta del primo mini¬ 
stro il presidente nomina e revoca 
i ministri. 

3) Può chiedere al primo mini¬ 
stro di presentarsi alla Camera dei 
deputati per una verifica della 
maggioranza governativa, ossia 
per verificare la sussistenza del 
rapporto di fiducia con la Camera. 

4) Autorizza la presentazione alle 
Camere dei disegni di legge del go¬ 
verno. 

5) Promulga le leggi. Può chiede¬ 
re una nuova deliberazione con 
messaggio motivato alle Camere. 
Se le Camere approvano nuova¬ 
mente la legge, questa deve essere 
promulgata. 

6) Emana i decreti che hanno va¬ 
lore di legge e i regolamenti del 
governo. Può chiederne il riesame; 
se il governo li approva nuova¬ 
mente, il decreto o il regolamento 
deve essere emanato. 

7) Indice le elezioni delle Camere 
e dopo le elezioni ne fissa la prima 
riunione. 

8) Indice il referendum popolare 
nei casi che sono previsti dalla co¬ 
stituzione. 

9) Può inviare messaggi alle Ca¬ 
mere. 

10) Dichiara lo stato di guerra de¬ 
liberato dal Parlamento in seduta 
comune. 

11) Può concedere la grazia e com¬ 
mutare le pene. 

12) Decreta le nomine previste 
dalla Costituzione e dalla legge 
che indica i casi nei quali il presi¬ 
dente della Repubblica provvede 
su proposta del governo. 

13) Accredita e riceve i rappresen¬ 
tanti diplomatici e ratifica i tratta¬ 
ti internazionali, tenendo presen¬ 
te che occorre l'autorizzazione del¬ 
la Camera. 


Massimo 

D'Alema 

«Questo voto 
rappresenta un 
importante 
passo avanti per 
il sistema 
democratico del 
Paese» 


Lo stop and go di Fausto 
«Restiamo a presidiare» 

Dopo il clamore, Rifondazione toma in aula 


Uno 

aH'allargamento 
della Nato, la 
protesta contro 
la «maggioranza 
blindata». Una 
rincorsa 
cominciata 
dopo la frana 



Fausto Bertinotti e Armando Cossutta Gentile/Ansa 


L'INTERVISTA 


Il capogruppo del Ppi: «Re deve rinunciare all'Aventino 


Mattarella: è solo un atto dimostrativo 

«Sono rammaricato per la bocciatura del mio emendamento, ma il problema dei contrappesi rimane». 


Polemica sulla richiesta di estradizione 

Su Craxi Flick critica Tunisi 
«Mai risposte pertinenti» 
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ROMA. «Sono rammaricato più dei 
rifondatori». Tiene fede, Sergio 
Mattarella, alla firma sull'emenda¬ 
mento bocciato dall'assemblea di 
Montecitorio. Ma di qui a giustifica¬ 
re, o - peggio - imitare il gesto di rot¬ 
tura di Rifondazione comunista ce 
ne corre: «È un errore aver bocciato 
quell'emendamento, ma sarebbe 
un errore ancora più grande andar¬ 
sene sull'Aventino». Invece, il capo¬ 
gruppo dei popolari se ne torna nel 
suo ufficio, a lavorare al testo del di¬ 
segno di legge sulla legge elettorale. 
Pensa di convincere così Rifonda¬ 
zione a tornare sui suoi passi? 

«Mi si dia modo e tempo per pre¬ 
sentarlo. Né vedo quale legame di 
causa ed effetto ci possa essere». 
Allora, come si spiega quella 
«uscita» di Diliberto? 

«Mi pare si tratti, più che altro, di 
un gesto dimostrativo. Alle volte di¬ 
battiti così lunghi e faticosi possono 
indurre a reazioni fuori misura». 
Rifondazione si è spinta ben oltre: 
ha puntato l'indice contro l'asse 
Fini-D'Alema. Lei lo ha visto? 


«Ho visto 38 deputati della sini¬ 
stra democratica, sui 170 presenti, 
votare a favore dell'emendamento. 
Ha raggiunto molte più adesioni del 
cartello di riferimento, e ci è manca¬ 
to poco per raggiungere il risultato. 
Dunque, è stato un voto libero. Che 
dimostra non solo l'assenza di blin¬ 
datura ma anche Futilità di restare 
in aula nel proseguo dell'esame del 
testo sulla forma di governo. Per 
questo mi auguro che i colleghi di 
Rifondazione recedano da posizio¬ 
ni così estreme». 

A lei l'amarezza della bocciatura è 
subito passata? 

«Continuo a ritenere che sia stato 
un errore respingere quell'emenda¬ 
mento, ispirato com'era all'esigen¬ 
za di evitare conflittualità nel rap¬ 
porto tra il presidente della Repub¬ 
blica eletto e il governo espresso dal¬ 
la maggioranza del Parlamento. Ma 
considero ancor più sbagliato ri¬ 
nunciare a battersi per giusti con¬ 
trappesi». 

Non sarà che le sta bene così, visto 
che non è toccato il punto di equi¬ 


librio della Bicamerale invocato 
da Marini? 

«Quella norma era fuori dall'arti¬ 
colazione e dall'impianto indivi¬ 
duato dalla Bicamerale. Era stata ag¬ 
giunta a ottobre, per cui la sua modi¬ 
fica sarebbe legittimamente da 
ascrivere tra i cambiamenti rimessi 
al Parlamento. Mantenerla così co- 
m'è contraddice lo sforzo di miglio¬ 
ramento del testo, ma non per que¬ 
sto altera l'equilibrio complessivo 
così faticosamente raggiunto». 
Questo equilibrio può essere mi¬ 
nato dall'esposto tutto politico 
presentato da Berlusconi contro il 
pool di Milano? 

«Se non sbaglio, stiamo discuten¬ 
do di riforme, non di altre cose». 

La legge elettorale, di diritto o di 
rovescio, c'entra. Cosa sta prepa¬ 
rando? 

«Sempre cose sagge, almeno nelle 
intenzioni». 

Se con quel «sempre» si riferisce al 
«Mattarellum», c'è da mettere in 
conto una recrudescenza delle 
polemiche: aumenta la quota 


proporzionale? 

«Debbo preparare un disegno di 
legge che rispetti l'ordine del giorno 
presentato in Bicamerale con la fir¬ 
ma di quasi tutti i capigruppo, che 
comprende la quota proporzionale 
del 25%. Ma di qui a dire che questa 
arriva al 45% è privo di logica, oltre 
che di fondamento. A una tale cifra 
si arriva aggiungendo il 20% del pre¬ 
mio di maggioranza che, come la 
stessa definizione dice, è il contrario 
del proporzionale. È questione di 
ontologia». 

Ma non ha da fare i conti con il re¬ 
ferendum contro quel 25% resi¬ 
duo di proporzionale? 

«Se solo ci si rendesse conto che 
quella iniziativa referendaria dis¬ 
sennata, fondata com'è sul caso, 
non potrà mai essere ammessa dalla 
Corte costituzionale, cadrebbero 
molti elementi di nervosismo e 
preoccupazione. Si potrebbe anche 
decidere di mantenere la legge che 
c'è. E non sarebbe un errore». 


P.C. 


ROMA. Dall'estate del'95 il governo 
tunisino accampa pretesti - «motiva¬ 
zioni generiche e non pertinenti» - 
per non rispondere alla richieste di 
estradizione avanzate dall'Italia nei 
confronti di Bettino Craxi, ospite di 
riguardo ad Hammamet. A denun¬ 
ciarlo è il ministro della Giustizia 
Flick. È la prima volta che accade, e 
per giunta con un atto formale come 
la risposta, scritta, ad una interroga¬ 
zione rivoltagli dopo che era diventa¬ 
ta irrevocabile la condanna dell'ex 
segretario del Psi a cinque anni e mez¬ 
zo per corruzione. 

Flick ha anzitutto ricordato il pe¬ 
sante carico di ordinanze di custodia 
cautelare in carcere pendenti a carico 
di Craxi: quattro e tutte per gravi im¬ 
putazioni. Anche ammesso che le or¬ 
dinanze fossero revocate, resta in pie¬ 
di l'ordine di cattura per l'espiazione 
della penapassata in giudicato. 

L'Italia ha avanzato alla Tunisia la 
prima richiesta di arresto provvisorio 
di Craxi il 10 luglio '95 chiedendone 
l'estradizione meno di due mesi do¬ 
po. Altra richiesta nel febbraio '96. 


L'ultima è stata formulata quand'è 
diventata irrevocabile la condanna 
per corruzione. 

Tutto inutile: si prende tempo, si 
formulano in via informale «generi¬ 
che osservazioni» tanto sulla com¬ 
plessità della documentazione invia¬ 
ta quanto sul fatto che molte delle ac¬ 
cuse apparirebbero dettate da «moti¬ 
vazioni politiche o ad esse riconduci¬ 
bili». 

Insomma, la Tunisia non solo non 
ha dato risposta ufficiale ad alcuna 
delle richieste, ma ha fatto sapere, 
sempre in via informale, che l'esame 
non solo delle domande di arresto e 
di estradizione ma persino delle ri¬ 
chieste di rogatorie (interrogatori di 
Craxi in Tunisia) è «necessario atten¬ 
dere un'attenuazione del clamore e 
delle polemiche». Di fronte a tanta 
evidente complicità Flick ha fatto sa¬ 
pere a Tunisi che «una corretta appli¬ 
cazione dell'accordo bilaterale esige 
che tutte le richieste italiane siano 
eseguite con spirito di collaborazio¬ 
ne», in particolare di fronte ad una 
sentenza di condanna definitiva. 
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Venerdì 15 maggio 1998 


l'Unità2 


GLI Spettacoli/cannes 



IL PROGRAMM 


ì 


Ben tre film in concorso e uno fuori. 
E anche le altre sezioni si stanno ani¬ 
mando. Scendono in gara due pezzi 
da novanta: Ken Loach con My na- 
me is Joe (Gran Bretagna) e Terry 
Gilliam con Fear and floathing in 
Las Vegas (Usa). Ma non è da sot¬ 
tovalutare anche Eaustraliano Rolf 
De Heer, che torna sulla Croisette 
con Eimpressionante Dance me to 
my song. Fuori concorso tocca in¬ 
vece a Dark City , film di fanta¬ 
scienza colta firmato da Alex Projas e interpretato da divi come William 
Hurt e Kiefer Sutherland. Per la sezione Un certain regard tocca invece a 
Zero effect di Jake Kasdan (figlio di Law rence) e a Kleine Teun di Alex Van 
Warmerdam. America anche alla Quinzaine, con Happiness, nuovo film 
di Todd Solondz, quello di Fuga dalla scuola media. La Semaine de la cri- 
tique presenta un film coreano: Christmas in august di Hur Jin-Ho. 


DALL’INVIATO 


CANNES. Giusto o sbagliato che sia, 
spesso ci si fa un'idea dell'aspetto di 
un artista partendo dalla sua opera. 
Prendete Alex Proyas: non avendolo 
mai visto, né di persona né in fotogra¬ 
fia, la nostra fantasia aveva lavorato 
sul suo unico, celeberrimo film da re¬ 
gista, Il corvo. Quello bello, quello 
con Brandon Lee. E quindi, ispirati 
anche da questo cognome esotico 
(di vaga origine greca, così a naso), 
ci immaginavamo un giovane esile 
e dark, una sorta di Capitan Har- 
lock con il ciuffo e la benda da pi¬ 
rata. Ieri pomeriggio, a Cannes, 
abbiamo invece fatto conoscenza 
con un giovanotto paffuto, con 
pochissimi capelli e un doppio 
mento imbarazzante, una camicio¬ 
la da commesso della Standa e un 
naso aquilino che farebbe la sua fi¬ 
gura nel suk di Alessandria d'Egit¬ 
to. Peggio per noi, 
avremmo dovuto in¬ 
formarci meglio: per¬ 
ché è proprio in Egit¬ 
to che Proyas è nato, 
prima di emigrare 
ancora bambino, con 
la famiglia, in Au¬ 
stralia: dove è diven¬ 
tato uno dei più ri¬ 
cercati registi di spot 
pubblicitari e di vi¬ 
deo musicali, in¬ 
fluenza assai visibile 
nel primo Corvo. 

Che, però, riusciva 
ad accoppiare questa 
tecnica così «mo¬ 
daiola» a un roman¬ 
ticismo cupo e do¬ 
lente, tanto da confezionare un 
film che crescerà nel tempo e di¬ 
venterà oggetto di culto per svaria¬ 
te generazioni. Ci sono voluti più 
di tre anni perché al Corvo Proyas 
facesse seguire un secondo film. 
Dark City era pronto nel '97: sareb¬ 
be potuto andare a Venezia, invece 
è sbarcato a Cannes fuori concor¬ 
so. Non è originale come II corvo , 
ma ne costituisce un ideale segui¬ 
to: anche stavolta siamo in una 
metropoli del futuro, dominata da 
una razza di «stranieri» che vengo¬ 
no da una galassia misteriosa, han¬ 
no assunto fattezze umane e vessa¬ 
no gli uomini, grazie alla loro ca¬ 
pacità di modificare la materia con 
la forza del pensiero. Gli esseri 
umani, per loro, sono anche cavie, 
sui quali condurre bizzarri esperi¬ 
menti. Ma proprio uno di questi 
«animali da laboratorio» è destina¬ 
to a diventare il loro peggior nemi¬ 
co. Un bel giorno John Murdoch si 
sveglia da un incubo e non sa più 
chi è; sa benissimo, però, di avere 
inquietanti poteri e di poter com- 


A quattro anni 
dal «Corvo» 
il regista 
australiano cala 
William Hurt 
in un'atmosfera 
gotica, che però 
è ambientata 
nel futuro: Fattore 
presto in un film 
di fantascienza 



battere contro gli «stranieri» quasi 
ad armi pari. Strada facendo trove¬ 
rà inaspettati complici (l'ex mo¬ 
glie, un misterioso medico che la¬ 
vora per gli alieni ma forse fa il 
doppio gioco, un detective che 
sembra Philip Marlowe trasportato 
di peso a Metropolis) fino a uno 
scontro finale che forse riporterà la 
luce del sole su questo pianeta 
condannato all'oscurità perenne. 
La miscela è simile a quella di Bia¬ 
de Runner. Di Alex Proyas, si può 
dire senza tema di smentita che gi¬ 
ra come Ridley Scott ma non scri¬ 
ve come Raymond Chandler, né 
come Philip K. Dick che pure con¬ 
fessa volentieri tra le proprie fonti 
di ispirazione. Il talento visivo di 
questo egiziano-australiano è ric¬ 
chissimo, la sua fantasia narrativa 
un po' meno. Per intenderci, rac¬ 
conta storie vecchie in modo bril¬ 
lante e accattivante, e si può tran¬ 
quillamente affermare che quando 
metterà le mani su un copione più 
originale sfornerà il capolavoro. I 
suoi attori, ieri, se lo coccolavano: 


r 


rifiutò, 




Italia 

7 numeri 

6 numeri 

Annuale 

L. 480.000 

L. 430.000 

Tariffe di abbonamento 

Semestrale 1 

L. 250.000 5 numeri 

L.230.000 1 Domenica 

Annuale 

L. 380.000 

L. 83.000 

Semestrale 

L. 200.000 

L. 42.000 


Estero 

7 numeri 

6 numeri 

Annuale 

L. 850.000 

L. 700.000 

Semestrale 

L. 420.000 

L. 360.000 
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L'abbiamo fatto. L'anno scorso vi 
avevamo traditi, ma quest'anno 
abbiamo rimediato. Siamo andati 
a pranzo a Planet Hollywood, il ri¬ 
storante inaugurato davanti al Pa- 
lais nel '97, auspici Demi Moore e 
Brace Willis che (assieme a Stallo¬ 
ne e Schwarzenegger) sono soci 
fondatori della prestigiosa (?) cate¬ 
na. E, sia chiaro: l'abbiamo fatto 
per voi. Se poi in questi giorni ci 
scoppia il fegato, sentitevi almeno 
in colpa. L'anno scorso, a proposi¬ 
to di nefandezze culinarie della 
Costa Azzurra, vi avevamo decan¬ 
tato le portentose virtù di un 
Cheeseburger «al pepe delle Isole 
Vergini» che era in vendita in un 
fast-food della centralissima Rue 
d'Antibes. Quel fast-food non c'è 
più. L'avrà chiuso l'ufficio d'igie¬ 
ne. Al suo posto c'è una profume¬ 


MACCHIE DISUGO 


Vecchio Schwarzenegger 
ridammi i miei soldi 



ria che smercia prodotti altrettan¬ 
to tossici. E noi, orfani del ristora¬ 
tore più «trash» della città, ci sia¬ 
mo rifugiati a Planet Hollywood, 
ristorante «a tema» dove si viene 
accolti dalla statua di Schwarze¬ 
negger in stile «Terminator» e dal¬ 
le impronte sul cemento delle ma¬ 
nacce di Stallone e delle manine di 
Demi. Entri, fai la fila e una gentile 
signorina ti accompagna al tavolo 
e ti porge con fare autoritario il 


menu. Gli altoparlanti sparano 
musica rock, sulla tovaglia cam¬ 
peggiano i Blues Brothers. Arriva 
un'altra signorina che ti abborda 
con la seguente frase: «Buongior¬ 
no, mi chiamo Tal dei Tali e sono 
la sua serva». Dice proprio «serveu- 
se», equivalente francese dell'in¬ 
glese «servant» (la frase in questio¬ 
ne è un rituale d'obbligo nei risto¬ 
ranti di lusso americani), qualcosa 
di diverso dal nostro «cameriere». 


Se siete ex nobili la cosa può risul¬ 
tare lusinghiera, se siete (come 
noi) ex proletari procura solo un 
atroce imbarazzo. Superato l'im¬ 
passe, la nostra «serva» ci ha porta¬ 
to un piatto di «fajitas» di pollo 
che non era manco male. Il vostro 
cronista è una vecchia lenza e ha 
scelto un piatto messicano poco ri¬ 
schioso! Ma proprio come il cine¬ 
ma hollywoodiano, Planet Holly¬ 
wood offre di tutto: potete sceglie¬ 


re gli involtini primavera come i 
nachos, le ali di pollo all'america- 
na come la «salade ni^oise». Menu 
internazionale, annaffiato dalla 
Pepsi (che in Francia è vincente ri¬ 
spetto alla Coca). Noi siamo caduti 
sul dessert. Per stare in tema (filmi¬ 
co), abbiamo ordinato il «To Die 
For», titolo originale del film «Da 
morire» con Nicole Kidman. La de¬ 
scrizione sembrava commestibile, 
invece è un gigantesco cappucci¬ 
no senza schiuma insaporito alla 
menta! Il tutto è costato la notevo¬ 
le cifra di 170 franchi (più di 
50.000 lire), finite nelle tasche di 
Schwarzenegger. Al quale, se capi¬ 
terà a Cannes, chiederemo regola¬ 
re rimborso. Sperando che non ci 
maciulli come un hamburger. 

Al. C. 



Ecco «Dark City 
il nuovo noir 
di Alex Proyas 


L'interprete di «Lulu on thè bridge» 

Mira Sorvino la chinoise 
«Ora vorrei lavorare 
con Chen Kaige 
oppure con Yimou» 


DALL’INVIATA 


CANNES. La dea dell'amore, la Lulu 
anni '90 immaginata da Paul Auster, 
in breve Mira Sorvino è una newyor¬ 
chese ma per niente snob, una ragaz- 
zona alta alta e simpatica che si è scu¬ 
rita i capelli e mette bene in mostra le 
gambe nell'abitino a veli verde ac¬ 
qua, ma copre pudicamente il seno 
con uno striminzito cardigan di coto¬ 
ne. Lo scrittore-regista dice di lei che è 
una musa, una fonte di ispirazione. 
Lei giura che girare Lulu on thè Bridge 
è stata un'esperienza magica. Wil¬ 
lem Dafoe, seduto accanto, confer¬ 
ma col sorriso sornione: «cinema 
non tradizionale, metaforico, aper¬ 
to alle interpretazioni, originale 
come tutte le cose non hollywoo¬ 
diane. Non so se esiste una scuola 
newyorchese ma sicuramente sia¬ 
mo diversi dai californiani». Mira 
ripensa con piacere all'anno scor¬ 
so, quando a Cannes era in giuria e 
conobbe, in un colpo solo, l'autore 


» 


accanto a lui, in conferenza stam¬ 
pa, c'era il mostro sacro William 
Hurt (il detective), assieme ai gio¬ 
vani rampolli Rufus Sewell (Mur¬ 
doch) e Kiefer Sutherland (il dotto¬ 
re). E tutti raccontavano il proprio 
ruolo con parole singolarmente 
ispirate. Soprattutto Hurt, che 
avendo passato numerosi guai di 
salute in passato, parlava del suo 
detective come se parlasse di se 
stesso: «Il mio ruolo? È come dare 
uno sguardo retrospettivo sulla 
propria vita e scoprire di non aver¬ 
la vissuta fino in fondo». E se Kie¬ 
fer Sutherland ha potuto annun- 


LA CURIOSITÀ 


ciare con orgoglio un film come 
regista intitolato Woman Wanted, 
con Holly Hunter, su un difficile 
rapporto padre/figlio (e lui, che è il 
bimbo del grande Donald, forse ne 
sa qualcosa), Proyas non ha potuto 
sottrarsi a una domanda sulla mor¬ 
te di Brandon Lee, avvenuta, come 
ricorderete, sul set del Corvo: «Non 
ho ancora elaborato quella trage¬ 
dia. Col tempo, ne ho capito la 
meccanica. Ma psicologicamente 
non riesco ancora a riconciliarmi 
con una simile perdita». 

Alberto Crespi 


» 


E uscito «Paparazzi 
storia del mestiere 
amato-odiato dai vip 



DALL’INVIATO 


CANNES. Sono un esercito: armati di 
teleobbiettivo, vestiti con i pantaloni 
verdi militari, con i cellulari che 
squillano in continuazione, con l'o¬ 
recchino e il pizzetto aggressivo, con 
la strafottenza di chi si sente parte 
dello show e la rabbia di chi non può 
rinunciare a gettarsi nella mischia. 
Sono i fotografi, anzi i «paparazzi», 
secondo l'azzeccata definizione co¬ 
niata da Fellini all'epoca della Dolce 
vita. Un termine universale, ormai 
d'uso comune in tutte le lingue, 
come conferma il titolo di un film 
francese appena uscito nelle sale 
(chissà perché il festival non l'ha 
voluto). Si chiama, appunto, Papa¬ 
razzi, e ad interpretarlo c'è una 
coppia d'attori molto nota in Fran¬ 
cia: Vincent Lindon e Patrick Tim- 
sit, che qualcuno ricorderà insie¬ 
me nella Crisi di Coline Serreau. 


Soprattutto il primo dei due, ex fi¬ 
danzato di Carolina di Monaco per 
anni bersaglio dei fotoreporter, de¬ 
ve essersi divertito a passare dal¬ 
l'altra parte della barricata per in¬ 
carnare uno squalo dello «scatto» 
rubato, una vedette dello scandalo 
ad alta tiratura. Un argomento 
piuttosto delicato qui in Francia, 
specie dopo quella notte del 31 
agosto del 1997, quando per semi¬ 
nare un gruppo di «paparazzi» 
l'auto di Lady Diana finì dritta su 
un pilone di cemento. Coinciden¬ 
za curiosa: appena due giorni pri¬ 
ma, garantisce un articolo di Stu¬ 
dio, il regista Alain Berberian aveva 
consegnato al produttore Alain 
Sarde la sceneggiatura. 

Se i macellai italiani avevano 
gongolato all'uscita del film con 
Alba Parietti, qualcosa del genere 
sta succedendo qui al festival con i 
«paparazzi». L'idea che ci sia un 


film che parli di loro li eccita e li 
incuriosisce, e tutti promettono di 
andarlo a vedere prima del 24 
maggio per stabilire se c'è del vero 
nella ricostruzione o se è tutta 
un'invenzione. A detta degli esper¬ 
ti pare comunque credibile lo 
sguardo che Berberian, dopo mesi 
di ricerche e interviste, ha gettato 
sull'ambiente. Il film racconta il 
bizzarro sodalizio d'affari tra una 
star del ramo e un povero cristo 
che ha perso il lavoro proprio a 
causa di una foto (era allo stadio 
vicino a un vip invece che in fab¬ 
brica). Naturalmente Vincent Lin¬ 
don è lo «svelto»: audace, senza 
scrupoli, pieno di soldi, inchioda 
le sue vittime sulle pagine del setti¬ 
manale Devine Quoi?. Ogni colpo 
ventimila franchi, a volte anche 
quaranta. Timsit, invece, è Franck: 
l'ometto con moglie querula che si 
fa conquistare da quella vita appa¬ 


rentemente avventurosa. Insieme 
fanno faville (si introducono in un 
ospedale dove è ricoverato un divo 
della tv a pezzi, sputtanano un fa¬ 
moso boxeur nero dal rimorchio 
facile), fino a quando il tentato 
suicidio di una divetta della canzo¬ 
ne non li porrà di fronte a un di¬ 
lemma morale. Chissà come Ber¬ 
berian avrà convinto una serie di 
volti celebri a prestarsi al gioco, 
nei panni di se stessi: ci sono Jo- 
hnny Hallyday e Carla Bruni, Pa¬ 
trick Bruel e Isabelle Adjani, tutti 
buoni e spiritosi, mentre i fotogra¬ 
fi incarnano i meschini che rovi¬ 
stano nella spazzatura. 

Un'immagine che non dovrebbe 
troppo piacere ai professionisti 
dello scatto presenti qui a Cannes, 
ingabbiati come sono nella rigida 
disciplina imposta dal festival e di 
sicuro meno facoltosi del Michel 
interpretato da Lindon. «Non ho 


della Musica del caso e di Smoke, 
Nanni Moretti e il «simpatico» Mi¬ 
ke Leigh. «Io, se amo un film, lo 
difendo fino alla morte. Ma non 
dovete pensare che le giurie passi¬ 
no il tempo a litigare». Beh, nono¬ 
stante il fisico un po' da ochetta 
che ha ispirato a Woody Alien un 
grandioso personaggio di prostitu¬ 
ta dal cuore d'oro, Mira è una testa 
pensante. Addirittura laureata in 
lingue orientali, parla perfetta¬ 
mente il cinese mandarino e con¬ 
fessa: «Il mio sogno, adesso, è fare 
un film con Chen Kaige o Zhang 
Yimou». Appello registrato e spe¬ 
riamo che i due grandi registi lo 
raccolgano perché l'idea è stuzzi¬ 
cante. Per ora, la figlia di Paul Sor- 
vino, attore anche lui, si cimenta 
in una commedia romantica in 
cui, architetta newyorchese, s'in¬ 
namora di un cieco. Pare sia una 
cosa alla Douglas Sirk, una specie 
di melodrammone moderno, basa¬ 
to però su uno dei famosi casi cli¬ 
nici del dottor Oliver Sacks, il neu¬ 
rologo di Risvegli. Mentre Dafoe ha 
accettato quasi a scatola chiusa 
una parte nel nuovo Cronenberg, 
Existenz, trama segretissima ma 
colpi bassi allo stomaco dello spet¬ 
tatore nei territori congeniali del 
thriller e della fantascienza. Inevi¬ 
tabile, per Mira, la domanda sul¬ 
l'insuperabile Lulu di Louise 
Brooks. Ma Mira non si scompone. 
«Il film di Pabst l'ho visto solo 
adesso ed è stato una rivelazione. 
Fa diventare limpido e luminoso 
un personaggio tanto drammatico 
e stilizzato. Che attrice, Louise!». 


C. Pa. 


I 





Al centro 

una scena di «Dark City» 
A fianco 

«paparazzi» a Cannes 
Sopra, Mira Sorvino 


ancora visto il film», dice Fabio Lo- 
vino, «sono molto incuriosito». 
Giovane fotografo di vaglia specia¬ 
lizzato in ritratti di attore, accetta 
con qualche riluttanza la qualifica 
di «paparazzo», ma sta al gioco. 
Dice che il festival è massacrante e 
che è sempre più difficile strappare 
sedute fotografiche individuali, 
fuori dall'agone delle conferenze 
stampa. Nemmeno le starlettes nu¬ 
de, vanno più di moda: ormai so¬ 
no colore locale, residuo di un'im¬ 
magine della Croisette che stride 
con i gusti odierni. Oggi nessun di¬ 
vo si fa più ritrarre in riva al mare 
abbracciato a qualche stellina in 
topless (come Robert Mitchum), o 
impegnato a cucinare gli spaghetti 
sulla spiaggia (come Ugo Tognaz- 
zi). Ne nascerebbe subito un para- 
piglia. 

Mi. An. 
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Cecchi Gori: 
«Batistuta 
è incedibile» 

Batistuta è incedibile. Vittorio 
Cecchi Gori, presidente della 
Fiorentina ha detto ieri che 
«contrariamente a quanto scritto 
sui giornali negli ultimi giorni», 
Gabriel Batistuta «è incedibile». 
«Non mi aspettavo 
quell'annuncio - ha replicato il 
procuratore di Batistuta, 

Settimio Aloisio - Durante il 
colloquio di domenica Cecchi 
Gori ci aveva dato la sensazione 
che la pensasse in modo diverso». 
Intanto, Batistuta guiderà 
l'offensiva commerciale della 
Parmalat in Argentina. Ha 
firmato un accordo per diventare 
«uomo immagine» in 
Sudamerica. 



Madrid, Vieri il taciturno 
escluso dopo intervista 
«Aspetto Arrigo Sacchì» 


Dortmund, esonerato Scala 
«Campionato deludente 
e fuori dalle coppe europee» 


Christian Vieri, capo cannoniere della Liga 
spagnola con 24 gol, non è stato convocato 
dall'allenatore dell'Atletico Madrid, Radomir 
Antic, per la partita di oggi contro il Racing 
Santander in cui la squadra madrilena si gioca la 
partecipazioone alla coppa Uefa. L'esclusione dopo 
la polemica intervista fatta dall'attaccante italiano 
a E1 Pais in cui definisce «poco intelligente e cattiva 
persona» il suo allenatore, col quale non parla da 8 
mesi e che accusa di imporre esercizi «assurdi». 
Nell'intervista Vieri si dichiara «pronto a restare 
all'Atletico di Arrigo Sacchi la prossima stagione». 
Da lunedì Sacchi succederà ad Antic in panchina. 


Nevio Scala lascia la panchina del Borussia 
Dortmund. Il suo impegno come allenatore del 
club tedesco doveva durare 3 stagioni ma cesserà 
dopo la prima, a fine giugno. I dirigenti del 
Borussia hanno spiegato che la decisione di 
esonerarlo si deve al deludente campionato '98 che 
la squadra ha concluso al 10°posto senza 
qualificarsi per nessuna coppa europea. Secondo la 
stampa tedesca, Scala, 50 anni, è in contatto con 
l'Espanyol di Barcellona. Con la sua partenza, nella 
Bundesliga non resteranno altri allenatori italiani. 
Giovanni Trapattoni lascerà la guida del Bayern di 
Monaco al termine del suo 2° campionato tedesco. 




Francia '98 
Cuoco italiano 
per II Brasile 

Un cuoco italiano sarà 
l'anfitrione culinario del viaggio 
organizzato dalla compagnia di 
bandiera brasiliana per il 
trasferimento della nazionale di 
Ronaldo a Parigi (su un aereo 
pitturato in verde-oro). Il menù è 
di Danilo Braga, 45 anni, di 
Parma: di color oroverde saranno 
i ravioli all'emiliana a forma di 
pallone, subito dopo un 
antipastino di insalata di baccalà 
con aragosta, accompagnato da 
rucola e pomodorini secchi 
all'olio extra vergine italiano. Poi 
bistecca olandese e mousse di 
torrone, specialità di Braga. Vini 
italiani e francesi e cafezinho 
brasiliano. 


Il vicepresidente del Consiglio: il sistema sport va rivoluzionato e il calcio scricchiola 

D J'accuse di Veltroni 


« 


Coni, tutto da rifare 


» 


1 


ROMA. Venti di guerra sul Palazzo 
dello sport. Arrivano direttamente da 
palazzo Chigi, per bocca del vicepre¬ 
sidente Walter Veltroni, e denuncia¬ 
no interferenze, inadempienze, inca¬ 
pacità. Insomma, fa capire Veltroni 
in una lunga intervista in edicola og¬ 
gi su «Il Mondo», il patto di collabora¬ 
zione con il Comitato olimpico di 
Mario Pescante e con il mondo del 
calcio, la proclamata «rivoluzione di 
velluto» di un ente da svecchiare e 
sburocratizzare sono stati traditi e 
nulla sarebbe cambiato, nessun vero 
atto di democrazia sarebbe stato fatto 
né per migliorare il sistema né per 
coinvolgere attivamente i veri prota¬ 
gonisti dello sport, prima di tutto i 
tecnici e gli atleti. 

È questo il Coni che da una parte 
reclama autonomia e nuove fonti di 
finanziamento ma non accenna né 
tagli agli sprechi né svolte rispetto al¬ 
l'assistenzialismo da cui è afflitto. Per 
Veltroni «L'autonomia dello sport va 
difesa e sul serio, tenendo fuori la po¬ 
litica, come noi stiamo facendo, a dif¬ 
ferenza di un membro del Consiglio 
nazionale del Coni». Il riferimento è 
per Sabatino Aracu, unico onorevole 
ad avere anche una carica nello sport, 
doppia veste che da molte parti è con¬ 
siderata inopportuna se non incom¬ 
patibile. Aracu è il presidente della fe- 
derpattinaggio, ed è un uomo molto 
vicino al presidente del Coni Pescan¬ 
te. È inoltre, e Veltroni lo ricorda, «il 
deputato di Forza Italia che da diversi 
mesi sta bloccando in parlamento la 
legge sul dilettantismo». 

«Si deve sapere - aggiunge Veltroni 
nell'intervista - che non sto qui per 
tenere aperto uno sportello dove siva 
solo per bussare a quattrini. Ho il 
compito di vigilare e intendo farlo. A 
360 gradi. Senza vigilanza non ci può 
essere autonomia. E l'autonomia, in 
una società democratica, è la garan¬ 
zia per la libertà dello sport». Per Vel¬ 
troni tutto il sistema di governo dello 
sport dovrà essere perciò e presto in¬ 
vestito da una rivoluzione: «Tecnici e 
atleti oggi nelle leghe e nelle federa¬ 
zioni non hanno neppure il diritto di 
voto. Ma stiamo scherzando? È giun¬ 
to il momento che lo sport venga pre¬ 
so in mano anche da chi lo pratica, da 
chi sa di che cosa si sta parlando». 


Veltroni non esclude dalle critiche 
nemmeno il complesso mondo del 
pallone, a sua volta alle prese con i 
mille interessi delle società professio¬ 
nistiche, la Borsa e la Superlega, il To- 
toscommesse e i diritti televisivi, i ca¬ 
lendari e il mercato internazionale 
dei calciatori oltre alle eterne questio¬ 
ni della trasparenza arbitrale e dei 
giochi di potere. «C'è una macchina 
che scricchiola. Nell'ultima parte del 
campionato sono emerse vicende e 
comportamenti preoccupanti. Per 
esempio non mi piace che il designa- 
tore degli arbitri non eviti contatti di¬ 
scutibili». Palese il riferimento all'in¬ 
treccio Baldas-Ceccarini-Moggi che 
ha gettato discredito sull'ultimo 
campionato anche al di là di «errori» 
forse soltanto umani. 

E il futuro? Secondo il vice di Ro¬ 
mano Prodi «il Totoscommesse por¬ 
terà molti soldi alle società e allo 
sport in genere. Ma per organizzare le 
scommesse bisogna che tutto fili nel¬ 
la massima trasparenza. Non ci può 
essere er mortadella che gira di sta¬ 
dio in stadio a spese di non si sa 
chi. Quel mondo sarebbe bene che 
sparisse. E anche il Coni qui do¬ 
vrebbe giocare un ruolo». È quindi 
pesante il richiamo alla responsa¬ 
bilità, fortissimo l'invito a una vi¬ 
gilanza cui Veltroni non vuole 
abdicare e che invece per il Coni è 
un optional per di più trascurato 
in omaggio ai giochi delle lobby e 
a guerre di potere che nulla hanno 
a che vedere con lo sport vero né 
con un sano sistema «olimpico». 
Un mondo in gran parte impanta¬ 
nato in un mare di pressapochi- 
smo, traffici, scambi di voti, appal¬ 
ti «a perdere», clientele spesso og¬ 
getto di inchieste giudiziare molte 
delle quali annegate nel «porto del 
nebbie» o finite con dubbie assolu¬ 
zioni. E un mondo che ha sempre 
e sistematicamente umiliato e sa¬ 
crificato le proprie professionalità 
rinviando qualunque riforma, ri¬ 
gettando qualsivoglia novità. La 
misura è colma, sembra dire il vi¬ 
cepresidente del Consiglio cui il 
Coni non perde occasione di chie¬ 
dere soldi. Per ora dal Palazzo del 
Foro italico, dall'altra parte del Te¬ 
vere, nessuna risposta. [G. Ce.] 


Nike non convince Prc 
«Lo sfruttamento c'è» 


Prc torna all'attacco della Nike, la multinazionale che 
sponsorizza la nazionale azzurra di calcio. «La Nike si è 
impegnata a modificare i rapporti di lavoro nelle aziende ma non 
ha fatto altro che confermare la fondatezza delle nostre accuse», 
ha affermato Paolo Ferrerò a proposito dello sfruttamento 
minorile denunciato da Prc oltre che da alcune organizzazioni 
umanitarie nel mondo. La Nike infatti subbalta nel terzo mondo 
moto del lavoro manuale necessario per confezionare palloni da 
calcio, scarpini, maglieria in generale. Prc comunque non si fida 
troppo delle intenzioni di «pulizia» annunciata dal marchi 
sponsor anche di Ronaldo e continuerà «a marcare stretta la 
multinazionale che sfrutta il lavoro minorile». 



Il presidente del Coni Pescante e Walter Veltroni 


Tennis, Open di Roma. Il numero uno battuto a sorpresa. Italiani tutti fuori: Sanguinetti ko 

Sampras inciampa su Chang 


Rios continua 
a volare 

Superato Muster 

La stella di Marcelo Rios 
brilla sempre più 
intensamente. Ieri, il cileno 
ha superato senza 
difficoltà un giocatore 
roccioso come Thomas 
Muster per 6-3,6-1. 
Marcelo Rios continua la 
sua corsa per il titolo degli 
Internazionali d'Italia, ma 
si presenta anche come 
l'avversario più insidioso 
per il trono di Sampras. 
Determinante, sarà, 
l'andamento del prossimo 
torneo, il Roland Garros. 


ROMA. Pete Sampras esce di scena, 
battuto da Michael Chang sul ter¬ 
reno della pazienza, della «scienti¬ 
ficità», della precisione. Il numero 
uno del mondo è apparso infatti 
nervoso, impacciato, impreciso. 
Insomma non proprio in forma. 

Sampras lascia un torneo che 
negli ultimi anni, dopo la vittoria 
del '94, gli ha dato solo amarezze 
(due eliminazioni al primo turno). 
L'anno scorso a batterlo fu un altro 
amico, Jim Courier. «Sono un 
buon americano» ha scherzato Pe¬ 
te. Per lui il match è stato subito in 
salita: sotto 5-1 nel primo set. «Ero 
troppo impaziente - ha continuato 
- ma in tutti e tre gli incontri fatti 
qui ho sempre avuto un brutto ini¬ 
zio per colpa della palle troppo leg¬ 
gere. Non come al Roland Garros 
dove sono giuste. L'Atp dovrebbe 
far giocare tutti i tornei prima di 
Parigi con lo stesso tipo di palline». 
Sempre in bilico invece il secondo 
set, vinto da Chang al tie-break 


10/8 al terzo match-point dopo un 
ora e 42 minuti. 

«La chiave dell'incontro è stato 
il suo servizio - ha spiegato il nu¬ 
mero uno - Ho giocato con Mi¬ 
chael tante volte e non credevo 
che lui potesse fare più ace di me. 
Ma so che da qualche anno lui ha 
lavorato molto sul servizio e ades¬ 
so è diventato per lui una arma in 
più». «Non penso di aver vinto so¬ 
lo con la battuta - ha risposto 
Chang - né perché le palle erano 
veloci. Ero concentrato e sono sta¬ 
to molto paziente nel gioco». 

Quasi in contemporanea a Sam¬ 
pras è stato eliminato anche Kafel- 
nikov. Il numero sei del torneo si è 
arreso all'olandese Krajicek in tre 
set conclusi sempre 10/8 al tie- 
break (6-2 3-6 7-6). Intanto Gusta¬ 
vo Kuerten sembra essere entrato 
già in clima pre-Roland Garros, 
dove dovrà difendere il titolo del¬ 
l'anno scorso. Il brasiliano sta gio¬ 
cando sempre meglio e ieri ne ha 


dato un saggio: 6-4 6-2 al tedesco 
Tommy Haas, quello che ha elimi¬ 
nato Nargiso e Santopadre. 

Brett Steven è andato sul velluto 
con lo spagnolo Carlos Moya. 
«Nessuno pensava che fossi io fa¬ 
vorito, quando ero sotto 4-1». Con 
un break da recuperare il neoze¬ 
landese ha cambiato tattica. «Ho 
deciso di rischiare. Non avevo nes¬ 
suna possibilità di batterlo da fon¬ 
docampo. Ho cercato di variare il 
gioco, giocare palle corte a effetto 
che mettono in crisi giocatori co¬ 
me lui. Era Tunica maniera per vin¬ 
cere». Lo spagnolo, che un mese fa 
ha vinto a Montecarlo, dopo aver 
perso il primo set 7-5 è crollato nel 
secondo (6-0). 

Gli italiani escono mestamente 
dagli Internazionali d'Italia. Ieri, 
anche Davide Sanguinetti (che 
aveva lasciato ben sperare dopo 
aver battuto Pioline) è stato elimi¬ 
nato da Fernando Vicente per 6-2, 
7-5. 


GIRO DTTAL1A 

Martini: 
«Favoriti 
Gotti, Ziille 
e Pantani» 

IMPERIA. Andando verso Nizza per 
salutare la partenza delT81° Giro d'I¬ 
talia, ho fatto tappa ad Arma di Tag- 
gia dove ieri si è tenuto un convegno 
sui problemi del ciclismo, in gran 
parte derivanti dalla pesantezza dei 
calendari. Mille volte si è detto che 
l'attività è stressante, tale da imporre 
tagli e riordini. Un convengo in cui 
tanto si è discusso e proposto in op¬ 
posizione al volere di Henri Verbrug- 
gen, capo dell'Uri che dovrebbe to¬ 
gliere il disturbo nel 2001. Intanto, 
Giancarlo Ceruti, presidente della 
nostra Federciclo, cerca alleati per 
una sacrosanta battaglia. Dovrà com¬ 
battere contro interessi consolidati, 
ma essendo un tipo che non si arren¬ 
de possiamo sperare nei cambiamen¬ 
ti necessari per portare ordine. 

C'era anche Alfredo Martini e con 
lui il discorso si è portato sull'avven¬ 
tura per la maglia rosa che inizierà nel 
pomeriggio di domani. Sulla carta 
non sembra un Giro molto impegna¬ 
tivo, la scalata del Mortirolo richiesta 
a gran voce da Gotti e Pantani è esclu¬ 
sa dalTitinerario e c'è il timore che le 
due prove a cronometro abbiano un 
peso superiore ai verdetti delle caval¬ 
cate in salita. Chiedo a Martini un pa¬ 
rere su Alex Zulle, indicato da Panta¬ 
ni come il principale favorito. Rispo¬ 
sta: «È un pedalatore completo, un 
regolarista che ha vinto un Giro di 
Spagna, un mondiale a cronometro 
ed altre gare importanti. Undici gior¬ 
ni in maglia gialla al Tour, per giunta. 
Può essere vulnerabile nei tratti di 
montagna più duri, quelli di Alpe di 
Pampeago e di Montecampione, per 
intenderci. Porta gli occhiali o le lenti 
a contatto, un handicap in particola¬ 
ri circostanze, e comunque un ele¬ 
mento di tutto rispetto... ». Cosa pos¬ 
siamo dire di Gotti? «Dopo aver vinto 
il Giro del '9 7 non si è più fatto vivo». 
E Pantani? «Fa pensare anche lui. 
Qualora non si trovasse nelle massi¬ 
me condizioni, addio sogni di glo¬ 
ria». E Tonkov? «Appare sicuro, bene 
armato». 

Un quartetto su tutti, ma attenzio¬ 
ne perché i giovani non hanno più 
soggezione. E Martini aggiunge: «At¬ 
tenzione a Paolo Savoldelli, ragazzo 
di 25 primavere che ha messo le pen¬ 
ne...». [Gino Sala] 



Nuovo 
fid a nzato ? 
No, 

Snai Servizi. 


Snai Servizi, ovvero: il diverti mento garantito ogni giorno. :\on abbiamo un 
se ore fu partii alare. Semplici' meri tv vi diamo di ver ri invitta perche investiamo 
in rutto qua a i.o può creare di veri imeni o. Ad esempio nella diretta / K nelle ? 
refe per fa raccolta au line delle scommesse t nelle 320 Agenzie Ippiche e 
neoli ippodromi, purtroppo non abbiamo investilo in fidanzati nuovi. 

A/ii chiesa, magari andando in un*Agenzia Ippica troverete anche quello. 



Snai Servizi, 
Divertire è un 
lavoro serio. 


+ 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Montecitorio approva il testo licenziato dalla Bicamerale, respinti tutti gli emendamenti. La Lega si chiama fuori 

Presidente eletto dal popolo 

Bertinotti minaccia l'Aventino, poi ci ripensa 


Radiografìa Istat: economia ok, ma restano i poveri 

L'Italia spende di più 
e risparmia di meno 

Disoccupazione: problema del Sud 


L'antagonista 
il cittadino 
e il furbacchione 

T UTTI e due airopera in un so¬ 
lo giorno e allora ad entram¬ 
bi una domanda. La prima è 
per Fausto Bertinotti: se, come lui 
teorizza e pratica in politica este¬ 
ra, la maggioranza non è una 
gabbia e ciascuno può entrarvi o 
uscirne come dalla porta girevole 
di un hotel, perché fa scandalo e 
dramma che una maggioranza 
senza Rifondazione approvi l'ele¬ 
zione diretta del capo dello Stato? 
Quale legge o obbligo politico 
dovrebbero costringere l'Ulivo a 
rinunciare alle riforme oppure a 
vararle solo se «migliorate» dagli 
emendamenti di Re? Forse quelli 
che legano le forze impegnate ad 
un programma comune, ma non 
è Bertinotti a farsi merito e vanto 
di non volerlo né discutere né sot¬ 
toscrivere questo programma? La 
regola vale solo se e quando con¬ 
viene? E' questo l'antagonismo 
sociale? Temiamo che la risposta 
non possa esser trovata cercando 
nelle tesi istituzionali di Rifonda¬ 
zione, a meno di non credere dav¬ 
vero che l'elezione diretta sia l'an¬ 
ticamera della dittatura. La ragio¬ 
ne del comportamento politico di 
Rifondazione purtroppo va ricer¬ 
cata non in una preoccupazione 
sul futuro, piuttosto in un istinto 
del passato: la politica come in¬ 
cessante competizione elettorale, 
il partito più vicino come il princi¬ 
pale avversario, il mondo della 
proporzionale e dei governi di 
coalizione dove ogni giorno si 
gioca a braccio di ferro. Con in 
più l'idea che ogni sconfitta an¬ 
nunci la reazione alle porte. In- 
somma, la prima Repubblica. 

La seconda domanda è per Sil¬ 
vio Berlusconi. Ora che ha denun¬ 
ciato alla magistratura il Pool di 
Milano, accusandolo di avergli 
fatto perdere Palazzo Chigi e le 
elezioni, accetterà la sentenza e il 
giudizio richiesti? Si è detto che 
Berlusconi ha esercitato un suo di¬ 
ritto e che l'esposto non turba le 
riforme, anzi. Può darsi. Si può nu¬ 
trire qualche dubbio su un leader 
che spiega la sconfitta con il desti¬ 
no cinico e baro e che nega di fat¬ 
to legittimità a chi è stato manda¬ 
to al governo dagli elettori. Ma 
per oggi fa nulla: Berlusconi si è 
appellato e quindi sottomesso alla 
magistratura. 

Perché non sia una pericolosa 
pagliacciata, le due cose devono 
esser fatte insieme. Chiarirà que¬ 
sto punto prima del giudizio dei 
magistrati di Brescia? Sta in que¬ 
sta risposta la differenza tra un cit¬ 
tadino che si difende e un furbac¬ 
chione che ci prova. 


ROMA. Respingendo tutti gli 
emendamenti presentati e accan¬ 
tonando la questione dei poteri in 
politica estera e difesa, la Camera 
ha dato il via libera all'elezione di¬ 
retta del capo dello Stato e ai suoi 
nuovi poteri così come configurati 
nella Bicamerale. Infuriata la rea¬ 
zione di Rifondazione che denun¬ 
cia «un asse Fini-D'Alema» e an¬ 
nuncia che non parteciperà più al¬ 
le votazioni sulle riforme. Stessa 
decisione è stata annunciata an¬ 
che dalla Lega. Ma poi Bertinotti ci 
ripensa: saremo in aula per un 
«presidio democratico». Re de¬ 
nuncia la blindatura del testo usci¬ 
to dal Comitato dei 19. Assenti an¬ 
che molti parlamentari di Forza 
Italia contrari all'accordo. Con le 
defezioni annunciate, per le vota¬ 
zioni si giocherà sul filo la sussi¬ 
stenza del numero legale. D'Ale- 
ma: «Possono legittimamente vo¬ 
tare o no, ma non esistono né testi 
né patti blindati». 

MISERENPINO SACCHI 
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ElleKappa 


Cocotte ha scofeefo L- 


all 1 improvviso 'fona ia fcrocia 



DOPO IL CldiccTl- ì 

MASSACRO fai teatej 
DI QoRSE 


GOVERNO 

Ronchi avrà 
più poteri 
Stop di Costa 

Accordo ancora lontano 
sulle questioni 
dell'ambiente. Ronchi 
avrà la competenza sulle 
19 aree a rischio, ma 
Costa, che manterrà il 
potere di ordinaria 
amministrazione della 
difesa del suolo, si oppone: 
non vuole che si approvi 
un decreto già oggi in 
Consiglio dei ministri. 

BENINI 
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Fini: azione ininfluente sulle riforme. Mussi: è un suo diritto. D'Ambrosio: non accetta regole 

Berlusconi denuncia il Pool 


Esposto alla procura di Brescia: «Mi ha fatto perdere Palazzo Chigi e le elezioni» 


nDMcBUM 

ffflsjpabmdl® 

Il Meridione 
vincerà la sfida 
dell'Europa 

Il Sud coglierà 
l'occasione aperta 
dall'Euro. D'Alema 
risponde ai dubbi di 
un lettore: il governo 
investe 26mila 
miliardi, e può 
nascere una nuova 
classe dirigente locale. 
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MILANO. «Attentato contro or¬ 
gani costituzionali, attentato 
contro i diritti politici del cittadi¬ 
no, abuso d'ufficio, rivelazioni di 
segreti d'ufficio». Questi i reati 
per cui Silvio Berlusconi ha de¬ 
nunciato i magistrati del pool mi¬ 
lanese, presentando un esposto 
alla procura di Brescia. «Denun¬ 
ciamo - dice l'ex ministro Biondi, 
legale del Cavaliere - le interrela¬ 
zioni che hanno potuto inter¬ 
rompere l'azione del governo 
Berlusconi, la sua durata e l'azio¬ 
ne legislativa... Ci stiamo lavo¬ 
rando da mesi, l'abbiamo presen¬ 
tato oggi solo perché avevamo 
una mattinata libera». Ma avrà 
effetti politici immediati? «Spero 
di no - sorride - ma temo di sì». La 
pensa diversamente invece Fini: 
nessun riflesso sulle riforme. E 
Mussi, Ds: è un suo diritto. Il pro¬ 
curatore Gerardo D'Ambrosio in 
un'intervista all 'Unità: Berlusco¬ 
ni non accetta regole. 

LAMPUGNANI RIPAMONTI 
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CHETEMPOFA 


di MICHELE SERRA 

Pugni postumi 

I L '68, UN PUGNO nello stomaco». «Il 68 come non l'avete mai vi- 
sto». «I filmati a colori inediti degli scontri che infiammaronol'lta- 
lia». Sono alcuni degli «strilli» (di nome e di fatto) che accompa¬ 
gnano una videocassetta di Panorama. In copertina campeggiano auto¬ 
nomi con casco e fazzoletto sul volto (siamo, dunque, già nel 72 o giù di 
lì. Ma tutto fa brodo). Il clima dei paginoni pubblicitari sui quotidiani ri¬ 
manda a quello di certe collane di pulp-storia tipo «Le grandi battaglie 
del Terzo Reich» o «La guerra di Stalin», confezioni detonanti per meglio 
impressionare il pubblico. D'altra parte, se il '68 ha da essere solo «un pu¬ 
gno nello stomaco», la cassetta mantiene, presumo, quel che promette. 
Diciamo gli aspetti nefasti e dunque spettacolari, violenti e dunque appe¬ 
tibili. Che nel '68, se è di questo che si parla, tutti girassero ancora a volto 
scoperto, è un particolare poco spendibile in sé, e addirittura censurabile 
per una copertina di successo. Comunque, il destino fa scherzi strani. Non 
sono stato sessantottino - avevo ancora i calzoni corti - e quando i fazzo¬ 
letti cominciarono a calare sulle facce stravolte di poche minoranze, ero 
già, precocemente, un mediocre revisionista del Pei. Oggi mi tocca, sem¬ 
pre più spesso, difendere la memoria di un anno altrui come se fosse sta¬ 
to mio. Certi pugni nello stomaco arrivano trent'anni dopo. 


ROMA. Gli italiani non risparmiano più. Nel '97, spiega l'Istat nel suo 
rapporto annuale, hanno messo da parte 20mila miliardi in meno rispet¬ 
to all'anno precedente. Perchè? Colpa dell'aumento della pressione fi¬ 
scale e dell'aumento dei consumi. Ma anche dell'occupazione che conti¬ 
nua a non crescere e segna il passo soprattutto al Sud. Il Pii è salito, ma il 
potere d'acquisto delle famiglie crescerà solo da quest'anno. 

GIOVANNINI 
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D Paese cambia 
col freno tirato 

NICOLA ROSSI 

L A VOLONTÀ di contribuire 
da protagonisti alla costru¬ 
zione europea ha inevitabil¬ 
mente finito per assorbire, in larga 
misura, le energie del paese nel cor¬ 
so degli ultimi diciotto mesi. Ab¬ 
biamo finito così per trascurare, a 
volte e senza volerlo, quanto ci ac¬ 
cadeva intorno. E continueremo a 
farlo, forse, per inerzia se, come ac¬ 
cade ormai da qualche anno, il 
«Rapporto annuale» dellTstatnon 
ci spingesse a riflettere, con la con¬ 
sueta ricchezza di informazioni, 
su come sia cambiata Tltalia in 
quelli che forse ricorderemo come i 
mesi dell'Euro. 

Perché dietro le cifre e fra le righe 
del «Rapporto» è difficile non vede¬ 
re i segni del cambiamento. Cam¬ 
biano le imprese, che avrebbero re¬ 
gistrato negli ultimi anni tassi di 
crescita della produttività totale 
dei fattori pari e spesso superiori a 
quelli prevalenti negli anni in cui 
«la nave andava» (alimentata,pe¬ 
raltro, da un debito pubblico oggi 
finalmente in ritirata), in partico¬ 
lare nel settore dei servizi. Un recu¬ 
pero di efficienza cui non sarebbe 
estraneo l'ampio grado di flessibi¬ 
lità funzionale di cui dispongono le 
imprese italiane e cioè la possibili¬ 
tà di modificare le condizioni di 
impiego del fattore lavoro in pre¬ 
senza di mutamenti nell'organiz¬ 
zazione della produzione. 

Cambiano le famiglie che vedo¬ 
no crescere, sia pur limitatamente, 
il loro potere d'acquisto per il terzo 
anno consecutivo in presenza di 
una contrazione significativa dei 
redditi da capitale e di una ripresa, 
invece, dei redditi da lavoro. E 
cambiano le loro caratteristiche: 
pur mantenendo la sua connota¬ 
zione principalmente giovanile, la 
disoccupazione lambisce le fasce 
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Un nuovo Statuto 
per tutti i lavori 

PIETRO ICHINO 

N ELL'INTERVISTA pubblicata 
mercoledì su queste colonne 
Bruno Trentin, esprimendo 
un giudizio nettamente critico sul 
progetto di «Statuto dei nuovi lavo¬ 
ri» presentato in questi giorni dal 
governo alle associazioni sindacali 
e imprenditoriali, ha detto due cose 
assai importanti: occorre operare 
per creare un mercato del lavoro 
unitario, nel quale tutte le persone 
che vivono del proprio lavoro pos¬ 
sano muoversi liberamente, senza 
compartimenti stagni, con pari di¬ 
ritti e pari opportunità; conseguen¬ 
temente, ciò che occorre non è una 
legge «per i lavoratori di serie B» ma 
una riforma complessiva del vec¬ 
chio Statuto dei lavoratori del 
1970, che a trent'anni dalla sua 
emanazione non appare più adatto 
a fornire quella rete di sicurezza di 
cui l'intero mondo del lavoro ha bi¬ 
sogno. Vediamo più da vicino che 
cosa queste due affermazioni pos- 
sonosignificare in concreto. 

Chiunque viva del proprio lavo¬ 
ro, e lo svolga continuativamente e 
prevalentemente per una determi¬ 
nata impresa, ha le stesse esigenze 
di tutela della propria salute e inte¬ 
grità personale e della propria liber¬ 
tà sindacale e politica, nonché di 
una ragionevole sicurezza contro il 
rischiodi indigenza permalattia, in¬ 
validità, disoccupazione. Oggi que¬ 
sta protezione è di fatto negata a 
milioni di lavoratori «parasubordi¬ 
nati», oltre che a milioni di irregola¬ 
ri. Ma, a ben vedere, anche la prote¬ 
zione dei lavoratori subordinati re¬ 
golari incomincia a fare acqua da 
molte parti, rivelandosi per certi 
aspetti troppo rigida e costosa (an¬ 
che per coloro stessi che ne godo¬ 
no, poiché la rigidità deprime i red¬ 
diti), per altri aspetti inefficace: nes¬ 
sun posto di lavoro, neppure 


SEGUE A PAGINA 11 


Diffìcili negli Usa le trattative con Netanvahu 

Nove palestinesi uccisi a Gaza 
nelle manifestazioni anti-Israele 


Cam armati contro la rivolta di Jakarta 

Vacilla Suharto, morti e saccheggi, l'esercito sceglie la via della repressione 



SPORT MALATO 

Veltroni striglia 
il Coni: basta, 
serve trasparenza 

Il vicepremier Veltroni 
striglia il Coni. Sui pasticci 
di fine campionato lancia 
l'allarme per il 
totoscommesse: tutto 
deve essere trasparente, 
dice, non ci può essere «er 
mortadella» che gira di 
stadio in stadio. Qui il 
Coni deve giocare un suo 
molo. 


CESARATTO 


SF.RTAT, KIT,TER 

Confessa Bilancia 
«Ma adesso 
dovete curarmi» 

Ha confessato il serial 
killer dei treni. Davanti ai 
magistrati di Genova, 
Donato Bilancia ha 
ammesso diversi omicidi, 
a partire da quello della 
prostituta nigeriana, 
uccisa il 6 maggio scorso. 
«Non potevo frenarmi - 
avrebbe detto - Ma ora 
dovete curarmi». 

IL SERVIZIO 
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jakarta. Jakarta è in fiamme, 
dopo tre giorni di manifestazioni 
studentesche, guerriglia e saccheg¬ 
gi dei diseredati, la rivolta è inarre¬ 
stabile e le forze armate hanno 
scelto di schierarsi col presidente 
Suharto che è rientrato ieri dal Cai¬ 
ro. Altri due manifestanti sono sta¬ 
ti uccisi dalla polizia, e i carri arma¬ 
ti hanno invaso i viali della capita¬ 
le indonesiana. Il generale Syam- 
sudin ha annunciato che le forze 
armate interverranno per fermare 
la rivolta. Ad un certo punto era 
sembrato che l'esercito fosse titu¬ 
bante su come schierarsi. Suharto 
si era detto disponibile a dimetter¬ 
si. In realtà è sempre più debole e 
ha schierato l'esercito. E gli Usa, 
che avevano pensato di inviare un 
superconsigliere militare per evita¬ 
re il peggio, visto il precipitare del¬ 
la situazione hanno cambiato 
idea. 

BERTI NETTO 
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NATURA MIX 

Concentrato Fluido monodose 


L'energia naturale al 100% 
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Cultura e Società 


Donazioni 


Diventa 
pubblico 
il «tesoro» 
di Marami 


FIRENZE. A 85 anni abbondanti Fo¬ 
sco Marami ha, nei lineamenti, ne¬ 
gli occhi, un'aria curiosamente 
orientaleggiante. Forse è solo sugge¬ 
stione verso questo viaggiatore e 
studioso che ha vissuto a lungo nel 
lontano oriente, in Giappone in pri¬ 
mo luogo, che ha viaggiato come si 
viaggiava un tempo, senza fissare il 
giorno del ritorno, che alla cultura 
dell'Asia ha innalzato il proprio 
tempio spirituale e personale, una 
biblioteca di 7.500 volumi, con 
25.000 fotografie, riviste e periodici 
introvabili in Europa, carte geogra¬ 
fiche e topografiche. Ora questo 
fondo passa di proprietà al Gabinet¬ 
to Vieusseux di Firenze, che lo ha ac¬ 
quisito con i soldi dell'Ente Cassa di 
risparmio fiorentina per farne un 
centro studi sull'Asia orientale. Il 
fondo è sopravvissuto alle traversie 
della seconda guerra mondiale (Ma¬ 
rami, all'indomani dell'8 settem¬ 
bre, venne internato in un campo di 
concentramento in Giappone), è 
scampato a viaggi per mare in con¬ 
tainer, così oggi nella sua casa fio¬ 
rentina l'orientalista custodisce te¬ 
sti rari in giapponese, in inglese e te¬ 
desco, 10.000 negativi in bianco e 
nero e 15.000 diapositive a colori 
che raccontano di spedizioni sulle 
più alte vette del mondo, del Giap¬ 
pone arcaico e moderno, del Tibet 
prima della Rivoluzione culturale 
cinese, con monasteri spianati al 
suolo dalle guardie di Mao. Autore 
di reportage, alpinista provetto, au¬ 
tore del libro «Segreto Tibet» che 
Corbaccio pubblica ora in una nuo¬ 
va edizione, Maraini si confessa 
«commosso» alla nascita del centro 
studi. Che per ora resta a casa sua, 
poi un giorno andrà a Palazzo Stroz¬ 
zi, al Vieusseux, al quale serviranno 
un centinaio di metri quadri di spa¬ 
zio, un orientalista e un paio di assi¬ 
stenti. Sarà un istituto aperto agli 
studiosi e, se possibile, a tutti, of¬ 
frendosi come testa di ponte verso 
le culture orientali in un'epoca in 
cui l'immigrazione segna le nostre 
città. [Ste.Mi.] 


Hanif Kureishi, sceneggiatore di «Mv beautiful laundrette», a Roma presenta un nuovo romanzo e un film 

«Intimità, tutti la sognano 


ma nessuno la conquista 


ROMA. Hanif Kureishi fa parte di 
uno di quei drappelli linguistici di 
scrittori che stanno mostrando oggi - 
come gli americani del primo dopo¬ 
guerra - che la narrativa è viva e vege¬ 
ta. Che loro, almeno, hanno molto 
da raccontare. Israeliani, afro-ameri¬ 
cani, o post-coloniali qual è lui, ap¬ 
punto, anglo-pakistano nato qua¬ 
rantaquattro anni fa a Londra. Den¬ 
tro il drappello dei Rushdie, Gosh, 
Seth, Ondaatje, Kureishi spicca, in 
più, per la capacità, la coazione si di¬ 
rebbe nel suo caso, a registrare e far ri¬ 
vivere parole, corpi, sentimenti, ne¬ 
vrosi, ideali e fanatismi del mondo 
metropolitano in cui vive. 

Insomma, Kureishi - narratore, e 
grazie a My beautiful laundrette e 
Sammy e Rosie vanno a letto, sce¬ 
neggiatore di culto - è uno scritto¬ 
re impegnato. Si è speso nella dife¬ 
sa dei diritti dell'amico Salman Ru¬ 
shdie. Ma quanto l'impegno, oggi, 
sia una faccenda lontana anni luce 
dall'engagement di Sartre e Ca¬ 
mus, lo dimostra la resistenza a 
fornire opinioni di ordine genera¬ 
le: «Non posso dire di avere un pa¬ 
rere sui test atomici in India, in 
questi giorni non ho letto i giorna¬ 
li» obietta alla domanda sul peri¬ 
colo nucleare che minaccia il Paki¬ 
stan. «I miei figli hanno quattro 
anni e non vanno ancora a scuola. 
Posso dire che ai miei tempi ho 
fatto spesso sega e capisco il punto 
di vista di chi non ama le lezio¬ 
ni...» commenta l'idea di Tony 
Blair di sguinzagliare i bobbies per 
acchiappare nei parchi e nelle stra¬ 
de gli studenti. 

D'accordo, parliamo di ciò per 
cui ha speso energie: del lavoro per 
il teatro, che lo porterà in autunno 
al National Theatre con un suo 
nuovo testo, Sleep with me; delle 
sue sceneggiature e dei suoi libri. 
Kureishi è a Roma in occasione 
dell'uscita, sul mercato italiano, 
del romanzo breve Nell'intimità 
(per Bompiani) e del film Mio figlio 
il fanatico di Udayan Prasad, tratto 
da un racconto della raccolta Love 



Lo scrittore anglo-pakistano Hanif Kureishi 


in a Blue Time e da lui sceneggiato. 
È un uomo piccolo e compatto, 
con bellissimi occhi nero-carbone, 
basette grige, tagliata la lunga zaz¬ 
zera giovanile. Il romanzo raccon¬ 
ta la notte in cui un uomo decide 
di lasciare la moglie e i due figli 
piccoli. È una notte in cui - come 
sempre nella vita di 
famiglia - corpi e 
anime dei quattro //' 
sono in totale prò- 
miscuità, ma insie- [ 
me distanti: marito 
e moglie non si 
sfiorano dormendo 
nello stesso letto, 
un bambino entra 
spensierato nel ba¬ 
gno dove il padre 
ha appena finito di 
masturbarsi pen¬ 
sando al culo del¬ 
l'amante, l'uomo 
medita l'abbandono mentre dà da 
mangiare ai figli e li coccola. 
L'«intimità» del titolo è questa, 
per Kureishi, oppure è il contra¬ 
rio: il sogno di una passeggiata 
quasi casta con una donna amata, 
con cui si chiude il romanzo? 

«È un desiderio: quello, umano, di 


sentirsi vicini a un'altra persona e 
non sentirsi soli, il bisogno che anche 
gli altri capiscano ciò che noi voglia¬ 
mo e che ci conoscano dall'interno. 
Com'è in ogni bambino, che deside¬ 
ra essere riconosciuto e che i grandi 
gli diano un valore. E, come tutti i de¬ 
sideri, si scontra con la realtà. A volte 


Chi scrive 
fa paura 
ai suoi 
parenti 
e ai fanatici 



noi desideriamo alcune cose dagli al¬ 
tri e gli altri desiderano altre cose da 
noi e non sempre i desideri coincido¬ 
no. E così le ho dato una definizione 
di "matrimonio", o di "malinteso"... 
Il malinteso, oltre un certo limite, 
non si sopporta. È una delle situazio¬ 
ni che accompagnano la convivenza 


tra due persone, perchè le persone 
non sanno dialogare: non sanno 
ascoltare oppure non conoscono i 
propri sentimenti. Per me è un mira¬ 
colo che un rapporto, quale che sia, 
possa durare. È vero anche, però, che 
due persone possono darsi molti mo¬ 
menti di gioia, e proprio quelli rendo¬ 
no più doloroso, poi, il fraintendi¬ 
mento.» 

Questo romanzo è fortemente au¬ 
tobiografico, così com'era «Il 
Buddha delle periferie» dedicato 
alla sua famiglia d'origine. La sua 
ex-moglie ha protestato per come 
l'ha dipinta, sua sorella Yasmin 
ha scritto una settimana fa a un 
quotidiano inglese per racconta¬ 
re com'era «veramente» vostro 
padre: né un dongiovanni né un 
guru, dice, come lei l'ha descritto. 
Con che animo uno scrittore af¬ 
fronta il rischio di perdere affetti 
per scrivere storie? 

«Quando scrivo, parto da un even¬ 
to successo a me o a qualcuno che co¬ 
nosco, poi costruisco con la fantasia. 
La realtà è solo lì, all'inizio, però, do¬ 
po un po', non ricordo nemmeno più 
io cos'è realtà e cos'è immaginazione. 
Molte persone ritengono autobio¬ 
grafico un libro scritto in prima per¬ 


sona, ma tutti i miei libri lo sono, nel¬ 
la misura in cui sono il prodotto della 
mia mente. Sono liti molto interes¬ 
santi, comunque, perchè l'argomen¬ 
to è la fiction: sul passato è ovvio che 
ognuno abbia la sua versione, mia so¬ 
rella, mia madre, io, siamo ognuno 
narratori della propria storia. Solo 
Dio potrebbe dare una versione defi¬ 
nitiva, ma con Dio entreremmo nel¬ 
l'immaginazione...» 

Nei libri ha reso se stesso e l'am¬ 
biente in cui è vissuto più degra¬ 
dato di com'era davvero, cioè pic¬ 
colo-borghese. La povertà le sem¬ 
bra più interessante del benesse¬ 
re? 

«Tutto sommato, credo in realtà di 
aver rappresentato una gamma di 
personaggi abbastanza ampia, ricchi 
e poveri, bianchi e di colore, gay ed 
eterosessuali. La Gran Bretagna in cui 
sono cresciuto comunque, in effetti, 
nel dopoguerra era desolata e poi, ne¬ 
gli anni Settanta, circolavano disagio 
e rivendicazioni, sembrava che il pae¬ 
se non funzionasse». 

«Mio figlio, il fanatico» tratta del¬ 
l'integralismo islamico: un padre 
asiatico e fortemente integrato al¬ 
l'Occidente vede con terrore suo 
figlio diventare fondamentalista. 
Da narratore, lei non prende le 
parti né dell'uno né dell'altro. Ma 
da individuo londinese e anglo¬ 
pakistano cosa pensa? 

«In effetti ho voluto scrivere un 
racconto, poi un film, che fosse un di¬ 
battito, mostrasse le diverse posizio¬ 
ni. Io sono un liberale, e sono ateo. 
Appartengo, in parte, alla comunità 
asiatica di Londra e m'interessa il suo 
destino. Ho cominciato a interessar¬ 
mi dell'Islam e della politica da quan¬ 
do sono stato in Pakistan, per la pri¬ 
ma volta, a inizio degli anni Ottanta. 
E ho seguito da vicino la vicenda di 
Rushdie. Quello che m'interessa, an¬ 
che sotto questo profilo, è il rapporto 
tra la libera immaginazione dell'arti¬ 
sta e chi, quest'immaginazione, la te- 


Maria Serena Palieri 


NASA _ 

«Non parlate 
degli asteroidi» 

La Nasa ha imposto ai suoi 
astronomi di tenere segreta 
per 48 ore la scoperta di un 
asteroide o una cometa diretti 
verso la Terra per poter con¬ 
trollare i loro calcoli, e poi co¬ 
municarla ai responsabili del¬ 
la stessa Nasa che a loro volta 
dovranno aspettare altre 24 
ore prima di annunciarlo al 
mondo. L'agenzia spaziale 
americana reagisce così al 
«panico da asteroide» che sta 
dilagando negli Usa. Lo scor¬ 
so marzo alcuni astronomi 
avevano rivelato l'esistenza 
di un asteroide che si sarebbe 
schiantato contro la Terra nel 
2029. Fortunatamente i loro 
calcoli erano sbagliati, ma 
l'attenzione che questa noti¬ 
zia ha avuto sulla stampa po¬ 
polare ha allarmato tutti. 

TEORIE _ 

Un'altra vita 
abitò la Terra? 

Per 50 milioni di anni, creatu¬ 
re ora scomparse furono la 
specie più intelligente sulla 
Terra, poi son arrivati gli ante¬ 
nati dell'uomo e se le sono 
mangiate tutte. Le creature 
che non erano né animali né 
vegetali, vivevano nell'ac¬ 
qua, la loro comparsa sarebbe 
avvenuta circa 600 milioni di 
anni fa e la scomparsa 550 mi¬ 
lioni di anni fa, quando sem¬ 
bravano decisamente orien¬ 
tate verso una forma di co¬ 
scienza o intelligenza. Non è 
la trama dell'ultimo film di 
fantascienza, ma l'ipotesi 
avanzata da Mark McMena- 
min, professore di geologia 
all'università di Mount Ho- 
lyoke in Massachusetts, il 
quale, studiando alcuni resti 
fossili scoperti tra le colline di 
Ediacara, nell'Australia Meri¬ 
dionale, è convinto che la vita 
si sia evoluta due volte sulla 
Terra e che, creature senza ar¬ 
tigli o mezzi di fuga che vive¬ 
vano nell'acqua, furono la 
prima forma, che venne 
sconfitta dall'avvento delle 
conosciute forme di vita. 
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MASTERCARD? 

IO COMPRO TUTTO 

IN UNA VOLTA, 
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PER VOLTA." 







È bello avere una carta 
di credito che sa sempre 
quello che desideri. 

E che, quando serve, 
ti fa acquistare ciò che vuoi, 
e ti fa pagare come vuoi, 
anche un pò per volta. 

Con MasterCard 

la carta di credito 

ha una nuova dimensione. 


MasterCard 

sicuramente. 


felùi 


sicuramente 

MasterCard. 














15EC002A1505 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:59:19 05/15/98 


+ 


l'Italia allo specchio 


l'Unità 


Venerdì 15 maggio 1998 



Il «Rapporto '97» dell'Istituto di statistica mostra un paese in ripresa, con tanti problemi ancora irrisolti e con vaste aree di povertà 

« 


» 


In Europa, ma ancora in ritardo 

Radiografia Istat: non siamo più un popolo di formiche, cala la propensione al risparmio 
«Servono meno imposte e più lavoro». Nel 1998 però aumenterà il reddito delle famiglie 


ROMA. Quella offerta dal Rapporto 
Istat sul 199 7 è la fotografia di un pae¬ 
se che non è più a metà del guado, so¬ 
speso tra crisi ed Europa. Ma gli indu- 
scutibili successi conseguiti non de¬ 
vono far dimenticare il molto che c'è 
ancora da fare per rimuovere quei ri¬ 
tardi e nodi da tempo irrisolti: la 
mancanza di lavoro, 
che crea un drammati¬ 
co disagio sociale nel 
Mezzogiorno e colpi¬ 
sce i giovani, l'ineffi¬ 
cienza della pubblica 
amministrazione, che 
accolla costi impropri 
penalizzando il siste¬ 
ma produttivo, la len¬ 
tezza inaccettabile del¬ 
la giustizia, che impe¬ 
disce ai cittadini di ve¬ 
dersi garantiti i propri 
diritti, i livelli di effi¬ 
cienza complessivi 
troppo diversi tra le di¬ 
verse realtà territoriali 
del paese. Soltanto rimuovendo que¬ 
sti ritardi e «alleggerendo una fiscali¬ 
tà che si colloca ai livelli più alti in Eu¬ 
ropa», spiega Zuliani, sarà possibile 
una crescita del reddito «in condizio¬ 
ni di economia regolare su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale». Serve dunque «un 
nuovo governo dell'economia, una 
elevata capacità dei soggetti pubblici 
nel fornire servizi e incentivi funzio¬ 
nali alla dinamica produttiva». Quel¬ 
la che Luciano Violante definisce «la 



nuova legittimazione» di cui ha biso¬ 
gno la democrazia italiana dopo il 
crollo delle grandi contrapposizioni 
ideologiche. Una legittimazione che 
«si guadagna con la capacità di co¬ 
struire benessere per i cittadini, ri¬ 
spondendo in modo adeguato e 
competente ai loro bisogni». 


Violante 

«La democrazia 
si legittima con 
la capacità da 
parte delle 
istituzioni di 
rispondere ai 
bisogni dei 
cittadini» 


Il rapporto ribadisce i tanti risultati 
positivi conseguiti nel 1997. Il risana¬ 
mento della finanza pubblica, il con¬ 
tenimento dell'inflazione (che viene 
ritenuta «fredda» anche per il futu¬ 
ro), la solidità e la capacità delle im¬ 
prese. Un anno memorabile, in cui 
un imponente aggiustamento dei 
conti pubblici è stato compiuto senza 
penalizzare il potere d'acquisto delle 
famiglie, che nonostante i sacrifici e 
l'aumento della pressione fiscale è 



FLESSIBILITÀ 


Il mercato del lavoro italiano è po¬ 
co flessibile, rigido, ingessato, con 
lavoratori costosi da assumere e 
difficili da licenziare? A leggere i 
dati Istat, questo stereotipo spesso 
preso acriticamente per valido 
sembra invece destituito di fonda¬ 
mento. Il tradizionale lavoro a 
tempo indeterminato continua a 
dominare il panorama, se è vero 
che sul totale dei lavoratori attivi 
alla fine del 1996 una percentuale 
ben superiore al 90% godeva dei 
privilegi e delle tutele tipiche di 
questa figura contrattuale (si va 
dal 95,7% nelle grandi imprese al 
92% delle aziende con meno di 20 
dipendenti). Tuttavia, quando si 
parla dei lavoratori assunti nel 
corso del 1996, solo una quota mi¬ 
noritaria (il 39,5% del totale) è sta¬ 
to avviato al lavoro con un prezio¬ 
so contratto a tempo indetermi¬ 
nato. Tutti gli altri sono stati as¬ 
sunti utilizzando le nuove, più 
flessibili, regole introdotte nella 
nostra legislazione dal 1984 in 
poi: contratti a termine, contratti 
stagionali, contratti di formazio¬ 
ne e lavoro, contratti di apprendi¬ 
stato. In altre parole, anche se la tipologia di lavoro dipen¬ 
dente «flessibile» continua ad aggirarsi complessivamente 
intorno all'8-9% del totale del mondo del lavoro, le nuove 
assunzioni avvengono a grande maggioranza con contratti 
meno sicuri e garantiti. E sono le grandi imprese a «spinge¬ 
re» su questa strada: il 34,4% delle assunzioni sono «sicure», 
contro il 32,2% a termine, il 16,5% stagionali, il 16,9% in 
formazione. Le piccole imprese, invece, per il 51% ricorro¬ 
no a contratti a tempo indeterminato. Questo significa che 
molto rapidamente - se questa tendenza, come pare, tende¬ 
rà a rafforzarsi nei prossimi anni - una fetta sempre più rile¬ 
vante della forza lavoro italiana avrà un contratto «flessibi¬ 
le». Stesso discorso vale per il ricorso al part-time: per ades¬ 
so, solo il 7% dei contratti in essere sono ad orario ridotto, 
ma le nuove assunzioni a tempo parziale sono molte, dal 
18,1% delle grandi imprese al 5,3% delle piccole. 


A termine 

inuovi 

assunti 


addirittura aumentato dello 0,1%, ri¬ 
lanciando la crescita economica 
(+1,5%) e i consumi (+2,4% a prezzi 
costanti). Si è trattato di una gigante¬ 
sca azione di redistribuzione del red¬ 
dito che - come programmato - ha vi¬ 
sto una crescita dei redditi da lavoro 
(+4,7% per quello dipendente, 
+3,8% per quello autonomo), in par¬ 
ticolare di quelli medio-bassi, e un 
fortissimo calo dei redditi da capitale, 
che grazie al risanamento, alla disce¬ 
sa dell'inflazione e dei tassi d'interes¬ 
se sono calati del 10,9%. Tra l'altro, 
secondo una simulazione, nel 1998 
le famiglie italiane potranno contare 
su un aumento medio del reddito di 
circa 140.000 lire, con «un leggero 
miglioramento equitativo della di¬ 
stribuzione del reddito e una lieve di¬ 
minuzione dei limiti di povertà» gra¬ 
zie alle riforme fiscali e alle misure 
della legge finanziaria, che favoriran¬ 
no le famiglie numerose e il Mezzo¬ 
giorno. 

La penalizzazione dell'area della 
rendita e più in generale delle fasce di 
reddito più elevate (più motivate a ri¬ 
sparmiare) ha avuto una conseguen¬ 
za diretta sul fronte della propensio¬ 
ne al risparmio degli italiani, che nel 
'97 è crollata al 14,4% del reddito di¬ 
sponibile (era il 20,7% solo nel 1991, 
il 16,3% nel '96). Un fenomeno di 
grande rilievo, che potrebbe presen¬ 
tare effetti anche indesiderati in futu¬ 
ro, se confermato. In parallela cresci¬ 
ta la propensione al consumo, che si è 


scaricata soprattutto sull'acquisto di 
auto, grazie agli incentivi (+31,8% in 
termini reali). Risultati positivi an¬ 
che per il mondo delle imprese, la cui 
ricchezza è espressa dalla crescita del 
valore aggiunto che, nel '97, è stata 
del 1,8% a prezzi costanti, con un ca¬ 
lo per agricoltura e costruzioni e un 
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Zuliani 

«Bene l'ingresso 
in Europa, ma 
per restare 
competitiva 
l'Italia ha 
bisogno di più 
lavoro e meno 
tasse» 


mincia l'erosione dei processi pen¬ 
denti (grazie anche al varo del giudice 
di pace), negli uffici giudiziari penali 
si esauriscono meno procedimenti ri¬ 
spetto a quanti ne vengono iscritti a 
ruolo. I ritardi e le disfunzioni sono 
diffusi su tutto il territorio nazionale, 
ma è il Mezzogiorno a detenere il pri¬ 
mato negativo per mag¬ 
giore durata dei proce¬ 
dimenti e minor tasso 
di smaltimento. Per 
portare a termine un 
procedimento civile di 
primo grado davanti al 
Tribunale, al Nord ser¬ 
vono in media 1.236 
giorni, 1.747 al Centro, 
2.145 al Sud 2.145, 
2.005 nelle Isole. Au¬ 
mentano anche i ricorsi 
al Tar contro la pubbli¬ 
ca amministrazione 
(+48% tra 198 7 e 199 7). 




IL REDDITO DELLE FAMIGLIE 


Variazioni del reddito familiare disponibile 
(espresso in lire) nel 1998 secondo le valutazioni Istat 


Impatto delle riforme 
fiscali più Finanziaria ’98 

Reddito familiare 
(in lire) 

Tipologie familiari in complesso 

+139.000 

Lavoratore indipendente 

-44.000 

Lavoratore dipendente 

+323.000 

Pensionato 

+50.000 

Italia Nord-Ovest 

+92.000 

Italia Nord-Est 

+92.000 

Italia Centrale 

+143.000 

Italia Sud e Isole 

+207.000 

Famiglie monocomponente 

+14.000 

Famiglie con 2 o 3 componenti 

+52.000 

Famiglie con 4 o 5 componenti 

+300.000 

Famiglie con 6 o più componenti 

+650.000 

Famiglie monoreddito 

+125.000 

Famiglie con 2 percettori reddito 

+158.000 

Famiglie con 3 o più percettori reddito 

+111.000 


Roberto Giovannini 


Fonte: ISTAT 


aumento per industria e terziario. In 
aumento anche le retribuzioni lorde 
per dipendente, e dunque i margini 
di redditività delle imprese sono di¬ 
minuiti rispetto al '96, passando dal 
40,2% al 39,4%. Ancora in calo (- 
0,1%), infine, l'occupazione, che re¬ 
sta il principale «buco nero» dell'eco¬ 
nomia italiana. 

In affanno è anche il sistema giudi¬ 
ziario, nonostante qualche segnale 
di miglioramento. Se per il civile co- 


LE TASSE E IL RISPARMIO Fonte: ISTAT 


Andamento del potere d'acquisto , pressione fiscale 
e propensione al risparmio delle famiglie dal '91 al '97 
(Valori espressi in percentuale) 


1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 



Nel Mezzogiorno d'Italia è con¬ 
centrato il 70% delle famiglie po¬ 
vere, che non sono più (o non so¬ 
no solo) formate da vecchi coniu¬ 
gi anziani, con una piccola pen¬ 
sione, ma sono per lo più costitui¬ 
te da nuclei giovani, con figli pic¬ 
coli o adolescenti, e il papà senza 
lavoro. Un lavoro che continua a 
essere una merce rara nel Sud del 
nostro paese. E l'Italia così scopre 
di avere una nuova povertà, fatta 
di gente espulsa dal mondo della 
produzione molto prima dell'età 
della pensione e di persone per le 
quali la fabbrica o l'ufficio sono 
sempre stati solo un miraggio. E le 
famiglie, unico «welfare» per le 
migliaia di giovani che non han¬ 
no ancora trovato un'occupazio¬ 
ne, non ce la fanno più a reggere il 
loro peso, perché in molti casi an¬ 
che i genitori sono senza lavoro. 
Tra il 1990 e il 1996 (ultimo anno 
comparabile), la percentuale di 
famiglie povere è diminuita - af¬ 
ferma l'Istat - passando 
dall' 11,7% al 10,3%, ma è aumen¬ 
tata la diseguaglianza tra Nord e 
Sud, dove si concentra il 70% del¬ 
le famiglie povere. E quelle che peggiorano la propria situa¬ 
zione sono quelle con disoccupati, la cui incidenza sul tota¬ 
le è diventata del 20,1% (16,9% nel '91), e quella con figli 
minori (12,5% contro l'll%). Il problema disoccupazione 
coinvolge circa 2,24 milioni di famiglie - il 16% del totale - 
in cui almeno uno dei componenti in età lavorativa è alla 
ricerca di un'attività. E sono ben 778.000 le famiglie in cui 
nessun componente ha un lavoro. Si tratta del 5,5% del to¬ 
tale delle famiglie italiane, ma la percentuale sale al 20% 
nel Mezzogiorno. Se si considera poi che «la probabilità di 
permanere in uno stato di povertà è più forte quando è asso¬ 
ciata ad un lungo periodo di esclusione dal mondo del lavo¬ 
ro» (83% contro una media generale del 70%), ecco che il 
problema lavoro per il Sud - dove, contrariamente al Centro 
nord, il disagio è più diffuso tra le famiglie numerose che 
tra quelle con anziani - diventa emergenza. 


DISUGUAGLIANZE 


Nel Sud 
il 70% 
dei poveri 


Variazione 
del potere 
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LA CRESCITA DEL FISCO 
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Propensione 
al risparmio 


20,7 


20,5 


18,9 


17,8 


16,8 


16,3 


14,4 


AMMINISTRAZIONE 


Burocrazia 
La palla 
al piede 


Il decollo delTItalia è frenato da 
una pubblica amministrazione 
che non solo non funziona, ma 
la cui inefficienza rappresenta 
un costo elevato per il sistema 
produttivo. Il rapporto Istat, ci¬ 
tando una rilevazione condotta 
nel 1997, quantifica in 22.500 
miliardi - ovvero oltre l'l% del 
prodotto interno lordo - i costi 
sopportati nel 1996 dalle impre¬ 
se italiane fino 500 addetti (il 
61,5% del totale dell'occupazione) per adempiere agli ob¬ 
blighi amministrativi imposti dalle norme vigenti, che 
riguardano la gestione fiscale e amministrativa, la gestio¬ 
ne delle risorse umane, la tutela ambientale, l'attività di 
importazione ed esportazione, le rilevazione statistiche, 
l'innovazione. L'indagine tiene conto del tempo di lavo¬ 
ro impiegato dal personale per l'espletamento delle varie 
pratiche e dei costi relativi all'affidamento a società ester¬ 
ne o professionisti di specifiche attività. L'incidenza me¬ 
dia degli oneri per adempimenti sul totale dei costi azien¬ 
dali è di circa l'l%; con riferimento al costo del lavoro, i 
costi interni «per burocrazia» ne assorbono il 3,4%. E 
sempre nel 1996, ben il 42% delle imprese è ricorso a for¬ 
me di intermediazione esterna per svolgere adempimenti 
amministrativi di natura fiscale, previdenziale, o anche 
per ottenere autorizzazioni e agevolazioni. 


Una ragazza su due teme di uscire la sera. Criminalità: Campania, Sicilia, Piemonte le regioni più a rischio 

E le città diventano più insicure 


ROMA. Cresce l'insicurezza tra i cit¬ 
tadini italiani, sempre più preoccu¬ 
pati per gli effetti della criminalità, e 
una ragazza su due prova un forte ti¬ 
more camminando di sera nel suo 
stesso quartiere. Dal rapporto Istat 
1997 emerge una forte tensione sotto 
il profilo del disagio sociale creato 
dalla mancanza di sicurezza pubbli¬ 
ca. La conferma a questo crescente fe¬ 
nomeno viene infatti da un sondag¬ 
gio sui «luoghi di vita e percezione 
della sicurezza». Ben il 29% degli in¬ 
tervistati ha dichiarato di sentirsi 
«poco o per niente sicuro» nel cam¬ 
minare per strada quando è buio nel¬ 
la zona in cui vive. Le variabili più for¬ 
temente legate con la paura del crimi¬ 
ne sono il sesso e l'età. Le risposte più 
indicative sono venute infatti dalle 
donne nella fascia di età dai 14 ai 17 
anni, che hanno dichiarato la pro¬ 


pria insicurezza addirittura nel 
49,5% dei casi. La «non tranquillità» 
è maggiore nei grandi centri, mentre 
le Regioni più «ansiogene» sono 
Campania, Lazio, Puglia e Sardegna, 
con allarmi che riguardano droga e 
vandalismo. 

Parlando invece di reati effettivi, e 
non solo temuti, il massimo livello di 
diffusione della criminalità violenta 
(circa 66.000 delitti denunciati nel 
'96) quasi interamente riferibile alla 
criminalità organizzata si registra al 
Sud (1,4 delitti per mille abitanti), se¬ 
guito a ruota dall'Italia nord-occi¬ 
dentale. Il fenomeno è diffuso spe¬ 
cialmente in Campania, Sicilia e Pie¬ 
monte, mentre l'incidenza minore si 
ha in Umbria, Molise e Basilicata. 
Spetta tuttavia al Lazio il primato as¬ 
soluto per maggior numero di delitti 
per abitanti: 61,9 ogni 1.000. Seguo¬ 



no Liguria (60,2) e Lombardia (52,6), 
mentre le regioni più tranquille sono 
il Molise e la Basilicata, con meno di 
un delitto ogni 50 abitanti. Nelle 
grandi città (soprattutto Catania, Bo¬ 
logna e Napoli) si registra una ten¬ 
denza all'aumento dei reati di violen¬ 
za sessuale (+9,2), anche per una 
maggiore propensione alla denuncia 
da parte delle donne. Il numero dei 
delitti denunciati per i quali l'autori¬ 
tà giudiziaria ha iniziato l'azione pe¬ 
nale nel periodo 1991-95 ha registra¬ 
to un incremento del 30% rispetto al 
quinquennio precedente, con valori 
anche più elevati per i delitti partico¬ 
larmente gravi, come gli omicidi vo¬ 
lontari (+42,2%), la produzione e la 
vendita di stupefacenti (+37,6%) e i 
furti (+33%). Per molti delitti, grandi 
città e piccoli centri presentano an¬ 
damenti contrastanti: nelle metro- 


I FATTORI DI RITARDO 


O Disoccupazione 


Q Mezzogiorno 


& Tasse troppo alte 


O Pubblica Amministrazione 


Q Giustizia Civile 




poli sono cresciute le denunce per 
violenza sessuale, rapina e tentato 
omicidio, e sono diminuite quelle 
per omicidio volontario e furto. Ten¬ 
denza opposta nei comuni di minori 
dimensioni. I detenuti presenti al 31 
dicembre negli istituti di pena per 
adulti sono passati da 31.084 nel 
1988 a 50.225 nel '97, con un incre¬ 
mento del 61,6%. Un «boom» che fa 
sì che il 53% degli istituti penitenziari 
denunci sezioni sovraffollate. Nel 
'97, i detenuti condannati rappre¬ 
sentavano il 58,1% dell'intera popo¬ 
lazione penitenziaria: erano il 43,5% 
nel 1988. 


Visco: «Tasse 
ridotte? Prima 
per le imprese 


» 


La riduzione della 
pressione fiscale dovrà 
interessare prima il sistema 
delle imprese e quindi le 
persone fisiche. Lo ha detto 
il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco, spiegando 
che «è più importante 
intervenire in quei settori 
che danno competitività al 
nostro Paese. Le persone 
fisiche, che pure chiedono 
un abbassamento della 
imposizione, è bene che 
aspettino un poco». Il 
ministro, intervenendo ad 
un convegno promosso 
dall'Abi, ha anche 
sottolineato che la 
componente della 
pressione fiscale su cui 
bisognerà maggiormente 
intervenire per operare 
una riduzione è il costo del 
lavoro. Visco ha ammesso 
che gli attuali livelli di 
prelievo sono eccessivi 
considerata la struttura 
economica del Paese, «ma 
la situazione del debito 
pubblico, anche quando 
tutto lo stock sarà al livello 
degli altri paesi europei, ci 
imporrà di farci carico o 
sotto il profilo delle entrate 
o riducendo la spesa, che è 
la strada scelta ma non sarà 
facile da perseguire». Il 
ministro ha riconosciuto 
che c'è «una percezione 
soggettiva di pagare 
troppe imposte, ma questo 
è vero solo per alcune fasce 
di singoli contribuenti e si 
tratta di una sensazione 
che deve essere corretta 
alla luce del raffronto con il 
resto d'Europa». L'Italia, ha 
ricordato Visco citando 
Eurostat, nel '97 era 
all'ottavo posto per livello 
di pressione fiscale tra i 
paesi dell'Unione e nel '98 
dovrebbe scendere al 
nono, cioè ai levelli del '96. 
«Il trend discensivo della 
pressione fiscale-ha 
proseguito il ministro delle 
Finanze - sarà confermato 
dalla restituzione 
dell'Eurotassa secondo le 
modalità previste e »potrà 
proseguire nel futuro sia 
pure con gradualità». Un 
particolare accenno Visco 
lo ha fatto a Lirap, «una 
imposta neutrale e pulita 
che con una aliquota del 
4,25% riesce a prendere lo 
stesso gettito prima 
distribuito tra una serie di 
tributi». Visco non ha 
fornito anticipazioni circa 
gli introiti dell'imposta, ma 
ha manifestato, con ironia, 
una «certa preoccupazione 
sul mantenimento del 
gettito, perché continuo a 
vedere che tutti dall'lrap ci 
guadagnano». 
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la Crisi indonesiana 


l'Unità 



Venerdì 15 maggio 1998 



Gli stranieri iniziano a fuggire dall'Indonesia mentre tutti i paesi occidentali sconsigliano i viaggi e preparano l'evacuazione 

Jakarta a ferro e fuoco 

Decine i saccheggi, l'esercito muove i tank 


jakarta. Jakarta nel caos. Gruppi 
di giovani improvvisano cortei e 
gridano slogan contro Suharto. Ma 
più numerosi sono i teppisti, i delin¬ 
quenti incalliti o gli onesti cittadini 
resi spavaldi dall'impunità, che as¬ 
saltano negozi, centri commerciali, 
banche, e portano via tutto quello 
che possono arraffare: denaro, cibo, 
indumenti. Talvolta inizia come 
manifestazione politica, e degenera 
in rapina, devastazione, incendio. 
Esercito e polizia ogni tanto arriva¬ 
no sul luogo delle proteste o dei mi¬ 
sfatti. Qualche volta sparano in aria, 
altre ad altezza d'uomo e uccidono: 
ancora due studenti uccisi presso 
l'Università di Indonesia. In tre 
giorni di violenze i morti sono già 
24, compresi tre soldati. Molto più 
spesso gli uomini in divisa stanno in 
disparte, osservano i saccheggi e 
non intervengono. Quando a spin¬ 
gere la folla è un movente politico, 
non è raro vedere agenti e soldati 
dialogare con i dimostranti e condi¬ 
videre con loro il giudizio: il dittato¬ 
re deve togliersi di mezzo. 


Fra gli stranieri si diffonde la pau¬ 
ra. Chi può, lascia tutto e se ne va, in 
attesa che le cose si calmino. L'am¬ 
basciata Usa ha disposto la partenza 
del personale non diplomatico. 
Quelle dei paesi Ue, Italia compresa, 
hanno pronti i piani di evacuazio¬ 
ne, ma per ora esortano i connazio¬ 
nali a mantenere la calma e a non 
uscire di casa. 

Cikini è un quartiere confinante 
con Menteng, la zona residenziale 
dove abita Suharto. Non c'è un poli¬ 
ziotto, non c'è un soldato, quando 
bande di giovanissimi assaltano un 
supermercato e lo svuotano di tutta 
la merce esposta. Entrano ed escono 
di corsa con borse piene di bibite, 
scatolame, camicie. I più robusti si 
caricano sulla schiena armadi o te¬ 
levisori. La solidarietà dura solo il 
tempo del primo urto. Poi, spesso, è 
guerra fra disperati, e il saccheggia¬ 
tore finisce saccheggiato a sua volta. 

Ecco centinaia di giovani ammas¬ 
sarsi davanti all'Università. Vorreb¬ 
bero avviarsi in corteo dietro uno 
striscione inneggiante alla caduta 


di Suharto, ma le loro fila vengono 
rimpolpate da estranei che hanno 
intenzioni ben diverse. Parte fulmi¬ 
neo l'attacco a una rivendita d'auto¬ 
mobili. L'edificio va in fiamme. La 
polizia stavolta c'è e apre il fuoco. 
Muoiono lo studente Andri Priyo- 
no e l'impiegato Arif Arishori. La 
folla è inferocita. Parte una spedi¬ 
zione punitiva che devasta e incen¬ 
dia la stazione di polizia a Matra- 
man. Torna la calma solo quando 
arrivano i marines, un corpo che in 
questi giorni sembra riscuotere sim¬ 
patie fra la gente che protesta. 

Un viavai continuo lungo Jalan 
Sudirman, l'arteria che attraversa in 
tutta la sua lunghezza il centro com¬ 
merciale di Jakarta. C'è più gente in 
strada che al lavoro. Molte ditte non 
hanno nemmeno aperto i battenti, 
altre chiudono anticipatamente. 
L'attività è ridotta quasi a zero. Non 
circolano i mezzi pubblici. Fra file di 
grattacieli che ospitano banche ed 
alberghi, aziende e grandi magazzi¬ 
ni, sfilano studenti che non sono 
andati a scuola, impiegati che han- 



Suharto lascia la scena? 
Per ora è un giallo 

Il dittatore rientrato nella notte dall'Egitto 


ROMA. Suharto si dimette? La do¬ 
manda è corsa di bocca in bocca, e di 
cancelleria politica in cancelleria, 
dopo le dichiarazioni rese dal capo 
di Stato indonesiano al Cairo, po¬ 
che ore prima di salire sull'aereo che 
doveva riportarlo ieri notte in pa¬ 
tria. Ma sono parole difficilmente 
interpretabili, perfettamente coe¬ 
renti con lo stile ambiguamente si¬ 
billino che sovente contraddistin¬ 
gue le sue uscite pubbliche, e gli è 
valso il nomignolo ironico di «re 
giavanese». Perché, dicono in Indo¬ 
nesia, quando un giavanese annui¬ 
sce, non è detto che stia risponden¬ 
do affermativamente. Forse vuole 
soltanto dire che sì, ha capito quello 
che tu gli stai dicendo. 

«Seviene meno la fiducia nei miei 
confronti -ha detto Suharto- benis¬ 
simo, non userò la forza delle armi. 
Diventerò un pandit (saggio), e po¬ 
trei essere colui che guida stando 
dietro le quinte». Cosa significhino 
esattamente queste affermazioni, 
fatte durante un incontro con la co¬ 
munità indonesiana in Egitto, nes¬ 
suno apparentemente lo sa, anche 
se l'enigma potrebbe risolversi nelle 
prossime ore, quando il dittarore, 
rientrato a Jakarta, dovrà per forza 
prendere delle decisioni di fronte al¬ 
la crisi fattasi caos. Qualcuno ricor¬ 
da che già altre volte lo si è udito 
esprimere concetti analoghi, sem¬ 
pre alludendo a un'eventuale uscita 
di scena in futuro, qualora venisse¬ 
ro attivati tutti i meccanismi costi¬ 
tuzionali previsti, cioè attraverso la 
convocazione di una sessione spe¬ 
ciale dell'assemblea nazionale. Che 
per altro è un tipico Parlamento- 
francobollo, composto di deputati 
da lui imposti e da lui facilmente 
manipolabili. Insomma, concreta¬ 
mente, significa che Suharto si di¬ 
mette se a chiederlo è Suharto. 

L'ipotesi di una sua uscita di sce¬ 
na comunque viene giudicata pere¬ 
grina da molti osservatori, e decisa¬ 
mente respinta dai suoi ministri. Ali 


Alatas, il capo della diplomazia di 
Jakarta, che l'ha seguito nel viaggio 
al Cairo, ha inanellato una serie di 
puntualizzazioni e precisazioni, at¬ 
te a smussare l'impressione di un 
Suharto ormai in disarmo. «Non ha 
parlato esattamente di dimettersi, 
ma ha semplicemente detto che è 
diritto degli studenti chiederne la 
caduta». «Quando ha parlato di tra¬ 
sformarsi in pandit, intendeva dire 
che vuole continuare a servire il po¬ 
polo». Evia coni distinguo. 

La fine del potere personale di Su¬ 
harto, parola d'ordine di tutte le di¬ 
mostrazioni popolari degli ultimi 
giorni, viene espressamente chiesta 
da un nuovo raggruppamento poli¬ 
tico, il Consiglio popolare, che an¬ 
novera tra i suoi membri Amien 
Rais, leader dell'organizzazione 
musulmana Muhammadyah, l'ex- 
ministro dell'ambiente Emil Salim, 
il suocero di una delle figlie di Su¬ 
harto stesso, Sumitro Joyohadiku- 
sumo, che viene talvolta definito il 
padre del decollo economico indo¬ 
nesiano. In un comunicato diffuso 
ieri il Consiglio popolare «sollecita 
il presidente Suharto a ritirarsi con 
grazia e dignità per il bene della na¬ 
zione e perché il processo di riforme 
democratiche possa attuarsi facil¬ 
mente e pacificamente». Il Consi¬ 
glio chiede anche alle forze armate 
di astenersi dal ricorrere alla violen¬ 
za contro la popolazione. 

Le autorità di Jakarta intanto so¬ 
no tempestate di inviti alla modera¬ 
zione da parte dei governi di altri 
paesi. La Casa Bianca esorta «ad 
aprire un dialogo» con gli opposito¬ 
ri, ad «evitare la violenza» ed a dare 
prova di «autocontrollo». Da Stra- 
burgo, il Parlamento europeo invia 
Jakarta alla «massima moderazio¬ 
ne». In una risoluzione approvata a 
larga maggioranza si condanna la 
violenza poliziesca contro i manife¬ 
stanti. 


Ga.B. 


Le barricate 
erette 
dagli studenti 
dopo 
i saccheggi 
nei negozi 
di Jakarta 

Maya Vidon 


L'INTERVISTA 


ROMA. Leader della più grande or¬ 
ganizzazione musulmana d'Indo¬ 
nesia, «Nahdatul Ulama», Abdurra- 
hman Wahid è noto per le sue entra¬ 
ture in tutti gli ambienti che conta¬ 
no, sul versante governativo e su 
quello dell'opposizione. Al telefo¬ 
no da Jakarta spiega la sua visione 
poco ottimistica, o «realistica» co¬ 
me lui preferisce definirla, sugli svi¬ 
luppi della crisi in corso. 

Signor Abdurrahman Wahid, 
dalle notizie che arrivano da Ja¬ 
karta si potrebbe pensare che la 
crisi sia ad un punto di non ritor¬ 
no: o tutto cambia, oppure il caos 
e la violenza dilagheranno. Ma è 
così? 

«No, no. Il regime non sta crol¬ 
lando. La mia impressione è che og¬ 
gi abbiamo incidenti, incendi, sac¬ 
cheggi, ma domani tutto torna in 
ordine. L'esercito diventerà prota¬ 
gonista. I soldati verranno schierati 
nelle strade. E il governo mostrerà 
nuovamente il suo volto duro. Co¬ 
me prima, come al solito. Se ancora 
non è accaduto è perché al momen¬ 
to le truppe sono insufficienti, ma è 
una scarsità assolutamente tempo¬ 
ranea». 

Le dichiarazioni di Suharto al 



no disertato l'ufficio. È un clima di 
eccitazione, di attesa frenetica di 
sviluppi clamorosi, dell'evento che 
molti considerano scontato: la fine 
di Suharto. Ma se siva ad ascoltare il 
generale Wiranto, comandante del¬ 
le tre armi, l'immagine di un regime 
vicino a disgregarsi non è più così 
nitida. «La città non è paralizzata - 
afferma con sicurezza-. C'è un'agi¬ 
tazione di folla, con sporadici inci¬ 
denti e saccheggi nel centro e nei 
quartieri commerciali. Gli assalti 
sono molto rapidi, in aree sguarnite 
di truppe. Quando arriviamo, in ge¬ 
nere tutto è già finito». Wiranto re¬ 
spinge l'impressione di un compor¬ 
tamento schizofrenico delle forze di 
sicurezza, a volte lente e passive, al¬ 
tre volte inutilmente feroci. Dice di 
avere mobilitato 100 unità di cento 
soldati ciascuna, e altre sarebbero 
pronte ad affluire sulla capitale. 

E a tarda notte, ecco i mezzi blin¬ 
dati, quasi assenti sino ad ora dal pa¬ 
norama della città in rivolta, pren¬ 
dere posizione lungo i larghi viali, 
mentre l'esercito annuncia in tele¬ 


visione che «dobbiamo affrontare 
con fermezza coloro che creano di¬ 
sordini». Nell'imminenza del ritor¬ 
no di Suharto dall'Egitto, l'esercito 
riprende il controllo della superstra¬ 
da che collega Jakarta all'aeroporto. 
È la zona in cui, in giornata, gruppi 
di malviventi avevano imperversa¬ 
to bloccando le auto in transito, e 
rapinando soprattutto gli stranieri 
ed i connazionali di etnia cinese, 
contro i quali in Indonesia è tradi¬ 
zione si scateni l'odio popolare nei 
momenti di crisi economica e socia¬ 
le. Sono il 5% della popolazione, ma 
detengono l'80% della ricchezza 
nazionale. Sono malvisti per que¬ 
sto, ma anche perché Suharto ha 
con i più potenti businessmen cine¬ 
si ottimi rapporti d'affari. Dopo l'in¬ 
cendio di un grande magazzino (9 
morti), ieri la furia razziale ha inve¬ 
stito banche, negozi, e tante vetture 
di marca Timor, prodotte dal figlio 
di Sukarno, Hutomo, in società con 
amici cinesi. Ignoti hanno bruciato 
la casa del più ricco d'Indonesia, 
Lim Sioe Long, cinese ovviamente. 



LA CURIOSITÀ 


Mentre le ambasciate dei paesi 
Ue rappresentati a Jakarta esor¬ 
tano i loro connazionali a non 
uscire di casa, c'è chi non rinun¬ 
cia a passarvi le vacanze. I disor¬ 
dini di questi giorni in Indonesia 
non sembrano, almeno finora, 
aver provocato ripercussioni sui 
turisti italiani in partenza per il 
paese asiatico o già in vacanza 
nelle numerose isole che forma¬ 
no l'arcipelago indonesiano. Tra 
i principali tour operator presen¬ 
ti in Italia non si segnalano infat¬ 
ti disdette delle prenotazioni o 
richieste di rientri anticipati, an¬ 
che perché - come hanno sottoli¬ 
neato un po' tutti gli addetti ai 
lavori - le vacanze in Indonesia 
sono dirette soprattutto verso 
Bali e le isole limitrofe. «Induiste 
e molto lontane dai disordini 
della capitale» afferma Franco¬ 
rosso, leader italiano e tra i primi 
in Europa per la destinazione 
asiatica. Oltre 15 mila italiani si 
muovono ogni anno con la sua 
agenzia per l'Indonesia, ma di 
questi poche decine chiedono di 
soggiornare a Jakarta. «In ogni 
caso - ha dichiarato l'operatore torinese - abbiamo cessa¬ 
to le vendite sulle zone interessate dalla protesta degli 
studenti, ma per il resto non ci sono problemi, dal mo¬ 
mento che Bali e le altre mete più richieste vengono rag¬ 
giunte con voli da Bangkok e da Singapore». È dello stes¬ 
so avviso Nouvelles Frontieres, che ogni anno trasporta 
circa 3000 italiani verso le spiagge indonesiane. «Non ci 
sono rinvii per le partenze e in ogni caso i turisti che visi¬ 
tano la capitale e le altre aree sconvolte dai disordini sono 
pochissimi». Nessun allarme anche da Avventure nel 
Mondo che non ha ricevuto richieste di annullamento. 
L'Indonesia è una delle mete principali per i turisti italia¬ 
ni (quasi due milioni e mezzo ogni anno in tutta l'Asia). 
Per i soggiorni inferiori ai 30 giorni non c'è bisogno di vi¬ 
sti, richiesti invece per i viaggi d'affari (poco più di 1.200 
l'anno secondo l'ambasciata di Jakarta in Italia). 


Dai turisti 

nessuna 

disdetta 


«Qui la democrazia è una chimera» 


Parla Wahid, leader della maggiore organizzazione musulmana 


Cairo prima di ripartire per l'In¬ 
donesia fanno ipotizzare dimis¬ 
sioniimminenti. 

«Anche se si dimettesse, non 
cambierebbe granché. I militari 
prenderebbero il suo posto, e sareb¬ 


bero anzi in una posizione più van¬ 
taggiosa per mantenere il controllo 
dello Stato». 

Non crede che fra i generali possa 
avere spazio una fazione più sen¬ 
sibile a istanze democratiche? 

«Se intende una disponibilità a 
qualche apertura, sì, forse. Ma de¬ 


mocratici nel senso di accettare un 
governo che sia espressione del po¬ 
polo, è impensabile». 

Che giudizio dà sull'operato delle 
forze d'opposizione? 

«Non hanno agito molto saggia¬ 
mente. Forse sono sta¬ 
te spinte dalle necessi¬ 
tà a fare come hanno 
fatto. Ma la parte vin¬ 
cente ancora una volta 
è il governo. E questo 
anche grazie agli errori 
dell'opposizione. Così 
al potere resteranno gli 
stessi e continueranno 
a comandare. Le forze 
d'opposizione hanno 
creduto che fosse tutto 
molto semplice. E han¬ 
no trascurato la robu¬ 
stezza del sistema poli¬ 
tico, la compattezza 
delle istituzioni milita¬ 
ri». 

Due sono le voci levatesi nelle ul¬ 
time ore dalle fila del movimento 
riformatore: quelle di Megawati, 
figlia dell'ex-presidente Sukarno, 
e Amien Rais, leader del movi¬ 
mento islamico Muhammadyah. 
Sono leader affidabili per un cam¬ 


biamento democratico? 

«Sono figure molto diverse Luna 
dall'altra. Megawati combatte dav¬ 
vero in difesa delle istanze popolari 
di cambiamento. Amien Rais, inve¬ 
ce, credo punti piuttosto a coopera¬ 
re con il governo, non con questo, 
ma con quello che avremo tra poco. 
In sostanza Luna è l'inverso dell'al¬ 
tro. Non sono destinati a lavorare 
assieme. Se in questo momento lo 
fanno, è per reciproco interesse po¬ 
litico. Un matrimonio di conve¬ 
nienza, come si suol dire. Ho avuto 
occasione spesso di discutere con 
Megawati, so come sia votata alla 
causa democratica. Amien Rais in¬ 
vece deve ancora dimostrarlo». 

C'è insomma una parte del movi¬ 
mento riformatore che si prepara 
ad un compromesso con i milita¬ 
ri, una volta che Suharto sia stato 
messo da parte? 

«Esatto. Non si oppongono al si¬ 
stema nel suo insieme, il loro bersa¬ 
glio è solo Suharto». 

Megawati potrà essere la Cory 
Aquino dell'Indonesia? 

«Oh no, qui siamo in una situa¬ 
zione così diversa dalle Filippine. 
Semmai Megawati in questo mo¬ 
mento sta al potere di Jakarta come 


Benazir Bhutto a quello di Islama- 
bad. Con la differenza che Megawa¬ 
ti non è accusata di corruzione. È 
pulita». 

Lei critica molto l'opposizione. 
Ma cosa dovrebbero fare? 

«Dovrebbero prepararsi, adde¬ 
strarsi, migliorarsi. Vedere la loro 
lotta in una prospettiva di lungo pe¬ 
riodo, partire dalla considerazione 
che gli altri sono molto più forti di 
noi». 

Dunque tornerà tutto come pri¬ 
ma? 

«A parte qualche sporadico inci¬ 
dente, che potrà riprodursi nell'im¬ 
mediato, nell'insieme il governo ri¬ 
prenderà presto il controllo della 
piazza. Tra l'altro sappiamo che al¬ 
cuni degli assalti a edifici e negozi 
erano guidati da poliziotti in bor¬ 
ghese, allo scopo di gettare discredi¬ 
to sulla gente che protesta». 

Vi aspettate un'ondata di arresti 
tra gli oppositori? 

«Non credo. Dal loro punto di vi¬ 
sta non ne hanno bisogno. Gli arre¬ 
sti sarebbero necessari se l'opposi¬ 
zione in questo momento rappre¬ 
sentasse una minaccia». 


Gabriel Bertinetto 



Il regime non sta 
crollando. Le 
forze armate 
diverranno 
sempre più 
protagonistee 
garantiranno 
l'ordine con la 
repressione 
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Oggi riaprono 
i benzinai 
e a giugno 
si replica 

Da stamattina alle 7 
riapriranno i distributori di 
benzina, dopo lo sciopero 
che anche ieri ha fatto 
registrare punte altissime di 
adesione. Secondo le 
organizzazioni sindacali dei 
benzinai, che hanno deciso 
altre tre giornate di 
sciopero per il 9,10 e 11 
giugno, sulla rete stradale 
italiana il "93 % dei benzinai 
è rimasto chiuso. Lunghe 
file nelle poche pompe 
rimaste aperte. Sciopero al 
75% sulle autostrade in 
quanto il 25% dei 
distributori è gestito 
direttamente dalle 
compagnie petrolifere. 

Presi invece d'assalto i 
distributori di benzina 
francesi da parte degli 
automobilisti italiani della 
Riviera ligure di Ponente 
rimasti con poco carburante 
a causa dello sciopero. Ieri 
pomeriggio Faib, Figisce 
Fegica, che unitariamente 
hanno promosso la 
protesta, nel corso di una 
riunione hanno deciso di 
proclamare altre tre 
giornate di sciopero per il 9, 
10 e 11 giugno. Sul fronte 
dei trasporti ieri ha 
provocato disagi un altro 
sciopero, quello dei 
controllori di volo 
cominciato alle 6 di ieri 
mattina e che si concluderà 
alle 6 di oggi. A proclamarlo 
sono stati i sindacati 
autonomi Anpav e Sulta 
nell'ambito della vertenza 
contro il protocollo del 26 
febbraio scorso. L'Alitalia ha 
reso noto noto che dalle 7 
alle 10, la prima delle due 
fasce orarie protette in base 
alla legge 146/90 sui servizi 
minimi garantiti in caso di 
sciopero (la seconda fascia 
va dalle 18 alle 21), i voli 
dall'aeroporto di Fiumicino 
si sono svolti regolarmente. 
Lo sciopero, dunque, non ha 
provocato grandi problemi. 
Un clima di calma e serenità 
si è registrato al «Leonardo 
da Vinci». Informati dagli 
organi di stampa, i 
passeggeri hanno evitato, 
infatti, estenuanti attese 
nello scalo concentrando le 
partenze nelle due fasce 
orarie protette dalla legge 
146/90. 

Quelli che invece non hanno 
potuto evitare la fascia 
oraria a rischio che va dalle 
10 alle 18, durante la quale 
era prevista la cancellazione 
di tutti i voli Alitalia a 
esclusione dei collegamenti 
con le isole e con la 
Campania da e per Napoli 
Capodichino, sono stati 
anticipatamente riprotetti 
su altri voli operati da 
compagnie aeree di 
bandiera estera e italiana. 


Sono coinvolti studenti di Sociologia e Pedagogia. La polizia: voti pagati anche con prestazioni sessuali 

Nuovo scandalo scuote la Sapienza 
«Soldi in cambio di esami mai fatti» 


Dopo la denuncia di un ricercatore, la procura apre un'inchiesta 


ROMA. Soldi e sesso in cambio della 
promozione all'esame: secondo la 
polizia, questa è stata la scorciatoia 
di cui si sarebbero serviti molti stu¬ 
denti di pedagogia e sociologia a Ro¬ 
ma negli anni Ottanta, inizio anni 
Novanta. Coinvolto anche un pro¬ 
fessore: metteva la sua firma sugli 
statini, attestando esami mai fatti. 
Con la complicità di un paio di im¬ 
piegati, poi, i verbali venivano com¬ 
pletati in ogni dettaglio, con l'ag¬ 
giunta di firme false di altri docenti, 
per dare un parvenza di regolarità 
agli esami, visto che le commissioni 

- all'epoca dei fatti - dovevano essere 
composte da tre persone. È stato 
proprio l'esposto di un ricercatore a 
dare il via all'inchiesta. Settanta per¬ 
sone sono state denunciate. I reati 
ipotizzati sono falso in atto pubbli¬ 
co e corruzione. 

La polizia ha iniziato a indagare 
un paio d'anni fa, quando un ricer¬ 
catore dell'area di filosofia di Tor 
Vergata ha chiesto alla segreteria 
della Sapienza i verbali degli esami a 
cui aveva partecipato. Gli servivano 
come documentazione per un con¬ 
corso per diventare professore asso¬ 
ciato. Una richiesta anomala. I con¬ 
traffattori agivano indisturbati con¬ 
fidando nel fatto che i verbali, una 
volta superati gli esami, vengono la¬ 
sciati marcire in qualche cassetto. 
Così, presi in mano i verbali, il ricer¬ 
catore si è subito accorto che la sua 
firma era stata contraffatta. Risulta¬ 
va che aveva esaminato studenti 
che in realtà non aveva nemmeno 
mai visto. Da qui, l'esposto alla Pro¬ 
cura e le indagini della polizia del 
commissariato Ateneo. La ricerca è 
stata laboriosa. Cercando fra i ver¬ 
bali, è venuta fuori la curiosa coinci¬ 
denza di alcuni nomi ricorrenti nel¬ 
le firme degli esami di diverse mate¬ 
rie: sempre gli stessi docenti per sei 
insegnamenti differenti. 

La polizia, dopo aver chiamato 
numerosi professori e ricercatori a 
riconoscere le firme sui verbali, ha 
presentato le sue conclusioni alla 
magistratura: dal 1985 al 1992 pres¬ 
so le facoltà di pedagogia e sociolo¬ 
gia del magistero di Roma era possi¬ 
bile «comprare» gli esami di peda¬ 
gogia 1, teoria e tecnica delle comu¬ 
nicazioni di massa, storia della filo¬ 
sofia sociologia politica e storia del¬ 
le dottrine economiche e politiche. 
Quattro persone, che all'epoca la¬ 
voravano alla Sapienza, avevano in 
mano l'organizzazione di questo gi¬ 
ro: un professore associato e un 
«cultore della materia», un impie¬ 
gato e un bidello. Erano quest'ulti- 
mi due a reclutare i clienti. Il paga¬ 
mento poteva avvenire in contanti, 
oppure in «natura». Alcuni studenti 

- per lo più donne - avrebbero supe¬ 
rato in questa maniera addirittura 
15 esami su 20. Fra le persone de¬ 
nunciate, ci sarebbero anche ex stu¬ 
denti ormai inseriti nel mondo del 
lavoro proprio grazie alla laurea col 
trucco: un alto dirigente delle Fs, 
professori di scuola, personale della 
segreteria dell'università e anche 
due nobildonne, due «principessi¬ 


ne» che ora insegnano al liceo. 

La notizia dell'inchiesta è stata 
accolta con freddezza a sociologia, 
sia dai professori, sia dagli studenti. 
«Non ne so nulla ha detto il profes¬ 
sor Gianni Staterà, preside della fa¬ 
coltà - comunque le indagini non ri¬ 
guardano la nostra facoltà, che ne¬ 
gli anni Ottanta nemmeno esisteva, 
ma credo il magistero. Ma in un mo¬ 
stro elefantiaco come la Sapienza 
queste cose possono accadere, per¬ 
ché i controlli sono difficilissimi». 
In sintonia anche il professor Mario 
Morcellini, direttore del diparti¬ 
mento di sociologia: «Escluderei 
che queste cose possano accadere 
adesso a sociologia, se non altro per¬ 
ché i nostri esami sono orali, nem¬ 
meno troppo complicati. Potrei ca¬ 
pire uno che si compra l'esame a in¬ 
gegneria, ma qui da noi giusto uno 
scemo butterebbe i soldi così». Per¬ 
plessi gli studenti: «Magari le ragaz¬ 
ze carine vengono trattate un po' 
meglio, ma non credo proprio che 
ci sia chi passa l'esame solo perché 
va a letto con un professore», dice 
Laura, iscritta al terzo anno di socio¬ 
logia. «Ma che bisogno c'è di com¬ 
prarsi gli esami? - si chiede Luca, 
quarto anno - sono talmente facili 
che non vale la pena di spenderci 
nemmeno mille lire». 


Paolo Foschi 



L'Università La Sapienza a Roma 


Monteforte/Ansa 


Nell'85 
un caso 

I analogo 

L'università la Sapienza di 
Roma era già stata al centro 
di uno scandalo simile nel 
1985, quando il giudice 
Sante Spinaci incriminò 
quattro dipendenti 
dell'ateneo e settantadue 
studenti della facoltà di 
economia e commercio. 
Alcune persone furono 
arrestate. Dopo una lunga 
battaglia in tribunale, per 
quella vicenda alla fine, due 
anni fa, furono emesse 17 
condanne: tre anni di 
reclusione (poi condonati) al 
bidello individuato come 
l'organizzatore del traffico, 
e poi pene varianti da sei 
mesi a un anno per i sedici ex 
studenti. La maggior parte 
delle persone indagate ne 
uscì pulita: qualcuno per 
insussistenza dei fatti, altri 
per caduta in prescrizione 
dei reati. 


Ammessa l'uccisione della prostituta nigeriana e altri episodi. Segreto sui verbali 

Genova, confessa il serial killer dei treni 
«Scattava una molla, ora dovete curarmi» 

Ma non si sa quanti e quali delitti Bilancia abbia compiuto 


GENOVA. Ha confessato, l'uomo ac¬ 
cusato di essere il serial killer dei treni 
ha ammesso le sue responsabilità da¬ 
vanti ai magistrati che lo stavano in¬ 
terrogando, ieri sera. «Nel corso del¬ 
l'interrogatorio Bilancia ha rilasciato 
dichiarazioni anche in relazione ad 
altri episodi, oltre a quello sull'ucci¬ 
sione di Adodo Tessi, il 6 maggio, am¬ 
mettendo le proprie responsabilità e 
dichiarando di aver agito da solo e di 
propria iniziativa - racconta il suo di¬ 
fensore, avvocato Enrico Franchini. - 
Il verbale è stato segretato e quindi 
non può esserne divulgato il conte¬ 
nuto. Durante l'interrogatorio è 
emerso chiaramente che i comporta¬ 
menti di Bilancia nei fatti di cui ha di¬ 
chiarato di essere autore sono chiara¬ 
mente da ascrivere a grossi problemi 
legati alla sua personalità - ha prose¬ 
guito l'avvocato; - ha chiesto espres¬ 
samente di essere curato perché non 
è in grado di rendersi conto di quello 
che gli è successo, all'improvviso è 
scattato qualcosa in lui». 

Non si sa ancora, dunque, quali e 
quanti omicidi avrebbe confessato 
Bilancia, ma secondo gli investigato- 
ri la sua pistola avrebbe sparato anche 


il 24 e il 27 ottobre dello scorso anno. 
La pistola Smith e Wesson calibro 38 
del serial killer avrebbe ucciso a Ge¬ 
nova il 24 ottobre Carla Scotto e Mau¬ 
rizio Parenti, i due sposini assassinati 
nella loro abitazione in piazza Ca¬ 
vour, ed i coniugi Solari, gli orefici uc¬ 
cisi il 27 ottobre nella loro casa, non 
lontano da quella di Bilancia. 

Si moltiplicano, intanto, le analisi 
sull'azione del serial-killer, i tentativi 
di ricostruire la molla psicologica del¬ 
le sue azioni attraverso i segni. Il killer 
dei treni, secondo gli esperti, ha la¬ 
sciato tracce ovunque come se voles¬ 
se sfidare gli agenti a trovarlo. Questa 
la spiegazione del comportamento di 
Donato Bilancia, che nella sua dram¬ 
matica «carriera» di killer sembra 
non aver fatto nulla per cancellare i 
segni del suo passaggio. Autostrade 
non pagate, una macchina riconosci¬ 
bile più volte segnalata, una stessa pi¬ 
stola per firmare tanti delitti, mozzi¬ 
coni di sigarette abbandonati vicino 
ai cadaveri. 

«È l'atteggiamento tipico di una 
persona eccessivamente sicura di sé - 
afferma Amato Fargnoli, lo psicologo 
della squadra contro i crimini violen¬ 


ti della Criminalpol (unità che non si 
è occupata del "caso Bilancia" ma in 
tre anni di lavoro ha collezionato vari 
serial killer) - che vuole sfidare le forze 
dell'ordine». «Non teme di lasciare 
tracce dietro di sé perché pensa di es¬ 
sere infallibile e ciò accresce il suo gu¬ 
sto per la sfida». 

Secondo Paolo Ferracuti, psichia¬ 
tra forense, «quello di Bilancia è il 
profilo tipico del killer che ad un cer¬ 
to punto comincia a provare piacere 
ad uccidere». «Il suo comportamento 
- aggiunge Ferracuti - comincia ad ob¬ 
bedire ad un crescendo di tensione 
che gli fa pensare di essere invulnera¬ 
bile». 

«Il serial killer si trasforma allora in 
un "predatore puro" alla disperata 
caccia della preda. Comincia a lascia¬ 
re tracce del suo passaggio, come vo¬ 
lesse firmare i suoi delitti». «In alcuni 
casi - secondo Ferracuti - lo stesso sta¬ 
to di forte tensione ed eccitazione 
porta il soggetto ad una certa superfi¬ 
cialità, a commettere errori. Molti se¬ 
rial killer ad un certo punto non reg¬ 
gono più alla spirale di morte, sesso e 
tensione e inconsciamente sperano 
di essere presi». 



Donato Bilancia 


Caso Delfino _ 

«Due Cc sapevano 
del miliardo» 

Il capitano Arnaldo Acerbi, 
comandante del reparto ope¬ 
rativo dei carabinieri di Bre¬ 
scia, e il tenente colonnello 
Antonio Pinto, comandante 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria presso la Corte d'appello, 
erano al corrente delle tratta¬ 
tive tra Giordano Alghisi e il 
generale Francesco Delfino 
per la consegna di un miliar¬ 
do al fine di facilitare la libera¬ 
zione di Giuseppe Soffianti- 
ni. Alghisi ha raccontato da¬ 
vanti al Gip di Bescia di aver 
chiesto consiglio ai due uffi¬ 
ciali dopo la richiesta di dena¬ 
ro fatta dal generale e ha detto 
che sia Pinto sia Acerbi lo 
tranquillizzarono sull'opera¬ 
zione. 

Como _ 

Conte si barrica 
nella fognatura 

Barricato dentro un antico 
condotto fognario per bloc¬ 
care il suo collegamento alla 
nuova rete. La clamorosa pro¬ 
testa è stata attuata nel pome¬ 
riggio di ieri dal conte Lodovi¬ 
co Gallarati Scotti, 75 anni, 
rappresentante della società 
proprietaria di Villa Melzi 
d'Eril di Bellagio (Como), una 
delle più note e prestigiose di¬ 
more storiche del Lario. L'uo¬ 
mo, che pur calzando stivali 
di gomma non ha voluto ri¬ 
nunciare alla giacca e alla cra¬ 
vatta, si è infilato nel cunicolo 
fognario risalente ai primi 
dell'800 impedendo l'inizio 
dei lavori per il suo collega¬ 
mento al nuovo tratto della 
rete. Inoltre secondo il conte, 
che ha lasciato il cunicolo do¬ 
po che i carabinieri gli hanno 
assicurato che i lavori erano 
stati bloccati, le opere sconfi¬ 
nerebbero in una zona sotto¬ 
posta a vincolo ambientale. 

Clima _ 

Zanzare «precoci» 
In Lombardia 

In arrivo le zanzare di maggio. 
Ci sono già alcune segnala¬ 
zioni di zanzare a Milano, e se 
le condizioni meteorologi¬ 
che saranno quelle previste, 
cioè qualche pioggia mista ad 
alta temperatura, è pronta ad 
arrivare la prima generazione 
di questa stagione. Lo annun¬ 
cia il professor Luciano Suss, 
direttore dell'Istituto di ento¬ 
mologia agraria dell'universi¬ 
tà di Milano: «Se ora tornerà 
la pioggia - afferma -, è abba¬ 
stanza probabile che poi, a 
causa delle temperature or¬ 
mai elevate, ci siano condi¬ 
zioni molto favorevoli per lo 
sviluppo di una prima gene¬ 
razione di zanzare. Solo in ca¬ 
so di un abbassamento della 
temperatura e di scarsità di 
pioggia il pericolo verrà scon¬ 
giurato, ma se resta il caldo e 
piove per tre giorni siamo più 
che sicuri che ci troveremo 
nei guai». 


Tragedia a Forlì, il piccolo aveva 16 mesi 

Bambino affoga nel fiume 
La madre: «L'ho ucciso io» 


FORLÌ. È uscita di casa molto presto, 
quando ancora il marito dormiva. 
Con sé aveva Luca, il figlioletto, 16 
mesi non ancora compiuti. Ha per¬ 
corso il breve tragitto che separa la 
sua casa dal fiume Bidente e lì è suc¬ 
cesso l'irreparabile: il piccolo è anne¬ 
gato, probabilmente gettato in acqua 
dalla madre. «Infanticidio», dicono i 
carabinieri. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Andrea Santucci ha 
subito posto in stato di fermo la don¬ 
na, interrogata a lungo ieri pomerig¬ 
gio. La tragedia è avvenuta a Civitella 
di Romagna, paesino collinare sulla 
strada che da Forlì porta al parco na¬ 
zionale delle foreste Casentinesi. Pro¬ 
tagonista una signora di 43 anni, Bru¬ 
na Saragoni, che è anche mamma di 
una ragazza ventenne (già sposata e 
che vive a Cesena). Secondo la rico¬ 
struzione dei carabinieri la donna, 
che col marito abita in via Gramsci a 
valle del paese, si sarebbe allontanata 
in silenzio con il secondogenito. Al 
fiume forse il bambino è stato percos¬ 
so (presenta ferite alla testa) e ad un 
certo punto è volato in acqua come 


un fagotto. A quel punto probabil¬ 
mente Bruna Sarogoni cerca di farla 
finita, si getta nel fiume cercando la 
morte. Ma alla fine desiste e verso le 
8,30 torna a casa sconvolta con gli 
abiti inzuppati. Al marito, che le chie¬ 
de spiegazioni, confessa subito: «Ho 
buttato il bambino nel fiume, volevo 
uccidermi anch'io ma non ce l'ho fat¬ 
ta». Il padre di Luca corre verso il Bi¬ 
dente col cuore in gola. Non trova 
nulla e allora dà l'allarme. Il corpici- 
no verrà individuato un'ora e mezzo 
più tardi da un parente, 150 più a val¬ 
le adagiato sull'argine in mezzo alla 
vegetazione. Nel minuscolo paese, 
dove tutti si conoscono, la famiglia di 
Luca viene descritta come assoluta- 
mente normale: lei operaia, il marito 
artigiano metalmeccanico che co¬ 
struisce insieme al fratello rimorchi 
per macchine agricole. Nessun pro¬ 
blemaeconomico, insomma. E nem¬ 
meno segni evidenti di tensioni fa¬ 
miliari. Un paio d'anni fa la donna si 
era sottoposta ad alcuni accertamen¬ 
ti per una depressione. Saltuariamen¬ 
te faceva uso di psicofarmaci. 



CARABINIERI 


ROMA. I carabinieri «arruolano» 
le moto Bmw. A dare il definitivo 
via libera all'acquisto di 80 mo¬ 
tocicli tedeschi di cilindrata 
compresa fra 750 e 850 cc, per un 
prezzo complessivo di un miliar¬ 
do 356 milioni di lire, è il Consi¬ 
glio di Stato, che ha respinto un 
ricorso presentato dalla Guzzi, 
tradizionale fornitrice di moto 
alle forze armate italiane. I giu¬ 
dici di palazzo Spada, nel rigetta¬ 
re il ricorso della Guzzi già re¬ 
spinto dal Tar del Lazio nel feb¬ 
braio scorso, hanno confermato 
la «regolarità della gara sotto il 
profilo formale», oltre ad aver 
«ravvisato la congruità dei criteri 
per la valutazione dell'offerta». È 
la prima volta in assoluto che le 
forze dell'ordine decidono di la¬ 
sciare la Guzzi, fino a questo mo¬ 
mento la moto preferita oltre 
che dai carabinieri anche dalla 
polizia di Stato. A mettersi in sel¬ 
la a una «Bmw» fino a questo 
momento erano stati soltanto i 
vigili urbani di alcune città ita¬ 
liane. La commessa acquisita dalla casa tedesca è frutto 
dell'apertura delle gare per questo tipo di appalti pubbli¬ 
ci alle aziende degli altri paesi dell'Unione europea. In 
questo contesto, la strategia Bmw punta ad ampliare la 
sua presenza nel campo delle forniture nel settore della 
difesa. Lo scorso anno le «due ruote» della casa di Monaco 
vendute in Italia sono state 5.570, con un incremento del 
43% rispetto all'anno precedente. 


Guzzi addio 
«Arruolate» 
le Bmw 


Dopo 24 anni 
trovati i resti 
di ini rapito 

CAGLIARI. Sono dell'onorevole 
Pietro Riccio, il parlamentare della 
De rapito il 14 novembre del 1975 a 
Asuni, nell'Oristanese, e mai più 
rientrato a casa, i resti umani trovati 
dai carabinieri nelle campagne di 
Neoneli il 2 dicembre del 1997. Lo 
hanno accertato i consulenti dell'I¬ 
stituto di Medicina legale dell'Uni¬ 
versità di Cagliari, nominati dalla 
Procura della Repubblica del Tribu¬ 
nale di Oristano, che hanno deposi¬ 
tato oggi la perizia sui resti umani. 

Pietro Riccio, di 54 anni, di Sedilo 
(Oristano), uno dei più affermati 
penalisti dell'Isola, rapito nelle 
campagne dell'alto Oristanese 
mentre rientrava a casa dopo una 
riunione elettorale. La famiglia pa¬ 
gò 400 milioni di lire, ma i banditi 
non indicarono neppure il luogo in 
cui avevano abbandonato il cada¬ 
vere. L'avvocato Riccio, secondo 
l'accusa, fu fatto rapire dal bandito 
Giovanni Santo Puddu, di 68 anni, 
di Sedilo, di cui era stato difensore, 
per vendicarsi per una difesa, a suo 
giudizio fatta male 


PESARO. Tracce di virus dell'epa¬ 
tite B in un bidone di azoto liqui¬ 
do: si apre uno spiraglio nell'in¬ 
dagine sulla misteriosa epidemia 
che ha provocato nove morti nel 
reparto di ematologia dell'ospe¬ 
dale di Pesaro. Ma il ritrovamen¬ 
to, che ha indotto la procura cir¬ 
condariale di Pesaro a chiedere il 
sequestro a scopo precauzionale 
di altri due recipienti dove era 
stato trasferito il contenuto, non 
spiega ancora come si sia tra¬ 
smessa l'infezione che ha ucciso 
nove pazienti del reparto di ema¬ 
tologia. Ai due contenitori per la 
conservazione a 180 gradi sotto 
zero di cellule staminali e midol¬ 
lo, destinati a essere reinfusi in 
pazienti emopatici, sono stati ap¬ 
posti i sigilli. «Era necessario un 
gesto violento - spiega intanto il 
primario del reparto, Guido Lu¬ 
carelli (nella foto), che si è auto¬ 
sospeso dopo il ritrovamento del 
virus nel bidone - per spezzare 
una spirale irrazionale di ipotesi, 
che non c'entrano niente» con 
l'epidemia. Il contenitore in cui è stato rinvenuto il virus 
era in uso da 7-8 anni e «tutti i virologi definirebbero quei 
residui una contaminazione ambientale. Non dimenti¬ 
chiamo, poi, che l'azoto liquido non è sterile». Per il pro¬ 
fessore, quella del contenitore infetto è un'ipotesi che 
non si raccorda con la presenza di due focolai: «Tra tutti 
gli infettati, solo tre avevano del materiale biologico con¬ 
servato in quel congelatore». 



EPATITE A PESARO 


Il virus 
nel bidone 
dell'azoto 




15MIL02A1505 


ZALLCALL 05 21:45:31 05/14/98 


+ 


Milano 


l'Unità2 


9 


Venerdì 15 maggio 1998 


Difensore civico 

Candidato l'uomo 
che fermò Poggi 

È scaduto ieri il termine per le 
candidature alla carica di di¬ 
fensore civico del Comune. 
L'elenco dei nomi sarà uffi¬ 
cializzato dal presidente del 
consiglio comunale De Caro¬ 
lis che, ieri, ha smentito che vi 
figurino l'ex prefetto Giaco¬ 
mo Rossano e l'avvocato An¬ 
na Maria Bernardini De Pace, 
circolati con insistenza negli 
ultimi giorni. Paolo Massari 
(Forza Italia) ha spiegato di 
aver presentato i nomi di Lau¬ 
ra Girard e Massimo Della 
Campa. Un altro consigliere 
di Fi, Claudio Cicciò, ha detto 
di aver presentato Giuseppe 
Santagati, 63 anni ex diretto¬ 
re generale della Ussl 39, il 
manager che scoprì la truffa 
alla sanità di Poggi. 


Fino al 22 maggio 

Raccolta di aiuti 
per gli alluvionati 


I Democratici di sinistra orga¬ 
nizzano una raccolta di mate¬ 
riale da inviare agli alluviona¬ 
ti di Sarno. La raccolta, che si 
tiene dalle 15,30 alle 18 pres¬ 
so l'Unione territoriale 3 di 
via Padova 61, terminerà il 22 
maggio. Servono soprattutto: 
sapone, disinfettanti, denti¬ 
frici, spazzolini da denti, ce¬ 
rotti, cotone idrofilo, detersi¬ 
vi, alcool, guanti di gomma, 
mascherine, indumenti inti¬ 
mi, pannolini, asciugatoi, pa¬ 
sta, riso, biscotti e omoge¬ 
neizzati. 


Gli agenti lavorano 24 ore su 24 ma la mancanza di auto bianco azzurre crea problemi: l'altra notte sono saltati otto interventi 



Polizia con le gomme a terra 

Le Volanti, da qualche tempo, vo- r\++rx-r\-tn n r\ 
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Le Volanti, da qualche tempo, vo¬ 
lano poco e male. Certo non per col¬ 
pa o demerito degli agenti, che mol¬ 
tiplicano sforzi ed energie o dei diri¬ 
genti, costretti a fare i salti mortali 
per supplire a carenze di uomini e 
mezzi divenute ormai prossime al 
livello di guardia. 

Accade, dunque, che sempre più 
spesso, interventi in emergenza co¬ 
me risse, violente liti o altro ancora, 
non possano essere effettuati pro¬ 
prio per mancanza di vetture dispo¬ 
nibili. Come l'altra notte, quando 
per ben otto volte la Volante non é 
potuta intervenire su altrettante ri¬ 
chieste proprio a causa della man¬ 
canza di un'auto bianco azzurra da 
inviare sul posto. 

E le carenze di mezzi si ripercuo¬ 
tono amplificate dato che se non 
rientra l'equipaggio del turno pre¬ 
cedente, non può prendere servizio 
quello del turno successivo. Così, 
quando una Volante sfora l'orario 
di rientro per qualche motivo, non 
ce n'è un'altra che la possa sostitui¬ 
re. E il buco si allarga. 

È così da tempo. Una grande città 
come Milano, dove la criminalità, 
grande e piccola, non è certo uno 
dei problemi minori, è oggi protetta 
da un controllo sul territorio (stru¬ 
mento fondamentale per la repres¬ 
sione dei crimini) effettuato da ap¬ 
pena 40 Volanti. Le quali devono 
farsi in quattro, anzi in cinque, per 
tener testa all'impegno operativo ri¬ 
chiesto. Che prevede, appunto, cin¬ 
que turni ogni 24 ore. Si era arrivati, 


E emergenza 
Solo 40 Volanti 
per tutta la città 


con 20 equipaggi per ogni turno, ad 
una sufficienza appena decorosa: 
tante Volanti quante sono le zone 
del decentramento. Non era molto, 
visto che mediamente ogni zona 
comprende circa 150mila abitanti. 
Ma oggi, ad ogni turno, operano sul 
territorio milanese da 11 a 13 equi¬ 
paggi. Troppo pochi per una città di 
quasi due milioni di abitanti. Siamo 
tornati ai livelli, improponibili, dei 
primissimi anni Ottanta. 

Se il parco macchine a disposizio¬ 
ne dell'Ufficio di prevenzione gene¬ 
rale è ridotto all'osso, stessa sorte è 
toccata agli organici. Alla Volante 
sono stati infatti da tempo sottratti 
cinquanta uomini, destinati ad al¬ 
tri, certamente importanti, servizi. 
Ma ciò significa abbassare la guardia 
nei confronti del crimine che quoti¬ 
dianamente agisce sul territorio. Un 
fenomeno carsico che erode giorno 
per giorno la vivibilità della città. 

E il malessere che fa seguito ad 
una serie infinita di disfunzioni, 
viene denunciato dal SIULP che sot¬ 
tolinea in un documento «lo stato 


di abbandono in cui versano tutti i 
settori dell'Ufficio prevenzione ge¬ 
nerale» chiamando direttamente in 
causa il questore, Marcello Carni- 
meo. Macchine insufficienti, uffi¬ 
cio relazioni in disuso, personale ri¬ 
dotto alFosso. Persino una clamo¬ 
rosa «mancanza di sedie per gli ope¬ 
ratori del 113», denuncia il Sindaca¬ 
to unitario di polizia, mentre l'in- 
formatizzazione dell'intero settore 
non è ancora partita. 

Così, a due passi dal terzo millen¬ 
nio, gli uomini in divisa continua¬ 
no a redigere gli atti di polizia giudi¬ 
ziaria, pestando volonterosamente 
sui tasti di antidiluviane macchine 
per scrivere. 

E ancora: «alcuni uffici della VII 
Sezione assomigliano per dimen¬ 
sione più ad acquari che ad uffici di 
polizia» mentre la sala fermati «pare 
una casba in cui il personale è co¬ 
stretto a lavorare in condizioni igie¬ 
nico - sanitarie e di sicurezza inesi¬ 
stenti». 

Elio Spada 




Moda _ 

Alla Triennale 
Pitti Immagine 

Accordo culturale tra la Trien¬ 
nale e Pitti Immagine. La 
struttura espositiva di Milano 
ospiterà le mostre prodotte 
dall'Ente fiorentino, organiz¬ 
zatore di fiere dell'abbiglia¬ 
mento, come Pitti Uomo. 
L'annuncio del gemellaggio è 
stato dato ieri dal presidente 
della Triennale Alfredo de 
Marzio. Primo frutto di que¬ 
sta collaborazione, «Il Motore 
della Moda»: grande esposi¬ 
zione sulle dinamiche che 
trasformano lo stile in ric¬ 
chezza, programmata per il 
prossimo ottobre a Milano. Al 
tema della mostra sarà dedi¬ 
cato anche un convegno al 
quale interverrà, fra gli altri, il 
direttore del Costume Insti- 
tute del Metropolitan di New 
York, Richard Martin. Mentre 
per il prossimo inverno Pitti e 
la Triennale stanno elaboran¬ 
do progetti a quattro mani 
per Usa e Giappone. 

Incidente stradale 

L'autostrada 
paga i danni 

Se la strada diventa un'insidia 
per gli utenti il titolare ne de¬ 
ve rispondere. In questo sen¬ 
so si è espressa la quinta sezio¬ 
ne del Tribunale civile, acco¬ 
gliendo la richiesta risarcito- 
ria avanzata da un automobi¬ 
lista la cui vettura era uscita di 
strada dopo essere finita in 
una pozza d'acqua profonda 
30 centimetri sulla tangen¬ 
ziale est di Milano. L'inciden¬ 
te era accaduto il 19 novem¬ 
bre 1993 e l'allagamento si era 
verificato per il mancato fun¬ 
zionamento di una pompa 
aspirante. Il resto lo aveva fat¬ 
to il buio della notte. I giudici 
hanno condannato la Società 
Autostrada Serravalle-Mila- 
no-Chiasso a pagare i danni 
riportati dalla vettura: otto 
milioni e 649 mila lire. 

173 miliardi 


Armani comprerà 
il Four Seasons? 

Oltre 173 miliardi di lire, 1 
miliardo e 738 milioni per 
ognuna delle 98 stanze. È 
questo il prezzo richiesto per 
l'albergo «Four Seasons», il 
tempio della moda acquista¬ 
to nel 1997 dal miliardario di 
Singapore Ong Beng Seng, 
oggetto - secondo il settima¬ 
nale «Panorama» - di una trat¬ 
tativa che vede tra i concor¬ 
renti all'acquisto lo stilista 
Giorgio Armani. 


L'ARTE RECUPERATA 



Una delle tele recuperate dai Carabinieri 


Arredavano casa con quadri rubati 
e reperti archeologici clandestini 
Denunciati dai Cc due imprenditori 

Sono state recuperate in casa di due industriali lombardi, uno dei 
quali morto da pochi giorni, 50 opere d'arte rubate e una settantina 
di reperti archeologici di grande valore provenienti da scavi 
clandestini. L'indagine dei carabinieri del Nucleo tutela patrimonio 
artistico di Monza è nata da una segnalazione secondo la quale G.A., 
70 anni, imprenditore nel settore alimentare di Busto Arsizio, stava 
per vendere opere false di arte contemporanea. In realtà durante la 
perquisizione nella casa-museo gli investigatori hanno trovato 
oggetti d'antiquariato e dipinti che, confrontati con la banca dati dei 
Cc sulle opere da ricercare, sono risultati rubati. Gli investigatori sono 
risaliti così ad un ricettatore brianzolo, G.N., 59 anni, che tra i suoi 
clienti aveva anche un altro industriale monzese di 75 anni, deceduto 
pochi giorni prima che i carabinieri effettuassero la perquisizione 
domiciliare. Nella sua abitazione sono stati recuperati anche circa 70 
pezzi di archeologia provenienti da scavi abusivi in Puglia, fra cui un 
paio di lanche in bronzo sannitiche risalenti al III secolo a.C.. Le 
persone coinvolte sono state denunciate a piede libero. Tra i dipinti 
sequestrati c'è anche una «Presentazione di Gesù a Ponzio Pilato», tela 
di Andrea Mendola detto Lo Schiavone, risalente al '600 e valutata 
circa cento milioni e una tela, raffigurante Giuditti e Oloferne, di 
sapore caravaggesco. 

In quasi trentanni di attività, il nucleo tutela patrimonio artistico 
dell'Arma ha recuperato a livello nazionale oltre 36.500 opere: da 
quando è nata questa sezione specializzata, nel 1969, i carabinieri 
hanno ritrovato oltre a dipinti, sculture, orologi di provenienza 
furtiva, 27.715 reperti archeologici da scavi abusivi, e 3.445 pezzi 
falsi. Sono state arrestate 82 persone e 606 sono state denunciate a 
piede libero. 


Con sette arresti conclusa dagli uomini della squadra Mobile l'«Operazione Fenice» 

Dietro le sbarre la banda del «Pelato» 

In due anni a segno almeno 12 rapine 

C'è anche un ultra interista che uccise un tifoso rivale 


L'hanno chiamata «Operazione 
Fenice», visto che la banda, sgomi¬ 
nata nel 1996, era risorta, per così 
dire, dalle proprie ceneri. Ma alla fi¬ 
ne tutti sino finiti dietro le sbarre. 
Quattro erano già in galera mentre 
nei giorni scorsi gli uomini della 
Squadra mobile hanno ammanet¬ 
tato gli ultimi 3. 

Finisce così la storia, durata due 
anni, della banda dei «lunghi coltel¬ 
li», un'organizzazione che dal 1996 
ad oggi ha messo a segno almeno 
dodici rapine utilizzando come ar¬ 
mi coltelli dal manico di legno, i fa¬ 
mosi «Opinel» francesi, in grado 
quasi sempre di sfuggire ai metal- 
detector grazie alla scarsità della 
massa metallica costituita da una la¬ 
ma particolarmente sottile. 

Le indagini erano partite nel no¬ 
vembre del 1996 quando, nel corso 
dell'operazione denominata ap¬ 
punto «Lunghi coltelli», venne ar¬ 
restato quali Giuseppe La Piana, 
pluripregiudicato, ritenuto mem¬ 
bro influente di una banda dedita a 
rapinare banche. 

In seguito venne identificato un 
complice, Michele Diglio detto «lo 
scuciato» per la calvizie totale che lo 
affligge, al quale gli investigatori at¬ 


tribuiscono numerose rapine fra cui 
l'assalto alla Banca commerciale 
italiana di via Fantoli, avvenuta nel 
gennaio del 1997 a Milano, che si 
concluse con l'arresto di Rosario 
Gaeta e Giuseppe Mancini. Que¬ 
st'ultimo, sieropositivo, venne più 
volte scarcerato per le sue condizio¬ 
ni di salute e poi arrestato nel corso 
di rapine successive, ultima delle 
quali messa a segno nel maggio del¬ 
lo scorso anno. 

Le indagini misero a fuoco altri 
membri della banda e alla fine del 
gennaio 1997, finirono ammanet¬ 
tati a Carugate, Antonio Manfredel- 
li, Paolo Cambedda, lo stesso Diglio 
eNinoCiccarelli. 

Il personaggio più noto dei quat¬ 
tro è proprio Ciccarelli. Ultrà interi¬ 
sta, spacciatore di droga e rapinato¬ 
re, Ciccarelli fu arrestato nel 1994 
perchè coinvolto nell'assassinio di 
un tifoso ascolano al termine di 
Ascoli - Inter. Anche Cambedda è 
personaggio noto da molti anni alle 
cronache criminali visto che, nella 
seconda metà degli anni Settanta 
prese parte alla clamoroso evasione 
da San Vittore organizzata da Rena¬ 
to Vallanzasca. 

Gli uomini della II sezione antira¬ 


pine della Mobile non ritengono 
chiuso il caso e sviluppano nuove 
indagini che consentono di attri¬ 
buire agli arrestati almeno 12 rapi¬ 
ne, fra banche e uffici postali, opera¬ 
te dalla banda fra il 13 ottobre 1995 
e il 16 maggio 1997 fra le quali la più 
clamorosa venne messa a segno il 
27 novembre 1996, a Milano, pres¬ 
so l'agenzia del Banco Ambro Vene¬ 
to interna alla sede dell'Atm. In 
quell'occasione due dei banditi in¬ 
dossarono divise da tranviere e fug¬ 
girono in bicicletta portando con 
loro un bottino di 158 milioni. 

Ma alla fine la tenacia degli inve¬ 
stigatori ha trovato anche l'altro ca¬ 
po della matassa. E in galera, nei 
giorni scorsi, sono finiti Mario 
Miolla, 39 anni; Maurizio Scuto, 37 
anni e Francesco Romeo, 48 anni, 
che rapinava banche durante i per¬ 
messi premio ottenuti dalle carceri 
nelle quali era detenuto, mentre 
Cambedda, Diglio e Gaeta, erano 
già dietro le sbarre. 

Nei giorni scorsi sono state effet¬ 
tuate anche nove perquisizioni se¬ 
guite ad altrettanti avvisi di garan¬ 
zia due dei quali hanno colpito an¬ 
che due guardie giurate di un noto 
istituto di vigilanza milanese. 


MALTEMPO 


Nubifragio 
blocca linate 

Pista inagibile per circa un'ora ie¬ 
ri sera a Linate a causa delle forti 
raffiche di vento che soffiava da 
nord-est, con punte di 70 chilo¬ 
metri orari, che hanno accompa¬ 
gnato il nubifragio abbattutosi 
sulla città. L'aeroporto ha regi¬ 
strato il blocco dei decolli dalle 
20.20, quando nove aerei erano 
in fase di rullaggio e altri 27 at¬ 
tendevano il via libera dalla torre 
di controllo. L'ultimo atterraggio 
è stato invece alle 20.35. Dei voli 
in arrivo tre sono stati dirottati a 
Malpensa, due a Bergamo, tre a 
Torino e uno a Genova. La pista è 
tornata pienamente operativa al¬ 
le 21.30.1 ritardi accumulati so¬ 
no stati di circa un'ora. Decine le 
chiamate anche ai centralini dei 
vigili del fuoco e dei vigili urbani, 
soprattutto per cantine allagate, 
cartelloni pubblicitari divelti e 
alcuni tamponamenti. 


Nei guai l'Associazione senza stabile futuro 

Incendio distrugge vivaio 
della Pro Natura: doloso? 


Incendio (doloso?) l'altra notte nel 
vivaio ospitato a Roccabrivio, tra San 
Giuliano e Melegnano, dell'Associa¬ 
zione per i vivai Pro natura. I danni 
sono ingenti: sono andati distrutti at¬ 
trezzi, vasi, impianti di irrigazione, 
per un totale di 30 milioni. Cui van¬ 
no aggiunti altri 20 milioni almeno 
calcolati in perdita di produzione. 
«Noi per sopravvivere, visto che non 
ci finanzia nessuno, vendiamo pian¬ 
te ai parchi regionali - dice Gabriella 
Paolucci, presidente dell'Associazio¬ 
ne - Ma adesso, tutte le domande che 
abbiamo, di sicuro non riusciremo a 
soddisfarle». 

Insomma, per l'Associazione la 
sorte continua ad essere avversa. Do¬ 
po dieci anni di attività volontaria 
(che comprende anche corsi di bota¬ 
nica e visite guidate per le scolare¬ 
sche), ancora non riesce ad avere una 
sede stabile per il suo vivaio di flora 
autoctona: dopo lo sfratto da Pozzo 
d'Adda del '94, infatti, e un'odissea 
durata due anni, nemmeno Rocca¬ 
brivio (con cui l'Associazione ha sti¬ 
pulato una convenzione) garantisce 


un futuro stabile. Sono in molti a 
contenderle lo spazio assegnatole, di 
circa 7mila metri quadrati (in realtà le 
promesse - mai mantenute - parlava¬ 
no di un ettaro e mezzo), ed è proprio 
questo il motivo che fa sospettare 
l'incendio sia doloso. «Tra l'altro - ri¬ 
prende Paolucci - questo è un posto 
tranquillo, dove di atti vandalici non 
ne vengono compiuti mai». È stata 
proprio lei, Gabriella Paolucci, a tro¬ 
varsi di fronte al disastro, ieri mattina 
intorno alle 9: «Il presidente dell'As¬ 
sociazione Roccabrivio, Santino Ri¬ 
servato, mi ha riferito di aver sentito 
un gran rumore di automobili, intor¬ 
no alle due di notte. Null'altro». 

Ironia della sorte: proprio nella 
giornata di mercoledì era arrivata 
una lettera dell'amministrazione 
provinciale di Roma per chiedere al¬ 
l'Associazione la documentazione 
necessaria per uno scambio di espe¬ 
rienze. «Insomma - chiude Paolucci - 
sono molto più attenti a noi a Roma 
che qui, dove viviamo da dieci anni». 


La.Ma. 



Il disastroso effetto dell'incendio al vivaio Pro Natura 
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Giustizia e riforme 



Nuova offensiva contro i pm milanesi (D'Ambrosio escluso). Ma Fini minimizza: per le riforme la vicenda è «ininfluente» 


Berlusconi contro il 



Un esposto a Brescia, «sono perseguitato» 


ROMA. Attentato contro gli orga¬ 
ni costituzionali, attentato con¬ 
tro i diritti politici del cittadino, 
abuso d'ufficio, rivelazioni di se¬ 
greti d'ufficio. Silvio Berlusconi 
ha preparato una corposa denun¬ 
cia contro il pool milanese - 
D'Ambrosio escluso -, depositata 
ieri alla procura di Brescia dai 
suoi avvocati, Biondi e Contesta¬ 
bile. Che sono anche rispettiva¬ 
mente vicepresidenti di Camera 
e Senato - una scelta, com'è ov¬ 
vio, non casuale - e che questa 
mattina a Roma terranno una 
conferenza stampa per spiegare 
la richiesta d'indagine. Così lui, il 
«perseguitato», ha scelto di non 
entrare nel merito delle denunce, 
ha solo rinnovato le sue accuse a 
Borrelli e compagni e ha ribadito 
che senza il capitolo giustizia di 
riforme non si può parlare. Un 
intervento dai toni duri, che però 
non ha smosso più di tanto l'al¬ 
leato Fini, convinto che alla fine 
risulterà «ininfluente» sul cam¬ 
mino delle riforme. 

Ieri il Cavaliere era a Cagliari, do¬ 
ve si vota il 24 maggio. In confe¬ 
renza stampa è stato subissato di 
domande sull'esposto contro il 
pool, ma si è limitato a dire: «Non 
voglio rubare la scena ai due vice- 
presidenti di Forza Italia, saran¬ 
no loro a illustrarne il contenu- 


L'INTERVISTA 


MILANO. Gerardo D'Ambrosio, il 
coordinatore del pool «Mani puli¬ 
te» è stanco di polemiche. Berlusco¬ 
ni ha presentato un esposto alla pro¬ 
cura di Brescia contro tutto il pool? 
«E che amm'a fa?» risponde da 
buon napoletano. Sono le tre del 
pomeriggio, in questa Milano an¬ 
nientata da un caldo ferragostano. 
Gli uomini della scorta lo aspetta¬ 
no, è un buon pretesto per congeda¬ 
re il giornalisti e sottrarsi alle do¬ 
mande. «Sentiremo cosa diranno 
gli avvocati di Berlusconi, valutere¬ 
mo...» 

Dottor D'Ambrosio, il testo dell'e¬ 
sposto lo conosciamo già. Berlu¬ 
sconi sostiene che la procura mi¬ 
lanese ha usato due pesi e due mi¬ 
sure, che ha indagato in modo 
persecutorio nei suoi confronti, 
mentre ha sostanzialmente gra¬ 
ziato De Benedetti e Romiti. 

«Non si può fare un paragone di 
questo tipo e non si possono mette¬ 
re sullo stesso piano persone che 
hanno avuto comportamenti pro¬ 
cessuali diversi. Romiti e De Bene¬ 
detti sono venuti qui, hanno con¬ 
fessato, hanno dimostrato uno spi- 


to». Salvo aggiungere che l'espo¬ 
sto nasce da fatti precisi «e ben 
motivati». Sapendo che sarà og¬ 
getto di critiche e dubbi, Berlu¬ 
sconi sceglie di liquidare la man¬ 
cata denuncia contro D'Ambro¬ 
sio con un «evidentemente non 
c'era la sua firma su alcuni docu¬ 
menti sottoscritti dagli altri com¬ 
ponenti del pool», per rivolgersi 
poi all'oggetto preferito dei suoi 
attacchi, i magistrati milanesi, 
che hanno dimostrato, a suo pa¬ 
rere, ancora una volta un atteg¬ 
giamento persecutorio. Ma «il 
cittadino Berlusconi ha le spalle 
larghe per tutte le esperienze pas¬ 
sate e non perde la serenità, al 
massimo perde un po' di tempo a 
parlare con i suoi avvocati. Di¬ 
verso è se i magistrati commetto¬ 
no delle illegittimità». Invece si 
sa che le vicende giudiziarie non 
gli consentono sonni tranquilli e 
così il Cavaliere si lancia nella de¬ 
nuncia di una campagna di 
stampa «per cui con la tecnica 
raffinata del contagocce tutto 
questo ha consentito al circuito 
giudiziario mediatico di fare una 
campagna di cinque-sei giorni te¬ 
sa ad azzerare la comunicazione 
positiva del congresso». Secondo 
Berlusconi, infatti, Forza Italia 
dall'immagine positiva di Assago 
- quella dei laser e del tunnel del¬ 


le rimembranze anticomuniste, 
per intenderci - avrebbe tratto un 
tale beneficio da far schizzare i ri¬ 
sultati dei sondaggi fino al 
27,8%. È colpa della sinistra - di¬ 
ce - se si è messo in moto questa 
campagna, dato che «continua 
nel vizio di usare la menzogna e i 
giudici politicamente schierati 
per un'azione che assume una 
forte valenza politica, in quanto 
avviene alla vigilia di una com¬ 
petizione elettorale». E comun¬ 
que è a questa sinistra, anzi a D'A- 
lema, che dice: «Non c'è nessun 
collegamento tra vicende perso¬ 
nali e riforme, ma solo la consta¬ 
tazione che le riforme non risol¬ 
veranno i veri problemi della no¬ 
stra democrazia se non affronte¬ 
ranno anche i problemi della giu¬ 
stizia». Che per Berlusconi signi¬ 
ficano, praticamente, solo le tesi 
di Forza Italia. 

A proposito delle riforme ha ri- 
confermato la posizione di Forza 
Italia sulla necessità di rafforzare 
i poteri del capo dello Stato e ha 
proposto che il Csm venga eletto 
per estrazione. Insomma, come 
la sorte assegna al cittadino im¬ 
putato un determinato giudice, 
così «non si vede perché anche i 
giudici non debbano essere am¬ 
ministrati da qualcuno di loro 
scelto a caso». Il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi Farinacci/Ansa 



D' Ambrosio: «Non mi denuncia? 
Si vede che non sono importante» 

«Romiti e De Benedetti hanno collaborato, il Cavaliere no» 


rito di collaborazione che ci ha con¬ 
sentito di concludere rapidamente 
le indagini. Berlusconi invece, que¬ 
sto non lo ha mai fatto». 

Ma lui sostiene che spetta a voi l'o¬ 
nere della prova e si appella al di¬ 
ritto alla difesa, che vale per lui 
come per ogni altro cittadino. 

«Certo, ma come di¬ 
rebbe lui, "ci consen¬ 
ta". Ci consenta di in¬ 
dagare e di accertare se 
una lunga serie di irre¬ 
golarità che sono 
emerse dalle indagini 
e che ormai sono note, 
sono fatti casuali o na¬ 
scondono dei reati. 

Lui naturalmente ha 
tutto il diritto di difen¬ 
dersi e anche di de¬ 
nunciarci se lo ritiene 
opportuno. Purché 
non lo faccia con argo¬ 
menti calunniosi. I pm di Brescia ve¬ 
rificheranno le accuse e un giudice 
deciderà se abbiamo sbagliato». 

In effetti nell'esposto vi accusa di 
aver utilizzato i codici per far poli¬ 
tica, si parla di attentato agli orga¬ 


ni costituzionali, perché le vostre 
inchieste hanno fatto crollare il 
governo Berlusconi. 

«Io capisco che le inchieste giudi¬ 
ziarie possano alimentare una certa 
esasperazione, anche perché cata¬ 
lizzano l'attenzione dell'opinione 
pubblica. Uno si sente perseguitato 


e cerca di reagire. Ma da parte nostra 
non c'è nessun atteggiamento per¬ 
secutorio. Bisogna acquisire con se¬ 
renità anche il fatto che esiste una 
magistratura che è tenuta a svolghe- 
re il proprio ruolo e che in presenza 



di una notitia criminis deve proce¬ 
dere. Sarebbe scandaloso il contra¬ 
rio. 

Se accerteremo che non sono sta¬ 
ti commessi reati, noi stessi chiede¬ 
remo l'archiviazione. Anche questo 
fa parte delle funzioni della pubbli¬ 
ca accusa». 

Insomma, se non aveste indagato 
su Berlusconi sareste stati attacca¬ 
ti su un fronte, adesso, dato che lo 
avete fatto, vi attaccano dalla par¬ 


te opposta... 

«Sì, mi sembra quella canzone: se 
sei bello ti tirano le pietre, se sei brut¬ 
to ti tirano le pietre.. .Di chi era?» 

Era di Antoine, quello con le ca¬ 
micie a fiori 

«Ecco, proprio lui. Se prosciogli ti 
tirano le pietre, se vai avanti ti tira¬ 
no le pietre». 

Berlusconi comunque, denuncia 
tutto il pool ma non il suo coordi¬ 
natore. Nel testo dell'esposto se la 
prende anche con lei, dottor 
D'Ambrosio, ma alla fine non la 
querela. Una grana in meno? 

«Si vede che non mi ritiene im¬ 
portante. Ma se ha denunciato i 
miei colleghi doveva denunciare 
anche me, dato che tutte le decisio¬ 
ni che il pool ha preso nei suoi con¬ 
fronti io le ho sottoscritte e condivi¬ 
se. In ogni caso la procura di Milano 
è tranquilla sotto tutti i punti di vi¬ 
sta. Mille volte è successo che un 
magistrato fosse denunciato dai 
propri indagati, ma se ci fermassi¬ 
mo per questo faremmo meglio a 
cambiare mestiere». 


Susanna Ripamonti 



Berlusconi non 
ha il diritto 
di usare 
argomenti 
calunniosi 



IL DOCUMENTO 


«Attacco sistematico 
Si comportano 
da novelli Mussolini» 


BRESCIA. Un'arringa di 70 pagine 
per denunciare alla procura di Bre¬ 
scia il pool «Mani Pulite». Firmato: 
Silvio Berlusconi. L'ex presidente 
del consiglio affida la sua difesa a 
due membri del suo governo: l'ex 
guardasigilli Alfredo Biondi e l'ex 
sottosegretario alla giustizia Do¬ 
menico Contestabile, tornati al¬ 
l'attività forense, dopo la parentesi 
politica. Se la prende con Saverio 
Borrelli, Francesco Greco, Pierca- 
millo Davigo, Gherardo Colom¬ 
bo, Ilda Boccassini, ma «salva» Ge¬ 
rardo D'Ambrosio, dopo averlo 
abbondantemente strapazzato 
per 70 pagine. Una dimenticanza 
dei suoi infallibili avvocati? O co¬ 
me dice ironicamente il numero 
due delle «Toghe rosse» di Milano, 
non lo ritiene abbastanza impor¬ 
tante? 

Nel suo lungo esposto Berlusco¬ 
ni racconta in prima persona il sin¬ 
golare intreccio tra la sua avventu¬ 
ra politica e le sue disavventure 
giudiziarie. Il racconto inizia nel 
dicembre '92, quando ancora nes¬ 
suno (forse neppure lui) sapeva 
che due anni dopo avrebbe scelto 
di scendere in campo e di candi¬ 
darsi alla presidenza del consiglio. 
«Mani pulite» era agli esordi e il 
procuratore di Milano, in un'in¬ 
tervista, aveva ammonito «coloro 
che sapevano di avere scheletri 
nell'armadio» a tirarsi da parte, a 
non candidarsi alle elezioni lui in- 
trawede un sinistro ammonimen¬ 
to. Non poteva riferirsi a Berlusco¬ 
ni, che ancora non aveva bevuto 
l'amaro calice della politica, ma il 
Cavaliere si sente direttamente 
colpito. 

Le vere ostilità partono a suo av¬ 
viso nel gennaio del '94 con «la più 
grande, sistematica e impressio¬ 
nante mobilitazione giudiziaria 
della storia italiana (e forse mon¬ 
diale) contro un singolo gruppo 
imprenditoriale, la Fininvest». Ci¬ 
ta i dati: in due anni, 240 perquisi¬ 
zioni, 55 procedimenti giudiziari, 
128 iscrizioni al registro degli inda¬ 
gati a carico di manager delò grup¬ 
po e un numero imprecisato di at¬ 
tività rogatoriali. Con un parago¬ 
ne irriverente definisce Borrelli un 
«novello Mussolini» che si dipinge 
come «dux dell'italica nazione» e 
che arringa le folle oceaniche riu¬ 
nite sotto i suoi balconi. 

Ma lo schiaffo più bruciante è la 
prima informazione di garanzia, 
21 novembre 1994. Berlusconi si 
indigna per le modalità pubbliche 
della consegna di quell'attestato di 
cittadinanza nel variegato mondo 


di Tangentopoli. Gli arrivò nel cor¬ 
so della conferenza mondiale sulla 
criminalità organizzata, davanti a 
un pubblico di 850 persone, con 
Boutros Ghali seduto al suo fianco. 
Perché quella figuraccia? Perchè 
gli uomini del pool sono abili ma¬ 
nipolatori dei media e sapevano di 
poter dare il massimo rilievo all'o¬ 
perazione, facendo esplodere la 
bomba proprio quando i riflettori 
della stampa nazionale ed estera 
erano accesi. 

E in tutta l'attività della procura 
milanese, il Cavaliere vede un so¬ 
dalizio, quasi una complicità tra i 
magistrati e gli organi di informa¬ 
zione, pronti ad amplificare le sue 
disavventure giudiziarie, sapien¬ 
temente utilizzati per orientare 
l'opinione pubblica e dunque per 
utilizzare i codici in funzione poli¬ 
tica. 

Citando l'avvocato Giuliano 
Spazzali costruisce un suo teorema 
e parla «di una sorta di accordo di 
fatto anti-Fininvest. Prima pongo¬ 
no veti, poi si sostituiscono al legi¬ 
slatore e se creano un asse forte con 
l'imprenditoria diventano una 
lobby imbattibile, la più potente 
che ci sia mai state». Ecco in sintesi 
che cosa sarebbe «Mani Pulite», 
una specie di patto di ferro tra quel¬ 
la parte dell'imprenditoria grazia¬ 
ta dalle indagini e la procura mila¬ 
nese. Tutti coalizzati contro il Ber- 
lusca. La prova? Aziende come la 
Fiat o l'Olivetti, che pure hanno 
creato fondi neri, non sono mai 
state commissariate, Publitalia si. 

A sostegno delle sue tesi Berlu¬ 
sconi cita sempre fonti di seconda 
mano, gli organi di informazione. 
Le settanta cartelle sono una spe¬ 
cie di lunga rassegna stampa che 
parte dal '92 per arrivare ai giorni 
nostri. L'ultimo atto inizia nell'e¬ 
state del '95, con le accuse di Stefa¬ 
nia Ariosto e l'apertura dell'inchie¬ 
sta sulla corruzione giudiziaria. La 
procura ha puntualmente verifi¬ 
cato, con riscontri contabili, l'at¬ 
tendibilità della «teste Omega» ma 
Berlusconi lamenta il fatto che 
non sia stata indagata per calun¬ 
nia. 

E alla fine conclude, accusando 
il pool di attentato agli organi co¬ 
stituzionali ( ovvero a lui, in quan¬ 
to ex presidente del consiglio) di 
attentato ai diritti politici del citta¬ 
dino (i suoi) di abuso d'ufficio, di 
rivelazioni del segreto d'ufficio. 
Alla procura di Brescia l'arduo 
compito di vagliare le accuse. 


S.R. 


LA QUERCIA 


I Ds evitano la polemica ma rilanciano l'allarme sulla giustizia 


«Si difenda come crede, ma lasci fuori la Bicamerale» 


Fabio Mussi sdrammatizza con una battuta: «Il leader di Forza Italia non ha mica presentato il ricorso in commissione per le riforme...». 


Indagato per diffamazione verso Previti 

Interrogato dai pm romani 
il procuratore Borrelli 


ROMA. «Giusto, fa bene», lo dice 
Fabio Mussi, lo conferma Cesare 
Salvi. La versione «sherpa» è meno 
benevola delle parole improntate 
a comprensione: se uno è zoppo 
non si iscrive alle olimpiadi. Ma la 
sostanza resta la stessa, Berlusconi 
procede per vie giudiziarie, e in 
quel campo, al di là del merito, è 
bene che faccia quello che ritiene 
giusto per difendersi. Con le rifor¬ 
me, è il leit motiv, tutto questo 
non c'entra niente: «Mica ha pre¬ 
sentato il ricorso in Bicamerale» è 
la battuta di Mussi. 

Due strade che, sembrerebbe, 
non si incontrano ma, nelle more, 
rischia di perdersi l'accordo sulla 
giustizia. «Ogni ora che passa il 
margine si fa più sottile», è la consi¬ 
derazione di Pietro Folena. E il cal¬ 
colo è presto fatto, il pilastro della 
mediazione è la riforma elettorale 
del Csm. Ma le elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio sono convoca¬ 
te, martedì si chiude la presenta¬ 
zione delle candidature dei magi¬ 
strati, Violante ha già messo all'or¬ 


dine del giorno l'elezione dei com¬ 
ponenti laici. L'ipotesi di partenza 
era che, se si fosse trovato l'accordo 
per la nuova normativa, si sarebbe 
potuta concedere una breve proro¬ 
ga per poi eleggere l'organo di au¬ 
togoverno della magistratura con 
le nuove norme. Ma ormai non è 
più questione di giorni, è solo que¬ 
stione di ore. «Peccato», dice Fole¬ 
na, ma non sembra particolar¬ 
mente sconsolato. «Se salta ora la 
legge elettorale si perde un'occa¬ 
sione ma non è che per questo non 
si riformerà la giustizia. Ne riparle¬ 
remo a luglio, con il nuovo Csm», 
eletto alla vecchia maniera, ovvia¬ 
mente. L'occasione persa è quella 
del cosidetto «LodoTinebra». Non 
è esattamente ciò che vorrebbe il 
Polo, e particolarmente Forza Ita¬ 
lia, che, con una votazione separa¬ 
ta per giudice e magistrati chiede 
una soluzione che prefigura la se¬ 
parazione delle carriere. E tuttavia, 
con una presenza predeterminata 
di giudici e magistrati inquirenti, e 
un complicato meccanismo di cal¬ 


colo dei voti, riequilibrerebbe le 
proporzioni e soprattutto ridur¬ 
rebbe il potere delle correnti. An¬ 
cora ieri Giuliano Urbani, però, ri¬ 
badiva la posizione di bandiera di 
Forza Italia: «D'Alema confonde le 


vicende giudiziarie di Berlusconi 
con le nostre richieste di politica 
costituzionale in materia di giusti¬ 
zia. Lui, come statista e come costi¬ 


tuente, ha il dovere di non confon¬ 
dere i due piani. Cosa cavolo c'en¬ 
tra la separazione delle carriere 
con il processo per la pretesa corru¬ 
zione della guardia di finanza. Co¬ 
me direbbe un esponente dell'Uli¬ 
vo: che c'azzecca? 
Niente». 

Sarebbe, sostiene il 
responsabile della 
giustizia dei Ds, «il 
momento della as¬ 
sunzione di responsa¬ 
bilità su un tema su 
cui anche noi abbia¬ 
mo i nostri proble¬ 
mi». Il fatto è che, se 
salta l'accordo sulla 
legge ordinaria, è ad 
alto rischio anche il 
capitolo giustizia del¬ 
la bicamerale. E forse è 
proprio quello l'obiet¬ 
tivo di Forza Italia. Il 
compromesso avanzato dalle for¬ 
ze di maggioranza ma condiviso 
anche da molti esponenti del Polo 
è, spiega Folena, «l'alleggerimento 


delle norme costituzionali», in 
particolare non si vuole lo sdop¬ 
piamento del Csm contenuto an¬ 
che nell'ultima bozza Boato, per 
introdurre «diversi gradi di distan¬ 
za fra giudici e inquirenti nella leg¬ 
ge ordinaria». È la distinzione delle 
funzioni prevista, ma non attuata 
anche dalla Costituzione vigente. 
È proprio lì, allora, il nodo non 
esplicitato, puntare a conservare 
ciò che si è ottenuto in Bicamera¬ 
le? 

Folena non la pensa così. Con¬ 
tatti informali ce ne sono stati an¬ 
che nelle ultime ore. Piuttosto lo 
stallo è il frutto di un'incertezza 
strategica di FI che si ripercuote su 
tutti i tavoli di trattativa. In fondo 
la tentazione di un accordo con la 
Lega e la speranza che, se salta tut¬ 
to, Scalfaro decida di sciogliere le 
camere, che a quel punto il Cava¬ 
liere riesca a portarsi dietro Fini, 
serpeggia e pesa. Appunto, su tutti 
i tavoli. 


Jolanda Bufalini 


ROMA. Il procuratore capo di Mila¬ 
no interrogato dal suo omologo 
romano. Ieri, infatti, Francesco Sa¬ 
verio Borrelli è stato ascoltato dal 
suo collega Salvatore Vecchione e 
dal pm della capitale Giuseppe Pi- 
pitto come indagato di diffama¬ 
zione nei confronti di Cesare Pre¬ 
viti. L'interrogatorio, durato un'o¬ 
ra, si è svolto negli uffici del bunker 
di Piazza Adriana. All'uscita il pro¬ 
curatore capo di Milano ha evitato 
di rispondere alle domande dei 
cronisti. 

Borrelli era stato denunciato per 
i giudizi espressi in un'intervista a 
un quotidiano l'il settembre del¬ 
lo scorso anno. In quell'occasione 
aveva sostenuto che la decisione 
del Parlamento sulla richiesta di 
arresto di Previti (coinvolto nelle 
indagini sulla corruzione dei giu¬ 
dici romani) avrebbe dato un se¬ 
gnale morale al paese. Nell'intervi¬ 
sta il procuratore Borrelli, tra l'al¬ 
tro, affermava: «Se accoglierà que¬ 
sta richiesta il Parlamento darà un 
segnale forte all'opinione pubbli¬ 


ca. Il segno di volersi liberare di 
comportamenti ed incrostazioni 
del passato». 

Ad emettere l'invito a comparire 
per Borrelli era stato il pm Pititto; il 
procuratore capo Vecchione, che 
recentemente ha avuto problemi 
proprio con il suo sostituto circa la 
conduzione di alcune indagini, ha 
partecipato all'interrogatorio co¬ 
me forma di cortesia nei confronti 
del collega milanese. Pititto, uscito 
dagli uffici di piazza Adriana prima 
degli altri, si è allontanato veloce¬ 
mente, evitando i cronisti; all'usci¬ 
ta Borrelli e Vecchione si sono sa¬ 
lutati affettuosamente. Ha parlato 
solamente l'avvocato di Borrelli, 
Paola Severino: «Il riserbo sui con¬ 
tenuti dell'interrogatorio è ispira¬ 
to al rispetto del delicato compito 
di cui è destinataria la magistratu¬ 
ra, nella cui assoluta imparzialità 
pienamente confidiamo. D'altra 
parte - ha aggiunto - l'interrogato¬ 
rio rappresenta un atto dovuto ri¬ 
spetto alla presentazione di una 
querela». 



Pietro Polena 

«Ancora poche 
ore e l'accordo 
sulla giustizia 
diventerà 
impossibile. 
Peccato, sarebbe 
un'occasione 
persa» 
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«Senza ombra di dubbio il più 
grande regista italiano vivente», 
dice l'autorevolissimo "Le Mon¬ 
de". "Aprile" non è stato ancora 
proiettato a Cannes, ma i francesi 
sono pazzi per Nanni Moretti. La 
rivista cinematografica altrettan¬ 
to autorevole, "Cahiers du Cine¬ 
ma", dedica nel numero di mag¬ 
gio venti pagine al regista italia¬ 
no, compresa una lunghissima 
# intervista. "Le Monde" ha defini- 

Moretti to"Aprile" «una meraviglia» e «un 

curtAi* v film di grande acume politico». 

SUpCr pe ■ Moretti non si fa pregare, ed ester- 

j francesi na ai francesi, attraverso "Telera¬ 

ma" : «In Italia abbiamo assistito 
alla morte di un cinema che defi¬ 
nirei quantomeno mediocre». Però non si esal¬ 
ta, e dice a "Tribune": «Non mi sono mai sentito 
investito di una missione ideologica o politica, 
e diffido di coloro che affermano di esserlo». 


A sei anni dalTuscita del film di 
Paul Verhoven, Sharon Stone 
ha dichiarato che farà sicura¬ 
mente "Basic Instinct 2"; e che 
sarebbe felicissima di portarlo 
a Cannes, dove nel 1992, con il 
personaggio della scrittrice 
bionda e bisessuale, cominciò 
la sua fama mondiale. Lo ha 
detto in un'intervista al setti¬ 
manale francese "Telemax". 
Chissà se il film scioglierà il 
dubbio su chi fosse l'assassina. 
La neo sposa sarà sulla Croiset- 
te, per la gioia di fotografi, cu¬ 
riosi e guardoni martedì prossi¬ 
mo, quando promuoverà nella 
serata una cena di beneficienza 
per raccogliere fondi per l'Aids, in francese Sida. 
La diva, per tanto amore che prova per il festi¬ 
val, ha accettato di recitare un piccolo ruolo in 
un film in concorso domani, "The Mighty". 



Sharon Stone 
rifarà 

Basic Instinct 


Il festival più famoso del mondo, 
con tremila giornalisti in vistati, 
come ogni anno fa notizia anche 
per le file spaventose all'ingresso 
delle più attese proiezioni. I france¬ 
si, che sono molto scrupolosi, han¬ 
no una precisa casistica, fatta di 
tessere di differenti colori, alla qua¬ 
le dovrebbero corrispondere tempi 
diversi di arrivo e di sistemazione. 
Ma ciò, ovviamente, non avviene: 
così gli spaventosi ingombri di tes¬ 
serati di ogni colore si ripetono 
ogni anno e ogni sera, e l'imbuto 
dell'accesso è reso più stretto pro¬ 
prio dalla necessità di capire, per 
ogni persona, "di che colore sia". 
Ieri sera, per il desideratissimo film 
di John Depp, le telecamere, come in un fatto di 
cronaca, hanno ripreso le solite scene di soffo¬ 
camento e disordine, con momenti di vera e 
propria rissa. 


L'immancabile Leonardo di Ca- 
prio è approdato in gran segreto 
sulla Croisette? L'informatissimo 
«France soir» parla di una Cannes 
in fibrillazione per la presenza del 
divo del «Titanic», ma riporta l'in¬ 
discrezione con un'inevitabile «si 
mormora» per evitare eventuali 
smentite. Secondo il quotidiano 
francese, Di Caprio se ne starebbe 
rinchiuso in una villa sontuosa sul¬ 
le colline in attesa delTarrivo del 
suo amico Johnny Depp. Depp sarà 
infatti domani a Cannes per pre¬ 
sentare l'attesissimo film di Terry 
Gilliam «Fear and loathing in Las 
Vegas». Il giornale sottolinea nel¬ 
l'articolo che Di Caprio «non ha 
nessun nuovo film da presentare o da vendere 
sulla Croisette: il solo scopo della sua presenza 
al festival sarebbe quello di divertirsi un po' con 
l'amico Depp». 



Code e rissa 
per la prima 
di John Depp 



Dì Caprio 
arrivato 
al festival? 




DALL’INVIATA 


CANNES. L'amore come ossessione 
e le parole per dirlo. I deliri alcolici o 
psichedelici e qualche stratagemma 
per uscirne (forse) vivi. Da un paio 
di giorni, qui a Cannes, si cammina 
letteralmente sul bordo dell'abisso. 
Stanno arrivando Joe, il disoccupa¬ 
to di Ken Loach, attaccato alla botti¬ 
glia, e Johnny Depp, un giornalista 
strafatto sulle strade di Las Vegas nel 
film di Terry Gilliam. E intanto sene 
vanno la famiglia inquietante - e in 
via di estinzione per l'altissimo tas¬ 
so di gay - di Patrice Chéreau e i Mots 
d'amours di Mimmo Calopresti. 
Due film piuttosto diversi - uno 
in concorso, l'altro in apertura 
della Quinzaine - ma tenuti insie¬ 
me dalla presenza della stessa at¬ 
trice, che rischia di essere una 
delle icone di questo cinquantu- 
nesimo festival. È Valeria Bruni 
Tedeschi, o Valérie come la chia¬ 
mano da queste parti, l'inconfon¬ 
dibile volto allungato, l'espressio¬ 
ne addolorata da Madonna del 
Trecento, gli occhi azzurrissimi e 
tristi che la rendono perfetta per i 
ruoli di disperata. In Ceux qui 
m'aiment prendront le train è una 
ex tossicodipendente dal matri¬ 
monio sfasciato ma con una spe¬ 
ranza: in un mondo di malati ter¬ 
minali (in senso fisico o metafori¬ 
co) almeno lei aspetta un bambi¬ 
no. E in La parola amore esiste, ac¬ 
colto con grande attenzione dal 
pubblico, è affetta da un'altra di¬ 
pendenza, quella da segni, nume¬ 
ri e circostanze a cui si aggrappa 
follemente. Nevrosi ossessiva, ma 
anche ricerca d'amore. 

I francesi la trattano come una 
vecchia amica, Valeria. L'hanno 
vista e amata nei film di Tanner, 
Doillon, Blier, Claire Denis, la ve¬ 
dranno presto nel nuovo Cha- 
brol, La couleur du mensonge. In 
Italia, invece, ha lavorato pochi¬ 
no, se si eccettuano i due film di 
Calopresti, compagno anche di 
vita. Ma lei giura di non sentirsi 
trascurata dai suoi connazionali. 
«Ho girato di più in Francia per 
questioni puramente geografi¬ 
che, perché vivo a Parigi da quan¬ 
do avevo nove anni e la mia fa¬ 
miglia espatriò per paura del ter¬ 
rorismo. Ma per me non fa diffe¬ 
renza. O meglio sì, recitare in ita¬ 
liano è più difficile, mi sento più 
esposta e fragile quando mi espri¬ 
mo nella mia lingua materna. E 
anche i gesti cambiano». 

Attrice rigorosa e torturata, di¬ 
cono di lei i critici d'Oltralpe. At¬ 
trice che sa rinunciare alle certez¬ 
ze e preferisce muoversi nel dub¬ 
bio, dice lei di se stessa. Ma reci¬ 
tare con Chéreau dev'essere stata, 
in qualche misura, una certezza. 
Con lui ha addirittura comincia¬ 
to la carriera: dagli studi al teatro 
di Nanterre al primo film, Hotel 
de France. Così, adesso, si è ritro¬ 
vata a suo agio nella «famiglia» 
artistica del regista. Famiglia fuo¬ 
ri e dentro la scena perché molti 
degli attori di Ceux qui m'aiment 
hanno già lavorato con lui, a tea¬ 
tro o al cinema. E qualcun altro, 
come Jean Louis Trintignant, si è 
lasciato convincere addirittura a 
tornare davanti alla macchina da 
presa per il doppio ruolo del de¬ 
funto al cui funerale figli, amanti 
e amici si riuniscono; e di suo fra¬ 
tello, ormai l'unico abitante della 


Affetti a brandelli 
nel film di Chéreau 
con Valeria Bruni 


vecchia casa di Limoges. Giura 
che questo sarà davvero l'ultimo 
film, il grande attore di Un uomo, 
una donna. Non perché il cinema 
contemporaneo non gli piaccia, 
ma perché «ho passato troppo 
tempo a fare questo mestiere e 
ora che mi resta poco, voglio ri¬ 
prendermi la vita con le sue pic¬ 
cole cose». Ha saggezza da vende¬ 
re, Trintignant. Come quando di¬ 
ce che «non esistono bravi attori 
ma solo bravi registi». O forse c'è 
una punta di civetteria in una 
modestia tanto esibita. 

Civetteria che difficilmente in¬ 
tuisci in Valeria. Austera anche 
nel modo di vestire - un semplice 
abito a righe portato su zatteroni 
da spiaggia - timida nel raccon¬ 
tarsi. Non parla molto neanche 
della scrittura del film di Calopre¬ 
sti, che ha seguito tappa per tap¬ 
pa. «Mimmo, Heidrun e France¬ 
sco scrivevano la sceneggiatura, 

10 facevo la spesa e cucinavo, ma 
qualche volta davo una piccola 
idea». Eppure si ha l'impressione 
che in Angela ci sia parecchio di 
lei. «È vero che di solito devi cer¬ 
care qualcosa in comune tra te e 

11 personaggio, mentre stavolta 
dovevo provare a differenziarmi. 
Ma è bello poter mostrare la tri¬ 
stezza e la cattiveria che di solito 
mascheriamo e che qui deve ve¬ 
nire fuori spontaneamente». E la 
religione dei numeri e dei segni 
premonitori? «La capisco, in Ita¬ 
lia, sapete, siamo superstiziosi, 


I.A OUIN7.ATNF. 

Le «parole» 
di Calopresti 


In concorso «La vendedora de rosas» di Victor Gavina, quasi un documentario 

Lady, piccola fiammiferaia di Medellin 

Attraverso il ritratto di una ragazzina che ruba, smercia e sniffa colla la storia di migliaia di «bambini di strada». 


cambiare le cose, ma può contri- 
bure a modificare il nostro sguard, 
perché la vita di questi bambini 
non sia più solo una statistica», 
spiega il regista. Anche stavolta 
Gaviria conduce una sorta di in¬ 
chiesta, ma qui c'è una costruzio¬ 
ne più ambiziosa, elaborata, che 
intreccia il reportage crudo con pa¬ 
rentesi visionarie. Del resto, la dro¬ 
ga per questi ragazzini è una sorta 
di amica. Non cocaina, bensì colla 
fusa, aspirata da bottigliette fetide, 
come fossero merendine. 

La venditrice di rose del titolo, 
una variante della piccola fiammi¬ 
feraia di Andersen immersa nel¬ 
l'inferno di Medellin, è la tredicen¬ 
ne Lady. Già seducente e desidera¬ 
ta dai maschi, la ragazzina vende 
fiori nei ristoranti, rubacchia, 
smercia, ogni tanto si fa succhiare 
i capezzoli a pagamento. È coria¬ 
cea, spregiudicata, ma è pur sem¬ 
pre una bambina: e il ricordo del¬ 
l'amorevole nonna, che ogni tanto 
le appare in forma di visione grazie 
ai fumi della colla, le dà la forza di 


andare avanti. «Quello che mi ha 
più colpito è la gioia di vivere di 
questi bambini, nonostante l'esi¬ 
stenza che conducono», dice il re¬ 
gista. Ambientato in una bidonvil¬ 
le degradata, tra fogne all'aria 
aperta e strade fangose, il film rac¬ 
conta infatti le ultime ore di Lady, 
spese nel sogno di festeggiare con i 
fuochi d'artificio e un paio di scar¬ 
pe nuove la notte di Natale. 

Senza fronzoli, procedendo per 
accumulazione, intrecciando sim¬ 
bologie cattoliche e turpitudini va¬ 
rie, il film costruisce nell'arco delle 
due ore un quadro impressionan¬ 
te. Qualche taglio non guastereb¬ 
be, perché la «tesi» è chiara sin 
dall'inizio, ma la ripetizione serve 
probabilmente a farci affezionare a 
queste bambine di strada, parenti 
degli «olvidados» di Bunuel, già 
avviate all'autodistruzione: stordi¬ 
te, orfane, lambite ogni minuto 
dal soffio di una morte violenta. 
Proprio come capiterà a Lady, ac¬ 
coltellata da un «balordo» che di lì 
a poco la seguirà. 


Ci sono volute diciotto settima¬ 
ne di riprese per realizzare La ven¬ 
dedora de rosas. «Girare con attori 
non professionisti, presi dalla stra¬ 
da e per giunta bambini, è stato un 
inferno», spiega il regista. «Abbia¬ 
mo creato per loro una specie di 
luogo riparato, sul set c'era anche 
una psicoioga. Volevamo che 
uscissero dalla loro vita quotidiana 
per entrare nella pelle dei perso¬ 
naggi». Non sempre ci riescono le 
piccole Leidy Tabares, Marta Cor¬ 
rea, Diana Murillo, Liliana Giral¬ 
do, ma nell'insieme il film restitui¬ 
sce nitidamente l'universo stravol¬ 
to e feroce (normalmente feroce) 
nel quale queste creature galleggia¬ 
no. Prede di adulti che le adottano 
o le sfruttano tranquillamente, vit¬ 
time di una miseria alimentata e 
lenita dall'«economia» della dro¬ 
ga. «Una finestra sull'umanità», 
definisce il suo film Gaviria. Qual¬ 
cuno che conta, dopo Cannes, 
avrà voglia di guardarci dentro? 


Michele Anseimi 


DALL’INVIATO 


CANNES. Non poteva che essere tar¬ 
gata Francia, la prima bufala che 
sguazza beata nella palude di Can¬ 
nes. È il primo filmone francese in 
concorso, si intitola Ceux qui m'ai¬ 
ment prendront le train («Chi mi 
ama prenderà il treno») e se fosse 
stato italiano avrebbe almeno pre¬ 
visto, svolgendosi per metà su una 
carrozza ferroviaria, un giusto 
equilibrio di deragliamenti e di se¬ 
rial-killer che avrebbero opportu¬ 
namente sfoltito il cast. Invece, in 
Francia, i treni funzionano magni¬ 
ficamente e il carrozzone allestito 
da Patrice Chéreau arriva imperter¬ 
rito alla fine dopo 120 minuti 
spaccati di proiezione. Purtroppo 
per noi. Non vorremmo dare la 
sensazione di avercela con Ché¬ 


reau, un bravissimo regista teatrale 
che anche in Italia ha giustamente 
molti estimatori. Purtroppo, quan¬ 
do questo geniale uomo di teatro 
si avvicina al cinema sembra soc¬ 
combere all'enfasi: era anche il di¬ 
fetto della Regina Margot, che aprì 
Cannes qualche anno fa e che al¬ 
meno giustificava ogni esagerazio¬ 
ne nella chiave del melodramma 
storico. Qui, Chéreau affronta in¬ 
vece il melodramma moderno, im¬ 
maginando che la numerosa e 
complicata famiglia Emmerich 
(nulla a che vedere, almeno credia¬ 
mo, con il regista di Godzilla) deb¬ 
ba recarsi in massa a Limoges per 
la morte del patriarca Jean-Bapti- 
ste. Gli Emmerich gestiscono da 
sempre un piccolo calzaturificio, 
ma Jean-Baptiste era una specie di 
artistoide di famiglia, dedito alla 


pittura. Per recarsi a Limoges, la 
città con il cimitero più grande 
d'Europa (180.000 morti contro 
140.000 abitanti), gli Emmerich 
prenotano un intero vagone ferro¬ 
viario dove si dipana la prima me¬ 
tà della trama. Chéreau si serve di 
una tecnica alla Malavoglia: ci fa 
entrare nella famiglia senza alcuna 
spiegazione, una buona ora di film 
trascorre nel capire chi è sposato 
con chi, chi è figlio di chi, chi è 
andato a letto con chi. Eppure è af¬ 
fascinante - almeno per una venti¬ 
na di minuti - lo stile nevrotico 
scelto dal regista, tutto macchina a 
mano, carrellate improvvise e dia¬ 
loghi spezzettati. I problemi na¬ 
scono più avanti: innanzitutto un 
ritmo così sovraeccitato è insoste¬ 
nibile per due ore, e diviene pre¬ 
sto, paradossalmente, monotono; 


inoltre, cominciare a districarsi nei 
rovelli e nelle beghe della famiglia 
Emmerich significa, ahimè, finire 
per detestare questi borghesucci 
arricchiti e intellettualoidi, con 
tutti i loro birignao, le loro storie 
di corna, le loro crisi esistenziali, le 
loro omosessualità più o meno re¬ 
presse. Si salva, del film, un auste¬ 
ro Jean-Louis Trintignant nel dop¬ 
pio ruolo del morto Jean-Baptiste e 
di suo fratello Jean-Marie. Nel re¬ 
sto del cast, tutto in perenne fibril¬ 
lazione, spiccano in negativo Vale¬ 
ria Bruni-Tedeschi (se non sta at¬ 
tenta, il cliché della ragazza nevro¬ 
tica le resterà appiccicato come 
una maledizione) e un Vincent Pe¬ 
rez «en travesti» che sembra la ca¬ 
ricatura di Amanda Lear. 


Al. C. 


DALL’INVIATO 


CANNES. Una sola cifra, per dare l'i¬ 
dea: tra il 1985 e il 1990 a Medellin, 
Colombia, la mortalità infantile ha 
raggiunto la cifra record di 5 Ornila 
unità. Una strage dimenticata: a ucci¬ 
dere è la droga, la miseria, la guerra 
per bande, la mancanza di igiene. Ot¬ 
to anni fa il cineasta colombiano Vi¬ 
ctor Gaviria venne in concorso qui a 
Cannes con il terribile Rodrigo D. No 
futuro, che raccontava la vita di or¬ 
dinaria violenza di un piccolo ma¬ 
fioso. Con sguardo fenomenologi¬ 
co, quasi documentaristico; il che 
gli procurò anche l'accusa di aver 
tessuto l'apologià di quella baby- 
criminalità nonché minacce varie. 
Vero è che quasi tutti i giovanissi¬ 
mi attori, presi dalla strada, finiro¬ 
no assassinati poco dopo la fine 
delle riprese. 

C'è da sperare che non accada lo 
stesso ai protagonisti di questo 
nuovo La vendedora de rosas, che ri¬ 
prende e allarga il discorso sull'in¬ 
fanzia offesa. «Un film non può 


facciamo caso a queste cose. E per 
Angela è un modo di proteggersi 
dal mondo e dalla realtà, un biso¬ 
gno di controllare tutto». Mentre 
per Claire si è concentrata sul 
vuoto lasciato dalla droga. 
«Quando si smette, ci si trova in 
fondo a un tunnel. Bisogna con¬ 
tinuare ad andare avanti anche se 
non sei sicuro di trovare la luce». 
Ha un metodo Valeria? «Nessun 
metodo, ogni film è un discorso a 
parte. E poi, alla fine, c'è sempre 
qualcosa che resta segreto». 


Cristiana Paterno 


Al Festival è il 
giorno deirattrice 
italo-francese 
presente, oltre 
che con Chéreau, 
anche con 
«Mots d'amours» 
di Calopresti 


CANNES. Mimmo Calopresti, il 
primo italiano di questo festival, si 
gode tranquillamente la trasferta 
cannense. Fuori dalle ansie del 
concorso, nell'area in qualche mo¬ 
do «protetta» della Quinzaine che 
ha avuto l'onore di inaugurare: 
«ma in realtà sono il quattrocento- 
cinquantunesimo autore della ras¬ 
segna», scherza. E non si sente re¬ 
trocesso, anche se «La seconda vol¬ 
ta», il suo primo film, era in con¬ 
corso. I francesi gli fanno soprat¬ 
tutto domande sull'amore, gli ita¬ 
liani sull'assenza di una chiave so¬ 
cio-politica nel suo secondo lavo¬ 
ro. Il che la dice lunga sul diverso 
modo di intendere le cose. Mim¬ 
mo racconta la lunga gestazione 
della «Parola amore esiste», che 
nasce dall'osservazione di Valeria 
e delle sue amiche, «mentre parla¬ 
no per ore e ore di sentimenti», e 
dice che alla fine è stato naturale 
che fosse lei l'attrice giusta per un 
ruolo scritto su di lei al 100 per 
cento. Mentre sul lato intimista ri¬ 
sponde che «il destino individuale 


Valeria Bruni sulla Croisette 


è assai più importante della politi¬ 
ca ufficiale». In arrivo, nei prossi¬ 
mi giorni, «Teatro di guerra» di 
Martone, che passa nella sezione 
«Un certain regard», e poi i due 
pezzi grossi del concorso: Moretti, 
che sarà sulla Croisette domani 
mattina, e Benigni, atteso per do¬ 
mani sera o al massimo domenica. 
Ma domani è anche annunciato 
un blitz di Veltroni, che darà una 
mano «istituzionale» ai due film. 


befribi i p 


Un'immagine del film di Chéreau «Ceux qui m'aiment prendront le train». A sinistra, il regista 


LA RECENSIONE 


<Ceux qui m'aiment prendront le train* 


Ma quel treno esce dai binari 

Il regista soccombe all'enfasi e si affida per due ore ad un ritmo sovreccitato. 
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l'Unità 


le Lettere 



Eurotassa 
per Talluvione 


Caro D'Alema, 

ha scritto al ministro Visco se potevo 
utilizzare la modesta cifra della tassa 
per l'Europa da me versata (sono in 
pensione e faccio lavori saltuari, ma re¬ 
golarmente tassati) a favore della salva- 
guardia del territorio martoriato del 
nostro Mezzogiorno e anche delle zone 
considerate a rischio. Il ministero delle 
Finanze dovrebbe nel 1999 restituire, se 
non vado errato, il totale delle tasse da 
noi versato. Non dovrebbe essere poca 
cosa se molti italiani chiedessero di ri¬ 
nunciare al rimborso e di utilizzare 
questa somma per scopi così indispen¬ 
sabili e umanamente nobili. Potrebbe¬ 
ro i democratici di sinistra, tramite te, 
assumere e lanciare questa iniziativa su 
scala nazionale? 

Non sarebbe penso una proposta dema¬ 
gogica e non andrebbe a scapito del ri¬ 
sanamento del debito pubblico, cosa 
invece che avverrebbe utilizzando i 
fondi ritenuti dalle privatizzazioni. Se 
l'iniziativa attecchisse mi sentirei di 
volere ancora più bene a questo nostro 
paese e forse sarebbe anche un buon 
esempio per l'Europa, che non sia solo 
l'Europa della moneta, per quanto giu¬ 
sto sia, ma anche quella della solidarie¬ 
tà. Un caro saluto 

Dott. Orazio Pugliese 

Caro Pugliese, 

le sue intenzioni sono nobili, la sua propo¬ 
sta interessante. Approfitto della rubrica per 
metterla in circolazione, sottolineando però 
una cosa. Una delle differenze di fondo tra il 
governo di centro-sinistra e quelli che lo han¬ 
no preceduto deve essere quella di mantenere 
la parola data ai cittadini. Il governo si è im¬ 
pegnato, quando ha istituito la cosiddetta 
"tassa per l'Europa", a restituirla. Ancora 
pochi giorni fa il ministro Visco ha ribadito 
che questo avverrà , in tempi e modi certi. 
Qualunque novità dovesse esserci - sia pure 
per una ragione più che fondata , per un'e¬ 
mergenza che ha ferito tutto il paese, non so¬ 
lo i cittadini della Campania - nella destina¬ 
zione di quelle risorse, bisognerebbe discuter¬ 
la con gli italiani. 


Roma più bella 
anche in periferia 


Caro D'Alema, 

sono una tua concittadina, abitante di 
un popoloso quartiere della periferia di 
Roma sud, convinta che in questi anni 
siano stati compiuti importanti sforzi 
per riqualificare la città, risistemando 
soprattutto strade, palazzi, luoghi d'ar¬ 
te del centro storico. 

Abbiamo riconsegnato dignità e bellez¬ 
za ad un patrimonio di valore inesti¬ 
mabile, che ci è invidiato da tutto il 
mondo. Ma sono ancora tante le zone 
di Roma da recuperare, soprattutto in 
periferia. Molte sono le abitazioni ab¬ 
bandonate a se stesse, gli edifici che 


Temo che il Sud 
non capisca 
l'occasione Europa 
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» 


Caro Massimo, 

Io sono convinto che l'entrata nell'Euro sia un fatto positivo 
per l'Italia, ma soprattutto per i cittadini del Mezzogiorno, 
che in questo momento sono i più deboli. In questi giorni di 
grande euforia per questo grande risultato, io percepisco nei 
cittadini della mia città un notevole disinteresse, derivante 
dal fatto che non sanno cosa vuol significare l'entrata nel¬ 
l'Euro per la loro vita e per la vita dei loro figli. 

Io credo che sia necessaria, in questi mesi, una grossa campa¬ 
gna di informazione su come cambieranno la vita e le abitu¬ 
dini dei cittadini e su come l'Europa potrà creare le condizio¬ 
ni per il rilancio del Mezzogiorno. In sostanza bisognerà co¬ 
struire una cultura europea nei cittadini ma soprattutto ne¬ 
gli amministratori del Mezzogiorno. 


Il sistema politico-amministrativo pugliese non è affatto 
adeguato, e la nostra partecipazione diventa rischiosa per¬ 
ché se non sapremo fare buoni progetti non ce ne facciamo 
niente dei tassi di interesse più bassi; se non creiamo condi¬ 
zioni per far nascere nuove imprese non ce ne facciamo 
niente di avere accesso ai clienti; se non sappiamo spendere 
bene i fondi comunitari, non ce ne facciamo niente di aver¬ 
ne. 

Si tratta di una sfida straordinaria ma molto difficile. Io cre¬ 
do che i giovani della Puglia siano pronti a questa sfida, ma è 
necessario, da parte degli amministratori di passare dalle pa¬ 
role ai fatti. 

Andrea Ligorio 

Bari 


Siamo sul ring, battiamoci 


C AROANDREA, 

la tua lettera centra un nodo 
fondamentale, il rapporto tra Eu¬ 
ropa e Mezzogiorno. E' un tema 
che mi fa piacere approfondire, perché 
proprio oggi i Democratici di sinistra pro¬ 
muovono in tutto il meridione decine e 
decine di manifestazioni, iniziative ed 
incontri con l'obiettivo di dare un impul¬ 
so alle politiche per lo sviluppo e per l'oc¬ 
cupazione nel Sud. In queste ore c'è dun¬ 
que una buona occasione per incontrare 
nelle piazze i cittadini del Mezzogiorno, i 
giovani, le donne, e parlare con loro di fu¬ 
turo. Di un futuro da costmire attraverso 
una nuova politica che faccia leva sulle 
grandi risorse umane del Mezzogiorno, 
su una classe dirigente locale ampiamen¬ 
te rinnovata, sul superamento di vecchie 
visioni assistenziali e clientelari dello svi¬ 
luppo. L'ingresso in Europa è per il Sud 
una opportunità che va colta con una coe¬ 
rente e forte azione politica ed ammini¬ 
strativa, non è certo un punto di arrivo. 
Approdare in Europa era una condizione 
necessaria per partecipare alla sfida con 
gli altri concorrenti: per vincere un incon¬ 
tro di boxe bisogna salire sul ring e l'Ita¬ 
lia, il 2 maggio, lo ha fatto. Ma ora co¬ 
mincia la vera sfida. Per vincerla dobbia¬ 
mo fare sì che nel Mezzogiorno si realizzi 
una fase concreta e sensibile di sviluppo. 

Senza l'approdo europeo il Mezzogior¬ 
no si sarebbe forse collocato definitiva¬ 
mente come area marginale, come "og¬ 
getto" da assistere. Ora, invece, esistono 
tutte le condizioni per costruire un futuro 
migliore: tassi di interesse più bassi; una 
notevole quantità di risorse liberate dal 
processo di risanamento dei conti pubbli¬ 


ci; l'ampliamento del mercato; la circola¬ 
zione di risorse finanziarie "senza fron¬ 
tiere" pronte ad investire. Quali sono, al¬ 
lora, i problemi da affrontare e risolvere? 

Il primo è costituito dall'uso delle risor¬ 
se: un problema antico, ancora aperto e 
irrisolto. Ma ci sono dei segnali positivi. 
Ad esempio fino a due anni fa nel Mezzo¬ 
giorno si spendeva appena il 6% dei fondi 
comunitari. Oggi siamo passati al 38%, e 
va sottolineato che le amministrazioni 
che utilizzano meglio questi fondi sono 
quelle governate dal centro-sinistra. Non 
si può dire altrettanto - purtroppo - per le 
realtà amministrate dal centro-destra.il 
secondo problema riguarda lo Stato, e la 
sua capacità di farsi sentire nel Sud, non 
attraverso una presenza invadente ma 
mostrando la forza, l'autorevolezza delle 
istituzioni: fissando regole certe, svilup¬ 
pando le infrastrutture, facendo politica 
industriale, creando sicurezza. I tragici 
avvenimenti della Campania dimostra¬ 
no che un'assoluta priorità è costituita 
dalla ricostruzione di una rete decentrata 
dei poteri e delle responsabilità degli or¬ 
gani dello Stato e delle Pubbliche ammi¬ 
nistrazioni: perché solo quando c'è chia¬ 
rezza dei moli e delle relative responsabi¬ 
lità le cose funzionano. Da questo insie¬ 
me di condizioni nasceranno gli investi¬ 
menti, e potranno arrivare nel Mezzo¬ 
giorno nuovi imprenditori nazionali ed 
intemazionali. 

I modi per attrarre risorse private li 
stiamo trovando: a questo deve servire 
l'Agenzia per il Mezzogiorno che sta na¬ 
scendo. Una stmttura snella, che otti¬ 
mizzi l'impiego delle risorse e dia anche il 
senso, a chi vuole investire, della grande 


occasione economica, civile e culturale 
che si presenta. Il Sud dell'Italia si trova 
nel cuore del Mediterraneo. Pensiamo a 
quale snodo strategico può diventare per 
l'intero continente un'area che sia un ve¬ 
ro e proprio ponte commerciale, economi¬ 
co, culturale verso l'Asia e l'Africa. Di fat¬ 
to questa parte d'Europa può diventare 
uno dei punti di massima circolazione al 
mondo di uomini, idee e risorse. Questo è 
il significato ed il respiro che deve avere 
l'azione per lo sviluppo del Mezzogiorno. 
E questo è il senso delle proposte che per il 
Mezzogiorno sono formulate nel docu¬ 
mento di programmazione economica e 
finanziaria appena approvato. Obiettivi 
realistici, quantitativamente identifica¬ 
bili: 26 mila miliardi di investimento, 
impegni per 600 mila posti di lavoro, 
l'aumento di 9punti delPIL e24patti ter¬ 
ritoriali. Obiettivi di sviluppo, non più - 
come in passato-politiche assistenziali. 

Infine, sulla Puglia. La Puglia è una 
terra ricca di risorse umane e materiali. È 
una regione attiva e dinamica, non è la 
parte povera del Mezzogiorno, anche se - 
come il resto del Sud - risente della cronica 
mancanza di infrastrutture e di sostegni 
allo sviluppo. Il deficit della Puglia è so¬ 
prattutto politico, perché mi sento di dire 
in tutta coscienza, che essa non ha una 
classe dirigente all'altezza dei compiti e 
delle potenzialità della regione. Noi stia¬ 
mo lavorando sodo per portare l'Ulivo al 
governo della Regione, nelle prossime ele¬ 
zioni. Mi pare che sia questo l'obiettivo di 
fondo da porsi, per valorizzare le energie 
di cui la Puglia dispone e cogliere la gran¬ 
de occasione - economica, culturale e mo¬ 
rale - che l'Europa rappresenta. 
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Naturalmente, come tu sottolinei, una gran¬ 
de città non si riqualifica solo con gli inter¬ 
venti nel centro storico. 

Per questo voglio mettere l'accento su un'i¬ 
niziativa importante, che mira a favorire ed 
incentivare i restauri delle parti comuni degli 
edifici (facciate, androni, cortili) in tutto il 
territorio cittadino. La prossima settimana il 
comune di Roma e le principali banche ro¬ 
mane firmeranno una convenzione che age¬ 
vola la concessione di mutui finalizzati a 
questi scopi, cui potranno accedere singoli 
proprietari o condomini nel loro insieme. 

Il Comune, per parte sua, verserà una quo¬ 
ta del 2% degli interessi sui mutui erogati, 
portando inoltre quasi a zero la tassa per 
l'occupazione di suolo pubblico. 

Se si pensa che è anche utilizzabile l'incen¬ 
tivo governativo che consente la detraibilità 
fino al 41% delle spese sostenute, capisci che 
questa può diventare un'iniziativa assai si¬ 
gnificativa, che può davvero cambiare il vol¬ 
to di tante parti della nostra città, oltre a di¬ 
mostrare concretamente quanto possa essere 
utile e produttivo il raccordo tra istituzioni 
centrali, enti locali e istituti bancari. 


non ricordano interventi di manuten¬ 
zione ordinaria e straordinaria da anni. 
La qualità della vita, soprattutto in 
grandi città come la nostra, si costrui¬ 
sce anche se assicuriamo decoro, puli¬ 
zia e bellezza alle nostre case, ai nostri 
quartieri, in centro come in periferia. 
Confidando in un tuo impegno come 


romano e come consigliere comunale, 
ti saluto. 

Anna Lisa Mattei 

Cara Annalisa, 

mi pare che a Roma si stia lavorando bene 
per la riqualificazione dei quartieri. In parti¬ 


Più passione 
per le 35 ore 


colare il progetto "Cento piazze" prevede la 
risistemazione o la costruzione di nuove 
piazze: come forse sai a febbraio è stata 
inaugurata una nuova piazza a Pietralata, 
nel frattempo i lavori procedono a piazza del 
Popolo, magari causando qualche tempora¬ 
neo disagio, ma con l'obiettivo di rendere più 
bello e accogliente uno dei "salotti" di Roma. 


Caro Massimo, 

sono un affezionato lettore de l'Unità 
nonché elettore di sinistra. Sono dipen¬ 
dente in una piccola media industria 
del grande Nord-Est d'Italia. 

Qui da noi l'orario di lavoro supera me¬ 
diamente le 50 ore a settimana. Lo 
straordinario «o lo fai o lo fai». Con 
questi ritmi resta poco spazio per atti¬ 
vità di impegno sociale e poco tempo 
libero per se stessi. 

Credo che l'avvento delle 35 ore possa 
migliorare la qualità della vita, dare la¬ 
voro ad un certo numero di disoccupati 
senza causare catastrofi per l'economia 
del paese. 

Io chiedo: perché il Pds non svolge 
un'azione più incisiva, anziché latitare, 
a favore delle 35 ore? Grazie. 

Dario P. 

Caro Dario, 

il motivo per cui il governo ha proposto il 
decreto sulle 35 ore è proprio quello che tu 
sollevi. In questi anni molti imprenditori, in 
particolare nel Nord-Est, hanno utilizzato i 
margini esistenti sul piano dell'orario per 
mantenere i necessari ritmi produttivi. 

Con il decreto sulle 35 ore si potrà riporta¬ 
re nella contrattazione il tema dell'orario di 
lavoro, e - applicando con equilibrio la legge - 
vi potranno anche essere, in alcune aree, dei 
risultati positivi in termini di occupazione. 

E'proprio quello che sosteniamo da tempo, 
rifiutando ogni ideologizzazione del proble¬ 
ma: le 35 ore non saranno la salvezza del 
paese, né lo porteranno alla catastrofe; sem¬ 
plicemente andranno utilizzate, modulate, 
sperimentate. 

Infine, non penso che i democratici di sini¬ 
stra possano essere accusati di "latitanza". 

Ti ricordo che, ben prima che si accendesse il 
tipico, esasperato dibattito all'italiana sul te¬ 
ma, l'unica proposta di legge depositata in 
Parlamento, fin dalla metà del 1996, era 
una proposta del Pds. 
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Cultura e società 


rilnità2 Venerdì 15 maggio 1998 


Pena, castigo, espiazione, 
vendetta. Sono solo alcuni dei 
termini che compongono il 
variegato lessico dei meccani¬ 
smi che nelle diverse società 
umane puniscono le violazioni 
delle regole sociali e, in certi 
casi, anche di quelle morali. 

Le forme della punizione ri¬ 
flettono sempre, come un ne¬ 
gativo fotografico, la struttura 
dei valori di una determinata 
società, ciò che essa ritiene im¬ 
portante e inviolabile al punto 
da scoraggiarne la violazione 
con la minaccia di sanzioni 
punitive la cui natura e la cui 
entità variano enormemente 
nello spazio e nel tempo. 

Da quelle culture in cui la 
sanzione principale consiste 
nella pubblica derisione (che 
in alcune società del Pacifico 
comportava una umiliazione 
tale da spingere molti indivi¬ 
dui al suicidio) a quelle in cui 
la punizione si esercita nel cor¬ 
po del reo, si snoda una vasta 
gamma di forme di punizione 
intermedie la cui natura cam¬ 
bia con i valori e Pevoluzione 
del costume. 

Basti pensare che in alcune 
società europee la bestemmia 
veniva considerata un reato 
gravissimo, punito con pene 
corporali severissime - e in al¬ 
cuni regimi integralisti essa 
viene ancora oggi punita con 
la morte - mentre oggi nel no¬ 
stro ordinamento giuridico la 
sua sanzione è estremamente 
blanda e in certi casi non viene 
considerata nemmeno un rea¬ 
to. 

Nella maggior parte delle 
culture umane è proprio sul 
corpo che si esercita la puni¬ 
zione, eleggendolo così a luo¬ 
go dove la trasgressione della 
norma si fa leggibile e chiara 
attraverso la teatralità del ca- 


L'ultima idea del premier inglese 
Tony Blair, quella di far riportare a 
scuola (delPobbligo) i ragazzini che 
non ci vanno, riapre l'annoso dibat¬ 
tito: l'educazione è conciliabile con 
la coercizione? Domanda alla quale 
molti genitori fanno seguire un al¬ 
tro quesito, meno filosofico, ma che 
ha ache fare con la ge- , 

stione quotidiana del- 
l'educazione dei figli: 
qual è la punizione più * 8% 

efficace e meno dan¬ 
nosa per i figli? Abbia¬ 
mo girato la domanda 
allo psicoanalista 
Massimo Ammaniti, 
autore tra l'altro di un 
libro, Crescere con i fi¬ 
gli, rivolto esplicita¬ 
mente ai genitori. «Forse Blair ha 
nostalgia del passato - commenta 
Ammaniti -, di un'educazione in¬ 
glese che apparteneva all'Inghil¬ 
terra dell'impero. Ma credo che 
quello che valeva una volta non 
valga più oggi. Blair forse si trova 
di fronte a una situazione com¬ 
plessa in cui spesso le famiglie so¬ 
no assenti e vorrebbe in qualche 
modo riassumere questa autorità 
che viene sempre meno affidan¬ 
dola al poliziotto. Ma questa è 
una strada che non porta da nes¬ 
suna parte. Il problema, casomai, 
è quello di aiutare le famiglie che 
non sono in grado di crescere i fi¬ 
gli e dar loro un sostegno consi¬ 
stente». 

E allora, professore, come com¬ 
portarsi nell'epoca odierna? 

«Posso intanto citare gli esiti di al¬ 
cune ricerche scientifiche che han¬ 
no messo a confronto i "risultati 
educativi" di quattro tipi di famiglie 
diverse: autorevole, autoritaria, in- 


LA STORIA 


E la borghesia 
trasformò la pena 
in fatto privato 


stigo corporeo. In tutta Europa 
fino alla fine del Settecento la 
punizione - l'impiccagione, la 
decapitazione - è lo spettacolo 
popolare per antonomasia, 
quello cui vengono condotti 
anche i bambini perché ap¬ 
prendano l'abc della legge. Il 
braccio violento della legge 
messo in mostra sulle pubbli¬ 
che piazze, nei suoi particolari 
anatomici più agghiaccianti, 
viene considerato come una 
forma di deterrenza anticrimi¬ 
ne e di riaffermazione della 
forza del sovrano, incarnazio¬ 
ne della legge e supremo depo¬ 
sitario del potere di punire, 
nonché di graziare. 

Fino alla soglia delle rivolu¬ 
zioni borghesi la giustizia è so¬ 
prattutto spettacolo della pu¬ 
nizione, della devastazione dei 
corpi, torturati, squartati, de¬ 
capitati, appiccati. Tant'è che 
il procedimento giudiziario è 
segreto mentre ad essere pub¬ 
blica è l'esecuzione. Esatta¬ 
mente il contrario di quanto 
avviene nel nostro tempo, in 
cui il procedimento giudiziario 
è segreto mentre ad essere pub¬ 
blica è l'esecuzione. Esatta¬ 
mente il contrario di quanto 
avviene nel nostro tempo, in 
cui il procedimento è pubbli¬ 
co, mentre la punizione è se¬ 
greta e sempre meno cruenta. 
Perfino in quei paesi dove vige 


ancora la pena di morte la leg¬ 
ge prescrive, con ineffabile 
ipocrisia, che il condannato 
non soffra troppo, pena la de¬ 
nuncia per danni da parte dei 
parenti del giustiziato. 

Anche se ai nostri giorni la 
punizione sembra, almeno in 

teoria, rivolta più 
alla mente che al R|p|lV 
corpo, a rieducare -UlCXH 
più che a punire, di L r 
fatto resta nelle Ilei 
profondità dell'im- -pv 
maginario colletti- 1 UfllH 
vo l'idea che la pu¬ 
nizione corporale p DPCP 
abbia in sé una po- ^ 1 
tenzialità educativa VTp 
e dissuasiva. Tanto INC \J(X 
è vero che le per- 
cosse e le bacchet- coni; 
tate, scomparse , , 
nelle pubbliche JY[dSSl] 
piazze, sono so¬ 
pravvissute nelle AtTITTU 
scuole fino all'altro -filmile 
ieri. E in molti pae¬ 
si, come Singapore, 

tale pedagogia, che ha negli 
inglesi maestri indiscussi, so¬ 
pravvive ancora. E stando a 
certe dichiarazioni di Tony 
Blair i tempi di Dickens stanno 
per tornare da sinistra. 

Marino Niola 


Blair 

ha ragione? 
Punire 
è necessario? 
Ne parliamo 
con l’analista 
Massimo 
Ammaniti 
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«L'educazione è 
un compromesso 
fra genitori e figli: 


dulgente e assente. Per tutti i para¬ 
metri presi in esame, la famiglia au¬ 
torevole risulta essere la migliore. 
Per quanto riguarda l'autostima, ad 
esempio, chi viene da una famiglia 
autorevole ha un'autostima miglio¬ 
re, mentre chi viene da una famiglia 
autoritaria mostra problemi con se 
stesso molto maggiori rispetto alle 
altre due categorie familiari. Le fa¬ 
miglie autoritarie invece funziona¬ 
no un po' meglio sul piano scolasti¬ 
co, ma sempre meno di quelle auto¬ 
revoli. Un altro aspetto ancora inte¬ 


ressante è quello dell'uso di droghe 
e dei comportamenti antisociali: 
anche in questo caso la famiglia che 
fa meglio è quella autorevole, poi 
viene l'autoritaria, e successiva¬ 
mente le altre due tipologie. Insom- 
ma, oggi abbiamo prove ed eviden¬ 
ze che un'educazione autorevole è 
quella che funziona meglio. 

Qual è la differenza fra autorevole 
e autoritario? 

«Autorevole è una famiglia dispo¬ 
sta a mediare. Mette dei confini ab¬ 
bastanza chiari, prende posizione, 


ma soprattutto fa leva sulla persua¬ 
sione e sull'accordo. Facciamo at¬ 
tenzione, basare la relazione con i fi¬ 
gli sulla trattativa non vuol dire 
mettersi sullo stesso piano ma vuol 
dire che i genitori, pur non rinun¬ 
ciando alle loro responsabilità edu¬ 
cative, tengono presente il punto di 
vista del figlio. La famiglia autorita¬ 
ria invece è la famiglia che decide 
quali sono le regole, le impone al fi¬ 
glio e se il figlio non le accetta, allora 
viene punito». 

E quindi cambia anche il tipo di 
punizione fra le due famiglie... 

«La punizione esiste anche nella 
famiglia autorevole. L'importante 
in questo tipo di situazione familia¬ 
re è però trattare, discutere, far ac¬ 
cettare i limiti che un'educazione 
impone necessariamente al com¬ 
portamento. Alla punizione si può 
ricorrere, ma ha un carattere diver¬ 
so, è contestualizzata, motivata, ac¬ 
cettata dal figlio come una sua as¬ 
sunzione di responsabilità. D'altra 


parte in questo tipo di famiglia il va¬ 
lore centrale è la comunicazione. Se 
poi il figlio si rifiuta e si intestardi¬ 
sce, è anche giusto prendere posi¬ 
zione, mettere dei limiti e ricorrere a 
delle punizioni. Per quanto possibi¬ 
le evitando punizioni fisiche. An¬ 
che se una cosa è la punizione fisica, 
un'altra è lo scappellotto dato in un 
momento in cui si perde la pazien¬ 
za. Piuttosto che tenere il muso con i 
figli, per esempio, è meglio dare uno 
scappellotto o uno sculaccione. Per¬ 
ché tenere il muso significherebbe 
dire al proprio figlio: io non ti amo 
più, ti sottraggo il mio amore, non 
voglio neanche riconoscerti e quin¬ 
di ti abbandono. Nelle famiglie au¬ 
toritarie, invece, la punizione spes¬ 
so è sentita come voler colpire e 
umiliare il figlio, o togliergli l'affet¬ 
to. È una punizione che agisce come 
una minaccia. Tutto quello che fa 
leva sulla minaccia e sul terrorizzare 
è un ricatto affettivo e crea situazio¬ 
ni di stress molto gravi. La famiglia 


autoritaria usa la sopraffazione, l'in¬ 
timidazione come unico modo di 
ottenere dei risultati. E questo è se¬ 
gno di grande debolezza dell'adul¬ 
to. Un'altra cosa invece è dire: tu 
verrai punito perché c'era un accor¬ 
do fra noi che tu non hai rispettato, 
sono costretto a punirti e tu devi ac¬ 
cettare i limiti che ti vengono mes¬ 
si». 

Sembra tutto molto bello ma an¬ 
che difficile. Che consigli dà ai ge¬ 
nitori? 

«L'importante è che cerchino 
sempre di capire il punto di vista del 
figlio, che siano in grado di leggere 
le motivazioni e i comportamenti e 
dar loro un significato. Fondamen¬ 
tale è assumersi le proprie responsa¬ 
bilità, far valere il proprio punto di 
vista e creare un contesto significa¬ 
tivo di scambio che permette di ca¬ 
pire come cambiano i figli nel corso 
del tempo». 

Stefania Scateni 


Dal desiderio 
di vendetta 
al concetto 
di recupero 

«La vendetta è mia». Il 
biblico ammonimento di 
Dio è un punto di partenza 
strategico per decifrare il 
significato filosofico della 
«pena». Perché ne condensa 
i due aspetti cruciali: la 
«retribuzione» dell'offesa e 
la legittimità dell'autorità 
che retribuisce. Già nella 
«Legge del taglione» c'è 
intanto sia una logica di 
«scambio» che la creazione 
di un codice (come quello di 
Hammurabi) che decreta la 
giustezza dello scambio. Era 
questa l'analisi che 
Nietzsche faceva della 
«pena», in «Genealogia 
della morale», in cui, dietro 
la «sanzione» veniva posto il 
commercio vendicativo di 
torti e risarcimenti. Quindi, 
contrattualismo penale. 

Volto alla reintegrazione 
delle offese, e trasferito da 
Hobbes alla potestà sovrana 
del Leviathan, Dio in terra 
frutto di convenzione. Del 
resto, una logica 
contrattuale affiora anche 
nei sacrifici. Al dio offeso si 
sacrifica una vittima per 
compensarne l'ira. E c'è chi 
come Renèe Girard fa di 
quella «vittima» l'origine 
stessa del potere: il «capro», 
fonte dei mali collettivi, 
viene poi divinizzato, come 
autorità a cui sacrificare. 
Mentre in Freud, il padre 
assassinato dall'orda 
diviene Totem, che statuisce 
tabù e punizioni. 

La grande svolta si ha con 
l'Illuminismo. Con Beccaria. 
Che nel suo (o fu di Verri?) 
celebre trattatello «Dei 
delitti e delle pene» 
proclamò che le seconde, 
nonché proporzionate alle 
offese, dovevano essere 
riabilitative. Reintegrare il 
reo nella comunità. Poi 
venne Hegel, che fin da 
giovane, non molto dopo 
Beccaria, pensava che la 
pena andasse vissuta come 
vero e proprio training 
psicologico: 

un'elaborazione interiore 
per percepire dentro di sé la 
vita altrui violata. E per 
rinconciliarsi con l'altro. Il 
dibattito dei moderni al 
riguardo è ancora tutto qui: 
«sorvegliare e punire», per 
dirla con Foucault? Oppure 
«riabilitare»? E poi, 
riabilitare, e dunque 
umanizzare la pena, andrà 
del tutto esente dalla 
retribuzione? Dall'esempio 
deterrente della sanzione? E 
dietro tutto questo affiora 
una vecchia utopia: 
fortunati quegli stati che 
non hanno bisogno di pene. 
Perché tanto giusti e umani 
da non generare colpevoli. 

Bruno Gravagnuolo 


15 -16 MAGGIO 




MOTOROLA 


ili » 






0 


o 



utto per la telefonia 


Ti Trilla la Papilla? | 

Tieniti libero, sarai occupato con Happy Days Motorola 
La grande festa del Telefono Cellulare: 
Un'occasione, davvero un'occasione, da non perdere. 
Per ogni telefono acquistato, la custodia inclusa nel prezzo. 
Oggi, e Sabato 2° Maggio dalle 9,00 alle 19,00 presso: 
NEA Store Forlì - V.le V. Veneto, 95 - Tel. 0543/28960 
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Il calciatore sarà «testimonial» per la campagna della Presidenza del Consiglio 


ÉpÉg Lotta al lavoro minorile 
^ ^ Anche Ronaldo in campo 

Cofferati «ingaggia» il brasiliano: «Ora c'è più sensibilità» 


¥ 
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MILANO. A un bambino che via in¬ 
ternet gli aveva chiesto di battersi 
perchè non venisse più sfruttato il la¬ 
voro minorile, Ronaldo, il campione 
del Brasile e dell'Inter, aveva risposto 
che sì, ci sarebbe stato, purché le cose 
fossero organizzate per il verso giu¬ 
sto, che sarebbe sceso in campo e am¬ 
moniva: ci sarebbe stato bisogno di 
molto impegno e di molti altri come 
lui pronti ad impegnarsi. Ronaldo ha 
mantenuto la promessa. Ieri a Roma, 
Livia Turco, ministro della Solidarie¬ 
tà Sociale, ha annunciato d'aver con¬ 
vinto il calciatore, che sarà così testi¬ 
monial per la campagna organizzata 
dalla Presidenza del Consiglio contro 
lo sfruttamento del lavoro minorile. 
Non c'entra l'Inter. Cautela «politi¬ 
ca», anche se la famiglia Moratti ha 
spesso dimostrato sensibilità di fron¬ 
te a questioni sociali e sicuramente 
non ha nulla in contrario. L'unico ti¬ 
more mostrato è quello per un «uso» 
eccessivo del giocatore, magari tra¬ 
scinato dalla generosità in imprese di 
poco merito. 

La Nike condivide. La notizia giun¬ 
ge comunque nel momento in cui la 
multinazionale si muove per aggiu¬ 
stare un marchio annebbiato da uno 
sfmttamento senza troppe remore 
del lavoro di ragazzi e adulti nei paesi 
sottosviluppati. La Nike viene consi¬ 


derata come esempio di spregiudica¬ 
ta globalizzazione del lavoro: un paio 
di scarpe prodotte in Indonesia per 
quindici dollari viene rivenduta in 
occidente per centocinquanta o due¬ 
cento dollari e si sa che l'intero mon¬ 
te salari degli operai Nike indonesia¬ 
ni equivale al premio che spetta per la 
pubblicità al cestista Michael Jordan. 
Anche Ronaldo è un uomo immagi¬ 
ne della Nike. Ma in questo caso, con¬ 
fermano i suoi procuratori, tra i quali 
l'italiano Giovanni Branchini, e l'In- 
ter, ha deciso da solo. Spiegando: «È 
inaccettabile che duecento milioni 
di bambini vadano a dormire ogni se¬ 
ra affamati. Ma non basta dar loro da 
mangiare. Sono necessarie soluzioni 
durature. Non basta dare loro un pe¬ 
sce, bisogna insegnare a pescare. Die¬ 
ci dollari nel primo mondo sono po¬ 
chi, ma per un contadino del terzo 
mondo sono sufficienti per compra¬ 
re dieci galline che con le uova sfame¬ 
ranno la sua famiglia per un anno». Il 
campione miliardario, dal sorriso 
dolce e dallo sguardo adolescenziale, 
non dimentica il suo paese, «che ha 
fatto passi avanti, ma che è ancora 
troppo lontano dall'Europa». 

«È importante - aveva detto il mini¬ 
stro, intervenendo alla presentazio¬ 
ne della «Global march», la marcia 
mondiale contro lo sfruttamento del 


Dalla Prima 


Un nuovo Statuto per tutti i lavoratori 


nella grande impresa, può 
ormai più dirsi «sicuro»; e, 
nel mercato, chi perde il po¬ 
sto è di fatto completamente 
abbandonato a se stesso, 
senza alcuna garanzia. 

Occorre dunque innanzi¬ 
tutto estendere a tutti i colla¬ 
boratori continuativi dell'im¬ 
presa (con l'unica ovvia 
esclusione dei liberi profes¬ 
sionisti) tutti i diritti di liber¬ 
tà, di sicurezza, di riservatez¬ 
za e dignità personale, di tu¬ 
tela piena contro discrimina¬ 
zioni e rappresaglie, garantiti 
dal vecchio Statuto dei lavo¬ 
ratori del 1970. Ma devono 
esserne riscritte le norme le¬ 
gate a un'organizzazione del 
lavoro ormai superata: così 
ad esempio quella sulla mo¬ 
bilità in azienda, legata a un 
concetto di professionalità 
statico, incompatibile con il 
ritmo attuale di mutamento 
dell'organizzazione produtti¬ 
va. 

E va completamente ri¬ 
scritta la parte dello Statuto 
relativa alla posizione del la¬ 
voratore nel mercato: al vec¬ 
chio sistema dei diritti «buro¬ 
cratici», fondati sulle gradua¬ 
torie del collocamento stata¬ 
le, occorre sostituire un nuo¬ 
vo sistema capace di garanti¬ 
re a tutti i lavoratori - subor¬ 
dinati o autonomi - i tre soli 
diritti su cui può fondarsi og¬ 
gi la loro libertà e capacità 
effettiva di autodetermina¬ 
zione nel mercato: diritto al¬ 
l'informazione su tutte le op¬ 
portunità di lavoro esistenti, 
alla formazione specifica- 
mente mirata a ciascuna di 
esse e all'assistenza per la 
mobilità geografica even¬ 
tualmente necessaria. Va 
inoltre riscritta, ovviamente, 
la parte della legge relativa 
alla rappresentanza sindacale 
nei luoghi di lavoro, evitan¬ 
dosi anche qui di precostitui¬ 
re per legge compartimenti 
stagni tra lavoratori di serie A 
e di serie B: tutti i collabora¬ 
tori continuativi dell'impresa 
devono avere lo stesso diritto 
di voto, la stessa libertà di 
aggregarsi sindacalmente 
come preferiscono e di de¬ 
terminare così la composi¬ 
zione delle rappresentanze 
sindacali aziendali. 

Resta da dire dell'articolo 




Il segretario 
della Cgil 
Sergio 
Cofferati. 

A sinistra 
il giocatore 
dell'Inter 
Ronaldo 


Casasoli e Ferraro/Ansa 


lavoro minorile partita da Catania il 
primo maggio scorso e giunta ieri a 
Roma - costruire una campagna di 
sensibilizzazione contro lo sfrutta¬ 
mento dei minori. Occorre farsi cari¬ 
co dei ragazzi sfruttati e pensare al lo¬ 


ro reinserimento nella società. Ab¬ 
biamo cominciato con uno spot pub¬ 
blicitario, proseguendo con l'aiuto 
delle organizzazioni non governati¬ 
ve e, oggi, siamo arrivati ad avere la 
disponibilità di Ronaldo». Il quale, 


lasciando i campetti di Appiano Gen¬ 
tile, dove l'Inter si è allenata ieri a por¬ 
te chiuse, ha solo con modestia chia¬ 
rito che non sarà il solo e che quindi il 
suo augurio si realizzerà: altri prota¬ 
gonisti dello sport si sono messi a di¬ 
sposizione e lui non ha avuto dubbi, 
tanto da non sentire il bisogno di av¬ 
vertire i suoi sponsor. Questa volta è 
stato pescato lui in contropiede da Li- 
via Turco, che ha fatto sapere quello 
che il campione s'era tenuto per sè. 
Ronaldo partirà sabato per il Brasile. 
La campagna comincerà in autunno. 

La vicenda racchiude la sorpresa di 
un altro protagonista, il leader della 
Cgil Sergio Cofferati, che si sapeva 
appassionato di lirica, di Tex Willer e 
della fantascienza di Philip Dick, ma 
non ancora di Ronaldo. Dice Coffera¬ 
ti che l'adesione all'iniziativa del gio¬ 
catore la sente un po' come un suo 
successo: «In gennaio dissi che sareb¬ 
be stato lui la persona giusta. Mi ri¬ 



spose: no, grazie, non mi riguarda. O 
piuttosto, gli fu attribuita questa ri¬ 
sposta. Ma ho insistito, intuendo la 
sua sensibilità. Del resto sapevo che 
Ronaldo in Brasile si era prestato co¬ 
me testimone di una campagna a fa¬ 
vore della vaccinazione antipolio. In- 
somma non mi stupisce che abbia ac¬ 
cettato di spendere la propria imma- 
gine anche per idiritti deibambini». 

Cofferati commenta anche la deci¬ 
sione della Nike di stabilire un'età mi¬ 
nima per il lavoro: «Sta crescendo un 
po' ovunque la sensibilità sul proble¬ 
ma dello sfruttamento minorile. Fi¬ 
no a pochi anni fa sembrava di parla¬ 
re al deserto. L'annuncio della Nike è 
di per sè un segnale che vale per tutti, 


ma si dovrà ovviamente controllare 
che agli annunci corrispondano poi 
atti concreti». 

L'ottobre scorso, proprio ad Appia¬ 
no Gentile, Ronaldo aveva girato 
uno spot per la Fao. Palleggiava in 
mezzo al campo, poi alcuni bambini 
prendevano la scena imitando il 
campione, nelle strade però dei loro 
paesi poveri, in anonime bidonville 
senza speranza. Il film del ragazzo 
bravo e fortunato che non dimentica 
gli altri sembra più di una bandiera 
pubblicitaria. Ronaldo ha scelto tut¬ 
to da solo di rispondere a Cofferati e 
in silenzio. 

Oreste Pivetta 
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NUOVA CITROEN XANTIA 


IL GIUSTO VALORE 


18 dello Statuto, quello che 
disciplina il licenziamento. 
Oggi ne sono protetti 5,8 
milioni di lavoratori di impre¬ 
se private con più di 15 di¬ 
pendenti, cui si aggiungono i 
3,6 milioni di impiegati pub¬ 
blici; cioè in tutto 9,4 milio¬ 
ni: meno della metà del tota¬ 
le dei collaboratori continua¬ 
tivi (subordinati o «parasu¬ 
bordinati», regolari o irrego¬ 
lari) potenzialmente interes¬ 
sati a una tutela della conti¬ 
nuità del proprio rapporto di 
lavoro. 

E la «cittadella» protetta 
vede restringersi ogni giorno 
il numero dei propri abitanti: 
secondo i dati più recenti, su 
cinque neo-assunti solo uno 
oggi gode di un regime di 
stabilità, mentre agli altri 
quattro è riservato, in varie 
forme, un regime di sostan¬ 
ziale precarietà. 

Il modo per superare que¬ 
sta netta distinzione tra lavo¬ 
ratori di serie A e di serie B, e 
la divisione che ne consegue 
del mercato del lavoro in due 
compartimenti stagni, può 
forse essere quello di assicu¬ 
rare a tutti non una ormai 
impossibile sicurezza del po¬ 
sto fino all'età della pensio¬ 
ne, ma la sicurezza del posto 
per un congruo periodo, 
proporzionale all'anzianità di 
servizio e mediamente suffi¬ 
ciente per il reperimento con 
calma di una nuova occupa¬ 
zione; e un congruo inden¬ 
nizzo a carico dell'impresa, 
idoneo a coprire il sacrificio 
derivante dalla perdita del 
vecchio posto. 

Altre soluzioni sono possi¬ 
bili, più «garantiste» di que¬ 
sta o meno; e tutte proponi¬ 
bili, a patto che siano mirate 
al superamento della divisio¬ 
ne artificiosa fra lavoratori 
protetti e non protetti. Se la 
soluzione proposta sarà rite¬ 
nuta troppo poco «garanti¬ 
sta» per i primi, occorrerà 
spiegare perché non lo sia 
anche per i secondi; vicever¬ 
sa, se essa sarà ritenuta trop¬ 
po «garantista» (e quindi co¬ 
stosa in termini di reddito) 
per i secondi, occorrerà spie¬ 
gare perché essa non lo sia 
anche per i primi. 

[Pietro Ichino] 


DELLA SICUREZZA 




jjRf 





SERVIZIO GLOBAL SERVICE CAR 


Esclusivo per CUroeoassistance 24 ore su 24 

lieta per 4 anni, Servizio Express, Servizio Priviiege, Poiizza Azzurro, j = 1 


1.9 TD SX Plus 



36.750.000' 


39.350.000* 


Xantia 1.8 16V SX tìf*dina 

33 . 950.000 


. Xantia 1.6 16VSX Plus Break 



I » M JL 


£1 j.\ :J i > * J.J. 


POLIZZA FURTO-INCENDIO PER 1 ANNO 
COMPRESA NEL PREZZO 

MNP I H MESI fjj.j TASSO DE 11’ 8 % ) 

tttMoÙÈ instare adirate, .■■/Ò'tìwiA Il servilo GEofóE £ tei tegtfarrtl te ftett 














































15EST03A1505 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:00:40 05/14/98 


Venerdì 15 maggio 1998 


10 


l'Unità 


l'Allarme bomba 


Secondo i servizi segreti americani Tesplosione potrebbe avvenire domani. Allarme nel mondo 

Pronta la bomba del Pakistan 
Immine nte un test nucleare 

Il governo annuncia: risponderemo alle minacce 


Dalla Prima 



Il Paese cambia con il freno tirato 



«Esperimenti giusti» 

Q Dalai Lama 
difende l'India 


NEW YORK. La voce illustre di un 
premio Nobel per la Pace si è levata 
in difesa degli esperimenti nuclea¬ 
ri indiani, che tanto scompiglio e 
tante proteste hanno provocato 
tra i pacifisti di mezzo mondo. In 
visita in America, il Dalai Lama ha 
difeso il diritto dell'India a entrare 
nel «club atomico» di cui fanno 
parte le grandi potenze nucleari di¬ 
chiarate: Stati Uniti, Russia, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Cina. «Bene 
ha fatto l'India a farsi valere», ha 
dichiarato, avvolto nella sua tuni¬ 
ca color zafferano, il capo spiritua¬ 
le di milioni di buddisti in una 
conferenza stampa a Madison, nel 
Wisconsin. 


ISLAMABAD. Il Pakistan sta prepa¬ 
rando un test nucleare. La data non è 
certa, probabilmente domenica 
prossima. Lo hanno rivelato al presi¬ 
dente Clinton i servizi segreti. E da 
Islamabad non arrivano altro che 
conferme. Ieri il governo pakistano 
ha affermato che gli accordi interna¬ 
zionali per impedire la diffusione del¬ 
le armi nucleari «sono diventati irri¬ 
levanti» dopo le esplosioni effettuate 
dall'India questa settimana, pur di¬ 
cendosi disposto alla ripresa del dia¬ 
logo con New Delhi. «L'equilibrio 
delle forze è stato alterato e le asim¬ 
metrie sono state esasperate», ha det¬ 
to il portavoce del ministero degli 
esteri Tariq Altaf in una conferenza 
stampa. Altaf ha aggiunto che le ri¬ 
sposta del Pakistan sarà «perfetta¬ 
mente equilibrata con la minaccia 
checivieneportata». 

Le voci di un imminente esperi¬ 
mento nucleare in Pakistan sono sta¬ 
te riportare ieri dal New York Times 
che ha citato diplomatici americani, 
fonti dei servizi segreti e dell'esercito 
secondo le quali sarà compiuto un 
test nucleare sotterraneo la prossima 
settimana in un poligono militare 
nel Baluchistan, non lontano dal 
confine con l'Iran. «Nessuno - ag¬ 
giunge il quotidiano citando fonti 
dell'amministrazione del presidente 
Bill Clinton - si aspetta che non fac¬ 
ciano un'esplosione». 

Altre fonti affermano che il Paki¬ 
stan è combattuto tra l'effettuare il 
test - cosa che aumenterebbe in mo¬ 
do rilevante il suo prestigio nel mon¬ 
do islamico - e il timore di sanzioni 
che potrebbero metterne in ginoc¬ 


chio l'economia, molto più dipen¬ 
dente dagli aiuti esteri di quella del¬ 
l'India. SultanAllana, dirigente della 
filiale pachistana della finanziaria 
Ubs Securities, non nasconde il suo 
pessimismo: «Il paese non può regge¬ 
re più di quattro mesi se ora vengono 
tagliati gli aiuti». Tra gli operatori del¬ 
la Borsa di Karachi, quella più impor¬ 
tante del Pakistan, c'è però anche chi 
guarda senza timori alla prospettiva 
che il paese risponda all'India com¬ 
piendo una sua esplosione nucleare e 
che, come l'India, paghi con sanzioni 
economiche e commerciali: «Guar¬ 
date le sanzioni contro l'India - dice 
l'ex-presidente della Borsa Amin Issa 
Tai - sono molto timide, solo Giappo¬ 
ne e Usa sembrano fare sul serio». Na- 
deem Naqvi, dirigente del settore ri¬ 
cerche di una compagnia locale asso¬ 
ciata alla Morgan Stanley, sostiene: 
«Sicuramente (nel caso di esperimen¬ 
to e sanzioni) ci sarà un crollo, ma so¬ 
pravviveremo». I dati non sono inco¬ 
raggianti: il Pakistan aspetta con an¬ 
sia dalla Banca Mondiale un prestito 
di oltre un miliardo e mezzo di dolla¬ 
ri. Inoltre ha bisogno di assistenza per 
non ridursi all'insolvenza. Attual¬ 
mente il paese ha riserve in valuta pe¬ 
sante per circa 1,3 miliardi di dollari, 
con un deficit commerciale mensile 
di 150 milioni di dollari. Inoltre, deve 
pagare entro la fine di giugno una ra¬ 
ta del debito di 700 milioni di dollari. 
Da qui il calcolo che, senza aiuti, le ri¬ 
serve si esauriranno prima della fine 
dell'anno. 

Ieri un portavoce del governo giap¬ 
ponese ha dichiarato che Tokyo im¬ 
porrà al Pakistan, se farà un esperi- 


Oggi a Birmingham il vertice. Al primo posto il problema Asia 

Gli Usa temono un'escalation 

Le grandi potenze divise sulle sanzioni 


DALL’INVIATO _ 

BIRMINGHAM. L'idea era quella di 
una sorta di ritorno alle origini, un 
salto all'indietro alla metà degli anni 
'70 quando nacque il G7 che cono¬ 
sciamo oggi e si dialogava davanti al 
caminetto. Non in maniche di cami¬ 
cia, ma quasi. Erano i tempi di Ram- 
bouillet, novembre 1975, due anni 
dopo la devastante crisi petrolifera. 
Con Aldo Moro che presentava un 
rapporto sulle relazioni commerciali 
est-ovest. Stop alla burocrazia, ai ver¬ 
tici elefanti. Meglio gli incontri più 
informali, dove i leader del mondo 
possono parlarsi senza peli sulla lin¬ 
gua. Epossono, diciamolo, mantene¬ 
re più segreti. Un mese fa Tony Blair 
ha esplicitamente chiesto agli altri 
capi di Stato e di governo, di infilare 
in valigia abiti «casual». Eltsin ne è ri¬ 
masto entusiasta. Oggi il G7, in real¬ 
tà, è un G8 perché la Russia partecipa 
a pieno titolo alle discussioni politi¬ 
che pur restando esclusa dalle discus¬ 
sioni su cambi e finanza internazio¬ 
nale. Per americani e giapponesi l'e¬ 
conomia russa non è «pienamente di 
mercato», mentre l'Unione europea 
ha appena riconosciuto questo sta¬ 
tus. I leader di Stati Uniti, Giappone, 
Russia, Gran Bretagna, Francia, Ger¬ 
mania, Italia e Canada avranno ben 
altro di cui occuparsi al posto della ri- 
verniciata alla passerella internazio¬ 
nale di inizio estate: manco a farlo ap¬ 
posta, alla vigilia del vertice una parte 
del mondo che gli 8 ritengono di po¬ 
ter regolare sta scoppiando loro in 
mano. Improvvisamente, dal Medio 
Oriente al cuore asiatico e al lontano 
sud-est, è saltata qualsiasi strategia di 
contenimento politico-diplomatico. 
Lasciando Berlino dove ha rinsaldato 
l'asse privilegiato Usa-Germania con 
il traballante cancelliere Kohl, Clin¬ 
ton ha lanciato un messaggio di au¬ 
gurio per il futuro millennio. Il sogno 
di un'Europa «democratica e indivi¬ 
sa» si può realizzare anche se non de¬ 
ve essere considerato «una certezza». 
Bisogna lavorare, soprattutto per in¬ 
tegrare sempre di più la Russia di El¬ 
tsin nella concertazione politica 
mondiale. Si ipotizza una nuova era 
di scambi transatlantici per evitare 
che l'Europa dell'Euro nasca come 
una grande e potente fortezza chiusa 
all'esterno. Incalza la retorica clinto- 
niana sulla «comunità unita da Seat¬ 
tle a Parigi, da Istanbul a Pietrobur- 



L'ingresso del Summit di Birmingham 


go». Troppa retorica. Il G8 dovrà tro¬ 
vare risposte a problemi più terra ter¬ 
ra se si vuole, ma il cui carattere se¬ 
gnerà profondamente il clima politi¬ 
co internazionale nel prossimo futu¬ 
ro. È ormai una lotta contro il tempo: 
l'ossessione di questo weekend è tro¬ 
vare le parole giuste, fare le mosse giu¬ 
ste per convincere il Pakistan a non 
inseguire l'India nella strada dei test 
nucleari. Ma gli 8 si trovano sullo 
stesso tavolo con opinioni diverse, 
con Eltsin e Chirac non disposti a se¬ 
guire Clinton sulle sanzioni e un Blair 
piuttosto dubbioso. Con Eltsin, an¬ 
cora, pronto a giocare la carta indiana 
in nome delle storiche relazioni tra i 
due paesi per togliere a Clinton la pal¬ 
ma del Grande Mediatore e candidar¬ 
si a ospitare il vertice del G8 a Mosca 
nel Duemila. 

Se anche il Pakistan diventasse una 
potenza nucleare attiva, dopo l'In¬ 
dia, è tutto il castello che per mezzo 
secolo ha tenuto in piedi le relazioni 
internazionali a crollare. Le esplosio¬ 
ni nel Raj asthan non solo hanno sbri¬ 
ciolato il mito dell'efficienza dei sa¬ 
telliti americani, rischiano ora di 
sconvolgere l'ordine nucleare mon¬ 
diale che gli Usa hanno cercato di te¬ 
nere in piedi dopo la decomposizio¬ 
ne dell'Urss. Può essere la fine della 
politica di non proliferazione visto 
che la lenta riduzione degli arsenali 
americani e russi non è sufficiente a 
garantire l'equilibrio di pace. La Cina 
- come all'Ovest si sa benissimo - con¬ 


mento nucleare, sanzioni equivalen¬ 
ti a quelle imposte all'India. Secondo 
i servizi segreti occidentali, il Paki¬ 
stan - che lanciò il suo programma 
nucleare nel 1972 - sarebbe in grado 
di assemblare tra i 60 e gli 80 ordigni 
atomici. Ieri il portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri Altaf ha affermato che 
il Pakistan ha parlato con la Cina, che 
ha definito «il nostro più solido ed af¬ 
fidabile alleato». «Le pressioni (nel 
paese) per procedere ad un esperi¬ 
mento nucleare - ha detto - sono tre¬ 
mendamente cresciute». Tuttavia - 
ha aggiunto - la volontà del premier 
pachistano di risolvere attraverso ne¬ 
goziati i contrasti con l'India «resta al 
cuore della nostra politica estera». «Il 
dialogo è sempre importante e utile», 
ha sottolineato il portavoce. 


di età più mature e mette in 
dubbio così il modello ed il 
ruolo della famiglia italiana. 
Più di quanto non accadesse 
in passato, la presenza di figli 
minori connota le famiglie in 
condizioni di disagio econo¬ 
mico. Ma al tempo stesso i 
giovani sembrano, almeno in 
parte, tornare a far politica e 
ad impegnarsi nel volontaria¬ 
to. 

E cambia la pubblica am¬ 
ministrazione. Si avvertono i 
primi segni positivi della revi¬ 
sione e della semplificazione 
normativa delle procedure 
amministrative introdotte ne¬ 
gli ultimi anni ed intese ad 
avvicinare l'amministrazione 
ai cittadini. Anagrafi, aziende 
sanitarie locali ed uffici po¬ 
stali riscuotono oggi l'appro¬ 
vazione dei cittadini più di 
quanto non avvenisse in pre¬ 
cedenza (il che, peraltro, in 


alcuni casi non era difficilissi¬ 
mo visti i livelli di partenza). 

Ma si tratta, spesso e volen¬ 
tieri , di cambiamenti frenati. 
Le imprese evidenziano una 
scarsa innovazione all'inno¬ 
vazione e ciò è vero, in parti¬ 
colarenel settore dei servizi 
che dovrebbe risultare invece 
il più dinamico. Contribuisco¬ 
no a determinare questa delu¬ 
dente «performance» (che ha 
rilevanti impatti occupazio¬ 
nali) le ridotte dimensioni 
aziendali e la difficile diffu¬ 
sione dell'informazione. Ma 
anche i limiti del sistema del 
credito, / vincoli organizzati¬ 
vi, l'assenza di una reale poli¬ 
tica dell'innovazione. Le fa¬ 
miglie avvertono l'insicurezza 
presente sul mercato del lavo¬ 
ro e non trovano nelle politi¬ 
che sociali risposte adeguate: 
non la riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali né una rete di 


sostegno dei redditi ampia e 
robusta. 

Né nel sistema vigente di 
istruzione e della formazione 
la possibilità di accumulare 
capitale umano da spendere 
domani in un mercato del la¬ 
voro sempre più esigente. E la 
pubblica amministrazione, 
dotata di norme atte a miglio¬ 
rarne il rapporto con il cittadi¬ 
no , non riesce a superare la 
barriera di diffidenza eretta 
da decenni di incuria in as¬ 
senza di una politica della co¬ 
municazione, della formazio¬ 
ne dei funzionari, del control¬ 
lo sul suo operato. 

Via via che l'economia e la 
società si trasformano, cresce 
la richiesta di un intervento 
pubblico inteso non più a ge¬ 
stire ma ad agevolare il pro¬ 
cesso di trasformazione. L'Ita¬ 
lia cambia. Aiutiamola a 
cambiare. 

[Nicola Rossi] 


G.Penny/Ansa 


tinua a sviluppare il proprio arsenale 
nucleare e nel frattempo aiuta il Paki¬ 
stan a fare la stessa cosa. Il G8 si muo¬ 
ve sul filo del rasoio. Le reazioni ame¬ 
ricana e giapponese contro l'India 
non riescono a nascondere l'imba¬ 
razzo della comunità internazionale 
per una situazione che è fuori con¬ 
trollo. Sostiene il direttore dell'Istitu¬ 
to internazionale di studi strategici di 
Londra Gerald Segai, che l'India «sta 
fornendo la peggiore immagine di sé 
come «outsider»; è un paese che si 
considera fuori dai principi che rego¬ 
lano il mondo dopo la fine della guer¬ 
ra fredda». L'India bussa alla porta del 
consiglio di sicurezza dell'Onu e aspi¬ 
ra a diventare un giocatore di punta 
nell'economia globale, certo non se¬ 
conda alla Cina, ma neppure alla 
Russia. In fin dei conti, tra meno di 
dieci anni il G8 non rappresenterà 
neppure la fetta più grande del pro¬ 
dotto lordo mondiale. 

Quanto al teatro mediorientale, la 
sensazione degli alti diplomatici che 
hanno preparato il vertice è che il G8 
e soprattutto gli Stati Uniti stanno 
giocando l'ultima partita. Con un 
problema in più per Clinton: l'ultima 
crisi con l'Irak ha fortemente indebo¬ 
lito l'influenza degli Usa in tutta la re¬ 
gione che la Casa Bianca continua a 
ritenere di primario interesse strate¬ 
gico per la propria sicurezza naziona¬ 
le. 

Antonio Pollio Salimbeni 
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/ Democratici di Sinistra incontrano i cittadini del Mezzogiorno 

VENERDÌ 15 MAGGIO 1998 

MESSINA (FIERA), ORE 19.30 

MINO FUCCILLO 

INTERVISTA 

MASSIMO D’ALEMA 

La manifestazione sarà trasmessa via satellite . 


GELA (CL) 

POLENA 

POLIZZI GENEROSA (PA) 

ROSSI 

ADRANO (CT) 

GRANDI 

MARSALA (TP) 

FINOCCH1ARO 

VILLA ABATE (PA) 

COLAJANNI 

PALERMO 

SPINI 

CAGLIARI 

BASSO Li NO 

CARBONI A (CA) 

CHERCHI 

MILAZZO (ME) 

Collegamento 

via satellite con Messina 

OLBIA 

USAI 

SASSARI 

Collegamento 

via satellite con Messina 


ORISTANO 

RANIERI 

LAURO (AV) 

MUSSI 


CERCOLA (NA) 

Collegamento via satellite 
con Messina 

NAPOLI 

(Rzza S. Francesco) 

Collegamento 

via satellite con Messina 

SPARANISE (CE) 

Collegamento 

via satellite con Messina 

PAGANI (SA) 

Collegamento 

via satellite con Messina 

ISERNIA 

BARBIERI 

CAMPOBASSO 

MASSA 

LARINO (CB) 

DI LENA 


TERMOLI (CB) 

OCCHIONERO 

L’AQUILA 

MINNÌTI 

TERAMO 

VERTICELLI 

AVEZZANO (AQ) 

DI IORIO, ARISTA 

PESCARA 

VISERTA, MELMA 

MOLITERNO (PZ) 

PITTELLA 

Collegamento 

via satellite con Messina 

MARSICO NUOVO (PZ) 

PITTELLA 

Collegamento 

via satellite con Messina 

MATERA 

ANGIUS 

LAMEZIA TERME 

MACCIOTTA 

CATANZARO 

SORIERO, OLIVO 


CASTROVILLARI (CS) 

OLIVERIO 

Collegamento 

via satellite con Messina 

ACRI (CS) 

Collegamento 

vìa satellite con Messina 

RICADI (W) 

Collegamento 

via satellite con Messina 

LECCE 

Collegamento 

via sàteilite con Messina 

MOLFETTA (BA) 

BARGONE 

ALBEROBELLO (BA) 

Collegamento 

via satellite con Messina 

ORTA NOVA (FG) 

LAVARRA 

Collegamento 

via satellite con Messina 

TORREMAGGIORE (FG) 

Collegamento 

via satellite con Messina 


Sabato 16 maggio 1998 

PALERMO: MASSIMO D’ALEMA» REGGIO CALABRIA: MARCO MINNITI 

Dati tecnici per ii collegamento: satellite in posizione orbitale 342 gradi est 
Frequenza di ricezione 11.135 GHZ - polarizzazione orizzontale 

Frequenza audio 6,6 Mhz 

Le prove tecniche saranno effettuate il giorno 14 dalle ore 18 alie ore 19. 


I Democratici di Sinistra 
nel governo dell'Ulivo 

per il Mezzogiorno. 
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Venerdì 15 maggio 1998 



l'Unità2 


+ 

Milano 


Musica _ 

Ritorna "Zefiro" 
(fiati barocchi) 

Oggi e domani alle 21, per la 
rassegna «Musica e poesia a 
San Maurizio» in via Luni 2, 
concerti dell ; ensemble italia¬ 
no «Zefiro» dedicati alla lette¬ 
ratura barocca per fiati. In 
programma le Sonate per due 
oboi e continuo di Haendel e 
di Couperin, le Sonate per 
due oboi, fagotto e continuo 
di Vivaldi e Zelenca, la secon¬ 
da Sonata in re maggiore per 
viola da gamba e cembalo di 
Bach. I biglietti (15.000 - 
20.000 lire) in prevendita 
presso l'Ufficio del Comune 
in Galleria (orario 9-18) o di¬ 
rettamente sul posto. 

Alla Bocconi _ 

Dulbecco e l'etica 
della scienza 

È il contenuto etico della 
scienza l'argomento al centro 
dell'incontro di oggi presso 
l'Università Bocconi per il 
quindicesimo appuntamen¬ 
to del ciclo sull'etica «il dove¬ 
re di rispondere». Alle 17 nel¬ 
l'aula 12 dell'ateneo di via sar- 
fatti si confronteranno Rena¬ 
to Dulbecco, premio Nobel 
per la medicina nel 1975, e 
Umberto Galimberti, docen¬ 
te di Filosofia della storia pres¬ 
so l'Università di Venezia. 
L'incontro verrà introdotto 
da Franco Bruni, direttore 
dell'Istituto di Economia po¬ 
litica della Bocconi. 


INCONTRI 

Acquario e delfini. Alle 21 presso 
l'Acquario civico conferenza e 
proiezione di diapositive sull'«A- 
driatic Dolphin Project», studio di 
una popolazione di tursiopi in na¬ 
tura. Relatore Caterina Fortuna, 
dell'Istituto Tethys e responsabile 
del Dolphin Project. 

Primo Levi. Alle 18 alla libreria 
Anna Kuliscioff in via Vailazze 34 
Bmno Segre presenta il libro di 
Laura Giannetti «Corso Re Umber¬ 
to 75. Considerazioni sulla morte 
di Primo Levi», sarà presente l'au¬ 
trice. Ingresso libero. 

Cultura gaelica. Alle 21.15 presso 
il Circolo Arci Navigli Off in via 
Fusetti 9 incontro sulla cultura 
gaelica d'Irlanda, letteratura, lin¬ 
gua, msica e poesia gaelica irlan¬ 
dese. Partecipano E. Brugnatelli, 
studioso di cultura gaelica, L. Boc¬ 
caccio, canti gaelici e organetto 
diatonico, C. Borromeo, canti gae¬ 
lici e arpa, G. Cunich, giornalista 
musicale. Si consiglia la prenota¬ 
zione: tei. 8941.9441. 

Barocco e Spagna. Barocco e Spa¬ 
gna classica sono il tema della se¬ 
rata proposta dalla Biblioteca Caf¬ 
fè Letterario di via Tonale (sotto- 
passo Pergolesi - Stazione centra¬ 
le). Roberto Fenini dirige il Grup¬ 
po chitarristi La Ronda; sono 
esposte opere di Mario Awogadri; 
poesie di Paolo Birolini. La serata 
inizia alle 21. 

CINEMA 

Il Sessantotto. Si apre oggi all'Au- 
ditorum S. Carlo di corso Matteot¬ 
ti 14 «Immagini in movimento», 
la rassegna sul cinema del '68. 
Questo il programma: ore 19 «In 
cerca del '68. Tracce e indizi, video 
di Giuseppe Bertolucci; ore 20 il 
film ad espisodi «Amore e rabbia»; 
ore 22.30 «Il seme dell'uomo» di 
Marco Ferreri. Ingresso lire 7.000; 
tessera annuale lire 5.000. 


SCELTI PER VOI 



Cultura gaelica per canti e arpa 
Coro dei piccoli e poi dei grandi 



DANZA 

Libera la danza. Alle 21 al Mosai¬ 
co Arti danze Culture di via Giulio 
Romano 11 Laura Villa conduce 
«Libera la danza!». Si prega di pre¬ 
notare telefonando al numero 
5831.7962. 

Tango. Domani a Mediterranea in 
via G.S. Emiliani 1 seminario di 
tango argentino condotto da Ro¬ 
sanna Remon, già insegnante del¬ 
la Scuola nazioanale di teatro della 
città di Rosario. Dalle 15 alle 18. 
Informazioni: tei. 599.00.213. 

MUSICA 

Coro dei piccoli. Alle 20.30 nel- 
l'Auditorium di corso di Porta Vi- 
gentina 15/a concerto a cura del 
Coro dei piccoli, formato da 29 
bambini tra gli 8 e i 12 anni d'età. 
In programma musiche di Cheru¬ 
bini, Hilton, Salieri e di due anoni¬ 
mi. Seguirà il concerto a cura del 
Coro dei grandi, composto da 15 
elementi che vanno dai 17 ai 25 
anni. In programma musiche di 
Brahms e Buxtehude. Ingresso gra¬ 
tuito. 

Il plettro. Alle 21 al centro rose- 
tum di via Pisanello 1 concerto 
dell'orchestra «Il Plettro» direta da 
Alberto Bugatti. In programma 
musiche di Gluck, Szordikowski, 
Monti, Weiss, Priori, Brubeck e 
Mandonico. L'ingresso costa 
8.000 lire. 

TEATRO 


Pasolini, uno degli autori del film a episodi «Amore e rabbia» 


Teatrominimo. Prosegue al Tea¬ 


tro Leonardo di via Ampère (ango¬ 
lo via Bonardi) «Teatrominimo», 
rassegna di giovani gmppi teatrali. 
Questa sera alle 21 «The beat gene¬ 
ration», reading di lettura, musica, 
danza e teatro. Il centro sociale Ba¬ 
raonda presenta quindi «La Neb¬ 
biosa» di Pier Paolo Pasolini. In¬ 
gresso gratuito. 

Teatro d'onore. Alle 22 all'Asso¬ 
ciazione culturale Porte Aperte in 
via G. Mora 3 monologo teatrale 
«Donna d'onore», dalla scrittura 
alla scena, passando peer la radio 
di e con Rosa Masciopinto. 

Donne tagliate. Alle 21.30 al Cir¬ 
colo anarchico Ponte della Ghisol- 
fa in viale Monza 255 va in scena 
lo spettacolo di danza e teatro 
«Donne tagliate in due» di e con 
Carola Baldini. 

Alle Colonne. Per il Maggio Mila¬ 
nese in corso al cineteatro San Lo¬ 
renzo in corso di Porta Ticinese 45 
oggi e domani alle 21 a teatro con 
Hruodlandus, libera rotolata me¬ 
dievale di e con Enrico Messina e 
Alberto Nicolino liberamente ispi¬ 
rato all'«Orlando Furioso» di Lu¬ 
dovico Ariosto, raccontato da Italo 
Calvino. 

Uomini e donne. Alle 21 al Tea¬ 
tro S. Andrea in via Crema 22 l'as¬ 
sociazione Playback presenta «Gli 
uomini e le donne», storie da rac¬ 
contare, storie da vivere. Entrata 
con tessera lire 10.000. 

UNIVERSITÀ 

Iulm. Si tiene oggi il primo dei tre 
incontri di orientamento per gli 


Ad Aquatica 
dieci gioni 
di rock italiano 


Toccherà ai Bluvertigo 
inaugurare domani «Milano 
Suona», il Festival del nuovo 
rock italiano che occuperà sino 
al 25 maggio il palco del 
Palconcerti Aquatica di via 
Airaghi 61.1 Bluevertigo, 
gruppo monzese di quattro 
elementi, hanno recentemente 
prodotto l'album «Metallo non 
Metallo» in cui prevale la 
componente che fa riferimento 
ai gruppi di rock progressivo e 
psichedelico. Nel sondaggio 
della rivista «Il mucchio 
selvaggio» si sono posti tra i 
primi cinque, mentre nella 
classifica stilata da «Rockstar" 
sono risultati essere il terzo 
gruppo italiano. 

Il programma di «Milano 
Suona» promette dieci giorni di 
festa, 50 ore di musica e 55 «live 
bands»; e, oltre alla musica, 
ristoranti, stands, birrerie e 
possibilità di campeggio. 
L'ingresso costa 7.000 lire, 
l'abbonamento all'intera 
manifestazione 50.000 lire. 
Orario dei concerti: dal lunedì al 
venerdì alle 18, sabato e 
domenica alle 15. 



Paolo Martella in concerto il 23 maggio 


Palazzo Reale 
Retrospettiva 
diCésar 


Si inaugura oggi a Palazzo Reale 
l'ampia mostra antologica 
dedicata a César, uno dei 
massimi scultori dell'età 
contemporanea. La 
retrospettiva, che resterà 
aperta sino al prossimo 12 
luglio, riunisce 120 opere 
dell'artista francese di orgine 
toscana provenienti da 
collezioni private e grandi 
musei internazionali: dal 
«Bestiario in ferro saldato» 
degli anni '50 alle celebri e più 
recenti «Compressioni», 
realizzate servendosi di presse 
meccaniche in cui le automobili, 
oggetti simbolo del progresso 
sociale, vengono compresse e 
ridotte in compatti blocchi 
parallelepipedi. Sono presenti 
in mostra anche alcuni esempi 
della serie dei «Nudi» e dei 
«Busti» fino ai cicli dei recenti 
«Autoritratti» e dei famosissimi 
«Pollici», uno dei quali in ferro, 
alto quasi due metri, realizzato 
nel 1964/65. Orario: martedì- 
domenica dalle 9.30 alle 18,30, 
lunedì chiuso. Bbiglietti: intero 
10.000 lire, ridotto 5.000 lire, 
scuole 1.000 lire. 



César, «Il pollice inox», 1965 






IL TEMPO 



Futurismo. I grandi temi. 1909- 
1944 Fondazione Antonio Maz- 
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al 
28 giugno. Orario: dalle 10 alle 
19.30, martedì e giovedì dalle 10 
alle 22.30, chiuso lunedì. 

Da Vela a Medardo Rosso. I 
grandi scultori italiani dell'Otto¬ 
cento Fondazione Museo Luciano 
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al 
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle 
19, lunedì chiuso. 

Ambrogio. L'immagine e il vol¬ 
to: arte dal XIV al XVII secolo 
Museo diocesano, Chiostri di San- 
t'Eustorgio in corso di Porta Tici¬ 
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario: 
10-19, lunedì chiuso. 

Tesori della Postumia Santa Ma¬ 
ria della pietà, piazza Giovanni 
XXIII, Cremona. Aperta sino al 26 
luglio. Orario: tutti i giorni dalle 9 
alle 19. 

Angelo Inganni Palazzo Bonoris, 
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30 
agosto. Orario: dalle 9.30 alle 

19.30 tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato, chiuso il lunedì. Biglietti: 
intero lire 12.000, ridotto lire 
8.000, gruppi organizzati e scola¬ 
resche lire 5.000, speciale week 
end famiglie (minimo 3 persone) 


lire 5.000 a persona. 

Da Istanbul a Yokohama Foto¬ 
grafie storiche di viaggio tra Otto¬ 
cento e Novecento dalla Raccolta 
Bertarelli. Rocchetta del Castello 
Sforzesco, sino al 17 maggio. Ora¬ 
rio: 9.30-17; ingresso gratuito. 
Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d' apertura dalle 10 
alle 20 dal martedì alla domenica 
(lunedì chiuso). 

«Il '68 e Milano». Aperta sino al 30 
giugno. È stato attivato il seguente 
sito Web: http://www.trienna- 
le.it/68/. Biglietti lire 12.000/ 
9.000/7.000. 

«Collezione del design italiano 
1945-1990». Aperta sino al 31 
maggio. Biglietti lire 12.000/ 
9.000/7.000. 

«Mies van der Rohe. Mobili e ar¬ 
chitetture. Stuttgart, Barcelona, 
Brno». Aperta sino al 31 maggio. 
Biglietti lire 12.000/9.000/7.000. 
«Soldi. Una mostra gioco per bam¬ 
bini». Percorso guidato interattivo 
per esplorare il mondo del denaro, 
per bambini dai 5 ai 12 anni. 
Aperta al pubblico sino al 21 giu¬ 
gno. Solo su prenotazione, orari: 
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa¬ 
zioni e prenotazioni tei. 


4399.3466, fax 4851.9127. 

«18° Compasso d'oro». Aperta sino 
al 24 maggio. Ingresso libero. 
«Felicità è innovazione». Aperta si¬ 
no al 30 maggio. Ingresso libero. 
Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 31 mag¬ 
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10 
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì 
chiuso. Il mito del vampiro attra¬ 
verso la leggenda, la letteratura, il 
cinema, il fumetto, il teatro fino 
ad arrivare all'universo multime¬ 
diale. 

Il guardaroba Per tutto il mese di 
maggio sono il guardaroba e il go¬ 
verno della casa nella vita quoti¬ 
diana della signora tema della mo¬ 
stra allestita presso il Museo Bagat- 
ti Vaisecchi nell'ambito dell'ini¬ 
ziativa culturale «Casa Bagatti Vai¬ 
secchi: scene di vita familiare tra 
Ottocento e Novecento», volta a 
raccontare la storia di un gusto co¬ 
mune all'alta società di fine seco¬ 
lo. Sono esposti eleganti accessori 
di toilette, candida biancheria ci¬ 
frata e pezzi di corredo. La mostra 
è visitabile con il semplice bigliet¬ 
to d'ingresso al Museo tutti i gior¬ 
ni dalle 13 alle 17, ad eccezione 
del lunedì. 


Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via 
San Vittore 21, tei. 4817270. 
Orario: 9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo At- 
tendolo Bolognini, via Sant'An¬ 
drea 6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia 
via Sant'Andrea 6, tei. 
76004143. 


Museo Francesco Messina via 
San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via 
Palestro 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza San¬ 
ta Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 / 19- 
22, domenica 8-13.45 / 17-20. 
Chiuso lunedì; ingresso 12.000 
lire, gratuito sopra i 60 anni e 
sotto i 18. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot¬ 
ti, 2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingres¬ 
so 6.000-10.000 lire. 
Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-17 da martedì a domeni¬ 
ca. Chiuso lunedì. 


studenti che intendono iscriversi 
all'Università Iulm. L'apppunta- 
mento è dalle 15 alle 18 in via Fi¬ 
lippo da Liscate. Prossimi incontri 
il 15 giugno e 15 luglio. Informa¬ 
zioni al numero verde 167- 
229955. 

ARTE 

Primaparete. Si ianugura oggi alla 
Galleria san Fedele il «Premio na¬ 
zionale primaparete», la rassegna 
di arti figurative che presenta una 
quarantina di opere degli studenti 
dell'ultimo anno di 23 Accademie 
di belle arti italiane. Aperta sino al 
13 giugno. Oratrio: 10.30-12.30 e 
16-19; chiuso lunedì e festivi. 

NEI LOCALI 

Binario Zero, (via Porro Lamber- 
tenghi 6, tei. 6901.8438) - Ingres¬ 
so con tessera annuale lire 15.000, 
inizio concerti ore 22.30 circa. 
Concerto dei 24 Grana + Garbage 
Party. 

Bloom di Mezzago. (via Curiel 39 
Mezzago, tei. 039-623853) - Shan- 
don + A.N.S. + Amnesia, triplo 
concerto punkabilly & hardcore 
texano. 

Dee Dee's. (via Paravia 59, tei. 
4048.108) - Alle ore 22 «Mestiza- 
je». Aco Bocina in concerto. 
Indian's Saloon, (via Clerici 342 
Sesto S. Giovanni, tei. 24.22.300) - 
Concerto del gmppo Scomunica 
più rock dance con il DJ Ilario. 
Scimmie, (via Ascanio Sforza 49, 
tei. 8940.2874) - Ore 22, ingresso 
libero. Concerto della Ticinum 
Jazz Band. 

Tunnel, (via Sammartini 30, tei. 
6671.1370) - Alle 22.30 concerto 
dei Saints. Ingresso con tessera lire 
15.000. 

Zelig Cabaret, (viale Monza 140, 
tei. 255.17.74, si consiglia la pre¬ 
notazione) - Alle 21.30 spettacolo 
di Raul Cremona. Biglietti: lire 
30.000 al tavolo con consumazio¬ 
ne, lire 20.000 tribuna. 


Generali 
e donne 
a confronto 

Il centro Donne e 
Differenze in occasioine 
della presentazione dei 
libri «Naja? No grazie» di 
Valdo Spini e«Donne e 
Forze armate» di Fabrizio 
Battistelli organizza una 
tavola rotonda sul tema «Un 
esercito con le donne?». 
L'appuntamento è per le 
15 di oggi nella sala lauree 
della facoltà di Scienze 
politiche in via 
Conservatorio 7. Saranno 
presenti i generali Sabino 
Battista (Comando 
Regione Carabinieri 
Lombardia), Corradino 
Corrado (Guardia di 
Finanza) e Giuseppe 
Pansarella (Comando 
militare regionale della 
Lombardia). 

Parteciperanno Anna 
Bravo (Univesità di 
Torino), Maria Grazia 
Gianmarinaro (Ministero 
Pari opportunità), Lidia 
Menapace(Udi)e 
Loredana Sciolla 
(Università di Torino). 


Barocco musicale 
al festival di Fano 

«A Vagheggiare Orfeo», il Festival 
del Barocco Musicale a Fano dal 29 
maggio al 7 giugno, celebra la rinasci¬ 
ta del Teatro della Fortuna, eretto dal¬ 
l'architetto fanese Giacomo Torelli 
nel 1677. Non a caso «Il trionfo della 
continenza», rappresentato oltre tre 
secoli fa per lo spettacolo inaugurale, 
ritorna tra le opere scelte dal direttore 
artistico Alberto Zedda. Apre l'evento 
il melodramma «Gli amori di Apollo 
e di Dafne» (29 e 31 maggio, 3 e 5 giu¬ 
gno), il dramma composto da Gio¬ 
vanni Francesco Busenello e musica¬ 
to da Francesco Cavalli. Sabato 30 e 
giovedì 4 giugno «Il trionfo della con¬ 
tinenza Considerato in Scipione Afri¬ 
cano», attribuito a Giulio di Monte¬ 
vecchio e musicato da Alessandro 
Melani. Sabato 6 giugno «La Susan¬ 
na», l'oratorio di Giovanni Battista 
Giardini, musicato da Alessandro 
Stradella. 

La parte concertistica del festival si 
svolgerà nelle serate dell'l, 2 e 7 giu¬ 
gno. Il festival fanese non vuol essere 
solo una rassegna di spettacoli: «La 
necessità di rivisitare e trascrivere 
manoscritti inediti - ha spiegato il di¬ 
rettore artistico Zedda - obbliga a 
un'operazione musicologica di gran¬ 
de respiro». 
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Venerdì 1 5 maggio 1998 T" l'Unità 


l'Italia del fango 


* 



Sgombero per un migliaio di persone, quelle che vivono nelle aree a maggiore rischio 

Paura della pioggia 
Samo oronta all'esodo 




P 

LDèi 


E al Nord tornano le trombe d'aria, frana a Limone del Garda 


DALL’INVIATO _ 

sarno. Come durante l'ultima 
guerra, il nemico arriva dal cielo. Ma 
questa volta non si tratta dei «B-52». 
Il pericolo è rappresentato dalle nu¬ 
vole che già ieri si addensavano su 
Sarno rendendo l'aria ancora più afo¬ 
sa, e che per oggi minacciano piog¬ 
gia. E anche questa volta, proprio co¬ 
me cinquantanni fa, suoneranno gli 
allarmi e le sirene, e la gente dovrà 
mettersi in salvo in luoghi sicuri, lon¬ 
tano dalla montagna e dalle sue feri¬ 
te. Fuggire dal fango che in alcuni 
punti ha ostruito canali gonfi di de¬ 
triti, scappare dai costoni in bilico 
sulle case ancora in piedi. Salvarsi in 
tempo, come non ha fatto la sera del 5 
maggio. A Sarno e nei paesi colpiti 
dalla frana è pronto il «Piano di emer¬ 
genza speditiva», la sua sigla è Pes e 
scatterà alle prime avvisaglie di piog¬ 
gia. Un migliaio di persone saranno 
concentrate in punti di raccolta, cari¬ 
cate su autobus e mezzi di trasporto 
dell'Esercito e ospitate in luoghi sicu¬ 
ri. Torneranno a casa solo quando sa¬ 
rà dato il cessato allarme. 

Allarme che ieri ha attraversato il 
Nord: forte nubifragio sul Piemonte, 
con una vera e propria tromba d'aria 
nel triangolo Alessandria, Asti, Tori¬ 
no. Chiuso per un'ora, nella notte, 
l'aeroporto di Caselle e blocco dei de¬ 
colli, sempre per un'ora a Milano Li¬ 
nate. Numerosi gli allagamenti, gli 
alberi divelti, i tetti scoperchiati, ma 
la situazione più grave si è verivicata 
ad Est: a Limone del Garda, in provin¬ 
cia di Brescia, dalla collina che sovra¬ 
sta il paese si è staccata una frana: 200 
metri cubi di terra e sassi che sono sci¬ 
volati sulla strada gardesana occiden¬ 
tale. Un movimento franoso interes¬ 
sa, nella stessa zona, le vicinanze di 
un albergo che per precauzione è sta¬ 
to fatto sgomberare dal sindaco. 

Ma torniamo ai paesi martoriati 
del Sud. C'è paura, tutti hanno gli oc¬ 


chi puntati al cielo, ba- # : ‘- 

sta il minimo tuono (ie- 4HU| 
ri se ne avvertivano sul- 
la montagna di Braci- Hh 

pioggia che ieri ha ba- r * 

gnato Quindici, e la m X'''r 
tensione aumenta. _ 

Non solo tra la gente " 5 , V; 
comune, gli scampati 
alla tragedia, ma anche ^ T 
tra i tecnici e gli esperti 

la Protezione civile. ' / . «; 

«Siamo pronti a riceve- - ‘ ’ ri : 
re il nemico - scherza L V 
Andrea Todisco, capo 

presa, la pioggia sarà 4, 
avvertita dai pluviome¬ 
tri che abbiamo disse¬ 
minato su tutto il terri¬ 
torio e dal radar meteo¬ 
rologico di Grazzani- 
se». Intanto il bolletti- La distribu; 
no meteo annuncia per 
oggi «cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con rapido aumen¬ 
to della nuvolosità e possibili precipi¬ 
tazioni sparse, con rovescio sui rilie¬ 
vi»: sì, proprio la montagna. La città è 
stata divisa in zone di rischio. I citta¬ 
dini che abitano nella fascia «rossa», 
quella a più elevata percentuale di pe¬ 
ricolo (Episcopio, Sant'Eramo e San 
Vito) saranno evacuati tutti. La gente 
verrà preallertata dalle varie roulotte 
che la Protezione civile ha dissemina¬ 
to nelle aree critiche, da megafoni e 
da avvisi trasmessi da «Radio Punto 
zero», una emittente locale. Per ogni 
area di rischio è stato indicato un per¬ 
corso da seguire in caso di preallar¬ 
me. Per evitare panico e confusione, 
ad ogni cittadino di Sarno verrà di¬ 
stribuito un foglio con le istmzioni 
da seguire appena scatterà il primo al¬ 
larme. Poi tutti verranno concentrati 
in aree dove troveranno i mezzi di tra¬ 







i 


La distribuzione del pranzo a Sarno. A destra un militare aiuta una signora Fusco/Ansa 


sporto che li trasferiranno nei centri 
di raccolta: una caserma a Nocera In¬ 
feriore e alcuni campi container. Fin 
qui il piano, arrivato al termine di 
una nottata e di una giornata all'inse¬ 
gna del caos. Con la Protezione civile 
che spingeva per veri e propri sgom¬ 
beri nelle zone a rischio e il sindaco 
che si è rifiutato di firmare le ordinan¬ 
ze. Alla fine la decisione del Pes, poco 
gradita, ma alla fine accettata da To¬ 
disco e dai suoi funzionari. 

Il Piano è nato dai chiarimenti dei 
tecnici dell'Università di Salerno sui 
pericoli che possono essere provocati 
dalla pioggia. «La zona da delimitare - 
scrivono geologi ed esperti - deve 
comprendere tutte le aree dove l'al¬ 
tezza dei depositi (fango e detriti, 
ndr) ha superato i 50 cm. Tutte le abi¬ 
tazioni comprese in quest'area, verso 
monte, sono da allarmare in caso di 


ISAIA SALES 


evento meteorico». Perché il rischio 
maggiore che incombe su Sarno, se¬ 
condo gli esperti, è costituito dall'in¬ 
tasamento dei canali. 

Che fare, quindi, per evitare che la 
bomba di fango e detriti venga trasci¬ 
nata a valle da eventuali piogge forti? 
Bisogna fare con urgenza una serie di 
operazioni. La gente vive il Piano di 
emergenza quasi con rassegnazione. 
Al quartiere Duomo, dove si è orga¬ 
nizzato l'unico comitato di cittadini, 
accettano il trasferimento a patto che 
non sia una deportazione. «Non vo¬ 
gliamo morire nei container» è il loro 
grido di battaglia. Ma ad Episcopio, il 
quartiere dove più alto è stato il nu¬ 
mero delle vittime, chi ha visto la fra¬ 
na non ha dubbi: «Se piove scappia- 


Enrico Fierro 
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«Mai piu 

come 

Flrpinia» 


DALL’INVIATO _ 

sarno. «Sono allarmato. Vedo ri¬ 
prodursi gli stessi micidiali meccani¬ 
smi del terremoto del 1980. Vedo ri¬ 
nascere un mostro: l'economia della 
catastrofe». Isaia Sales, sottosegreta¬ 
rio al Bilancio, è uomo di queste terre. 
Sales, cosa intende per economia 
della catastrofe? 

«È il gioco perverso di chi vuole tra¬ 
sformare una calamità che provoca 
lutti in occasione di sviluppo. No, 
una tragedia è una tragedia, va af¬ 
frontata come tale, dando una casa a 
chi l'ha persa, mettendo in condizio¬ 
ni di sicurezza un territorio e facendo 
in modo che non si verifichino più 
morti. Tutto il resto l'abbiamo già vi¬ 
sto nel 1980 ed è stato un secondo ter¬ 
remoto. Più devastante del primo». 
Vede il rischio che il meccanismo 
si ripeta? 

«Sì, e sarebbe imperdonabile. Spe¬ 
ro che tutte le istituzioni facciano un 
patto d'onore perché quell'errore 
non si ripeta. Mi fa irritare, come uo¬ 
mo e come politico, l'idea che una ca¬ 
tastrofe possa essere "occasione". » 
C'è già una corsa ai finanziamen¬ 
ti: tutti «vittime» della frana. 

«C'è una vecchia cultura dura a 
morire, quella della ricompensa. Co¬ 
me se noi meridionali dovessimo es¬ 
sere ricompensati di torti storici. 
Un'idea intollerabile. Per questa ra¬ 
gione mi batterò contro qualsiasi al¬ 
largamento oltre la zona del disastro. 
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La frana ha interessato i tre versanti di 
una montagna, quattro comuni so¬ 
no stati colpiti: interventi e finanzia¬ 
menti devono essere concentrati qui. 
Lo scandalo del terremoto iniziò con 
l'allargamento dell'area del danno». 
Anche oggi si parla di centinaia di 
comuni a rischio... 

«È un indegno festival delle chiac¬ 
chiere. Ho visto circolare, con super¬ 
ficialità e leggerezza, elenchi di zone 
a rischio. Non so se c'è cervello in chi 
fa cose di questo tipo... » 

Si riferisce al presidente della 
giunta regionale, Rastrelli? 

«Vedo una irresponsabilità enor¬ 
me in chi parla di 230 comuni. Un 
uomo politico ha il dovere, se sa o è 
informato delle situazioni di perico¬ 
lo, di non dirle pubblicamente, ma 
nelle sedi scientifiche e politiche. 
Non si può parlare con leggerezza. A 
meno che non si voglia mettere le 
mani avanti per dire che c'è bisogno 
di un intervento e di finanziamenti 
per 230 comuni. Poi che c'entra - an¬ 
che questa si è sentita - l'aeroporto di 
Grazzanise con la frana di Sarno, e il 


polo aerospaziale con questa trage¬ 
dia? C'è una confusione enorme. Lo 
sviluppo per questo territorio è il ri¬ 
pristino delle condizioni di abitabili¬ 
tà e la sicurezza del territorio. Tutto il 
resto è un imbroglio. » 

Ma il governo ha riconfermato 
Rastrelli commissario alle frane. 

«Credo nella collaborazione istitu¬ 
zionale, ma negli anni passati ho spe¬ 
rimentato che i poteri commissariali 
concentrano poteri, risorse e uomini 
in una fascia ristrettissima, derespon¬ 
sabilizzando le stmtture ordinarie. 
Aver dato durante l'esperienza del 
dopoterremoto poteri commissariali 
a presidenti di giunta regionale ha re¬ 
so fragilissima la regione, esponen¬ 
dola a ricatti criminali. Come Ulivo 
dobbiamo dimostrare che non abbia¬ 
mo niente a che fare con il terremoto 
del 1980 perché siamo una classe diri¬ 
gente che è maturata all'opposizione 
di quella esperienza. Fermiamoci e ri¬ 
flettiamo su come non ripetere que¬ 
gli errori.» 





ALFA 145. 

AL CLIMATIZZATORE PENSANO 
I CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
LA SICUREZZA DI ABS 
ED AIRBAG E' DI SERIE. 


Formula '98: quote mensili a partire da L. 326.000. E in più l'assicurazione furto-incendio totale 
Toro Targa Assicurazioni, il servizio Top Assistance e l'assistenza stradale di Targa Assistance per 24 mesi. 


Alfa H5 moltiplica i vantaggi. Dei oggi con il dimatizzatore uuroniatico otterrò dai 
Concessionari Alto Romeo compreso rei prezzo di listino chiavi in mono, con ABS ed 
□irbuy di serie su lette le version", e con gli esclusivi vantaggi di Fomiula '98. Un versa¬ 
mento iniziale contenuto, 23 quale mensili de L. 326.000 e tra due anni, la possibilità 
di aiT;bi(ire vettura In piè, due crini di assicuratone furia-incendio totale loia Targo 
Assicurazioni, di privilegi Top Assistance e r p* cucito necessiti, di assistenze stradale 
larga Assistono, Informatevi satiro. Sdire a bordo di Alfe 145 roti è mai sloto crisi facon. 

Off orlo valida fino al 31 / S /VB. Non tuitiolubilo con altre fallitati ve n corso. 


L. 25.400.000 


chiavi m mm (A.PI.EJ. h{Iuhi} 


ipRMULA L. 326.000' 


Esempio di acquisto con Fornuilci '98 per Alfa 145 1,4 T.S. 16V: Prezzo di listino E. 25.400.000 * Verso mento 
niziale L 8.890.000 * 23 quate da L. 325.907 * tei ruta fintile al 24mese (50T) L 12.700.000 
* Prezzo minimo di riacquisto i58°J L. 14.732.000 * TAN, 12,50% * T.A.E.G. 14,30%. Solvo approvazione SAVA. 
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l'Unità2 


Venerdì 15 maggio 1998 


A Cagliari, per la prima volta in Italia il direttore d'orchestra Keri-Lvnn Wilson 

«Io, una donna 



Un'immagine del Maestro Keri-Lynn Wilson; in alto un particolare di un'orchestra sinfonica 


CAGLIARI. Per la prima volta in Ita¬ 
lia, Keri-Lynn Wilson-canadese di 
nascita, ma statunitense d'adozio- 
ne-guiderà venerdì sera l'Orchestra 
del Teatro Civico di Cagliari in due 
celebri opere mendelssohniane, il 
Die erste Walpurgisnacht e la Sin¬ 
fonia Riforma. 

Il Maestro (così la chiamano gli 
orchestrali) vive a New York, ha 
soltanto trentanni ed è indub¬ 
biamente una donna di grande 
fascino, non soltanto per la sua 
straordinaria bellezza, ma anche 
per la grande passione con cui 
svolge il proprio lavoro di diret¬ 
tore, un lavoro che, da sempre, è 
stato una prerogativa maschile e 
nel quale le donne non hanno 
mai avuto modo di affermarsi. 

La Wilson, comunque, è già 
grande nome internazionale e, in 
passato, è stata perfino assistente 
del Maestro Abbado, alla guida di 
quei Wiener Philarmoniker che, 
fino allo scorso anno, vietavano a 
qualsiasi donna di entrare a far 
parte del loro organico. 

Quando è nato in lei l'amore per 
la musica classica? 

«Sono stata una bambina prodi¬ 
gio: avevo otto anni quando mi esi¬ 
bii per la prima volta come solista. 
Suonavo perfettamente il flauto, il 
violino e perfino il pianoforte e la 
musica è sempre stata parte inte¬ 
grante della mia vita». 

In famiglia come hanno accolto 


questa sua passione? 

«Benissimo. In casa mia tutti so¬ 
no musicisti, anche i parenti più 
lontani; mio padre, poi, dirige 
un'orchestra giovanile a Winnipeg, 
in Canada». 

Quando si è verificato il passaggio 
da solista a direttore d'orchestra? 

«Tutto è iniziato quando avevo 
diciotto anni. Ricordo che frequen¬ 
tavo un temibilissimo master per 
flautisti a New York quando un ami¬ 


co mi comunicò che, sei mesi dopo, 
ci sarebbero state le audizioni per 
due posti nella classe dei direttori. 
Inizialmente risposi che non ero in¬ 
teressata, poi, la sera, mentre cam¬ 
minavo per Central Park ebbi come 
una illuminazione: allora corsi a ca¬ 
sa e spedii la documentazione ne¬ 
cessaria all'iscrizione. Fortunata¬ 
mente risultai vincitrice e potei ini¬ 
ziare i miei studi. Cinque anni dopo 
dirigevo già il mio primo concerto». 


Da quel giorno a cosa ha dovuto 
rinunciare? 

«A nulla di nuovo in particolare. 
All'epoca ero già una ragazza molto 
impegnata. Forse ho iniziato a do¬ 
ver rinunciare a molte cose fin da 
quando ero bambina e questo fatto 
mi ha portato a non soffrirne. Non 
credo, comunque, che mi manchi 
qualcosa; mi sento felice e realizza¬ 
ta. Per me tutto questo è un sogno e 
non chiedo altro al mio destino». 



Ha una famiglia, dei figli? 

«Ho un compagno speciale, ma 
non voglio figli. Mi sento appagata 
dal lavoro che svolgo e questo mi 
basta. La maternità non mi spaven¬ 
ta, però preferisco rinunciarci. I 
miei figli sono gli orchestrali: sono 
sempre attenti alle mie richieste co¬ 
me fossero bambini». 

Come giudica il fatto che, fino al¬ 
lo scorso anno, i Wiener Philar¬ 
moniker non accettavano le don¬ 
ne nel loro organico? 

«Per una strana ironia della sorte 
mi sono trovata a lavorare con i 
Wiener, in qualità di assistente del 
Maestro Abbado, anche quando 
nell'orchestra non si accettavano 
ancora le donne; devo confessare, 
però, che ognuno dei professori 
d'orchestra ha saputo dimostrarsi 
estremamente gentile nei miei con¬ 
fronti, forse ancor più dei colleghi di 
certe altre orchestre. Credo che, per¬ 
fino nel contesto viennese, quella 
regola fosse ormai logora e che nes¬ 
suno degli orchestrali, nell'intimo, 
la condividesse». 

In generale, il fatto di essere don¬ 
na le ha mai causato difficoltà nei 
suoi rapporti di lavoro? 

«No, mai. Qui in Italia le tradizio¬ 
ni sono molto radicate più che in al¬ 
tri paesi, ma nemmeno qui ho avu¬ 
to problemi. Anzi vengo trattata 
con molti riguardi». 


Nicola Lecca 


E partito da Bergamo il tour di Antonella Ruggiero _ 

La «voce» del pop italiano 
sceglie il rock e il trip-hop 


Rolling Stones 

Concerto 
con treni 
speciali 

In occasione del concerto dei Rol¬ 
ling Stones a Milano il prossimo 30 
maggio saranno organizzati da Ro¬ 
ma, Livorno e Trieste tre treni specia¬ 
li. La stazione d'arrivo (e di partenza 
per il ritorno) sarà quella di Sesto San 
Giovanni (Milano) mentre il collega¬ 
mento con lo stadio sarà assicurato 
dai mezzi pubblici. Il treno che parti¬ 
rà da Roma Tiburtina alle 9.15 del 30 
maggio passerà per Arezzo, Firenze, 
Prato, Bologna, Modena, Reggio 
Emilia, Parma, Piacenza e arriverà a 
Sesto San Giovanni alle 16.30 circa. Il 
treno in partenza da Livorno alle 
10.50 toccherà Pisa, Viareggio, Mas¬ 
sa, La Spezia, Chiavari, Genova, Tor¬ 
tona e Voghera, arriverà a Sesto alle 
16.04. Non sono ancora stati definiti 
gli orari del treno in partenza da Trie¬ 
ste che toccherà Venezia, Mestre, Pa¬ 
dova, Vicenza, Verona, e Brescia. Il ri¬ 
torno è previsto dopo mezzanotte (il 
treno per Roma partirà alle 00.24, 
quello per Livorno alle 1.35). Il con¬ 
certo dei Rolling Stones terminerà - 
assicurano gli oganizzatori - alle 
23.30, bis compresi. 


BERGAMO. Ha esorcizzato le paure 
del passato, Antonella Ruggiero. E 
ora non teme più di confrontarsi con 
quel pugno di successi ultramelodici 
che l'hanno consacrata ai vertici del 
pop leggero italiano. Vicende lonta¬ 
ne, che si perdono addirittura negli 
anni Settanta, quando i Matia Bazar 
erano tra i beniamini del pubblico e 
delle hit parade. Un giocattolo che è 
durato tanto, ma che alla fine ha lo¬ 
gorato un po' tutti, Antonella per pri¬ 
ma. Che, a un certo punto, ha detto 
stop e ha mollato la band per ritrova¬ 
re una serenità perduta. Dopo un lun¬ 
go silenzio (ha viaggiato in India ed è 
diventata madre), Antonella è torna¬ 
ta sulle scene un paio d'anni fa con 
un disco etnopop come Libera , se¬ 
guito l'anno scorso da Registrazioni 
moderne, acuto remake dei pezzi 
dei Matia in chiave di attualissimo 
rock, con la complicità di Subsoni¬ 
ca, Timoria, Bluvertigo. Fino ad ar¬ 
rivare al botto di Amore lontanissi¬ 
mo, seconda a Sanremo e nuovo 
traino per l'album uscito pochi 
mesi prima, ora arrivato a quota 


180.000 copie. E dal vivo, nel tour 
che ha debuttato l'altra sera al tea¬ 
tro Donizzetti di Bergamo, è chiara 
la predominanza del repertorio dei 
Matia Bazar, presenti con dodici 
brani sui diciotto in scaletta. Non 
si tratta, però, di un'operazione 
nostalgia. Perché i pezzi, anche i 
più famosi, subiscono trattamenti 
estremi e aggiornamenti sorpren¬ 
denti, trasformandosi in qualcosa 
di diverso. Ascoltare per credere la 
nuova versione di Aristocratica, in 
bilico fra trip-hop e rock acceso, 
oppure il techno-pop esasperato di 
Elettroshock, e soprattutto la poten¬ 
za elettrica di Ti sento, con chitarra 
tra U2 e Pink Floyd. Arrangiamenti 
attualissimi, forse anche troppo 
per qualche fan della prima ora, 
ma che ben rappresentano la vo¬ 
glia di cambiamento e contamina¬ 
zione della Ruggiero. Che, oltre a 
rilanciare Vacanze romane in un 
clima da night-club post-moder¬ 
no, presenta anche qualche estrat¬ 
to dalla sua prima avventura soli¬ 
sta: ecco La danza e Nuova terra, in¬ 


trise di influssi orientaleggianti. 
Non può mancare, ovvio, Amore 
lontanissimo, riproposta in versio¬ 
ne più canonica anche nei bis: la 
prima esecuzione, però, è magica 
davvero, con quell'inizio sospeso 
fra chitarra e violino. Il finale rileg¬ 
ge altre melodie targate Matia Ba¬ 
zar: una Solo tu in clima funky- 
pop, una bellissima Cavallo bianco 
acida e psichedelica, il reggae di 
Mr. Mandarino e il rock di C'è tutto 
un mondo intorno. 

Insomma, un gran calderone di 
stili e generi, a volte sin troppo ric¬ 
co e speziato, ma comunque inte¬ 
ressante. Che, magari, non avrà 
una presenza scenica così carisma¬ 
tica e un look azzeccatissimo (l'a¬ 
bito bianco del secondo tempo 
non le rende giustizia), ma ha una 
voce da far paura. Prossime repli¬ 
che a Trento (18), Parma (19), Mi¬ 
lano (23), Firenze (25), Genova 
(26) e, in giugno, a Roma (2) e Pa¬ 
dova (4). 


Diego Perugini 


In tour a Brescia 

I Nomadi 

bloccano 

Schumann 

«Un disastro»: il direttore arti¬ 
stico e vicepresidente del «Festi¬ 
val pianistico internazionale di 
Brescia e Bergamo», Agostino 
Orizio, così commenta quanto 
avvenuto l'altrasera al teatro 
Grande di Brescia quando il pia¬ 
nista ungherese Andras Schiff è 
stato costretto ad interrompere 
l'esecuzione della «Kreisleriana» 
di Schumann a causa del volu¬ 
me degli amplificatori del grup¬ 
po rock «I Nomadi», che si esi¬ 
bivano nella vicina piazza Paolo 
VI nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni collaterali della gara per 
auto storiche «Mille Miglia». 
Schiff è riuscito a portare a ter¬ 
mine la prima parte dell'esibi¬ 
zione ma, poco dopo l'inizio 
della seconda, si è interrotto, ha 
chiesto scusa agli spettatori e se 
ne è andato. «È stata un'impru¬ 
denza concedere la piazza, che 
dista 30 metri in linea d'aria a 
un concerto di un gruppo rock 
che suonava a un volume altis¬ 
simo». 


Con «rUnità» l'edizione voluta dal regista 

Scorpioni o pistoleri? 

I quattro cavalieri 
di «Mucchio selvaggio» 
secondo Peckimpah 


ROMA. Trentanni fa era solo II muc¬ 
chio selvaggio: un grande film (che 
trovate oggi in edicola nella colla¬ 
na Unità cinema) destinato per 
sua natura ad essere criticato o 
amato con un trasporto che nulla 
poteva concedere alla mediazione, 
al confronto tra opposte opinioni. 
Perché le ragioni per cui era pia¬ 
ciuto o dispiaciuto erano identi¬ 
che. Nei trentanni successivi, il 
capolavoro di Sam Peckimpah 
(«venuto fuori al 94-96 per cento 
di come desideravo», disse una 
volta) è diventato una sorta di ico¬ 
na della saggistica cinematografi¬ 
ca: un «mucchio di parole» attra¬ 
verso le quali ogni immagine, in¬ 
quadratura (e nel film ce ne sono 
la bellezza di 3643), scelta dram¬ 
maturgica è stata scomposta e ri¬ 
composta, trasformando il fascista 
Peckimpah di un tempo in un pa¬ 
ladino della ribellione anarchica 
contro il falso mito dell'«American 
way of life». 

Il risultato paradossale di tanto 
dissertare, al di là della comicità 
degli slittamenti ideologici, è che 
de II mucchio selvaggio si conosco¬ 
no moltissime cose. A partire dalla 
storia: un gruppo di banditi assalta 
una banca e cade in un'imboscata 
dei cacciatori di taglie; i quattro 
superstiti riparano in un villaggio 
messicano dove, dopo essersi mes¬ 
si al soldo dei rivoluzionari, si ri¬ 
bellano ad un'ingiustizia e finisco¬ 
no per essere massacrati. Ma in 
realtà, nonostante il dispendio di 
parole che l'hanno raccontato, il 
film di Peckimpah è stato visto po¬ 
chissimo. E non sempre al riparo 
dai pregiudizi dell'ideologia del 
prima e del poi. 

Insomma, per rendere giustizia 
al «mucchio», bisogna vederlo. E 
nel vederlo, decidere finalmente di 
stare dentro il «mucchio». Non è 
facile. Già, perché stare nel muc¬ 
chio vuol dire prendere atto della 
propria natura ed assecondarla. 
Come lo scorpione della famosa 
favola. Come gli scorpioni della 
scena iniziale del film, che i bam¬ 
bini del villaggio danno in pasto 
ad un gruppo di formiche rosse 
sotto lo sguardo sbigottito di Wil¬ 
liam Holden e compagni. E già 
qui, nell'immagine che mette in 
scena l'istinto e la morte, la crudel¬ 
tà dell'innocenza, il senso di ap¬ 
partenenza ad un gruppo e l'im¬ 
possibilità di dare a quella apperte- 
nenza un ragione compiuta, non 
si capisce più quanti siano gli scor¬ 
pioni. 

Meno che mai, per capirlo, si 
può chiedere aiuto ad una qualche 
idelogia. Perché nel film non se ne 
trova traccia. L'unica giustificazio¬ 
ne dello stare insieme dei protago¬ 
nisti, è «solo» nel loro stare insie¬ 
me, nella solidarietà che li unisce. 
Neanche si può decidere, per co¬ 
modità, di stare dalla parte dei vin¬ 
centi. Perché ne II mucchio selvag¬ 
gio, qualunque sia il mucchio di 
appartenenza, l'unica cosa che si 
riesce a capire, troppo tardi, è di 


avere comunque perso. 

Perso nei confronti della storia. 
Perso nel continuare ad essere uo¬ 
mini a cavallo lanciati contro la 
ferrovia del progresso. Perso con¬ 
tro rivoluzionari o uomini di legge 
che hanno adattato la rivoluzione 
e la legge al meschino tornaconto 
quotidiano. Realtà che i quattro 
del «mucchio» sospettano ma del¬ 
la quale non gliene importa nulla: 
forse per questo il loro stare nel 
«mucchio» sembra così facile. Co¬ 
me la loro voglia di rispondere alle 
domande della vita con un «per¬ 
ché no?», perché non provarci? 
Molte, invece, sono le cose che lo 
spettatore pensa di conoscere: del¬ 
la storia, della fine che hanno fatto 
i cavalli nella lotta contro la ferro¬ 
via. E sempre troppo pochi i «per¬ 
ché no?» detti. E la ragione che 
rende meno facile stare dentro il 
«mucchio». Non perché sia diffici¬ 
le identificarsi con i perdenti, al¬ 
meno a parole. Ma perché è diffici¬ 
le chiedersi, «perché no?», di an¬ 
dare a scoprire quanto la lettura 
data al film fosse figlia di una scel¬ 
ta che assecondava la propria na¬ 
tura o non piuttosto l'effetto di 
un'ammucchiata, che di naturale e 
selvaggio non aveva nulla. A parte 
i preconcetti. 


Bruno Vecchi 


II film: 
quando 
e come 

«Il mucchio selvaggio» di 
Sam Peckimpah è il secondo 
appuntamento con la serie 
l'U videocassetta + album di 
figurine, inaugurata sabato 
scorso con «Michael Collins» 
e l'album di «Mexico '70» 
(ancora in edicola per sette 
giorni). L'iniziativa, varata a 
ridosso dei Mondiali di 
Francia, mette insieme due 
differenti, travolgenti 
passioni: cinema e calcio. 
Riproponendo due vecchi 
successi dell'Unità: gli album 
delle figurine Panini e una 
nuova serie di grandi film 
americani. Insieme con il film 
di Peckimpah - proposto 
nella versione cara al regista, 
«restaurata» di alcuni tagli 
assenti nella versione 
classica-c'è l'album 
completo di figurine dei 
Mondiali disputati in 
Germania nel ' 74 . Sabato 
prossimo, l'appuntamento è 
con «Mars Attacks!», 
esilarante satira fanta 
horrorifica di Tim Burton. 
Allegato l'album di 
Argentina'78. 


Novecento: secolo di capi carismatici 

Bobbio, Pelikan, Ricoeur, Vernant 


Direttore 
Giancarlo Bosetti 


Libro nero: l’impossibile «equivalenza morale» 

Federigo Argentieri. Martin Malia 

Dossier IJ ber: la grande bouffe dei premi letterari 

Cachili, Clialmers, Damiani, Ech e varila, Ferrimi, Jurt, Kinsky, Sorà 

Titanio, il ’68 e la supremazia del kolossal 

Apra, Casella, Salerno 






























15EC004A1505 ZALLCALL 11 01:25:00 05/15/98 



+ 

l'Economia 


l'Unità 



Venerdì 15 maggio 1998 


Windows 98 
lancio congelato 
fino a lunedì 

Tutti fermi, si tratta ancora. Il 
Dipartimento della Giustizia ha 
affermato che per ora non 
presenterà alcun ricorso contro 
Microsoft. Dal canto suo, 
l'azienda di Bill Gates si è 
impegnata a rimandare fino a 
lunedì la commercializzazione 
di «Windows 98». 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.428 

-1,99 

MIBTEL 

23.944 

0,63 

MIB 30 

34.516 

0,49 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

+0,64 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

SERV P U 

-3,13 


TITOLO MIGLIORE 

BCAINTERMOBIL +8,46 


TITOLO PEGGIORE 


COMPART W II -5,92 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,07 

6 MESI 


4,75 

1 ANNO 


4,57 

CAMBI 

DOLLARO 

1.751,56 

4,24 

MARCO 

986,07 

0,06 

YEN 

13,083 

+0,00 


STERLINA 2.842,61 

29,53 

FRANCO FR. 294,04 

0,03 

FRANCO SV. 1.185,49 

+0,74 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,39 

AZIONARI ESTERI 

+0,33 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,34 

BILANCIATI ESTERI 

+0,25 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,11 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,16 
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Monte Paschi 
Primo trimestre: 
utile + 61% 

Un utile operativo che ammonta 
a 624 miliardi di lire (più 61%) e 
flussi sul risparmio gestito per 
7.350 miliardi da gennaio ad 
aprile, di cui 2.200 miliardi nel 
solo mese di aprile: sono questi i 
dati relativi al primo trimestre 
1998 per il Monte dei Paschi di 
Siena. 


Finmeccanìca: 
per Ansaldo 
proposta 
Daewoo 

Accelerazione nelle 
trattative tra Finmeccanica 
e Daewoo per la cessione di 
Ansaldo. A Finmeccanica - 
informa una nota della 
società «è giunta la 
proposta di Daewoo per la 
costituzione della joint 
venture relativa ad 
Ansaldo. 

Proseguono quindi 
costruttivamente - 
prosegue la nota-le 
trattative con riferimento a 
tutte le attività Ansaldo. Iri 
e Finmeccanica si riservano 
di valutare nei prossimi 
giorni la proposta 
pervenuta». 

Con l'arrivo ufficiale della 
proposta di Daewoo, cheta 
seguito ad intensi contatti 
avuti tra i vertici delle 
società italiane interessate 
e quelli coreani (il 28 aprile 
scorso il presidente dell'lri 
Gian Maria Gros-Pietro ha 
incontrato il presidente di 
Daewoo Kim Woo King) la 
scelta sul futuro di Ansaldo 
entra nella fase finale; la 
trattativa riguarderà, come 
recita il comunicato di 
Finmeccanica «tutte le 
attività». 

Le ipotesi circolate in 
questi giorni, e confermate 
ieri alla Camera dal 
sottosegretario 
all'industria Salvatore 
Ladu, parlano appunto di 
costituire una «new 
company» partecipata 
pariteticamente da 
Daewoo e da 
Finmeccanica. 

In questa potrebbe 
confluire parte di Ansaldo 
Trasporti, che nel 
frattempo ha in piedi un 
progetto di fusione con la 
Breda Costruzioni 
Ferroviarie e che a sua volta 
potrebbe entrare 
nell'operazione. 

Nell'intesa con Daewoo è 
interessata anche Ansaldo 
Energia, per la quale, 
indipendentemente 
dall'accordo che si profila 
con i coreani, Finmeccanica 
è impegnata ad una 
ricapitalizzazione da 850 
miliardi e conduce una 
trattativa con i sindacati sui 
livelli occupazionali. 


Il presidente delTistituto romano e l'amministratore delegato di Mediobanca ricevuti ieri a Palazzo Chigi 


Matrimonio Coimt-Banca di Roma 
L'anmmdo atteso per il week end 

E intanto Paribas smentisce l'Opa sull'istituto di credito milanese 


MILANO. Per l'annuncio del pro¬ 
getto di accorpamento tra Comit e 
Banca di Roma potrebbe essere que¬ 
stione di poche ore. Negli ambienti 
finanziari si dà ormai per scontato il 
varo di questa operazione che da¬ 
rebbe via libera alla costituzione del 
primo gruppo bancario del paese in 
quanto a raccolta e a numero di 
sportelli. Un chiarimento sulle in¬ 
tenzioni dei due «fidanzati» potreb¬ 
be arrivare addirittura in questo fine 
settimana. 

Ieri mattina il presidente della 
banca romana Cesare Geronzi e 
l'amministratore delegato di Me¬ 
diobanca Vincenzo Maranghi sono 
stati ricevuti a Palazzo Chigi, dove 
hanno avuto un lungo colloquio 
con il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Enrico Micheli. Un 
incontro che è stato generalmente 
interpretato come la tappa conclu¬ 
siva di un lungo cammino: il gover- 


ROMA. «Dichiarazione», «rispar¬ 
mio amministrato» o «risparmio 
gestito»: tutti i risparmiatori italiani 
- da quelli più intrepidi, amanti del 
rischio in Borsa, ai più tranquilli 
estimatori di Bot e Cct - dovranno 
presto abituarsi a questa triade fisca¬ 
le. A meno di 50 giorni dall'entrata 
in vigore del decreto di riforma del 
sistema di tassazione delle attività 
finanziarie, dovranno scegliere in¬ 
fatti a quale di questi tre regimi vor¬ 
ranno assoggettare i loro risparmi. 
Anche se mancano ancora i decreti 
di attuazione che il ministero delle 
Finanze sta predisponendo, i rispar¬ 
miatori dovranno segnare fin da ora 
sulle loro agende due scadenze e tre 
opzioni per evitare brutte sorprese 
sui loro investimenti in azioni, titoli 
di Stato ed altre attività finanziarie: 
1) primo luglio 1998: scatta il nuovo 
regime di tassazione di tutti i redditi 
derivanti dall'impiego di capitali. 
Le aliquote saranno soltanto due: il 
12,50% ed il 27% (quest'ultima ri¬ 


no non si oppone a una operazione 
di accorpamento che darà vita a una 
grandissima banca italiana. 

La Borsa ha salutato la notizia del¬ 
l'incontro di Geronzi e Maranghi 
con i fuochi di artificio: in un mer¬ 
cato generalmente orientato al ri¬ 
basso, sull'onda delle cattive notizie 
sulla crisi asiatica, i titoli delle due 
banche sono stati gli assoluti prota¬ 
gonisti, con rialzi che nelle fasi fina¬ 
li della seduta hanno toccato il 4% 
per la Comit e addirittura l'8% per la 
Banca di Roma. 

Dalla fine di novembre, data della 
privatizzazione, i titoli dell'istituto 
romano hanno messo a segno un 
rialzo del 185%. Anche le azioni Co¬ 
mit non sono rimaste a guardare, se 
è vero che hanno realizzato un bal¬ 
zo del 107% nello stesso periodo. Le 
quotazioni dei titoli della banca di 
piazza della Scala sono tornate così a 
sopravanzare - e di parecchio - quel- 


guarda soprattutto i conti correnti 
bancari). La novità di maggior rilie¬ 
vo riguarda però l'introduzione del¬ 
la tassazione (appunto al 12,50%) 
delle plusvalenze (e, cioè, dei guada¬ 
gni) realizzati mediante la compra- 
vendita di azioni (finora la tassazio¬ 
ne era sospesa), obbligazioni, titoli 
di Stato e strumenti più raffinati co¬ 
me i prodotti derivanti (futures, 
options, swapsecc.). 

Per fare un esempio: se avete sot¬ 
toscritto all'asta un Btp alla pari 
(100 lire per ogni 100 lire di valore 
nominale) e lo rivendete a 120 lire 
perché nel frattempo i tassi di mer¬ 
cato sono scesi ed il vostro Btp si è 
quindi rivalutato, dovrete pagare il 
12,50% sul guadagno (125.000 lire 
di tassa su un guadagno di un milio¬ 
ne, corrispondente ad un Btp acqui¬ 
stato a 5.000.000 e rivenduto a 
6.000.000). 2) 30 settembre 1998: 
entro questa data i risparmiatori do¬ 
vranno comunicare alla loro banca 
la scelta del regime al quale intendo- 


le del Credito Italiano, che avevano 
realizzato uno spettacolare «sorpas¬ 
so» solo qualche settimana fa (e che 
invece ieri sono risultate tra le peg¬ 
giori della seduta, con un arretra¬ 
mento di oltre il 4%). 

A Milano si commenta variamen¬ 
te l'assenza dei rappresentanti della 
Comit dall'incontro di Palazzo Chi¬ 
gi. Una assenza che sembra confer¬ 
mare, al di là delle intenzioni degli 
interessati, una certa freddezza del 
vertice e dei principali azionisti ri¬ 
spetto al progetto di fusione, che la 
Comit sembra subire più che cal¬ 
deggiare. Di certo dall'attuale verti¬ 
ce della società non è mai venuto al¬ 
cun segno di entusiasmo per questo 
progetto, fortissimamente voluto 
invece da Mediobanca. 

Tra i principali azionisti solo le 
Generali, legate a doppio filo a via 
dei Filodrammatici, sembrano so¬ 
stenere il disegno di accorpamento 


no far sottostare i loro risparmi, al¬ 
trimenti scatterà automaticamente 
il regime della dichiarazione. 3) Di¬ 
chiarazione: si tratta del regime or¬ 
dinario in base al quale il risparmia¬ 
tore continuerà a subire le normali 
imposte sostitutive da parte della 
banca sugli interessi e sulle cedole 
mentre dovrà inserire nella sua di¬ 
chiarazione dei redditi le eventuali 
plusvalenze (guadagni) o minusva¬ 
lenze (perdite) realizzate sui suoi in¬ 
vestimenti. Dovrà conservare tutta 
la documentazione e potrà com¬ 
pensare i guadagni con le perdite. Il 
risultato finale sarà tassato al 
12,50%. L'imposta andrà versata 
dal contribuente con le stesse mo¬ 
dalità previste per l'Irpef. La banca 
segnalerà alle Finanze tutte le singo¬ 
le operazioni effettuate dal rispar¬ 
miatore. Risparmio amministrato: i 
risparmiatori che hanno titoli in cu¬ 
stodia o in amministrazione presso 
una banca potranno scegliere que¬ 
sto regime per evitare tutte le com- 


Milano-Roma, mentre decisamen¬ 
te ostili risultano i soci di Paribas (ti¬ 
tolari di un 4,2%) e qualcosa più che 
freddi quelli della tedesca Commer- 
zbank, accreditata nel libro soci di 
un 3% abbondante. 

Ieri la banca parigina ha formal¬ 
mente smentito la voce - ripresa 
senza troppa convinzione da un 
giornale milanese - di una immi¬ 
nente Opa ostile sulla Comit. Non 
siamo a questo punto, d'accordo. 
Certo tra la piazza della Scala e Parigi 
l'idillio è finito da un pezzo, e a nulla 
sono valse le insistenze di Vincenzo 
Maranghi nei confronti di Michel 
Frangois-Poncet. 

In Borsa si pensa che l'ultimo 
ostacolo da superare per il varo del 
progetto sia quello del concambio. 
Un rapporto più favorevole alla Co¬ 
mit potrebbe forse recuperare la be¬ 
nevolenza di francesi e tedeschi nei 
riguardi del progetto. Al contrario, 


plicazioni del regime ordinario e 
mantenere l'anonimato nei con¬ 
fronti del fisco. L'imposta del 
12,50% sarà infatti applicata auto¬ 
maticamente dalla banca sugli inte¬ 
ressi, sulle cedole e anche sulle plu¬ 
svalenze al netto di eventuali minu¬ 
svalenze. Il risparmiatore non do¬ 
vrà indicare nulla sul 740 (o, me¬ 
glio, sul nuovo modello Unico) né 
la banca segnalerà alle Finanze i no¬ 
minativi cui si riferiscono le opera¬ 
zioni soggette a tassazione. 5) Ri¬ 
sparmio gestito: per scegliere la ter- 


un rapporto più favorevole ai soci 
romani eviterebbe difficoltà con l'e¬ 
sercito dei piccoli risparmiatori en¬ 
trati nel capitale della Banca di Ro¬ 
ma solo 6 mesi fa. 

L'attesa generale è quella di un 
annuncio nel fine settimana, che 
consenta di capire i contorni dell'o¬ 
perazione almeno nelle grandi li¬ 
nee. 

La giornata in piazza degli Affari 
si è consumata in queste discussio¬ 
ni. Nell'incertezza, gli investitori si 
sono divisi in misura sostanzial¬ 
mente uguale tra i sostenitori dei 
due «fidanzati». È stato l'unico te¬ 
ma di un qualche interesse in una 
seduta che non ha riservato altri 
spunti, e che si è conclusa con una 
flessione dell'indice Mibtel dello 
0,63%, al termine di scambi per 
complessivi 3.700miliardi. 


Dario Venegoni 


za opzione occorrerà conferire alla 
banca un incarico di gestione patri¬ 
moniale. In questo caso non ci sa¬ 
ranno più imposte sui dividendi o 
sulle plusvalenze ma soltanto 
un'imposta sostitutiva del 12,50% 
applicata sul risultato finale matu¬ 
rato dalla gestione. Questo regime, 
analogo a quello applicato dalle so¬ 
cietà di gestione dei fondi comuni, 
consente l'immediata deduzione 
delle minusvalenze (anche latenti) 
e l'eventuale compensazione con 
interessi e dividendi. 


Vita alla Camera 

«Telecom, 
il governo 
non starà 
a guardare» 

ROMA. «Il governo ora sta lavoran¬ 
do perché si chiariscano le grandi li¬ 
nee della strategia delle telecomuni¬ 
cazioni»: rispondendo alla Camera 
ad una serie di interrogazioni su Tele¬ 
com e le tic il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, Vincenzo Vita, ha riba¬ 
dito la "strategia dell'attenzione" per 
quanto accade nel gruppo guidato da 
Gian Mario Rossignolo. Vita ha ri¬ 
marcato che il governo intende usare 
i poteri assegnatigli dalla golden sha- 
re. «Una cosa è il rispetto che c'è, ed è 
rigoroso, dell'autonomia di una 
grande azienda privata - ha sottoli¬ 
neato - Altra cosa, tuttavia, è il ruolo 
di indirizzo per le scelte strategiche 
della più grande società di telecomu¬ 
nicazioni italiana. Senza spiriti dirigi¬ 
stici o statalisti, non vogliamo sot¬ 
trarci ad attivare quei poteri della gol¬ 
den share che riguardano aspetti più 
strettamenti societari che permetto¬ 
no di essere fino in fondo tutori della 
cosa pubblica». Il governo «non 
mancherà di stare attento» anche su¬ 
gli accordi internazionali e sul tema 
«delicatissimo» della reciprocità. Te¬ 
lecom - ha ricordato Vita - ha una 
concessione che scade nel 2014 che 
«prevede obblighi tra cui presentare 
un piano triennale di investimenti». 

Il sottosegretario ha poi riferito che 
«è in corso un confronto tra governo 
e vertici Telecom proprio per avere 
un chiarimento più esplicito e più 
netto sul futuro del piano Socrate», 
sul «futuro investimento per la ban¬ 
da larga e la cablatura in Italia». Sul¬ 
l'occupazione e l'indotto, Vita ha 
spiegato che il governo ha posto 
«esplicitamente il tema. Siamo con¬ 
trari al rischio di un recesso dell'occu¬ 
pazione così come alla messa in crisi 
di un tessuto di piccole aziende che 
specie nel Sud hanno investito non 
poco su un progetto di evoluzione 
tecnologica». Secondo Vita, comun¬ 
que, «niente di più di una liberalizza¬ 
zione ben orientata può fornire ga¬ 
ranzie» sull'occupazione. Un tema su 
cui «il governo è sensibilissimo» e che 
per questo seguirà «con la massima 
attenzione». 

In un mercato molto speculativo 
ed orientato al ribasso, le parole di Vi¬ 
ta sono state interpretate da alcuni 
analisti come un rischio di ingerenza 
nell'attività della società. Ne avrebbe 
risentito la quotazione del titolo Te¬ 
lecom che comunque ha chiuso con 
un meno 1,79%, superiore al cedi¬ 
mento del Mibtel, ma inferiore a 
quello di molti altri titoli delMib 30. 


Tasse sui redditi da capitale, in vigore a partire dal primo luglio 

Per azioni e titoli di Stato 
arriva il nuovo regime fiscale 

Ripristinata la tassazione delle plusvalenze, cioè dei guadagni che possono derivare 
dalla compravendita dei diversi beni di carattere finanziario. 



Un operatore di Borsa a Milano Bruno/Ap 


Il leader della Cisl contestato da autonomi e Rifondazione 

Genova, lo sciopero paralizza la città 
D'Antoni: «Il Comune è immobile» 


Antonello Falomi (Ds): «Alitalia non risulta convincente» 

Malpensa, Cempella al Senato conferma 
«Fiumicino troverà altre soluzioni» 


GENOVA. Uffici, fabbriche, scuole, 
enti pubblici e privati, si sono fermati 
ieri a Genova per lo sciopero generale 
di quattro ore, indetto da Cgil, Cisl e 
Uil contro la disoccupazione e la 
deindustrializzazione della città. E 
per dissipare la cortina d'incertezza 
legata ai processi di privatizzazione 
che coinvolgono ora anche Ansaldo 
ed Elsag, gli ultimi pezzi da novanta 
rimasti in città. Una protesta rivolta 
anche verso il governo, considerato, 
nel caso del capoluogo ligure, una 
sorta di Ponzio Pilato, che delega, 
tentenna e svende. 

Ai due i cortei - uno partito dalla 
stazione marittima, l'altro dalla sta¬ 
zione ferroviaria di Brignole - hanno 
preso parte circa 40mila persone. Dai 
lavoratori di tutte le categorie econo¬ 
miche, alle rappresentanze sindacali, 
dalle organizzazioni degli immigrati 
e dei precari allo stesso sindaco della 
città, Giuseppe Pericu, che, senza fa¬ 
scia tricolore, ha sfilato con alcuni as¬ 
sessori (tra la folla c'era anche l'ex sin¬ 
daco, Adriano Sansa). 

La manifestazione si conclusa in 


piazza De Ferrari, dove, a nome di 
Cgil, Cisl e Uil, ha parlato il segretario 
generale della Cisl, Sergio D'Antoni 
(contestato da un gruppo di autono¬ 
mi e dai militanti di Rifondazione co¬ 
munista). D'Antoni, ha tra l'altro cri¬ 
ticato di «immobilismo» l'ammini¬ 
strazione cittadina. «Mi auguro - ha 
detto - che l'amministrazione di Ge¬ 
nova, dopo la battaglia per le ultime 
elezioni non si sieda soddisfatta sulla 
vittoria ma si qualifichi come un'am¬ 
ministrazione che punta allo svilup¬ 
po della città». 

Soddisfatto della riuscita della 
giornata di lotta il segretario della 
Cgil genovese, Renzo Miraglio. «Lo 
sciopero - ha commentato - è riuscito, 
oltre le nostre aspettative. Soprattut¬ 
to tenendo conto del fatto che i go¬ 
verni locale e nazionale sono di cen¬ 
tro-sinistra. E tenendo conto della si¬ 
tuazione di crisi e frammentazione 
degli interessi e del lavoro, oltre che 
degli alti livelli di disoccupazione. 
Era undici anni che la città non parte¬ 
cipava così massicciamente». 

Alle critiche di D'Antoni ha rispo¬ 


sto a distanza il sindaco Pericu. «Che 
la nostra città sia un po' immobile - 
dice - è vero. Ma D'Antoni fa male a 
non considerare alcuni fatti positivi: 
per esempio, il porto. Oggi siamo in 
grado di competere a livello interna¬ 
zionale. Non solo. Abbiamo altri 
punti di forza su cui contiamo per il 
futuro: il terziario, i servizi, il turismo, 
la tecnologia avanzata». «Oggi Geno¬ 
va si è mossa in difesa delle attività 
produttive e dell'occupazione - ha di¬ 
chiarato dal canto suo il presidente 
della giunta regionale, Giancarlo 
Mori -. Al governo ora chiediamo un 
piano industriale organico per il ri¬ 
lancio». 

Di diverso parere l'Associazione 
degli industriali. «Lo sciopero dan¬ 
neggia le aziende senza risolvere i 
problemi» - si legge in una nota. Ma 
anche gli imprenditori affermano di 
riconoscersi su alcuni punti del docu¬ 
mento dei sindacati. 

Soprattutto dove si parla di realiz¬ 
zazione di un polo tecnologico nel 
Ponente, di terzo valico e di patto ter¬ 
ritoriale. 


Hostess e steward 
in sciopero 
Pochi i disagi 

Non ha provocato 
particolari disagi 
all'aeroporto di Fiumicino, 
Leonardo da Vinci, lo 
sciopero degli assistenti di 
volo di Alitalia e Alitalia 
Team aderenti ai sindacati 
autonomi Anpav e Sulta, 
terminato stamattina alle 6. 
Nonostante l'Anpav abbia 
comunicato che l'adesione 
di hostess e steward è stata 
massiccia, il piano di volo 
riprogrammato da Alitalia è 
stato rispettato. I 
passeggeri in partenza e in 
arrivo, la maggior parte dei 
quali era a conoscenza 
dell'agitazione, ha 
organizzato il proprio 
viaggio nelle due fasce 
orarie protette o servendosi 
di aerei di altre compagnie. 
Alle 18 di ieri è cominciata la 
seconda fascia protetta 
dalle legge. 


ROMA. Malpensa 2000 con tutto il 
suo contorno di polemiche è appro¬ 
dato ieri nelle aule parlamentari. È 
stata la commissione Trasporti del 
Senato ad ascoltare, sullo scottante 
argomento, in un'audizione infor¬ 
male, l'amministratore delegato di 
Alitalia, Domenico Cempella. L'e¬ 
sponente dell'ex compagnia di ban¬ 
diera ha ribadito l'intenzione di tra¬ 
sferire il 12% circa dei voli (41% voli 
Alitalia intercontintali; il 25% degli 
internazinali e il 3% dei nazionali) 
da Fiumicino alla Malpensa. Ha 
motivato la decisione, con le note 
argomentazioni. Razionalizazione, 
logica di mercato, recupero, attra¬ 
verso l'hub della Malpensa, di una 
quota di passeggeri del Nord Italia 
che utilizzano scali europei con de¬ 
stinazioni intercontinentali. Dalle 
parole di Cempella non sembra che 
l'Alitalia abbia l'idea di modificare 
queste decisioni. Decisioni che so¬ 
no state contestate dal sen. Anto¬ 
nello Falomi, capogruppo dei Ds in 
commissione. Ha giudicato «insod¬ 
disfacenti» le risposte e ha sostenu¬ 


to che si tratta di scelte «in netta 
contraddizione» con il piano pre¬ 
sentato a Bruxelles. «Ho trovato 
preoccupante e per certi aspetti gra¬ 
ve - ha sostenuto - che il piano di ri¬ 
strutturazione presentato da Alita¬ 
lia nella capitale belga, che contene¬ 
va linee precise di sviluppo dei due 
aeroporti, Fiumicino per i voli nord- 
sud e Malpensa per quelli est-ovest, 
sia stato definito da Cempella un 
«piano generico». 

Lo stesso governo si è più volte di¬ 
chiarato favorevole ad un sistema 
formato da due hub, Fiumicino e 
Malpensa. Invece pare, dice, che si 
punti su una «declassificazione di 
Fiumicino». 

Cempella ha sostenuto che, con 
la liberalizzazione, altri soggetti po¬ 
trebbero gestire le linee perse da Fiu- 
miucino. «Parlare di mercato - ha re¬ 
plicato Falomi - va bene per l'Italia e 
per l'Europa, ma non per i voli inter¬ 
continentali che sono regolati da 
trattati bilaterali che stabiliscono il 
numero dei voli. A questo proposito 
- e Ciampella ha «aperto» - ha auspi¬ 


cato l'apertura di tutti i cieli e la ri¬ 
mozione dei trattati tra Stati. 

Subito da Milano la bordata di ri¬ 
sposta del Presidente della regione 
Lombardia, Roberto Formigoni. 
«Chi non vuole l'apertura di Mal¬ 
pensa lo dica chiaramente - ha affer¬ 
mato - diventa sempre più patetico 
il tentativo di questi signori di na¬ 
scondersi dietro pseudoragioni tec¬ 
niche o diplomatiche per attaccare 
una realizzaione come quella di 
Malpensa che farà del bene non solo 
alla Lombardia, ma a tutto il Paese». 
Formigoni sostiene poi di essere 
d'accordo su un sistema con due 
hub ed è sicuro che Fiumicino recu¬ 
pererà, in breve tempo, la percen¬ 
tuale di voli persi a favore di Mal¬ 
pensa. 

Se c'è accordo sulla necessità di 
due scali, se questo è il proposito del 
governo, se a Milano e a Roma si di¬ 
cono apparentemente le stesse co¬ 
se, è proprio impossibile trovare un 
accordo? 


Nedo Canetti 
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Le competenze sul dissesto idrogeologico nelle aree a rischio tolte ai Lavori pubblici. Bargone: speriamo di non complicare tutto 

Ambiente; più poteri a Ronchi 

Compromesso a Palazzo Chigi, ma Costa non è convinto 


ROMA. Alla fine tutti i nodi sono arri¬ 
vati al pettine del sottosegretario En¬ 
rico Micheli che ha dovuto faticare 
non poco per trovare una via di uscita 
onorevole capace di tacitare il pres¬ 
sing dei Verdi e le richieste del mini¬ 
stro dell'Ambiente Edo Ronchi e al 
contempo di non penalizzare troppo 
il ministro dei Lavori Pubblici Paolo 
Costa. Tre ore di faticoso faccia a fac¬ 
cia a tre, ieri pomeriggio, a palazzo 
Chigi. E poi la soluzione: il ministero 
dell'Ambiente avrà le competenze e 
gli strumenti per intervenire da subi¬ 
to nelle 19 aree a rischio idrogeologi¬ 
co, quello dei Lavori Pubblici man¬ 
terrà però Pordinaria amministrazio¬ 
ne della difesa del suolo, almeno fino 
a quando, varato il progetto Bassani- 
ni di riforma dei ministeri, non vedrà 
la luce Paccorpamento in un unico 
dicastero delle competenze su terri¬ 
torio e ambiente. Il comunicato uffi¬ 
ciale di palazzo Chigi parla generica¬ 
mente di «un'ampia convergenza su 
un modello di intervento che rispon¬ 
da alla duplice esigenza di rispettare il 
trasferimento di funzioni alle Regio¬ 
ni e di prevedere per il governo possi¬ 
bilità concrete di indirizzo, coordina¬ 
mento controllo e, nel caso questo 
fosse reso necessario da palesi ina¬ 
dempienze, di intervento sostituti¬ 
vo». Ma la sostanza delPaccordo è 
quella esposta sopra. Un compro¬ 
messo che oggi verrà sottoposto al 
consiglio dei ministri. E che potrebbe 
essere tradotto in un decreto ma an¬ 
che in un disegno di legge. Quasi si¬ 
curamente il governo non lo appro¬ 
verà oggi, ma si riserverà un'altra set¬ 
timana di tempo per limarlo e siste¬ 


marlo in modo da farlo passare al 
prossimo consiglio dei ministri. 

Di fatto, Ronchi esce da questa lun¬ 
ga vicenda di polemiche che lo ha vi¬ 
sto in guerra permanente con il suo 
collega Costa, gratificato e soddisfat¬ 
to: è stata accolta la sua richiesta di un 
provvedimento di urgenza per atti¬ 
vare misure di salvaguardia preven¬ 
zione e messa in sicurezza in quelle 
aree che lui stesso, due giorni fa, ave¬ 
va indicato ad elevatissimo rischio di 
frana. Porta a casa una 
conquista significati¬ 
va: alcuni poteri in più 
che vengono anticipa¬ 
ti al Ministero del¬ 
l'Ambiente nell'ottica 
della riforma che do¬ 
vrebbe condurre al su- 
perministero Ambien¬ 
te e Territorio. Al tem¬ 
po stesso, Costa vede 
allontanarsi la minac¬ 
cia di uno svuotamen¬ 
to troppo significativo 
del suo ministero. Tut¬ 
ti contenti? Niente af¬ 
fatto. Il sottosegretario 
ai Lavori Pubblici An¬ 
tonio Bargone esprime la sua insod¬ 
disfazione e mormora: «Spero alme¬ 
no che si mantenga un coordina¬ 
mento affidato a Prodi, altrimenti la 
soluzione trovata complicherà le co¬ 
se». E dallo stesso ministero arrivano 
segnali di grande prudenza: un accor¬ 
do vero, dicono, deve essere ancora 
raggiunto. 

Una giornata, quella di ieri, di 
grandi polemiche a ridosso dell'in¬ 
contro a palazzo Chigi, con Bargone 


che spara a zero per l'ennesima volta 
contro la proposta di decreto predi¬ 
sposta da Ronchi («sarebbe un segna¬ 
le di confusione») e rilancia l'idea di 
un coordinamento affidato a Prodi; 
con Ronchi che risponde piccato: 
«Direttorio dei ministri? ma non c'è 
già nella legge 183 sulla difesa del 
suolo? Se questa è la novità non ci sia¬ 
mo». In mattinata il sottosegretario 
all'ambiente diessino Valerio Calzo¬ 
laio, dopo una consultazione con i re¬ 


sponsabili del gruppo della Camera, 
si dichiara convinto che il governo 
approverà «un provvedimento nor¬ 
mativo d'urgenza per la messa in si¬ 
curezza delle aree a maggiore rischio 
ambientale affidato al ministero del¬ 
l'Ambiente». In sintonia con la posi¬ 
zione della Quercia che pur avendo 
sottoscritto nella riunione della dire¬ 
zione della scorsa settimana l'esigen¬ 
za di arrivare il prima possibile al su- 
perministero richiesto dai Verdi e 


contenuto nelle tesi dell'Ulivo, non 
si è mai mostrata troppo schiacciata 
sulle proposte contenute nel decreto 
predisposto da Ronchi preoccupata 
anche di un eccessivo sbilanciamen¬ 
to centralistico a detrimento delle re¬ 
gioni e dell'opzione federalista della 
riforma Bassanini (dalle regioni sono 
arrivate fra l'altro, durissime valuta¬ 
zioni a questo proposito). Il Ds si è 
dunque posto, strada facendo, nella 
posizione di equilibrio fra le pressio¬ 
ni dei Verdi e l'altolà dei popolari, 
scesi in campo con il loro segretario 
Marini in difesa del ministro Costa e 
contro l'eccessivo ridimensiona¬ 
mento del suo ministero. Il presiden¬ 
te del consiglio Romano Prodi, da 
parte sua, in questi giorni aveva il 
problema di non esasperare le lacera¬ 
zioni nella maggioranza, ma anche 
quello di dare al contempo un segna¬ 
le forte in risposta all'emergenza del 
dopo disastro in Campania. 

Limitato trasferimento di compe¬ 
tenze straordinarie al ministro Edo 
Ronchi, dunque, mentre si avvia l'i¬ 
ter di una riforma dei ministeri che 
avrà tempi lunghi, almeno otto mesi, 
prima che si possa vedere qualcosa di 
fatto. 

Oggi il consiglio dei ministri ri¬ 
prenderà in mano tutta la matassa 
cercando di lavorare su due piani, 
corripondenti al breve e al lungo pe¬ 
riodo: provvedimento d'urgenza per 
salvaguardare le aree a maggior ri¬ 
schio e avvio dell'istruttoria per arri¬ 
vare alla creazione di un futuro mini¬ 
stero per Ambiente e Territorio. 


Luana Benini 



La soluzione 
adottata 
arriverà oggi 
al Consiglio dei 
ministri e verrà a 
giorni 

formalizzata con 
un decreto o un 
disegno di legge 


L'allarme del ministro Verde: 
«Più attenti sull'abusivismo» 

ROMA. Il ministro dell'ambiente Edo Ronchi è preoccupato dalla 
depenalizzazione dei reati ambientali che potrebbe cancellare 
dalla lista dei reati l'abusivismo edilizio. «Sull'abusivismo - ha 
detto Ronchi - non dobbiamo abbassare la guardia e dare segnali 
di arretramento. Le sanzioni devono restare severe, anzi 
andrebbero addirittura inasprite». Ronchi ha commentato il 
disegno di legge sulla depenalizzazione dei reati minori 
approvato ieri dalla commissione giustizia del Senato in sede 
referente in risposta alle domande dei giornalisti intervenuti alla 
presentazione della conferenza nazionale sull'energia. Ronchi ha 
anche fornito dati sull'aunento delle emissioni di anidride 
carbonica. In sette anni sono aumentate di due milioni di 
tonnellate. In un solo anno poi, tra il 1996 ed il 1997, l'aumento è 
stato dello 0,3%. «A questo dato negativo però - ha detto Ronchi 
- corrisponde un dato positivo: le emissioni di C02 per unità di Pii 
stanno diminuendo a dimostrare che si è verificato in Italia quel 
disaccorpamento tra crescita economica ed emissioni». Nel 1990 
infatti le emissioni di C02 sono state di 304,8 tonnellate per unità 
di Pii; nel 1997,287,7 tonnellate. «Questo dato - ha detto Ronchi - 
è molto confortante, perché dimostra che è possibile lo sviluppo 
con la diminuzione della C02». Il ministro dell'industria Pierluigi 
Bersani ha ricordato come questa conferenza servirà a registrare 
il cambiamento di ottica per il settore energetico. «Tra i temi 
della conferenza - ha detto - fabbisogno, approvvigionamento, la 
nuova regolazione del mercato dell'energia. Nel settore 
dell'energia siamo in vista di decisioni importanti». 


Parla il sottosegretario alla Protezione civile 

Barberi: «In Italia 
rischio terremoto 
per ventitré milioni» 


ROMA. «In Italia, 23 milioni di per¬ 
sone convivono con il rischio di 
un terremoto. Le regioni più espo¬ 
ste sono la Sicilia orientale e la Ca¬ 
labria, ma esistono migliaia di co¬ 
muni teoricamente in pericolo». 
Lo ha affermato il sottosegretario 
alla Protezione civile, Franco Bar¬ 
beri, in un'intervista a Panorama 
che ne ha anticipato il testo. 

«Pubblicheremo tra poco l'in¬ 
tero elenco dei comuni a ri¬ 
schio», ha detto Barberi aggiun¬ 
gendo che «la priorità assoluta è 
la riduzione del rischio». Per tale 
emergenza, aggiunge, «bastereb¬ 
bero pochi mesi per mettere in 
piedi una buona rete di monito- 
raggio». 

Secondo il sottosegretario 
«nel centro-nord siamo più 
avanti, mentre nel sud-Italia la 
situazione è terribile. Ma sto 
chiedendo di intervenire inin¬ 


terrottamente da tre anni». Vie¬ 
ne tracciato anche il "piano" di 
protezione per i 23 milioni di 
italiani che vivono con la spada 
di Damocle di un sisma cata¬ 
strofico: «Per ciascun comune 
conosciamo il tipo di rischio e la 
capacità di sostenere le diverse 
intensità di terremoto a seconda 
del tipo di costruzioni. Toccherà 
alle amministrazioni locali 
provvedere al controllo degli 
edifici pubblici. I privati potran¬ 
no beneficiare di facilitazioni fi¬ 
scali già operative». 

Citate anche le cifre per argi¬ 
nare i rischi idrogeologici: sei¬ 
mila miliardi per sistemare il ba¬ 
cino del Po, tremila per l'Arno, 
un po' meno per il Tevere. «Il 
problema è che per i bacini mi¬ 
nori non siamo nemmeno arri¬ 
vati a definire la natura di ri¬ 
schio e le possibilità di interven- 
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A Quindici i militari erigono muretti in attesa della pioggia Fusco/Ansa 


to». «La cultura della prevenzio¬ 
ne - dice ancora Barberi - non 
riesce ad entrarci nella pelle. Ne¬ 
gli ultimi trent'anni - ha aggiun¬ 
to - abbiamo speso settemila mi¬ 
liardi ogni anno per riparare le 
conseguenze delle calamità. 
Con una cifra infinitamente in¬ 
feriore avremmo potuto evitar¬ 
le». 

Barberi ha anche detto a Pano¬ 
rama che «se oggi si ripetesse 
l'alluvione di Firenze del 1966, i 
danni sarebbero cento volte 
maggiori per lo scempio che ne¬ 
gli ultimi trent'anni è stato 
compiuto nel bacino dell'Arno». 
Il sottosegretario, vulcanologo 
in aspettativa dell'università di 
Pisa e da tre anni responsabile 
della Protezione civile, ha quin¬ 
di confessato al settimanale di 
non essere alla sua prima "tragi¬ 
ca" esperienza: «Mi è capitato 


alcuni anni fa in Colombia, 
quando un vulcano ha sciolto 
un ghiacciaio ed il fango ha di¬ 
strutto una città portandosi via 
ventiduemila persone. Quanto 
all'Italia, la tragedia di Sarno ha 
avuto un precedente nel gen¬ 
naio del '97. Si verificò lo stesso 
fenomeno, su una scala ridotta, 
nella penisola sorrentina». 

Alla domanda perché non sia 
stato possibile intervenire in 
tempo, il sottosegretario Barberi 
ha replicato che «la domenica 
precedente il disastro abbiamo 
avvertito che ci sarebbero state 
forti piogge in Campania, Cala¬ 
bria e Molise. Il problema è che 
dopo aver dato un allarme ne¬ 
cessariamente generico diven¬ 
tiamo ciechi. Sappiamo che pio¬ 
verà, ma non abbiamo strumen¬ 
ti per seguire l'andamento della 
pioggia». 


IN PRIMO PIANO 


L'ultimo cantiere della Salerno-Reggio Calabria dovrebbe chiudere nel 2013 


Mezzo secolo per un'autostrada incompiuta 


Un caso emblematico di «arretratezza»? Ma altrove, in condizioni altrettanto difficili, le opere pubbliche si fanno con tempi molto più celeri. 


ROMA. L'ultimo cantiere della Sa¬ 
lerno - Reggio Calabria sarà chiu¬ 
so tra 15 anni. Parola del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici riportata 
da Sergio Cofferati, ieri, in un'in¬ 
tervista in cui si parlava di am¬ 
biente e occupazione. 

Tra 15 anni saremo nel 2013. 
Ma qualcuno ricorda ancora 
quando fu aperto il primo cantie¬ 
re della Salerno - Reggio Cala¬ 
bria? Negli anni '70, quando si 
portavano i pantaloni a zampa 
d'elefante e c'era la guerra del 
Vietnam? Oppure già negli anni 
'60, quando la Fiat per le sue 
«500» scoprì le portiere contro 
vento e intanto cantavano i Bea¬ 
tles e covava il '68? Ognuno, co¬ 
me punto di riferimento, ha il 
suo proprio amarcord. Ricorda, 
su quell'autostrada ormai antica 
ma mai finita, una vacanza in Ca¬ 
labria, un viaggio di lavoro, un 
trasloco con la famiglia. Sa che in 
quel certo anno già esisteva, o 
che ce n'era una parte: quel na¬ 
stro d'asfalto era un divenire che 
tendeva, almeno, alla completez¬ 
za. Nella memoria pubblica, però, 
l'inizio della Salerno - Reggio Ca¬ 
labria è un buco perduto. Chissà 


se qualche storico s'è premurato, 
in qualche libro, di menzionarlo: 
«Fra le grandi opere pubbliche 
che in questo periodo cambiaro¬ 
no il volto dell'Italia...». 

Quaranta, cinquant'anni per fi¬ 
nire un'autostrada sono tanti. So¬ 
no tanti anche per un'autostrada 
difficile, che attraversa un territo¬ 
rio che pure lui è tanto difficile 
per quanto è bello, con i monti 
che arrivano fino al mare, le colli¬ 
ne che si sfaldano sulle strette 
pianure, i fiumi, i torrenti che si 
gonfiano d'inverno, i paesi arroc¬ 
cati e tutto quel che sappiamo. 
D'altra parte, il duomo di Colo¬ 
nia cominciarono a costruirlo nel 
1200 e alTinizio di questo secolo 
dovevano ancora finirlo. Il che 
dimostra che al cospetto di certe 
grandi opere cui l'uomo mette 
mano, e con tutta la buona vo¬ 
lontà, stare a sottilizzare sui tem¬ 
pi è davvero ingeneroso. E però. 

Però non si può fare a meno di 
farsi prendere da qualche pensie¬ 
ro cupo. Se a fare un'autostrada, 
fosse anche la più difficile del 
mondo, ci abbiamo messo (ci 
stiamo mettendo) tanto, che spe¬ 
ranza c'è per tutto il resto? Come 


faremo a credere che si potrà risa¬ 
nare, costruire, ricostruire, in 
quelle terre difficili, tutto quello 
che c'è da risanare, costruire, ri¬ 
costruire? Se la misura dei tempi 
è quella della Salerno - Reggio Ca¬ 
labria, a che servirà accorpare mi¬ 


nisteri, riformare l'amministra¬ 
zione, nominare commissari, 
stanziare fondi? Tante cose, in 
Italia, sono cambiate, ma i motivi 


che hanno provocato il grande ri¬ 
tardo nella modernizzazione del¬ 
le infrastrutture nel Sud sono an¬ 
cora, in grandissima parte, là, sot¬ 
to il cappello di quella che chia¬ 
miamo, da generazioni (altro che 
tempi di un'autostrada!), l'arre¬ 
tratezza meridionale: 
storia, cultura, politi¬ 
ca, e - anche qui - tut¬ 
to quello che sappia¬ 
mo. 

Eppure, all'idea che 
l'arretratezza allunghi 
inevitabilmente a di¬ 
mensioni bibliche i 
tempi delle opere 
pubbliche ci sono, e 
neppure troppo lon¬ 
tano da noi, alcune 
costruttive controin¬ 
dicazioni. Lasciamo 
perdere certe grandi 
trasformazioni in 
lontani paesi dell'A¬ 
sia (dove peraltro i 
modelli che le hanno 
prodotte stanno at¬ 
traversando i loro guai) e restia¬ 
mo in Europa. Negli otto anni 
trascorsi dall'unificazione tede¬ 
sca, le infrastrutture della Germa¬ 


nia est ex-comunista, che erano 
arretrate un bel po', sono state 
portate a livelli equivalenti (tal¬ 
volta anche migliori) a quelli del¬ 
l'ovest. È stata rinnovata comple¬ 
tamente la rete telefonica, sono 
state rifatte autostrade e linee fer¬ 
roviarie, si sono creati aeroporti e 
s'è risanata buona parte dei centri 
storici. Come è stato possibile? 
Con una massa di investimenti 
enorme, certo: i trasferimenti sec¬ 
chi di denaro pubblico dall'ovest 
all'est sono stati su una media di 
180-200 miliardi di marchi (quasi 
180-200mila miliardi di lire) Tan¬ 
no e questo ha creato le note dif¬ 
ficoltà che la Repubblica federale 
ha riversato, in parte, sui partner 
europei. Ma certo non si è tratta¬ 
to solo di una «storia di soldi»: 
nell'obiettivo di rendere uguali 
«questa» e «quella» Germania l'e¬ 
stablishment tedesco ha investito 
anche il proprio patrimonio poli¬ 
tico: l'idea della propria identità 
nazionale. 

La situazione tedesca, a causa 
dell'unificazione, è in qualche 
modo speciale. Ma facciamo due 
altri esempi: Mosca si sta rinno¬ 
vando a un ritmo quasi altrettan¬ 


to rapido di Berlino e a Parigi, co- 
m'è noto, negli anni scorsi sono 
state portate a termine opere gi¬ 
gantesche. In tutti e due i casi la 
molla è, o è stata, politica e certo 
politicamente discutibile: esigen¬ 
ze di grandeur, necessità di pro¬ 
paganda, di dare un volto visibile 
alle novità di regime. In Russia e 
in Francia quel che in Germania 
s'è fatto rispettando ed esaltando, 
anzi, la struttura federale, è stato 
compiuto grazie a una forte cen¬ 
tralità dello Stato e della sua am¬ 
ministrazione. Si tratta di espe¬ 
rienze fra loro diverse, insomma, 
ma che contengono una piccola 
verità comune: delle grandi opere 
si viene a capo quando esiste una 
volontà politica (buona o cattiva 
che sia, non stiamo a giudicare), 
un senso di identità. Come quel¬ 
lo dei cattolici di Colonia, i quali 
avranno pure impiegato 700 anni 
a farsi il loro duomo, ma in fin 
dei conti la loro identità doveva¬ 
no misurarla sull'eternità del loro 
Dio. Per la Salerno - Reggio Cala¬ 
bria, francamente, dovrebbe esse¬ 
re un po' più semplice. 


Paolo Soldini 



IL PUNTO 


Ma la prima 
Repubblica 
non c'entra 

S uper-ministero dell'ambien¬ 
te? Direttorio di ministri per 
coordinare la politica di difesa 
del territorio? Decreto per accorpa¬ 
re subito alcune competenze? Le 
proposte per imprimere una svolta 
alla politica ambientale del gover¬ 
no, resa più acuta e urgente dalla 
tragedia del fango, si affollano sul 
tavolo di Romano Prodi, che oggi, 
nel consiglio dei ministri, dovrebbe 
iniziare a dipanare la matassa ten¬ 
tando una soluzione che metta 
d'accordo un po 'tutti. 

L'impresai, bisogna dirlo, non è 
facile. Per capirlo basta vedere la 
lunghezza della riunione prepara¬ 
toria svoltasi ieri a palazzo Chigi 
coi ministri interessati e bastereb¬ 
be sentire le battute, peraltro tra¬ 
sversali agli iniziali schieramenti 
dei partiti della maggioranza, che 
per tutta la giornata di ieri si sono 
susseguite. «Super-ministero? Di 
super conosco solo benzina», ha 
ironizzato il ministro dell'Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani. « Un decre¬ 
to per modificare subito, come 
chiedono i Verdi, le competenze sui 
dissesti idrogeologici? Sarebbe un 
segnale di confusione», chiosa An¬ 
tonio Bargone; sottosegretario ai 
lavori pubblici. Bargone taccia, re¬ 
plicano i Verdi, «perché Prodi sta 
lavorando a una soluzione, speria¬ 
mo positiva». 

Lo stesso Edo Ronchi, nel frat¬ 
tempo, sponsorizza l'ipotesi di un 
decreto che accorpi le competenze. 
Tutto questo mentre, l'altra sera a 
Porta a Porta, Massimo D'Alema, 
oltre a chiedere agli uomini del suo 
partito un po' più di cautela nelle 
esternazioni, ricordava che Vac¬ 
corpamento tra territorio e am¬ 
biente è un capitolo del program¬ 
ma dell'Ulivo, che tutti si aspetta¬ 
no venga attuato. 

Probabilmente le cose andranno 
così e l'onorevole pre-compromes- 
50 raggiunto ieri sera lo dimostra. 
Ma « quando » e « come » avverrà 
tutto questo? Di fronte alla diversi¬ 
tà delle ricette, ma anche alla 
obiettiva difficoltà di intervento su 
una materia che per decenni è stata 
bistrattata, è lecito fare qualche 
domanda. La prima, che è quella 
posta da diversi esponenti del Polo, 
è se tutto questo avvenga nel rispet¬ 
to delle migliori, si fa per dire, tra¬ 
dizioni della prima repubblica, os¬ 
sia per un banale problema di pol¬ 
trone. Posta così, la domanda, che 
implica anche la risposta, può 
sembrare efficace, ma non tiene 
conto della realtà dei fatti. 

L'accorpamento auspicato non 
comporta « l'eliminazione » di mi¬ 
nistri, cui peraltro nessuno pensa, 
permette soltanto una più raziona¬ 
le capacità d'intervento e di coordi¬ 
namento generale in materie in 
cui, tra l'altro, saranno sempre più 
larghigli spazi di competenza delle 
regioni. C'è però, possibile, una se¬ 
conda domanda: tutto questo, os¬ 
sia il tempo e la difficoltà di decide¬ 
re, avviene perché il governo dell'U¬ 
livo cerca una soluzione «ideale», 
di grande respiro ed efficienza, per 
un problema complesso e reso 
drammatico da anni di allegre di¬ 
menticanze? 

Domanda e ipotesi legittime. La 
realtà potrebbe però essere più sem¬ 
plice. Il governo dell'Ulivo è un go¬ 
verno di coalizione, sostenuto da 
una maggioranza con sensibilità 
anche molto diverse su alcuni te¬ 
mi: è assolutamente ovvio che le 
decisioni su cui non ci sia un pre¬ 
ventivo e consolidato accordo, pas¬ 
sino attraverso una soluzione di 
compromesso. Questo non dovreb¬ 
be stupire e non ha niente a che fare 
con la prima repubblica. Si potrà 
anche impiegare tempo, magari 
molto. La differenza starà in un 
particolare decisivo: che la soluzio¬ 
ne trovata affronti davvero la ne¬ 
cessità della svolta di cui c'è biso¬ 
gno e non sia, come in passato, la 
copertura di una non soluzione. 


Bruno Miserendino 
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«Per sempre Saddam» 
Indagine nel Golfo 

23.10 MOBY'S 

Programma di attualità di Michele Santoro. 

ITALIA 1 

Si intitola «Per sempre Saddam» il reportage realizzato 
da Riccardo Iacona e Michela Mastrodonato in Iraq e 
Kuwait. Due inchieste parallele per capire la situazione 
attuale, sette anni dopo l'operazione «Tempesta del 
deserto». Ha ancora senso mantenere l'embargo contro 
l'Iraq? L'embargo indebolisce Saddam Hussein o 
compatta il suo paese contro i nemici occidentali? E 
ancora, qual è il volto del popolo kuwaitiano, difeso 
nel gennaio del '91 da un grandioso dispiegamento 
militare? 


24 ORE 


SPECIALE TC3 MATTINO RAITRE. 8 00 
Disoccupazione e nuovi lavori, impiego a tempo 
determinato e lavoro in affitto sono al centro della 
puntata di oggi. Interverranno Pino Cova, 
presidente Società Interinale «Obiettivo lavoro» e, 
in collegamento da Milano, Antonio Panzeri, 
segretario delle Cgil milanese. 

MEDITERRANEO RAITRE 15.00 

La notte fatale, la notte della Rivelazione, quando il 
Corano scese su Maometto. È la ventisettesima 
notte del Ramadan, che i musulmani dedicano alla 
preghiera, fino all'alba. «Mediterraneo» ha 
trascorso questa magica notte a Moulay Idriss, in 
Marocco. La città è considerata la Mecca dei poveri, 
perché qui arrivano quelli che non hanno le 
possibilità economiche di andare in Arabia 
Saudita. 

DIETRO LA QUINTE ITALIA 1 0,50 

La puntata si aprirà con un ritratto di Alessandro 
Nesta, ritenuto il miglior difensore del momento. A 
seguire un ritratto di Anna Kournikova, la tennista 
russa intervistata da Lucio Blini. Due servizi poi sul 
giro d'Italia e un' intervista a Pierluigi Collina, 
unico arbitro italiano che rappresenterà la nostra 
nazione nei prossimi mondiali di calcio. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Rex cucciolo (Raidue, ore 21.03) .7.276.000 


PIAZZATI: 

Chelsea-Stoccarda (Raiuno, ore 20.47) .6.315.000 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.38) .5.526.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.55) .5.121.000 

Due nel mirino (Canale 5, ore 21.04) .4.454.000 



Reportage dal deserto 
iracheno. E da Babilonia 


20.50 SUPERQUARK 

Eccezionale reportage archeologico da Babilonia. 

RAIUNO 

Le telecamere del programma di Piero Angela, sono 
andate nel deserto per mostrare cosa resta di una delle 
più famose capitali dell'antichità: Babilonia. La città, 
nota soprattutto per i suoi giardini pensili, copriva 
anticamente un'area gigantesca ed era caratterizzata 
dall'imponenza dei palazzi e delle mura. Negli anni '80 
è stata ricostruita, così come si pensa fosse 25 secoli fa, 
dal dittatore Saddam Hussein. Gli italiani sono 
attualmente gli unici archeologi impegnati negli scavi 
in Iraq. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.20 DALLE9ALLE 5... ORARIO CONTINUATO 

Regia di Colin Higgins, con Jane Fonda, Lily Tomlin, Dolly Parton. Usa 
(1980). 110 minuti. 

Tre brave (e diversissime) attrici per raccontare 
le vicende di tre segretarie che si coalizzano 
contro il capo maschilista. E riescono ad otte¬ 
nere la vendetta. Femminismo in una comme¬ 
dia che fa la parodia alle comiche slapstick. 
ITALIA 1 _ 

14.00 IL FRONTE DEL SILENZIO 

Regia di Karl Malden, con Richard Widmark, Richard Basehart, Dolo¬ 
res Micheals. Usa (1957). 96 minuti. 

Un ufficiale è processato alla corte marziale, 
accusato di aver collaborato con il nemico du¬ 
rante la guerra di Corea. Un dramma a sfondo 
processuale con un approccio assai poco con¬ 
venzionale al tema del tradimento. 

TMC _ 

20.45 FUGA DA ABSOLOM 

Regia di Martin Campbell, con Ray Liotta, Lance Henricksen, Stuart 
Wilson. Usa (1994). 106 minuti. 

2022, carcere di massima sicurezza di Abso- 
lom. Un ex marine accusato di aver giustiziato 
un superiore tenta l'evasione per riuscire a di¬ 
mostrare la sua innocenza. Nel carcere non ci 
sono mura, non ci sono guardie ma l'impresa si 
annuncia comunque improba. 

ITALIA 1 _ 

22.40 CHI UCCIDERÀ CHARLEYVARRICK? 

Regia di Don Siegei, con Walter Matta, Joe Don Baker, Felicia Farr. 
Usa (1974). 111 minuti. 

Siegei firma un film lucido e crudele dove Mat- 
thau dà il meglio di sé interpretando un ex 
acrobata di aerei che rapina una banca senza 
sapere che la mafia la usa per riciclare il suo de¬ 
naro sporco. Riuscirà a salvarsi solo architet¬ 
tando una inattaccabile difesa. 

RETEQUATTRO 
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6.45 UN0MATTINA. All’interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [82313660] 

9.35 DIECI MINUTI DI... [4296221] 

9.45 UNA GIORNATA AMARA. Film 
drammatico (Francia, 1973). Con 
Simone Signoret. Regia di René 
Allio. [9618738] 

11.30 TG 1. [5693486] 

11.35 VERDEMATTINA. [3867979] 

12.30 TG1- FLASH. [66931] 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele 
film. “Non temete”. [1830009] 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenito¬ 
re. All’interno: 8.00 Banane in 
pigiama. Pupazzi animati; 8.55 
Lassie. Telefilm. [2056689] 

9.15 10 SCRIVO, TU SCRIVI. 

[3288486] 

9.40 QUANDO SI AMA. [4320950] 
10.00 SANTA BARBARA. [2055134] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [3211912] 
11.00 MEDICINA 33. [54365] 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 
Varietà. [4196] 

12.00 I FATTI VOSTRI. [28080] 


6.00 M0RNING NEWS. Contenitore. 
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15, 
7.45, Tg 3. [7447689] 

8.00 TG 3 - SPECIALE. [9283] 

8.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[74435825] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [76863] 

12.10 RAI SPORT - NOTIZIE. 

TRIBUNA ELETTORALE. Attua 
lità. [7636270] 

12.15 EUREKA. Attualità. [3126486] 

12.35 TELES0GNI. Rubrica. [28399] 


6.50 AROMA DE CAFE. Telenovela. 
[9774912] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [8688047] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telero¬ 
manzo. [1793080] 

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità. [4289931] 

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[1891283] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
zo. [6374592] 

11.30 TG 4. [3490405] 

11.40 FORUM. Rubrica. [4943234] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [53490842] 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. “Colpo di 
Stato”. Con David Hasselhoff, 
Edward Mulhare. [1288047] 

10.20 DALLE 9 ALLE 5... ORARIO CON¬ 
TINUATO. Film commedia (USA, 
1980). Con Dolly Parton. Regia 
di Colin Higgins. [4383115] 

12.20 STUDIO SPORT. [8589554] 
12.25 STUDIO APERTO. [3288405] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [2156689] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. [963115] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3107047] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [4946370] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [5304863] 

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
[6059080] 

12.00 CASA VIANELL0. Situation co 
medy. “Psicanalisi” - “La rapi¬ 
na”. [48234] 


7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI¬ 
VA. [5085863] 

7.20 ZAP ZAP TV. Contenitore. 
[4403738] 

8.20 METEO. [5891270] 

8.25 TELEGIORNALE. [8041793] 

8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru 

brica. All’interno: I giornali oggi. 
Attualità. [5909486] 

11.00 QUESTIONE DI STILE. [3979] 

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [9269486] 

12.40 TELEGIORNALE. [774863] 
12.55 TMC SPORT. [913950] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [22486] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [1209467] 
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI¬ 
NO”. Rubrica. [313592] 

14.40 CARA GIOVANNA. [2550301] 

14.55 QUESTI0N TIME. [9689202] 
16.00 SOLLETICO. All’interno: 17.00 

Tg Ragazzi; Zorro. [8342115] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. 

18.00 TG 1. [99047] 

18.10 PRIMADITUTT0. [938825] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [8940641] 


13.00 TG 2-GIORNO. [1221] 

13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. [19912] 

13.45 TG 2-SALUTE. [7965399] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 
16.15 Tg 2 - Flash. [4324950] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter¬ 
no: Tg 2 - Flash. [4296641] 

18.15 TG 2 - FLASH. [4264863] 

18.20 RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [1635009] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [2812028] 
19.05 LAW AND 0RDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. [549844] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 

TRIBUNA ELETTORALE. [31554] 
14.00 TGR / TG 3. [5649202] 

14.50 TGR - LEONARDO. [1782955] 
15.00 TGR - MEDITERRANEO. [5283] 

15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 15.35 Ti¬ 
ro a volo. Campionato del Mon¬ 
do. 2 a prova; 15.45 Golf; 16.05 
Tennis. [239776] 

17.30 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

[ 1202 ] 

18.00 GEO MAGAZINE. [2931] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [8450] 
19.00 TG 3 / TGR. [8318] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. All’interno: 

13.30 Tg 4. [199973] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [34641] 

15.30 LE STAGIONI DELL’ODIO. Mini 
serie (Replica). [300757] 

17.45 0K, IL PREZZO È GIUSTO! Gio¬ 
co. Conduce Iva Zanicchi con la 
partecipazione di Carlo Pistarino. 
[6448738] 

18.55 TG 4. [4953573] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[6218486] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [635115] 

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. Con 
ducono Michelle Hunziker e Wal¬ 
ter Nudo. [790991] 

15.00 IFUEG0! Varietà. Conduce Ales¬ 
sia Marc uzzi. [1283] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 

lefilm. “La seduttrice”. [4370] 

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore. 
AH’intemo: 17.30 Sinbad. Tele¬ 
film. [7296202] 

18.25 STUDIO SPORT. [8258641] 

18.30 STUDIO APERTO. [74757] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [9196] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [3405] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [86196] 

13.45 BEAUTIFUL. [749863] 

14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show. 
[7326950] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri 
ca. [847888] 

16.15 STEFANIE. Telefilm. [781689] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua 
lità. [30573] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 
[8493776] 

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. 
[7445028] 


13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo¬ 
mia e finanza. [642405] 

14.00 IL FRONTE DEL SILENZIO. Film 
drammatico (USA, 1957, b/n). 
[509047] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

All'Interno: Telegiornale. 

[589283] 

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. 
[60554] 

19.00 FORTE FORTISSIMA. Un prò 

gramma di musica e cinema 
condotto da Rita Forte e Claudio 
G. Fava. [3134] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [54134] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[4594496] 

20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica 
sportiva. [9789202] 

20.50 SUPERQUARK. Rubrica. “Viaggio 
tra natura, scienza e tecnologia”. 
Conduce Piero Angela. [197221] 

22.40 TG 1. [9293554] 

22.45 PRIMA DONNA. Attualità. Condu¬ 
ce Carmen Lasorella. [221221] 


20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
“Speciale -1 fatti vostri”. Condu¬ 
ce Massimo Giletti. Regia di Mi¬ 
chele Guardi. [931] 

20.30 TG 2 - 20,30. [85202] 

20.50 TAI-TANIC. Varietà. Con Massi¬ 
mo Boldi, Anna Falchi. Regia di 
Franco Bianca. [87030641] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità. 
Conduce Mario Giordano. 
[54318] 

20.15 CICLISMO. 81° Giro d’Italia. Pre¬ 
sentazione squadre. [486776] 

20.40 CROCEVIA PER L’INFERNO. 

Film. Con Luke Perry. Regia di 
John McNaughton. [969844] 
22.30 TG 3/TGR. [68115] 

22.45 TGR / TRIBUNA POLITICA: IL 
TEMA DEL GIORNO. [6806955] 


20.35 LE STAGIONI DELL’ODIO. Mini 
serie. Con Patrick Dempsey, 
Sherilyn Fenn. Regia di David 
Greene. [6984554] 

22.40 CHI UCCIDERÀ CHARLIE VAR- 
RICK? Film drammatico (USA, 
1973). Con Walter Matthau, She- 
ree North. Regia di Don Siegei. 
[7186573] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [98080] 

20.45 FUGA DA ABSOLOM. Film fanta¬ 
stico (USA, 1994). Con Ray Liot¬ 
ta, Lance Henricksen. Regia di 
Martin Campbell. [114467] 


20.00 TG 5 - SERA. [8467] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [7738] 

21.00 UNA GOCCIA NEL MARE. Va 

rietà. Conduce Mara Venier. 
[6707950] 


20.00 TMC SPORT. [92080] 

20.20 TELEGIORNALE. [722080] 
20.45 CALCIO. Argentina-Bosnia. Ami¬ 
chevole. [573196] 

22.35 TELEGIORNALE. 

METEO. [557738] 


NOTTE 


23.50 DIETRO LE QUINTE DI. “La paro 
la amore esiste”. [1641660] 
0.10 TG1-NOTTE. [34603] 

0.35 AGENDA / ZODIACO. 

CHE TEMPO FA. [14321055] 
0.40 RAI EDUCATIONAL Contenitore. 
AH’interno: Tempo. Rubrica; Pro¬ 
tagonisti. Attualità. “Dacia Ma¬ 
rami: L’età del successo”; 1.05 
Filosofia. Rubrica. “Stefano Ro¬ 
dotà: La bioetica”. [1585351] 
1.10 SOTTOVOCE. Attualità. 


23.00 TG 2 - DOSSIER. [94825] 

23.45 TG 2 - NOTTE. [8131134] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [2007239] 

0.15 METEO 2. [2192351] 

0.25 10 SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica 
(Replica). [57500] 

0.50 RAI SPORT. All’interno: Roma: 

Tennis. Internazionali d’Italia 
maschili; 1.55 Automobilismo. 
Campionato del mondo. Formula 
3000. [2119103] 

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. 


23.45 PRIMA DELLA PRIMA. 

[6355347] 

0.10 Nizza: PRESENTAZIONE SQUA¬ 
DRE GIRO D’ITALIA. [56871] 
0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste. [3521790] 

2.15 LA NOTTE PER VOI. [24586448] 

2.20 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 

lità. [8073061] 

2.30 HELZACOMIC. [5276852] 

2.55 C’ERA UNA VOLTA IO... RENATO 
RASCEL. Varietà. 


1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[3563500] 

1.20 EUR0VILLAGE. Rubrica (Repli¬ 
ca). [2221068] 

1.45 CONGO VIVO. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1961, b/n). 
[8787429] 

3.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità (Replica). [6140697] 

3.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[2944448] 

3.50 RUBI. Telenovela. Con Mariela 
Alcalà, René Munoz. [3745326] 

4.40 TOPAZIO. Telenovela. 


23.10 MOBY’S. Attualità. [6341573] 

0.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [5322413] 

0.15 FATTI E MISFATTI. [5410622] 
0.20 STUDIO SPORT. [86326] 

0.48 MUNDIAL CUP. [89777852] 
0.50 ITALIA 1 SPORT. [2988790] 

1.20 RASSEGNA STAMPA. 

[2359719] 

1.30 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI¬ 
SCHI DELLA SETTIMANA. Musi 
cale (Replica). [3021516] 

2.30 IFUEGO! Varietà (Replica). 


23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [5434573] 

1.00 TG 5-NOTTE. [3066622] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [3963581] 

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. “Il killer”. [1276177] 

3.00 TG 5. [3053158] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. “Sera prima del giorno 
dopo”. [1271622] 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 
“Un’amicizia preziosa”. 


23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di 
medicina. “L’ictus”. Conduce 
Annalisa Manduca. [33486] 
24.00 M0ND0CALCI0. Rubrica sporti¬ 
va. Conducono Iacopo Savelli e 
Cristina Fantoni. [86245] 

1.00 DOTTOR SPOT. Rubrica. 
[2088448] 

1.05 ...È MODA. (R). [1657719] 

1.45 TELEGIORNALE. 

METEO. [8278210] 

2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk show 
(Replica). [1917158] 

4.10 CNN. 


Tmc 2 

13.05 TENNIS. Internaziona¬ 
li d’Italia. [1479554] 

15.30 C0L0RADI0 ROSSO. 

[892478] 

16.00 HELP. [960660] 
18.00 SHOWCASE. 

[437641] 

18.30 CAFFÈ ARCOBALE¬ 
NO. [445660] 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 
[941478] 

19.30 FLASH. [892383] 
19.35 AUTOMOBILISMO. 

Formula Cart. Sinte¬ 
si. [3253080] 

20.30 Catania: AEROBICA. 
Campionato del Mon¬ 
do. [6995757] 

21.40 VOLLEY. [312318] 
22.00 CALCIO ESTERO. 
[8985115] 

0.05 C0L0RADI0 VIOLA. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO 

[88346134] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [414370] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [223660] 

19.15 MOTOWNf 5088383] 

19.30 IL REGIONALE. 
[896329] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [541252] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [629115] 

20.45 VENERDÌ 13. Tele¬ 
film. [6032757] 

21.45 PANICO. [599221] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1806486] 

22.30 IL REGIONALE. 
[897009] 

23.30 UOMINI CONTRO. Ru¬ 
brica. [449486] 

24.00 SATIS/FASHION. 


Europa 7 

13.15 TG. News. [7945844] 

14.30 MEDICINA AMARA. 

Miniserie. [2534399] 

15.15 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca di viaggi. 
[6941950] 

17.30 TG ROSA. [434554] 
18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[249573] 

19.00 TG. News. [8264931] 
20.50 CITTÀ IN FIAMME. 

Film drammatico (U- 
SA/Canada, 1979). 
Con Barry Newman, 
Susan Clark. Regia di 
Alvin Rakoff. 

[836134] 

22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [3407047] 

23.15 ASPETTANDO SEVEN 
‘98. [6653405] 

23.30 A TUTTO GAS. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At 

tualità. [21022776] 
18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. [439009] 

18.30 CALCIO A CINQUE 
NEWS. Rubrica sporti¬ 
va. “Commenti e ri¬ 
sultati sui tornei di 
calcio a cinque”. 
[336689] 

20.30 UTENTI ATTENTI. Ru¬ 
brica. [698509] 

22.00 A... BORDOCALCIO. 

Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Giuseppe Pre¬ 
suli. Regia di Rober¬ 
to Ritaldi. 


Tele+ Bianco 

13.35 GLI ACROBATI 

DELL’OCEANO. Docu¬ 
mentario. [895450] 

14.30 ZAK. [4229793] 

15.05 FRAISIER. [4049080] 

15.30 GIÙ LE MANI DAL PE¬ 
RISCOPIO. Film comi¬ 
co. [645863] 

17.45 LA PROSSIMA VITTI¬ 
MA. Film. [8738467] 

19.30 COM’È. [725863] 

19.55 ZONA. [7054825] 

20.45 35 A CANNES. 
[5562009] 

21.00 SPIA E LASCIA SPIA¬ 
RE. Film. [1634009] 

22.20 LA 12 a NOTTE. Film 
commedia (GB/USA, 
1996). [24022486] 
0.35 BIANCANEVE NELLA 
FORESTA NERA. Film 
fantastico (GB/USA, 
1996). 


Tele+ Nero 

13.20 0N SEVENTH AVE- 
NUE. Film thriller (U- 
SA, 1995). 

[2956844] 

14.45 LUNA E L’ALTRA. 

Film fantastico (Italia, 
1996). [8506979] 

16.20 BLU. [9160991] 
17.15 LITTLE GIANTS. Film 

commedia (USA, 

1994) . [2262554] 
19.00 PALOOKAVILLE. Film 

commedia (USA, 

1995) . [328554] 
20.30 DI GIORNO E DI NOT¬ 
TE. Film.[448912] 

22.10 CONTESTO. 
[2431919] 

23.05 35 A CANNES. 

[4053863] 

23.20 MARY REILLY. Film 
drammatico (USA, 

1996) . [7021221] 

0.50 FRATELLI. Film. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010- Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+Nero; 014 - 
Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17; 
17.30; 18; 18.30; 19; 22; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro¬ 
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08 
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia 
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 
1 - Cultura; 12.10 Mille voci; 12.32 
Voci dal mondo; 13.28 Oggi al 
Parlamento; 13.32 Aspettando i 
Mondiali; 14.13 Lavori in corso; 
16.05 I mercati; 16.32 Ottoemezzo. 
Libri; 16.44 Uomini e camion; 17.08 
L’Italia in diretta; 17.35 Spettacolo; 
17.40 Bit: Viaggio nella multimedia¬ 
lità; 17.45 Come vanno gli affari; 
18.08 Radiouno Musica; 19.20 
Mondo Motori; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.43 Stasera a 
via Asiago, 10; 23.40 Bolmare; 23.53 
Panorama parlamentare; 0.33 La 
notte dei misteri; 1.30 Radio Tir. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
7.10 II risveglio di Enzo Biagi; 8.08 
Macheoraè?; 8.50 Domino. 25 a parte; 
9.08 Ecologia domestica; 9.30 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.35 Chiamate 
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.56 Mirabella-Garrani 2000 
Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02 Punto 
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02 
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e 
contenti...; 20.15 Master; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre; 
10.15 Terza Pagina; 10.30 
MattinoTre; 11.00 Pagine da “L’isola 
riflessa”; 11.18 MattinoTre; 11.55 II 
piacere del testo; 12.00 MattinoTre; 


12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina 
chi viene a pranzo? AM’interno: 
Terrazza Marlowe. 5 a parte; 14.04 
Lampi di primavera. All’interno: Al 
faro; 19.01 Hollywood Party; 19.45 Le 
speranze d’Italia; 20.00 Poesia su 
poesia. Autoritratto di Franco Loi; 
20.12 Radiotre Suite. All’interno: Il 
Cartellone. 61° Maggio Musicale 
Fiorentino; 20.30 Le Comte Ory; 
24.00 Musica classica. 


ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Venerdì 15 maggio 1998 6 l'Unità _ lo Scontro sulla nato 



Il presidente del Consiglio spiega che lo «strappo» di mercoledì non avrà conseguenze. Salvi: «Dal Prc una defezione grave» 

«Il voto sulla Nato rafforza la pace» 

Prodi getta acqua sul fuoco della polemica aperta dal no di Bertinotti in Senato 
Il Polo: «Sulla politica estera la maggioranza non regge, ne tragga le conseguenze» 


ROMA. Chi getta acqua sul fuoco, chi 
sollecita una chiarimento politico, 
chi vagheggia la crisi. È ampio il ven¬ 
taglio delle reazioni allo «strappo» di 
Rifondazione sulla crescita delle ade¬ 
sioni alla Nato. Il Governo, assicura il 
premier Romano Prodi da Lecce, do¬ 
ve ieri si trovava per impegni elettora¬ 
li, «non ha nessuna intenzione di 
compiere passi indietro». Anche per¬ 
ché il presidente ritiene l'amplia- 
mento a Est delFalleanza atlantica 
«uno strumento di stabilizzazione in 
Europa». Proprio per questo, «richie¬ 
sto da governi di sinistra, addirittura 
ex comunist». Prodi sottolinea che, 
con il voto in Senato si è interpretato 
un «desiderio di pace» in linea con i 
«compiti che ci siamo assunti nei Bal¬ 
cani e nelFEst Europa. Ci sono stati 
sempre compiti di pace, ma questi li 
possiamo realizzare solo in uno sce¬ 
nario di stabilità che questa estensio¬ 
ne ci garantisce». A chi lo investe di 
quesiti su eventuali problemi nella 
maggioranza, replica: «Mettete trop¬ 
pa roba al fuoco; con questo ritmo di 
domande noi avremmo dovuto fini¬ 
re circa 24 mesi fa, tutti i giorni c'era 
un'emergenza, un problema, un 
dramma. No, non ci sono questi pro¬ 
blemi». 

Giorgio Rebuffa, Forza Italia, mette 
i piedi nel piatto: «Su una tale que¬ 


stione di primaria importanza la 
maggioranza non può fare a meno di 
noi e bisognerà trarne le logiche con¬ 
seguenze. Qui si pone la responsabili¬ 
tà di ciascuna forza politica. Forza Ita¬ 
lia farà il suo dovere verso gli italiani 
perchè l'allargamento della Nato è 
una questione troppo rilevante che 
va oltre qualsiasi calcolo politico. In 
gioco c'è la nostra identità nazionale, 
il ruolo che il nostro Paese deve avere 
nel nuovo ordine mondiale». Non 
dissimile il parere del segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa: «La dissociazio¬ 
ne di una parte della maggioranza 
apre un problema politico per il quale 
occorre un chiarimento». 

Bacchettate alla stampa italiana 
vengono dal sottosegretario agli Este¬ 
ri, Piero Fassino, che l'accusa di avere 
«imbastito un baccano deprimente» 
sulla scoperta che «Rifondazione è 
contro la Nato. Con il suo allarga¬ 
mento si sta compiendo una scelta di 
enorme valore politico. Le posizioni 
diverse di Rifondazione non hanno 
impedito alla maggioranza di dar vita 
ad un governo che in due anni, anche 
se non d'accordo sulla Nato, ha por¬ 
tato felicemente l'Italia nell'Euro ed 
ha realizzato risultati economici e po¬ 
litici da tutti riconosciuti». 

Il presidente dei senatori Ds Cesare 
Salvi usa toni amareggiati: «Purtrop- 


IL COMMENTO 


Dietro il «niet» del Prc 
il desiderio antico 
di cacciar l'Americano 


GIANNI 

L o confesso con grande sin¬ 
cerità: quanto mi sarebbe 
piaciuto esser presente, 
beninteso in qualità di sempli¬ 
ce ascoltatore, al colloquio del¬ 
l'altro giorno fra il presidente 
Prodi e Fausto Bertinotti, dedi¬ 
cato ufficialmente alla que¬ 
stione dell'allargamento della 
Nato. Non so se la prassi cor¬ 
rente per questi incontri preve¬ 
da una qualche forma di ver¬ 
bale, o non si basi, invece, sul¬ 
la riservatezza, quel che nel 
linguaggio giornalistico si defi¬ 
nisce off record, quando chiusi 
i microfoni o i taccuini l'uomo 
pubblico intervistato parla a 
ruota libera sapendo che nulla 
verrà riportato (almeno lo spe¬ 
ra). 

Nel primo caso sarà gran 
delizia dei futuri ricercatori ri¬ 
trovare tra le carte degli archi¬ 
vi di Stato un appunto, datato 
13 maggio 1998, nel quale il 
presidente del Consiglio tra¬ 
mandava ai posteri il succo 
dello storico faccia a faccia. E 
che verosimilmente vedrà la 
luce; appunto, fra trenta o cin¬ 
quantanni. Nel secondo caso 
non si può che tirare ad indo¬ 
vinare, basandosi su quel poco 
che ufficialmente si è appreso. 
E cioè che Prodi non è riuscito 
a persuadere l'interlocutore di 
Rifondazione comunista su 
una richiesta avanzata da le¬ 
gittimi governi, democratica¬ 
mente eletti, di far parte a pie¬ 
no titolo e diritto di un'orga¬ 
nizzazione militare sovrana- 
zionale. 

Bertinotti che avrà obietta¬ 
to? Avrà parlato a nome dei 
popoli polacchi, ungheresi e ce¬ 
chi, secondo lui contrari a 
quella adesione e quindi in 
contrasto con i loro governan¬ 
ti? Ma a quale titolo e con 
quale delega? Forse li ritiene 
ancora a «sovranità limitata» 
come nell'epoca del breznevi- 
smo? Non sembrerebbe plausi¬ 
bile. È più probabile, invece, 
che il leader dei neocomunisti 
nostrani sia ricorso alla tradi¬ 
zionale e consueta «sparata » 
antiamericana, cercando di di¬ 
mostrare che la Nato resta la 
longa manus dell'imperiali¬ 
smo yankee. Già, ma contro 
chi? Non certo contro l'Urss di 
Eltsin, che non perde occasio¬ 
ne, tranne qualche impuntatu¬ 
ra del suo novello zar, per rin¬ 
saldare i propri legami politici, 
economici, finanziari e milita- 


ROCCA 

ri con l'Occidente, e tanto me¬ 
no contro i paesi dell'Europa 
orientale, i quali, anzi, facen¬ 
do parte della Nato si sentono 
tranquilli e garantiti proprio 
contro eventuali, sia pur im¬ 
probabili, «mattane » del lea¬ 
der del Cremlino, nelle cui ma¬ 
ni, occorre non dimenticarlo, 
trovasi tuttora la famosa vali¬ 
getta «atomica ». E allora? 
Forse contro la Cina, nazione 
sempre più privilegiata dal¬ 
l'Occidente? Possibile che Ber¬ 
tinotti si sia inoltrato su un 
terreno così privo di sbocchi? 

Che sia invece partito, nel 
suo «niet», dalla constatazio¬ 
ne che un'Europa sempre più 
forte e unita debba ormai 
provvedere da sola alla propria 
sicurezza ed autonomia? Fa¬ 
cendo a meno una volta per 
sempre dell'odioso e vincolante 
contributo americano? Sem¬ 
brerebbe un'ipotesi più verosi¬ 
mile. Ma non sarà certo man¬ 
cata al presidente Prodi l'op¬ 
portunità di ricordare al suo 
interlocutore che in tal caso, i 
miseri stanziamenti riservati 
alle nostre forze armate, do¬ 
vrebbero crescere e notevol¬ 
mente, a meno che non si dele¬ 
ghi ai franco-tedeschi l'esclusi¬ 
va di missili, aerei, navi e carri 
armati per la difesa del vec¬ 
chio continente. Ricordando la 
«canizza » che Rifondazione 
comunista ha scatenato per 
l'innocua e proficua missione 
di pace in Albania, obbligando 
il governo ad accettare i voti 
dell'opposizione, anche questa 
supposizione sembra però poco 
credibile. 

Gira e rigira, non resta in 
piedi che il vecchio slogan 
« Yankee, go home». A prescin¬ 
dere, come avrebbe detto Totò. 
Possibile che nel 1998 sia an¬ 
cora attuale? Sono stato di re¬ 
cente, per motivi di lavoro, nel 
cimitero americano di Nettu¬ 
no, a pochi chilometri da Ro¬ 
ma. Davanti alle migliaia di 
stele ho provato profonda com¬ 
mozione e riconoscenza per 
quei giovani soldati dell'Utah, 
del Texas, del Maine, del Con¬ 
necticut, sbarcati in Italia per 
trovarvi la fine dei loro giorni 
terreni. Altro che «go home»: 
grazie anche a loro, oggi, io, 
Bertinotti, Prodi, e tutti quanti 
gli italiani, siamo liberi di par¬ 
lare e di agire. E di dire anche, 
se ce ne viene l'uzzolo, qualche 
irriverente corbelleria. 



La Guardia d'onore della Nato 


po si è avuta la defe¬ 
zione di una forza di 
maggioranza men¬ 
tre è bene che le 
grandi scelte di poli¬ 
tica estera e di difesa 
siano condivise per¬ 
ché espressione di 
politica di lunga du¬ 
rata e vedano la 
compartecipazione 
dei vertici istituzio¬ 
nali». 

Il ministro del 
Commercio estero, 

Augusto Fantozzi 
sdrammatizza: 

«Certo sembra che il 
mondo vada da una 
parte e Bertinotti 
dall'altra. Ma la 
preoccupazione del 
Governo sicura¬ 
mente non c'è, per¬ 
ché c'è sempre di 
più, nel Governo e 
nell'opinione pubblica, la convin¬ 
zione che il mondo stia andando in 
una direzione». 

«La linea che deve passare è quella 
di un pieno inserimento e di un allar¬ 
gamento della Nato, e non certo vec¬ 
chie logiche, ancorate a nostalgie del 
Patto di Varsavia». Così il referenda¬ 


rio Mario Segni difende la posizione 
dell'Italia. Tuttavia, secondo Segni, 
la divaricazione apertasi nelle forze di 
governo denota che «c'è una maggio¬ 
ranza ancora frammentata su temi 
fondamentali» e che il Paese «ha bi¬ 
sogno di istituzioni che gli diano 
maggioranze solide e compatte». 


«Questo Governo - ha osservato Se¬ 
gni - è in carica da due anni: senza il 
maggioritario ci sarebbero state già 
quattro crisi... Questo indica che il si¬ 
stema è ancora imperfetto e produce 
maggioranze instabili e rissose». 

Infine la minoranza di «sinistra» di 
Rifondazione chiede al partito di 


Franca/Ap 


«non circoscrivere il proprio no». «La 
politica del Governo - dice Ferrando - 
contraddice su ogni punto il pro¬ 
gramma del nostro partito che ormai 
non conta più nulla nella maggio¬ 
ranza. La Nato è la metafora di diver¬ 
genze non più colmabili, dunque oc¬ 
corre ritirare la fiducia al Governo». 



ROMA. Il via libera all'allargamento 
della Nato ad alcuni paesi dell'Est eu¬ 
ropeo, passata senza i voti di Rifonda¬ 
zione, ma con quelli del Polo e di Cos- 
siga, non sembra turbare più di tanto 
il presidente della commissione este¬ 
ri del Senato, Giangiacomo Migone. 
«Da americanista quale sono sempre 
stato - osserva - credo molto nell'im¬ 
portanza della separazione dei pote¬ 
ri; dunque quel po' di autonomia par¬ 
lamentare che a volte, come in que¬ 
sto caso, porta le maggioranze a cam¬ 
biare di segno, non deve diventare 
motivo di scandalo. Sempre che, be¬ 
ninteso, Fazione del governo riman¬ 
ga coerente». 

Anche lei sorpreso del can can sol¬ 
levato attorno al nuovo No di Ber¬ 
tinotti? 

Certo, sono stupito dello stupore. La 
posizione di Rifondazione contraria 
alla Nato è nota. Devo però sottoli¬ 
neare che essa si manifesta nel mo¬ 
mento della formalizzazione del vo¬ 
to, mentre in realtà questo partito 
non solo non ostacola, ma consente, 
non da ora, ad una politica del gover¬ 
no estremamente coerente anche in 
sede Nato. Il nostro Paese, insieme ad 
altri governi che stanno nell'Allean¬ 
za atlantica, ha tranquillamente prò- 


L'INTERVISTA 


V 


Parla il presidente della Commissione esteri 


Migone: «E normale dialettica 
Rifondazione non fa barricate» 


«Sulla politica del governo c'è coerenza» 


ceduto nel suo percorso senza che Ri¬ 
fondazione abbia posto ostacoli o fat¬ 
to le barricate per rimettere in discus¬ 
sione la nostra politica estera. 

È vero però che Rifondazione, già 
un anno fa, contro la missione ita¬ 
liana in Albania minacciò la crisi. 
Non le pare sufficiente per soste¬ 
nere che il governo 
manca di una politica 
estera comune? 

No, questo è un go¬ 
verno che per la prima 
volta da molti anni ha 
una politica estera che 
porta avanti con dirittu¬ 
ra, nonostante in alcu¬ 
ne circostanze a qualcu¬ 
no manchi la volontà di 
entrare nel merito. Insi¬ 
sto: sono stupito della 
scarsa considerazione 
che si ha per l'autono¬ 
mia del Parlamento. 
Nell'intervento del senatore Russo 
Spena di Rifondazione ho poi colto 
una posizione molto meno pregiudi¬ 
ziale, mentre è significativo il sì dei 
Verdi. Un pronunciamento, que¬ 
st'ultimo, davvero poco valorizzato, 
tanto più perché senza precedenti in 
Europa dove sul tema dell'amplia¬ 


mento della Nato i Verdi si sono sem¬ 
pre divisi. 

Il Prc parla di «atto di imperiali¬ 
smo coloniale». Perché invece sa¬ 
rebbe giusto l'allargamento a Est 
dell'Alleanza atlantica? 

La prima, fondamentale ragione, è 
che si deve rispettare la volontà di 


questi Paesi, penalizzati dalla «guerra 
fredda», privati dell'indipendenza, 
vittime principali del bipolarismo 
(anche se non furono i soli). Noi, ri¬ 
cordiamolo, non siamo il club dei 
Paesi vincitori che fanno l'esame a 
quelli che hanno subito le conse¬ 
guenze della guerra, l'alleanza vitto¬ 


riosa che avanza verso Oriente. Dob¬ 
biamo dunque partire da quella vo¬ 
lontà e considerare tutto come un 
processo aperto, una tappa. La fine 
della guerra fredda consente anche a 
noi una maggiore serenità nel guar¬ 
dare ai valori oggi a fondamento del¬ 
Falleanza. 

Ungheria, Polonia, Repubblica 
Ceca, l'anno prossimo. E dopo, 
chi altri? 

Credo che un giorno si porrà la 
questione dell'ingresso della stessa 
Russia, con cui peraltro esiste già un 
pacchetto di partnership. La Nato 
del resto sta diventando sempre me¬ 
no una alleanza difensiva e sempre 
più un sistema di sicurezza collettiva: 
proprio quello di cui finora Rifonda¬ 
zione mostra di non aver preso atto 
fino in fondo. 

Il ministro Andreatta ha ironiz¬ 
zato sulla decisione di Bertinotti 
liquidandola come una «licenza 
poetica». Licenza che però fa bal¬ 
lare il governo dell'Ulivo... 

Si tratta di questioni molto serie e 
dunque consiglio a me stesso, ma an¬ 
che ad Andreatta, una maggiore so¬ 
brietà di toni. 


Sergio Ventura 



E adesso 
si pone 
la questione 
delFingresso 
della Russia 



Veltroni: 
amministratore 
unico 
per la Rai 

ROMA. Un amministratore 
unico perla Rai. La 
proposta la rilancia Walter 
Veltroni. In un'intervista al 
settimanale «Il Mondo» il 
vicepresidente del 
Consiglio afferma che «non 
esiste azienda al mondo 
che possa cambiare vertice 
ogni due anni». «Non si 
può andare avanti così - 
dice - c'è bisogno di un 
amministratore unico, di 
un consiglio 
rappresentativo della 
società civile e non dei 
partiti». Veltroni, secondo 
il quale alla Rai 
«bisognerebbe valorizzare 
le risorse interne», spezza 
una lancia a favore dei 
predecessori degli attuali 
amministratori. L'ex 
presidente Enzo Siciliano, 
afferma il vicepremier, 
aveva portato nel consiglio 
esperienza e qualità. E 
anche gli altri componenti, 
individualmente, erano 
tutti capaci e competenti. 
Ma l'assortimento del Cda 
in sé risultava squilibrato. 
Nell'intervista Veltroni 
parla anche della carta 
stampata, mostrandosi 
meno severo di D'Alema. 
«In Italia - secondo Veltroni 
- si rischia l'omologazione 
dei linguaggi: spesso si dà 
la notizia di politica come 
fosse quella di sport o 
viceversa». Ma aggiunge: 
«Mi sembra che i giornalisti 
più accorti abbiano ben 
presente il problema». E 
plaude ai direttori del 
«Corriere della sera» e della 
«Repubblica»: «De Bortoli 
o Mauro, per citare i 
direttori dei due più 
importanti quotidiani, 
stanno facendo un 
notevole sforzo di 
innovazione». Sulle critiche 
di D'Alema al giornalismo 
politico: «Lui fa il segretario 
di partito, lo sto a Palazzo 
Chigi. Se mi dovessi 
lamentare 

dell'informazione politica 
avrebbe un significato 
diverso. Penso infatti che 
sia dovere della stampa 
esercitare la critica su chi 
svolge funzioni di 
governo». 


Lite tra i popolari europei sull'ingresso degli azzurri nel gruppo. Berlusconi: «L'incontro di Arcore? Non l'ho voluto io» 

Prodi a Martens: «Fi resti fuori dal Ppe» 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. Scusi, onorevole Mar¬ 
tens, ma il premier italiano Romano 
Prodi è stato d'accordo sull'ingresso 
di Forza Italia nel gmppo parlamen¬ 
tare europeo del Ppe? Wilfried Mar¬ 
tens non ha potuto negare: «Non è 
per nulla d'accordo». Anzi, ha am¬ 
messo d'aver ricevuto una telefona¬ 
ta, mercoledì sera, dello stesso Prodi 
i cui toni devono essere stati non 
proprio sereni. 

Se Forza Italia giungerà nel Ppe, 
Prodi si troverà accanto a Berlusco¬ 
ni ai prossimi summit europei dei 
popolari. La Loggia, da Roma, ha 
dato della «faccia tosta» al premier 
che ha osato chiedere lo stop a Forza 
Italia, proprio lui a capo di un gover¬ 
no che sta a galla perché «ostaggio 
dei comunisti». Quella di Romano 
Prodi e Silvio Berlusconi sarebbe 
una situazione paradossale ma pos¬ 
sibile dopo il colpo di mano di Mar¬ 
tens che ha fatto votare l'ufficio po¬ 
litico del gruppo dei popolari sul¬ 
l'avvio della trattativa tesa ad inglo¬ 


bare anche gli azzurri italiani. L'ac¬ 
celerazione nella trattativa è stata 
data da un incontro ravvicinato tra 
lo stesso Martens e Berlusconi, lune¬ 
dì scorso. 

Il piatto di maccheroni, racconta¬ 
no i bene informati, stava lì, fuman¬ 
te, davanti a Martens ospite ad Ar¬ 
core di Berlusconi. Voleva, il presi¬ 
dente di Forza Italia, garanzie preci¬ 
se sull'ingresso dei suoi deputati e, 
soprattutto, porre fine alla lunga 
anticamera fatta, nell'attesa d'una 
decisione, nel Gruppo «Unione per 
l'Europa», con i gollisti di Chirac 
(un incontro su cui, ieri, Berlusconi 
si è sentito in dovere di precisare: 
«Non l'ho mica chiesto io, è stato il 
presidente Martens a volere incon¬ 
trarmi...». 

«Che umiliazione per il leader del 
Ppe andare sino ad Arcore per porta¬ 
re personalmente l'invito ad un 
gruppo di parlamentari», ha com¬ 
mentato Gerardo Bianco. In verità, 
Martens, conoscendolo, non sareb¬ 
be mai andato in visita nella villa di 
Berlusconi se non avesse ottenuto 


l'autorizzazione del cancelliere Hel¬ 
mut Kohl, il punto di riferimento 
più importante per tutti i popolari 
europei, ed anche del premier spa¬ 
gnolo Josè-Maria Aznar. Il primo, in 
particolare, da tempo teme che il 
Ppe possa essere disturbato da una 
nuova formazione che raggruppi la 
destra moderata, un'eventualità 
considerata nociva per i popolari 
europei. Meglio ingrossare le file del 
Ppe che trovarsi in Europa con una 
fastidiosa concorrenza a destra. 

Mangiati i maccheroni, Martens 
ha ufficialmente sciolto la riserva e 
promesso a Berlusconi che la «prati¬ 
ca Forza Italia» sarebbe stata risolta 
proprio mercoledì scorso, a Stra¬ 
sburgo, prendendo di contropiede 
gli oppositori più strenui, cioè i po¬ 
polari italiani ma anche quelli belgi, 
lussemburghesi, irlandesi, olande¬ 
si, catalani e baschi. L'on. Mary Ba- 
notti, irlandese, ha raccontato così 
le cinque ore di scontro: «Sono vola¬ 
te pelle e orecchie». I belgi contro il 
loro leader Martens, gli spagnoli 
contro gli italiani, i catalani contro 


gli spagnoli, e tutti i deputati del Be- 
nelux a dire di sì a Forza Italia ma 
«solo dopo che Berlusconi avrà 
chiarita la sua posizione con la giu¬ 
stizia e avrà rotto con An ! ». 

Una minoranza, dentro il Grup¬ 
po e dentro il «bureau», che non ha 
potuto impedire a Martens, con 34 
voti a favore e 14 contrari, di avviare 
la trattativa per accogliere, forse a 
metà giugno, i deputati di Berlusco¬ 
ni. Saranno Kohl e Aznar e gli altri 
leader del Ppe a dare il disco verde il 
2 giugno in una riunione che si terrà 
a Bruxelles. 

Nel gruppo del Ppe è scoppiata 
una vera e propria tormenta. I capi 
di cinque delegazioni nazionali, su 
invito di Pierluigi Castagnetti e 
Bianco, hanno votato un docu¬ 
mento che promette ricorsi giuridi¬ 
ci contro l'operato di Martens. Ave¬ 
va o no delega a trattare? Ha violato 
lo statuto? Martens ha replicato con 
irritazione usando argomenti che, 
di sicuro, metteranno in imbarazzo 
quelli chiamati in causa. Primo: 
non è forse stata Forza Italia a pro¬ 


porre Mario Monti come commis¬ 
sario? Secondo: non è stata anche 
Forza Italia a votare per Santer? Ter¬ 
zo: Forza Italia è per la moneta uni¬ 
ca. 

Il capogmppo degli eurodeputati 
di FI, Claudio Azzolini, ha confer¬ 
mato: «L'ingresso si può fare a metà 
giugno». Castagnetti ha ribattuto: 
«Impediremo la deriva del Gmppo, 
non toglieremo facilmente il distur¬ 
bo». Certo è che se Forza Italia non 
riuscirà, alla fine, ad entrare, si tro¬ 
verà senza casa perché i gollisti del- 
l'Upe si sono rivoltati e hanno 
espulso gli azzurri che hanno fatto il 
ribaltone. 

Peraltro, dei 24 deputati, sei non 
risponderanno all'appello: sono 
Caligaris e De Luca, andati con i li¬ 
berali, Mezzaroma, dimessosi dal 
partito, Marra, l'ex leghista Marin e 
Caccavaie il quale, già sospeso da Fi, 
ha promesso di querelare Azzolini 
che gli ha dato dell'indegno: «Inde¬ 
gno a me?». 


Sergio Sergi 
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_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

705,4 

-0,44 

ACQ POTABILI 

9400 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

5200 

0,04 

AEDES 

14921 

0,51 

AEDES RNC 

7898 

-0,21 

AEROPORTI ROMA 

24021 

-1,82 

ALITALIA 

30615 

-4,78 

ALLEANZA 

25008 

-2,59 

ALLEANZA RNC 

19257 

-0,53 

ALLIANZ SUBALP 

22757 

-0,56 

AMGA 

1657 

-1,54 

ANSALDO TRAS 

4200 

-1,45 

ARQUATI 

3862 

-2,99 

ASSITALIA 

13548 

-2,36 

AUSILIARE 

5977 

0,64 

AUTO TO-MI 

30244 

-1,33 

AUTOGRILL SPA 

14633 

-1,22 

AUTOSTRADE P 

7243 

-0,82 

B 

B AGR MANTOV 

28132 

-0,94 

B AGR MANTOV PR 

27510 

-0,76 

B DESIO-BRIANZA 

6977 

-1,72 

B FIDEURAM 

11184 

-3,11 

B INTESA 

10503 

-1,79 

B INTESA PR 

5624 

-1,25 

B INTESA R W 

1542 

-1,03 

B INTESA W 

2411 

-2,35 

B LEGNANO 

12687 

-0,73 

B NAPOLI 

3141 

-3,03 

B NAPOLI RNC 

3254 

-0,91 

B SARDEGNA RNC 

38651 

-0,88 

B TOSCANA 

8864 

0,92 

BANCA CARIGE 

17790 

-1,21 

BANCA DI ROMA 

3734 

0,24 

BASSETTI 

18454 

0,00 

BASTOGI 

175,8 

-3,30 

BAYER 

78760 

0,82 

BCA INTERMOBIL 

7819 

8,46 

BCA POP MILANO 

16667 

-1,93 

BCO CHIAVARI 

7215 

-0,18 

BENETTON 

37364 

-2,50 

BINDA 

67,4 

-1,32 

BNA 

3400 

-1,19 

BNAPRIV 

2170 

-1,50 

BNA RNC 

2113 

-0,75 

BNLRNC 

53520 

-2,96 

BOERO 

11775 

0,00 


BON FERRARESI 

20870 

-2,98 

BREMBO 

26572 

-2,89 

BRIOSCHI 

600 

-1,72 

BULGARI 

11295 

-1,65 

BURGO 

14760 

-1,54 

BURGOPRIV 

17050 

0,00 

BURGO RNC 

15257 

-1,57 

c 

CAB 

22579 

0,34 

CAFFARO 

2477 

-2,06 

CAFFARO RISP 

2960 

-2,47 

CALCEMENTO 

3472 

-0,06 

CALP 

8142 

-1,63 

CALTAGIRONE 

2023 

-1,08 

CALTAGIRONE RNC 2100 

0,00 

CAMFIN 

5769 

-0,28 

CARRARO 

12984 

1,23 

CEM.AUGUSTA 

4330 

0,12 

CEM. BARLETTA 

10897 

-0,64 

CEM.BARLETTA 



RNC 

9800 

0,69 

CEMBRE 

7536 

-2,38 

CEMENTIR 

2476 

-1,20 

CENTENARI ZIN 

336,5 

-0,47 

CIGA 

1827 

-2,09 

CIGARNC 

2093 

-1,41 

CIR 

2544 

-4,22 

CIR RNC 

1893 

-1,97 

CIRIO 

1421 

-1,18 

CMI 

4892 

-0,79 

COFIDE 

1255 

-0,08 

COFIDE RNC 

1123 

0,27 

COMAU SPA 

6094 

-1,12 

COMIT 

10082 

-0,23 

COMIT RNC 

9438 

-0,21 

COMPART 

1768 

-3,02 

COMPART RNC 

1646 

-1,67 

CR BERGAMASCO 

38109 

-1,53 

CR FONDIARIO 

6932 

-2,17 

CR VALTELLINESE 

21474 

-0,67 

CREDEM 

6132 

-3,01 

CREDEM PR 

5972 

-1,81 

CREDIT 

9459 

-3,78 

CREDIT RNC 

7654 

-1,15 

CRESPI 

5253 

-1,94 

CSP CALZE 

24080 

-2,40 

CUCIRINI 

2545 

0,00 


D 


DALMINE 

730,1 

-1,89 

DANIELI 

17460 

-1,01 

DANIELI RNC 

9334 

-3,22 

DE FERRARI 

6925 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3707 

0,19 

DEROMA 

13973 

-0,70 


E 


EDISON 

15292 

-3,37 

ENI 

11875 

-0,84 

ERG 

7694 

-0,54 

ERICSSON 

117954 

-0,15 

ERIDAN BEG-SAY 

393744 

1,18 

ESAOTE 

5246 

-0,72 

ESPRESSO 

16384 

-2,13 


F 


FALCK 

12922 

-2,18 

FALCKRISP 

14467 

0,12 

FIAR 

7727 

-1,34 

FIAT 

7961 

-1,11 

FIAT PRIV 

4799 

-1,05 

FIAT RNC 

4814 

-0,04 

FINPARTORD 

1685 

-3,05 

FIN PART PRIV 

1026 

-2,29 

FIN PART RNC 

1107 

-1,77 

FINARTE ASTE 

2105 

-3,88 

FINCASA 

595,5 

-1,70 

FINMECCANICA 

1682 

0,84 

FINMECCANICA 



RNC 

1583 

-1,37 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

3863 

1,47 

GARBOLI 

3000 

0,00 

GEMINA 

1464 

-1,68 

GEMINA RNC 

2067 

-2,27 

GENERALI 

53823 

-3,12 

GEWISS 

47166 

-0,90 

GILDEMEISTER 

10061 

-1,33 

GIM 

2330 

-0,85 

GIM RNC 

2430 

1,00 

GIM W 

680 

0,00 

H 

HDP 

1504 

-3,40 

HDP RNC 

1338 

-0,89 

HDP W 98 

163,4 

-3,77 


IDRA PRESSE 

6395 

-2,78 

IFI PRIV 

43735 

-1,97 

IFIL 

9761 

0,20 

IFILRNC 

5764 

-0,47 

IM METANOPOLI 

2601 

-1,66 

IMA 

11984 

-0,30 

IMI 

33399 

-0,41 

IMPREGILO 

1818 

-1,89 

IMPREGILO RNC 

1928 

0,21 

INA 

5518 

-4,10 

INTEK 

1600 

-2,56 

INTEKRNC 

1345 

2,99 

INTERPUMP 

9798 

-1,79 

IPI SPA 

3775 

-1,41 

IRCE 

13373 

-0,65 

IST CR FONDIARIO 

32000 

0,00 

ITALCEM 

20740 

-2,05 

ITALCEM RNC 

9874 

-2,04 

ITALGAS 

8433 

-3,59 

ITALMOB 

68124 

-1,68 

ITALMOB R 

35456 

-2,46 

ITTIERRE 

7434 

2,10 


J 


JOLLY HOTELS 

14175 

-0,74 

JOLLY RNC 

7455 

0,00 


L 


LA DORIA 

6703 

-0,90 

LA FOND ASS 

11902 

-3,71 

LA FOND ASS RNC 

9314 

-2,06 

LA GAIANA 

6000 

0,00 

LAZIO 

6100 

0,33 

LINIFICIO 

1194 

-0,91 

LINIFICIO RNC 

1192 

0,68 

LOCAT 

3211 

-2,70 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3502 

-0,77 

MAGNETI 

4507 

-1,66 

MAGNETI RNC 

4040 

-3,60 

MANULI RUBBER 

10230 

-4,35 

MARANGONI 

6759 

-1,23 

MARZOTTO 

27763 

-0,49 

MARZOTTO RIS 

27067 

-5,21 

MARZOTTO RNC 

14850 

0,00 

MEDIASET 

11427 

-1,69 

MEDIOBANCA 

24499 

-2,88 

MEDIOLANUM 

61355 

-0,73 

MERLONI 

15362 

1,98 


MERLONI RNC 

6923 

0,46 

MILANO ASS 

8720 

-0,37 

MILANO ASS RNC 

5506 

-1,59 

MITTEL 

3409 

-1,62 

MONDADORI 

21305 

-2,32 

MONDADORI RNC 

19800 

1,22 

MONRIF 

1857 

0,38 

MONTEDISON 

2410 

-1,95 

MONTEDISON RIS 

2843 

-0,32 

MONTEDISON RNC 

1728 

-1,14 

MONTEFIBRE 

1865 

-1,58 

MONTEFIBRE RNC 

1697 

-3,25 


N 


NAI 

713,8 

-2,33 

NECCHI 

1371 

-1,51 

NECCHI RNC 

2050 

0,00 

O 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

2523 

-0,86 

OLIVETTI P 

2903 

-1,33 

OLIVETTI R 

2198 

-2,18 

OLIVETTI W 

1899 

-1,61 

P 

PAGNOSSIN 

12276 

-1,37 

PARMALAT 

3879 

-2,32 

PERLIER 

802,5 

0,79 

PININFARINA 

44126 

-1,43 

PININFARINA RIS 

40900 

0,00 

PIRELLI SPA 

5895 

-2,04 

PIRELLI SPAR 

4541 

-1,69 

PIRELLI CO 

4688 

-2,46 

PIRELLI CO RNC 

4247 

-1,96 

POL EDITORIALE 

5128 

-1,69 

POP BG CR VA 

43407 

-2,11 

POP BRESCIA 

37369 

2,81 

POP COMM IN 



DUSTR 

36959 

0,44 

POP INTRA 

27016 

-3,00 

POP SPOLETO 

18286 

-0,24 

PREMAFIN 

1646 

-1,14 

PREMUDA 

3890 

-0,28 

PREMUDA RNC 

5570 

0,00 

R 

RAS 

28782 

-2,70 

RAS RNC 

19235 

-1,65 

RATTI 

5984 

-1,74 

RECORDATI 

19254 

0,22 

RECORDATI RNC 

11662 

-1,53 

RENO DE MED 

6682 

-1,78 

RENO DE MED RIS 

6215 

-2,20 


RENO DE MED RNC 

6500 

5,88 

RICCHETTI 

3580 

-1,62 

RINASCENTE 

17846 

-0,91 

RINASCENTE P 

9837 

-1,01 

RINASCENTE R 

9901 

0,61 

RISANAMENTO 

31500 

-1,61 

RISANAMENTO RNC 18500 

-4,64 

RIVA FINANZ 

8253 

0,81 

ROLAND EUROPE 

7130 

-0,52 

ROLO BANCA 

40009 

-3,35 

ROTONDIEVOLUT 

7197 

-2,08 

s 

S PAOLO BRESC W 

7944 

0,37 

S PAOLO BRESCIA 

11004 

-0,35 

S PAOLO TO 

29795 

-0,48 

SABAF 

20180 

-0,39 

SADI 

6280 

0,08 

SAES GETT 

32146 

-2,51 

SAES GETT PRIV 

27583 

0,73 

SAES GETT RNC 

19855 

-2,79 

SAFILO 

65645 

-0,64 

SAFILO RNC 

60000 

0,00 

SAI 

23751 

-3,60 

SAIR 

14079 

-1,84 

SAIAG 

18383 

-0,76 

SAIAG RNC 

9244 

-3,80 

SAIPEM 

10540 

-2,28 

SAIPEM RNC 

10093 

-2,39 

SASIB 

8776 

-4,35 

SASIBRNC 

7034 

-0,69 

SAVINO DEL BENE 

3573 

-0,28 

SCHIAPPARELLI 

596,1 

-0,58 

SEAT 

1338 

-3,81 

SEAT RNC 

914,9 

-3,42 

SIMINT 

19020 

1,70 

SIRTI 

11398 

0,62 

SMI METALLI 

1430 

-3,31 

SMI METALLI RNC 

1383 

-1,21 

SMURFIT SISA 

1870 

0,00 

SNIABPD 

2747 

1,33 

SNIABPD RIS 

2660 

-1,23 

SNIABPD RNC 

2247 

-0,31 

SOGEFI 

6745 

-0,04 

SONDEL 

5721 

-1,94 

SOPAF 

1898 

0,69 

SOPAFRNC 

1543 

-0,45 

SORIN 

8991 

-0,61 

STANDA 

20886 

-2,95 

STANDA RNC 

9324 

-4,97 

STAYER 

2307 

-0,86 

STEFANEL 

4808 

-0,99 

STEFANEL RIS 

4800 

-0,97 


T 


TECNOST 

5551 

-2,13 

TELECO 

7800 

0,00 

TELECO RNC 

6081 

-1,92 

TELECOM IT 

13230 

-3,54 

TELECOM IT RNC 

9581 

-1,87 

TERME ACQUI 

2215 

-0,54 

TERME ACQUI RNC 

1767 

0,00 

TIM 

10348 

-3,22 

TIM RNC 

6624 

-1,36 

TORO 

32128 

-2,70 

TOROP 

17965 

-0,19 

TOROR 

16902 

-1,73 

TORO W 

22896 

-1,56 

TRENNO 

5121 

-0,85 

U 

UNICEM 

19034 

-1,54 

UNICEM RNC 

9376 

-2,11 

UNIPOL 

8573 

-2,37 

UNIPOLP 

5586 

-0,76 

UNIPOL PW 

1642 

-3,07 

UNIPOL W 

1828 

-2,04 

V 

VIANINIIND 

1625 

-1,93 

VIANINI LAV 

4892 

0,55 

VITTORIA ASS 

10322 

-0,56 

VOLKSWAGEN 

1422440 

-1,28 


Z 


ZIGNAGO 

22863 

1,35 

ZUCCHI 

18517 

-1,80 

ZUCCHI RNC 

10800 

-0,60 

ZUCCHINI 

15419 

-1,14 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

14/05 

13/05 

DOLLARO USA 

1751,56 

1755,80 

ECU 

1939,68 

1942,44 

MARCO TEDESCO 

986,07 

986,13 

FRANCO FRANCESE 

294,04 

294,07 

LIRA STERLINA 

2842,61 

2872,14 

FIORINO OLANDESE 

875,08 

875,10 

FRANCO BELGA 

47,80 

47,80 

PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 

CORONA DANESE 

258,87 

258,87 

LIRA IRLANDESE 

2483,19 

2483,58 

DRACMA GRECA 

5,70 

5,68 

ESCUDO PORTOGH. 

9,62 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1206,89 

1223,04 

YEN GIAPPONESE 

13,08 

13,08 

FRANCO SVIZZERO 

1185,49 

1184,75 

SCELLINO AUSTR. 

140,14 

140,15 

CORONA NORVEGESE 

234,92 

235,24 

CORONA SVEDESE 

227,76 

229,10 

MARCO FINLANDESE 

324,36 

324,49 

DOLLARO AUSTRAL. 

1098,58 

1100,89 


ORO E MONETE ~j 

DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

16.700 

16.750 

ARGENTO (PER KG.) 

314.000 

315.900 

STERLINA (V.C.) 

124.000 

130.000 

STERLINA (N.C.) 

126.000 

140.000 

STERLINA (POST.74) 

125.000 

137.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

122.000 

MARENGO SVIZZERO 

101.000 

109.000 

MARENGO FRANCESE 

100.000 

108.000 

MARENGO BELGA 

100.000 

108.000 

MARENGO AUSTRIACO 

100.000 

108.000 

20 MARCHI 

125.000 

135.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

670.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

294.000 

335.000 

100 CORONE AUSTRIA 

510.000 

555.000 

100 PESOS CILE 

327.000 

348.000 

KRUGERRAND 

527.000 

575.000 

50 PESOS MESSICO 

641.000 

685.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

IFIS PRIV 

1489 

0,00 

POP.CREMONA 7% 


AUTOSTRADE MER. 26000 

0,00 

ITALIANA ASS 

21350 

-1,61 

CV 

160 

-1,23 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4375 

0,00 

POP.EMILIA 02 CV 

182 

-0,27 

BCA PROV NAPOLI 

1630 

0,49 

POP CREMA 

91400 

0,22 




POP.EMILIA 99 CV 

191,8 

-0,10 

BONAPARTE 

75 

-6,25 

POP CREMONA 

16190 

-0,06 

BORGOSESIA 

145 

3,57 

POP EMILIA 

108000 

0,00 

POP.EMILIA CV 

237 

-0,42 

BORGOSESIA RIS 

145 

0,00 

POP LODI 

23450 

1,96 




POP.LODI CV 

179,5 

0,28 

FEMPAR 

48 

5,49 

POP LUINO VARESE 12095 

0,79 

FERR NORD MI 

3080 

-1,28 

POP NOVARA 

18200 

-0,55 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

FINPE 

498,5 

0,00 

POP SIRACUSA 

24350 

0,21 

SICC 

2800 

-0,36 

FRETTE 

8600 

1,18 

POP SONDRIO 

37000 

0,54 



| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,51 

-0,01 

ENTE FS 94-04 

117,00 

0,40 

ENTE FS 94-04 

102,33 

-0,18 

ENTE FS 96-01 

99,97 

0,01 

ENTE FS 94-02 

100,34 

0,01 

ENTE FS 89-99 

100,31 

-0,11 

ENTE FS 3 85-00 

110,90 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

100,46 

-0,04 

ENEL 1 EM 86-01 

100,80 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

102,30 

0,05 

ENEL 1 EM 90-98 

107,53 

-0,03 

ENEL 1 EM 91-01 

104,11 

0,04 

ENEL 1 EM 92-00 

103,21 

0,01 

ENEL 2 EM 85-00 

110,96 

0,00 

ENEL 2 EM 89-99 

108,19 

0,01 

ENEL 2 EM 93-03 

111,95 

0,05 

ENEL 2 EM 91-03 

102,65 

-0,45 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,50 

-0,45 

IRI IND 85-99 

100,50 

-0,20 

AUTOSTRADE 93-00 100,21 

-0,19 

MEDIOB 89-99 

0,00 

0,00 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.777 

10.725 

ADRIATIC AMERIC F 

33.090 

32.878 

ADRIATIC EUROPE F 

32.806 

32.616 

ADRIATIC FAR EAST 

9.875 

9.912 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.831 

25.700 

ALPI AZIONARIO 

15.345 

15.248 

ALTO AZIONARIO 

24.146 

23.922 

AMERICA 2000 

26.254 

26.811 

AMERIGO VESPUCCI 

16.421 

16.504 

APULIA AZIONARIO 

20.209 

20.091 

APULIA INTERNAZ 

14.600 

14.505 

ARCA AZAMER LIRE 

33.894 

33.567 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.088 

22.340 

ARCA AZ FAR E LIR 

9.455 

9.516 

ARCA AZ IT 

38.244 

37.951 

ARCA VENTISETTE 

25.182 

25.195 

AUREO GLOBAL 

21.240 

21.228 

AUREO MULTIAZIONI 

17.798 

17.754 

AUREO PREVIDENZA 

37.420 

37.264 

AZIMUT AMERICA 

20.599 

20.481 

AZIMUT BORSE INT 

20.580 

20.515 

AZIMUT CRESCITA 

33.336 

33.174 

AZIMUT EUROPA 

20.940 

20.918 

AZIMUT PACIFICO 

10.434 

10.495 

AZIMUT TREND 

24.198 

24.195 

AZIMUT TREND EMER 

9.665 

9.821 

AZIMUT TREND ITA 

21.333 

21.247 

AZZURRO 

57.886 

57.488 

BLUECIS 

16.128 

16.044 

BN AZIONI INTERN 

23.614 

23.477 

BN AZIONI ITALIA 

22.224 

22.104 

BN OPPORTUNITÀ 

12.910 

12.841 

BPB RUBENS 

15.797 

15.794 

BPB TIZIANO 

29.571 

29.346 

CAPITALGES EUROPA 

13.582 

13.462 

CAPITALGES INTER 

19.233 

19.154 

CAPITALGES PACIF 

6.771 

6.649 

CAPITALGEST AZ 

34.002 

33.804 

CAPITALRAS 

37.598 

37.363 

CARIFONDO ARIETE 

25.391 

25.263 

CARIFONDO ATLANTE 

25.984 

25.859 

CARIFONDO AZAMER 

13.707 

13.564 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.989 

8.077 

CARIFONDO AZEURO 

15.184 

15.120 

CARIFONDO AZ ITA 

18.784 

18.677 

CARIFONDO CARIG A 

14.129 

14.061 

CARIFONDO DELTA 

49.658 

49.517 

CARIFONDO M GR AZ 

12.119 

12.042 

CARIFONDO PAES EM 

10.137 

10.245 

CARIPLO BL CHIPS 

17.140 

17.069 

CENTRALE AME DLR 

17,075 

17,049 

CENTRALE AME LIRE 

29.981 

29.815 

CENTRALE AZ IM IN 

10.257 

10.257 

CENTRALE CAPITAL 

45.743 

45.451 

CENTRALE E AS DLR 

5,477 

5,636 

CENTRALE E AS LIR 

9.616 

9.856 

CENTRALE EM AMER 

10.000 

10.000 

CENTRALE EM EUROP 

10.000 

10.000 

CENTRALE EUR ECU 

24,389 

24,313 

CENTRALE EUR LIRE 

47.375 

47.196 

CENTRALE G8 BL CH 

20.392 

20.296 

CENTRALE GIAP LIR 

8.152 

8.161 

CENTRALE GIAP YEN 

623,194 

622,407 

CENTRALE GLOBAL 

32.986 

32.886 

CENTRALE ITALIA 

27.194 

27.028 

CISALPINO AZ 

30.634 

30.409 

CISALPINO INDICE 

24.726 

24.560 

CLIAM AZIONI ITA 

17.925 

17.817 

CLIAM FENICE 

10.116 

10.148 

CLIAM SESTANTE 

14.513 

14.439 

CLIAM SIRIO 

16.262 

16.173 

COMIT AZIONE 

23.185 

23.185 

COMIT PLUS 

23.019 

23.019 

CONSULTINVEST AZ 

22.379 

22.214 

CREDIS AZ ITA 

23.879 

23.717 

CREDIS TREND 

15.431 

15.331 

CRISTOFOR COLOMBO 

31.471 

31.450 

DIVAL CONS GOODS 

11.744 

11.718 

DIVAL ENERGY 

11.188 

11.117 


FONDI D’INVESTIMENTO 


DIVAL INDIV CARE 

11.913 

11.871 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.342 

12.275 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.848 

14.777 

DUCATO AZ AMERICA 

12.582 

12.531 

DUCATO AZ ASIA 

6.291 

6.472 

DUCATO AZ EUROPA 

13.781 

13.696 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.540 

7.510 

DUCATO AZ INTERN 

63.567 

63.242 

DUCATO AZ ITALIA 

25.504 

25.326 

DUCATO AZ PA EMER 

7.744 

7.826 

DUCATO SECURPAC 

17.037 

16.956 

EFFE AZIONAR ITA 

12.754 

12.689 

EPTA AZIONI ITA 

24.880 

24.759 

EPTAINTERNATIONAL 

27.486 

27.382 

EURO AZIONARIO 

12.808 

12.736 

EUROM AMERIC EOF 

37.227 

37.033 

EUROM AZIONI ITAL 

31.205 

31.069 

EUROM BLUE CHIPS 

26.810 

26.682 

EUROM EMMKT EOF 

8.844 

8.881 

EUROM EUROPE EOF 

31.231 

31.054 

EUROM GREEN EOF 

17.527 

17.483 

EUROM GROWTH EQ F 

15.524 

15.488 

EUROM HI-TEC EQ F 

20.628 

20.425 

EUROM RISKFUND 

46.454 

46.285 

EUROM TIGER FARE 

14.631 

14.961 

EUROPA 2000 

33.160 

33.532 

F&F LAGEST AZ INT 

24.078 

23.931 

F&F LAGEST AZ ITA 

46.645 

46.259 

F&F PROF GEST INT 

28.045 

27.877 

F&F PROF GEST ITA 

39.582 

39.312 

F&F SEL AMERICA 

22.766 

22.587 

F&F SEL EUROPA 

34.824 

34.633 

F&F SEL GERMANIA 

20.241 

20.134 

F&F SEL ITALIA 

22.938 

22.752 

F&F SEL NUOVI MER 

8.146 

8.214 

F&F SEL PACIFICO 

9.808 

9.855 

F&F SELTOP50 INT 

11.614 

11.532 

FERDIN MAGELLANO 

7.654 

7.649 

FIDEURAM AZIONE 

26.109 

25.959 

FINANZA ROMAGEST 

27.056 

26.844 

FONDERSELAM 

23.093 

22.981 

FONDERSEL EU 

25.152 

25.010 

FONDERSEL ITALIA 

28.898 

28.590 

FONDERSEL OR 

9.400 

9.430 

FONDERSELPMI 

21.416 

21.313 

FONDICRI ALTO POT 

16.543 

16.665 

FONDICRI INT 

35.617 

35.556 

FONDICRI SEL AME 

13.908 

13.799 

FONDICRI SEL EUR 

14.083 

14.174 

FONDICRI SEL ITA 

37.827 

37.663 

FONDICRI SEL ORI 

8.017 

8.127 

FONDINV EUROPA 

32.287 

32.107 

FONDINV PAESI EM 

13.567 

13.692 

FONDINV SERVIZI 

28.884 

28.715 

FONDINVESTTRE 

36.138 

35.914 

FONDO CRESCITA 

21.575 

21.430 

GALILEO 

29.489 

29.302 

GALILEO INT 

22.963 

22.808 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.893 

22.752 

GENERCOMIT CAP 

26.378 

26.236 

GENERCOMIT EUR 

40.361 

40.225 

GENERCOMIT INT 

32.863 

32.725 

GENERCOMIT NOR 

43.626 

43.332 

GENERCOMIT PACIF 

8.938 

9.001 

GEODE 

24.579 

24.499 

GEODE PAESI EMERG 

10.785 

10.898 

GEODE RISORSE NAT 

7.217 

7.225 

GEPOBLUECHIPS 

14.390 

14.306 

GEPOCAPITAL 

32.897 

32.711 

GESFIMI AMERICHE 

18.174 

18.085 

GESFIMI EUROPA 

21.712 

21.682 

GESFIMI INNOVAZ 

19.871 

19.817 

GESFIMI ITALIA 

24.841 

24.715 

GESFIMI PACIFICO 

8.352 

8.395 

GESTICRED AMERICA 

18.556 

18.443 

GESTICRED AZIONAR 

28.584 

28.471 

GESTICRED BORSITA 

29.221 

29.065 

GESTICRED EUROAZ 

34.270 

34.166 

GESTICRED F EAST 

7.400 

7.475 

GESTICRED MERC EM 

9.514 

9.614 


GESTICRED PRIVAT 

16.210 

16.163 

GESTIELLE A 

25.142 

24.962 

GESTIELLE AMERICA 

21.345 

21.202 

GESTIELLE B 

24.560 

24.531 

GESTIELLE EM MKT 

12.981 

13.062 

GESTIELLE EUROPA 

25.092 

25.021 

GESTIELLE F EAST 

9.209 

9.241 

GESTIELLE 1 

22.410 

22.294 

GESTIELLE WC 

12.336 

12.284 

GESTIFONDI AZINT 

23.476 

23.384 

GESTIFONDI AZ IT 

26.893 

26.695 

GESTN AMERICA DLR 

18,566 

18,528 

GESTN AMERICA LIT 

32.599 

32.402 

GESTN EUROPA LIRE 

20.752 

20.641 

GESTN EUROPA MAR 

21,044 

20,929 

GESTN FAREAST LIT 

12.452 

12.531 

GESTN FAREAST YEN 

951,915 

955,689 

GESTN PAESI EMERG 

11.900 

12.004 

GESTNORD AMBIENTE 

15.063 

14.955 

GESTNORD BANKING 

19.976 

19.954 

GESTNORD PZA AFF 

20.624 

20.521 

GESTNORD TRADING 

11.453 

11.388 

GRIFOGLOBAL 

19.985 

19.881 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.212 

13.218 

IMIEAST 

10.524 

10.585 

IMIEUROPE 

35.872 

35.698 

IMINDUSTRIA 

22.707 

22.616 

IMITALY 

39.615 

39.381 

IMIWEST 

37.364 

37.082 

INDUSTRIA ROMAGES 

26.490 

26.314 

ING SVI AMERICA 

34.452 

34.216 

ING SVI ASIA 

6.953 

7.021 

ING SVI AZIONAR 

38.439 

38.172 

ING SVI EM MAR EQ 

10.307 

10.379 

ING SVI EUROPA 

36.702 

36.582 

ING SVI INDGLOB 

25.400 

25.295 

ING SVI INIZIAT 

31.593 

31.438 

ING SVI OLANDA 

27.339 

27.155 

INTERB AZIONARIO 

45.740 

45.409 

INTERN STK MANAG 

22.567 

22.384 

INVESTILIBERO 

13.044 

13.016 

INVESTIRE AMERICA 

36.266 

36.017 

INVESTIRE AZ 

34.925 

34.704 

INVESTIRE EUROPA 

27.279 

27.192 

INVESTIRE INT 

21.432 

21.350 

INVESTIRE PACIFIC 

11.984 

12.104 

ITALY STK MANAG 

21.875 

21.823 

LOMBARDO 

38.055 

37.852 

MEDICEO AM LATINA 

11.860 

11.928 

MEDICEO AMERICA 

17.571 

17.383 

MEDICEO ASIA 

6.221 

6.429 

MEDICEO GIAPPONE 

8.496 

8.488 

MEDICEO IND ITAL 

15.945 

15.836 

MEDICEO MEDITERR 

23.584 

23.536 

MEDICEO NORD EUR 

15.713 

15.665 

MIDA AZIONARIO 

33.861 

33.522 

OASI AZ ITALIA 

21.521 

21.369 

OASI CRE AZI 

22.818 

22.678 

OASI FRANCOFORTE 

23.748 

23.456 

OASI HIGH RISK 

16.536 

16.558 

OASI ITAL EQ RISK 

27.242 

27.035 

OASI LONDRA 

13.839 

13.763 

OASI NEW YORK 

18.754 

18.738 

OASI PANIERE BORS 

16.136 

16.083 

OASI PARIGI 

23.651 

23.510 

OASI TOKYO 

10.851 

10.836 

OCCIDENTE 

18.956 

18.854 

OLTREMARE AZION 

24.867 

24.748 

OLTREMARE STOCK 

19.125 

19.050 

ORIENTE 

8.923 

8.966 

ORIENTE 2000 

13.601 

13.728 

PADANO INDICE ITA 

22.318 

22.291 

PERFORMAN AZ EST 

21.643 

21.589 

PERFORMAN AZ ITA 

22.137 

22.068 

PERFORMAN PLUS 

11.470 

11.393 

PERSONALF AZ 

24.906 

24.795 

PHARMACHEM 

24.484 

24.427 

PHENIXFUNDTOP 

24.135 

23.979 

PRIME M AMERICA 

37.437 

37.229 

PRIME M EUROPA 

41.410 

41.273 

PRIME M PACIFICO 

20.598 

20.690 


PRIMECAPITAL 

88.033 

87.836 

PRIMECLUB AZINT 

14.817 

14.773 

PRIMECLUB AZ ITA 

31.372 

31.273 

PRIMEEMERGINGMK 

13.870 

14.006 

PRIMEGLOBAL 

28.043 

27.959 

PRIMEITALY 

32.219 

32.107 

PRIMESPECIAL 

19.363 

19.251 

PUTNAM EMMKT DLR 

5,167 

5,226 

PUTNAM EMMKT LIT 

9.072 

9.139 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,129 

9,116 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.733 

17.695 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,802 

8,78 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.454 

15.354 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,555 

4,63 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.998 

8.097 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,397 

8,37 

PUTNAM USA EQUITY 

14.744 

14.638 

PUTNAM USA OP DLR 

7,351 

7,333 

PUTNAM USA OPPORT 

12.907 

12.823 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.792 

30.629 

QUADRIFOGLIO B CH 

12.260 

12.193 

RISP ITALIA AZ 

29.988 

30.813 

RISP ITALIA B 1 

34.882 

35.455 

RISP ITALIA CRE 

25.537 

26.346 

ROLOAMERICA 

20.701 

20.552 

ROLOEUROPA 

20.268 

20.207 

ROLOITALY 

21.226 

21.113 

ROLOORIENTE 

8.517 

8.590 

ROLOTREND 

20.232 

20.160 

RSA AZIONARIO 

24.558 

24.433 

RSA EMERG MARKETS 

9.625 

9.641 

RSA EQUITY 

10.141 

10.095 

RSA FREE 

10.210 

10.192 

RSA SMALL CAP 

23.405 

23.317 

SPAOLO ALDEBAR IT 

34.271 

34.022 

SPAOLO AZ INT ETI 

13.075 

12.989 

SPAOLO AZION ITA 

17.346 

17.237 

SPAOLO AZIONI 

31.985 

31.741 

SPAOLO H AMBIENTE 

30.711 

30.578 

SPAOLO H AMERICA 

19.934 

19.815 

SPAOLO H ECON EME 

11.521 

11.584 

SPAOLO H EUROPA 

18.480 

18.393 

SPAOLO H FINANCE 

41.040 

41.055 

SPAOLO HHIG RISK 

10.004 

10.004 

SPAOLO HHIG TECH 

10.233 

10.135 

SPAOLO H INDUSTR 

24.407 

24.260 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.391 

25.244 

SPAOLO H PACIFICO 

8.957 

9.004 

SPAOLO JUNIOR 

38.897 

38.658 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.030 

10.007 

SPAOLO SOLUZION 5 

41.309 

41.128 

TALLERO 

14.320 

14.249 

TRADING 

16.777 

16.824 

VENETOBLUE 

30.966 

30.765 

VENETOVENTURE 

28.881 

28.719 

ZECCHINO 

21.965 

21.799 

ZENIT AZIONARIO 

22.467 

21.804 

ZENIT TARGET 

16.011 

15.607 

ZETA AZIONARIO 

33.823 

33.582 

ZETA MEDIUM CAP 

10.636 

10.587 

ZETASTOCK 

32.991 

32.850 

ZETASWISS 

45.810 

45.617 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.885 

21.795 

ALTO BILANCIATO 

21.473 

21.262 

ARCA BB 

51.635 

51.476 

ARCA TE 

23.674 

23.624 

ARMONIA 

21.256 

21.195 

AUREO 

43.812 

43.689 

AZIMUT 

32.642 

32.555 

BN BILANCIATO ITA 

16.868 

16.803 

CAPITALCREDIT 

26.536 

26.468 

CAPITALGES BILAN 

37.595 

37.448 

CARIFONDO LIBRA 

57.584 

57.530 

CISALPINO BILAN 

33.941 

33.657 

EPTACAPITAL 

26.029 

25.963 

EUROM CAPITALFIT 

39.781 

39.611 

F&F PROFESS RISP 

33.958 

33.844 

F&F PROFESSIONALE 

97.093 

96.552 


FIDEURAM PERFORM 

17.007 

16.952 

FONDATTIVO 

20.386 

20.415 

FONDERSEL 

76.031 

75.680 

FONDERSELTREND 

16.023 

15.955 

FONDICRI BIL 

22.701 

22.638 

FONDINVEST DUE 

40.387 

40.236 

FONDO CENTRALE 

34.201 

34.072 

FONDO GENOVESE 

14.618 

14.582 

GENERCOMIT 

50.504 

50.376 

GENERCOMIT ESPANS 

13.480 

13.450 

GEPOREINVEST 

28.150 

28.039 

GEPOWORLD 

21.187 

21.086 

GESFIMI INTERNAZ 

22.338 

22.282 

GESTICRED FINANZA 

27.352 

27.338 

GIALLO 

18.190 

18.139 

GRIFOCAPITAL 

30.709 

30.613 

IMICAPITAL 

52.190 

52.039 

ING SVI PORTFOLIO 

50.677 

50.453 

INTERMOBILIARE F 

32.016 

31.788 

INVESTIRE BIL 

25.172 

25.075 

MULTIRAS 

45.304 

45.138 

NAGRACAPITAL 

33.760 

33.657 

NORDCAPITAL 

26.097 

25.994 

NORDMIX 

23.880 

23.802 

PHENIXFUND 

25.142 

25.039 

PRIMEREND 

52.589 

52.498 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.529 

34.411 

QUADRIFOGLIO INT 

18.548 

18.447 

ROLOINTERNATIONAL 

22.354 

22.287 

ROLOMIX 

22.922 

22.823 

VENETOCAPITAL 

24.969 

24.864 

VISCONTEO 

47.263 

47.104 

ZETA BILANCIATO 

34.231 

34.071 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.013 

10.005 

ADRIATIC BOND F 

24.225 

24.160 

AGRIFUTURA 

24.907 

24.892 

ALLEANZA OBBLIG 

10.852 

10.852 

ALPI OBBLIGAZION 

10.675 

10.668 

ALTO MONETARIO 

10.564 

10.558 

ALTO OBBLIGAZION 

12.380 

12.372 

APULIA OBBLIGAZ 

10.926 

10.913 

ARCA BOND 

17.540 

17.488 

ARCA BOND DLR LIR 

12.550 

12.471 

ARCA BOND ECU LIR 

11.407 

11.419 

ARCA BOND YEN LIR 

9.978 

9.989 

ARCA BT 

12.980 

12.976 

ARCA MM 

20.367 

20.363 

ARCA RR 

13.834 

13.827 

ARCOBALENO 

21.708 

21.650 

AUREO BOND 

13.431 

13.411 

AUREO GESTIOB 

15.612 

15.592 

AUREO MONETARIO 

10.464 

10.462 

AUREO RENDITA 

28.468 

28.446 

AZIMUT FIXED RATE 

13.682 

13.666 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.732 

11.730 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.158 

10.141 

AZIMUT GARANZIA 

18.806 

18.805 

AZIMUT REDDITO 

21.411 

21.388 

AZIMUT RENDINT 

12.839 

12.807 

AZIMUT SOLIDAR 

11.614 

11.610 

AZIMUT TREND TAS 

12.265 

12.250 

AZIMUT TREND VAL 

10.824 

10.797 

BN LIQUIDITÀ 

10.429 

10.426 

BN MONETARIO 

18.002 

17.997 

BN OBBL INTERN 

11.888 

11.856 

BN OBBL ITALIA 

10.673 

10.665 

BN PREVIDENZA 

23.227 

23.208 

BN REDD ITALIA 

11.902 

11.899 

BN VALUTA FORTE 

10,059 

10,067 

BPB REMBRANDT 

11.961 

11.926 

BPB TIEPOLO 

12.347 

12.342 

BRIANZA REDDITO 

10.210 

10.200 

CAPITALGES BO DLR 

10.905 

10.843 

CAPITALGES BO MAR 

10.391 

10.374 

CAPITALGES MONET 

15.525 

15.521 

CAPITALGES REND 

14.626 

14.619 

CARIFONDO ALA 

15.186 

15.172 

CARIFONDO BOND 

13.895 

13.854 


CARIFONDO CARIG M 

16.590 

16.587 

CARIFONDO CARIG O 

14.884 

14.866 

CARIFONDO DLR O 

7,323 

7,315 

CARIFONDO DLR O L 

12.858 

12.793 

CARIFONDO DMKO 

10,448 

10,438 

CARIFONDO DMKOL 

10.303 

10.294 

CARIFONDO HI YIEL 

11.078 

11.057 

CARIFONDO LIREPIU 

22.371 

22.366 

CARIFONDO MGROB 

10.497 

10.488 

CARIFONDO MAGNA G 

13.984 

13.981 

CARIFONDO TESORER 

11.304 

11.303 

CARIPLO STRONG CU 

12.688 

12.657 

CENT CASH DLR 

11,481 

11,479 

CENT CASHDMK 

10,956 

10,955 

CENTRALE BOND AME 

12,034 

12,022 

CENTRALE BOND GER 

12,032 

12,017 

CENTRALE CASH 

12.956 

12.952 

CENTRALE CONTO CO 

15.044 

15.041 

CENTRALE EM BOND 

10.000 

10.000 

CENTRALE MONEY 

21.284 

21.238 

CENTRALE REDDITO 

29.819 

29.800 

CENTRALE TASSO FI 

11.911 

11.902 

CENTRALE TASSO VA 

10.396 

10.395 

CISALPINO CASH 

13.261 

13.257 

CISALPINO CEDOLA 

10.961 

10.953 

CISALPINO REDD 

20.839 

20.806 

CLIAM CASH IMPRES 

10.432 

10.429 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.533 

12.530 

CLIAM OBBLIG EST 

13.686 

13.655 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.947 

11.939 

CLIAM ORIONE 

10.068 

10.064 

CLIAM PEGASO 

10.052 

10.047 

CLIAM REGOLO 

11.648 

11.634 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,111 

7,114 

COLUMBUS IB LIRE 

12.485 

12.440 

COMIT OBBL ESTERO 

10.774 

10.774 

COMIT REDDITO 

11.501 

11.501 

CONSULTINVEST RED 

11.317 

11.308 

COOPERROMA MONET 

10.230 

10.228 

COOPERROMA OBBLIG 

10.362 

10.357 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.707 

11.683 

CREDIS MONET LIRE 

11.654 

11.652 

CREDIS OBB INT 

11.614 

11.582 

CREDIS OBB ITA 

11.852 

11.833 

DIVAL CASH 

10.257 

10.254 

DUCATO MONETARIO 

12.826 

12.823 

DUCATO OBB DLR 

11.221 

11.151 

DUCATO OBB EURO 

10.682 

10.663 

DUCATO RED INTERN 

13.081 

13.050 

DUCATO RED ITALIA 

34.573 

34.552 

EFFE MONETAR ITA 

10.088 

10.085 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.194 

10.186 

EPTA 92 

18.127 

18.058 

EPTA LT 

11.547 

11.522 

EPTA MT 

10.690 

10.674 

EPTA TV 

10.429 

10.428 

EPTABOND 

30.728 

30.702 

EPTAMONEY 

20.969 

20.966 

EUGANEO 

11.033 

11.030 

EURO OBBLIGAZION 

10.948 

10.914 

EUROM CONTOVIVO 

18.057 

18.052 

EUROM INTERN BOND 

14.228 

14.183 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.183 

11.179 

EUROM NORTH AME B 

12.858 

12.800 

EUROM NORTH EUR B 

11.311 

11.304 

EUROM REDDITO 

20.891 

20.876 

EUROM RENDIFIT 

12.568 

12.561 

EUROM TESORERIA 

16.665 

16.662 

EUROM YEN BOND 

15.214 

15.252 

EUROMONEY 

13.518 

13.501 

F&F LAGEST MO ITA 

12.314 

12.311 

F&F LAGEST OB INT 

17.239 

17.206 

F&F LAGEST OB ITA 

26.876 

26.849 

F&F LAGEST PORTF 

10.709 

10.685 

F&F MONETA 

10.431 

10.426 

F&F PROF MON ITA 

12.423 

12.419 

F&F PROF REDD INT 

11.519 

11.497 

F&F PROF REDD ITA 

18.847 

18.828 


F&F SEL BUND DMK 

11,106 

11,091 

F&F SEL BUND LIRE 

10.952 

10.939 

F&F SEL P EMERGEN 

10.272 

10.242 

F&F SEL RIS D DLR 

5,945 

5,944 

F&F SEL RIS D LIR 

10.439 

10.395 

F&F SEL RISER LIR 

13.698 

13.690 

FIDEURAM MONETA 

22.266 

22.263 

FIDEURAM SECURITY 

14.769 

14.766 

FONDERSEL CASH 

13.403 

13.400 

FONDERSEL DOLLARO 

12.866 

12.809 

FONDERSEL INT 

19.713 

19.655 

FONDERSEL MARCO 

10.456 

10.446 

FONDERSELREDD 

19.913 

19.904 

FONDICR11 

12.575 

12.567 

FONDICRI BOND PLU 

10.849 

10.842 

FONDICRI IND PLUS 

14.570 

14.566 

FONDICRI MONETAR 

21.344 

21.339 

FONDIMPIEGO 

30.180 

30.290 

FONDINVEST UNO 

13.592 

13.582 

FONDOFORTE 

16.454 

16.444 

GARDEN CIS 

10.548 

10.547 

GENERCOM AM DLR 

6,815 

6,804 

GENERCOMAM LIRE 

11.966 

11.899 

GENERCOM EU ECU 

5,901 

5,899 

GENERCOM EU LIRE 

11.463 

11.451 

GENERCOMIT BR TER 

11.098 

11.093 

GENERCOMIT MON 

19.489 

19.481 

GENERCOMIT OB EST 

11.306 

11.271 

GENERCOMIT REND 

12.844 

12.829 

GEPOBOND 

12.672 

12.652 

GEPOBOND DLR 

6,33 

6,328 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.115 

11.066 

GEPOCASH 

10.722 

10.718 

GEPOREND 

11.268 

11.255 

GESFIMI MONETARIO 

17.457 

17.452 

GESFIMI PIANETA 

11.920 

11.877 

GESFIMI RISPARMIO 

11.993 

11.977 

GESTICRED CASH MA 

12.440 

12.436 

GESTICRED CEDOLE 

11.035 

11.026 

GESTICRED MONETE 

20.554 

20.547 

GESTIELLE BT ITA 

10.971 

10.964 

GESTIELLE BOND 

15.996 

15.939 

GESTIELLE BT EMER 

11.403 

11.377 

GESTIELLE BT OCSE 

11.138 

11.116 

GESTIELLE LIQUID 

19.922 

19.893 

GESTIELLE M 

16.490 

16.473 

GESTIFONDI MONETA 

14.881 

14.878 

GESTIFONDI OB IN 

13.197 

13.164 

GESTIRAS 

43.211 

43.172 

GESTIRAS COUPON 

12.676 

12.666 

GESTIVITA 

12.849 

12.831 

GINEVRA MONETARIO 

11.869 

11.864 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.188 

13.170 

GLOBALREND 

17.555 

17.507 

GRIFOBOND 

11.248 

11.244 

GRIFOCASH 

11.213 

11.208 

GRIFOREND 

14.527 

14.511 

IMIBOND 

22.103 

22.037 

IMIDUEMILA 

26.105 

26.101 

IMIREND 

16.543 

16.531 

ING SVI BOND 

22.908 

22.867 

ING SVI EMER MARK 

19.583 

19.543 

ING SVI EUROC ECU 

5,103 

5,106 

ING SVI EUROC LIR 

9.913 

9.911 

ING SVI MONETAR 

13.291 

13.287 

ING SVI REDDITO 

26.067 

26.041 

INTERMONEY 

13.667 

13.673 

INTERN BOND MANAG 

11.082 

11.063 

INVESTIRE BOND 

13.635 

13.600 

INVESTIRE CASH 

33.061 

33.053 

INVESTIRE MON 

15.269 

15.264 

INVESTIRE OBB 

33.556 

33.513 

INVESTIRE REDDITO 

10.496 

10.489 

INVESTIRE STRAT B 

19.723 

19.655 

ITALMONEY 

13.165 

13.153 

ITALY BOND MANAG 

12.428 

12.420 

JP MORGAN MON ITA 

11.304 

11.299 

JP MORGAN OBB INT 

12.415 

12.399 

JP MORGAN OBB ITA 

13.682 

13.659 


LAURIN 

10.160 

10.158 

LIRADORO 

14.038 

13.997 

MARENGO 

12.754 

12.748 

MEDICEO MON AMER 

11.765 

11.714 

MEDICEO MON EUROP 

11.047 

11.043 

MEDICEO MONETARIO 

12.712 

12.710 

MEDICEO REDDITO 

13.684 

13.670 

MIDA MONETARIO 

18.500 

18.497 

MIDA OBB 

24.821 

24.794 

MIDA OBB INT 

17.994 

17.919 

MONETAR ROMAGEST 

19.546 

19.540 

NAGRAREND 

14.778 

14.770 

NORDFDOLL DLR 

12,152 

12,146 

NORDF DOLL LIT 

21.336 

21.241 

NORDF GL EURO ECU 

10,313 

10,293 

NORDF GL EURO LIR 

20.032 

19.981 

NORDF MARCO DMK 

12,12 

12,103 

NORDF MARCO LIT 

11.952 

11.936 

NORDFONDO 

23.812 

23.794 

NORDFONDO CASH 

13.295 

13.292 

OASI 3 MESI 

10.990 

10.989 

OASI BOND RISK 

14.439 

14.425 

OASI BTP RISK 

17.777 

17.764 

OASI CRESCITA RIS 

12.440 

12.439 

OASI DOLLARI LIRE 

11.467 

11.396 

OASI F SVIZZERI L 

8.818 

8.795 

OASI FAMIGLIA 

11.165 

11.164 

OASI GEST LIQUID 

12.373 

12.371 

OASI MARCHI LIRE 

9.916 

9.909 

OASI MONET ITALIA 

14.182 

14.168 

OASI OBB GLOBALE 

20.758 

20.730 

OASI OBB INTERNAZ 

17.660 

17.631 

OASI OBB ITALIA 

19.687 

19.672 

OASI PREVIDEN INT 

12.305 

12.303 

OASI TES IMPRESE 

12.188 

12.186 

OASI YEN LIRE 

8.015 

8.035 

OLTREMARE BOND 

11.796 

11.750 

OLTREMARE MONET 

11.962 

11.958 

OLTREMARE OBB 

12.558 

12.544 

PADANO BOND 

13.677 

13.632 

PADANO MONETARIO 

10.624 

10.622 

PADANO OBBLIG 

13.881 

13.869 

PASSADORE MONETAR 

10.158 

10.158 

PERFORMAN CEDOLA 

10.147 

10.144 

PERFORMAN MON 12 

15.177 

15.173 

PERFORMAN MON 3 

10.675 

10.673 

PERFORMAN OB EST 

13.903 

13.870 

PERFORMAN OB LIRA 

14.464 

14.449 

PERSEO MONETARIO 

11.025 

11.021 

PERSEO RENDITA 

10.336 

10.333 

PERSONAL BOND 

11.828 

11.783 

PERSONAL DOLLARO 

12,714 

12,676 

PERSONAL LIRA 

17.096 

17.077 

PERSONAL MARCO 

11,952 

11,933 

PERSONALF MON 

21.044 

21.040 

PHENIXFUND DUE 

24.677 

24.633 

PITAGORA 

17.672 

17.663 

PITAGORA INT 

13.138 

13.087 

PRIMARY BOND ECU 

8,643 

8,624 

PRIMARY BOND LIRE 

16.789 

16.740 

PRIME REDDITO ITA 

13.308 

13.296 

PRIMEBOND 

21.956 

21.898 

PRIMECASH 

11.826 

11.823 

PRIMECLUB OB INT 

11.934 

11.903 

PRIMECLUB OB ITA 

25.955 

25.930 

PRIMEMONETARIO 

23.983 

23.979 

PUTNAM GL BO DLR 

7,417 

7,441 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.023 

13.013 

PUTNAM USA B DLR 

5,576 

5,575 

PUTNAM USA B LIRE 

9.790 

9.749 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.442 

15.366 

QUADRIFOGLIO MON 

10.073 

10.071 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.889 

23.853 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.239 

10.235 

RENDICREDIT 

13.191 

13.175 

RENDIRAS 

23.305 

23.296 

RISP ITALIA COR 

20.098 

20.097 

RISP ITALIA MON 

10.456 

10.456 


RISP ITALIA RED 

26.687 

26.676 

ROLOBONDS 

14.025 

13.986 

ROLOCASH 

12.539 

12.537 

ROLOGEST 

26.964 

26.937 

ROLOMONEY 

16.388 

16.382 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.752 

14.739 

RSA BOND 

12.675 

12.645 

RSA MONETARIO 

11.075 

11.072 

RSA OBBLIGAZION 

22.027 

22.001 

SCUDO 

11.909 

11.875 

SFORZESCO 

14.711 

14.685 

SICILCASSA MON 

13.469 

13.466 

SOLEIL CIS 

10.504 

10.503 

SPAOLO ANTAR RED 

17.871 

17.855 

SPAOLO BREVE TERM 

11.127 

11.121 

SPAOLO CASH 

14.272 

14.265 

SPAOLO H BOND DLR 

10.402 

10.348 

SPAOLO H BOND EUR 

10.273 

10.263 

SPAOLO H BOND FSV 

9.938 

9.905 

SPAOLO H BOND YEN 

9.528 

9.541 

SPAOLO H BONDS 

11.613 

11.568 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.071 

11.066 

SPAOLO OB EST ETI 

10.361 

10.337 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.912 

10.902 

SPAOLO OB ITALIA 

11.010 

11.000 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.104 

10.100 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.526 

10.497 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.126 

11.113 

SPAOLO VEGA COUP 

12.472 

12.459 

TEODORICO MONETAR 

10.512 

10.508 

VENETOCASH 

19.021 

19.015 

VENETOPAY 

10.374 

10.368 

VENETOREND 

23.374 

23.339 

VERDE 

12.946 

12.937 

ZENIT BOND 

10.580 

10.557 

ZENIT MONETARIO 

11.153 

11.149 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.340 

11.301 

ZETA MONETARIO 

12.302 

12.298 

ZETA OBBLIGAZ 

25.123 

25.093 

ZETA REDDITO 

10.949 

10.939 

ZETABOND 

23.427 

23.369 

SAI QUOTA 

27281 

2725' 

FINA VALORE ATT 

5657,219 

5646,975 

FINA VALUTA EST 

1841,252 

1836,418 

ING INSUR BALANCED 

10411,71 

1038' 

ING INSUR EQUITY 

10542 

10507 

ING INSUR SECURITY 

9859,18 

9849,86 

ESTERI 

CAP. IT. DLR (B) 

71,75 

71,75 

FON. GLOB. LIT (A) 

201468 

200995 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11851 

11849 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9018 

902C 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12129 

12106 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7107 

711C 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14050 

14037 

FONDIT. EQ.ITALY LIT 


(A) 

22825 

23101 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19261 

19175 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20296 

20257 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21439 

21335 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6344 

633C 

FOND. EM.MK ASIA LIT 


(A) 

5172 

5355 

FOND. FL. RATE LIT (O) 

11313 

1131G 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

52,09 

51,98 

INT. SECURIT. ECU (B) 

63,06 

62,80 

INT. LIRA ECU (B) 

5,15 

5,15 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,82 

4,79 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,43 

5,42 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,16 

5,15 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,19 

5,18 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,53 

5,5^ 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,83 

4,83 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,19 

9,29 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,38 

6,36 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,67 

6,6' 

INT.SM.C. US ECU (B) 

5,94 

5,90 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,64 

3,63 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

99,54 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

99,80 

-0,05 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

100,32 

0,20 

CCT ECU 29/11/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

100,00 

-0,90 

CCT ECU 21/02/99 

100,05 

-0,40 

CCT ECU 26/07/99 

102,99 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

99,60 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,85 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

104,40 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,30 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

105,70 

2,50 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

103,02 

0,00 

CCT IND 01/06/98 

99,62 

-0,01 

CCT IND 01/07/98 

99,77 

0,00 

CCT IND 01/08/98 

99,81 

-0,01 

CCT IND 01/09/98 

99,91 

0,01 

CCT IND 01/10/98 

100,02 

0,00 

CCT IND 01/11/98 

100,06 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

100,07 

-0,04 

CCT IND 01/01/99 

100,26 

0,00 

CCT IND 01/02/99 

100,28 

-0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,35 

-0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,51 

0,00 

CCT IND 01/05/99 

100,53 

0,00 

CCT IND 01/06/99 

100,57 

0,00 

CCT IND 01/08/99 

100,61 

-0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,90 

-0,02 

CCT IND 01/01/00 

101,04 

0,01 

CCT IND 01/02/00 

101,23 

0,00 

CCT IND 01/03/00 

101,26 

-0,04 

CCT IND 01/05/00 

101,55 

-0,02 

CCT IND 01/06/00 

101,62 

-0,03 

CCT IND 01/08/00 

101,75 

-0,04 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,16 

-0,08 

CCT IND 01/01/01 

101,30 

0,06 

CCT IND 01/12/01 

101,27 

0,02 

CCT IND 01/08/01 

101,31 

-0,03 

CCT IND 01/04/01 

101,34 

0,00 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,47 

0,02 

CCT IND 01/08/02 

101,61 

0,00 

CCT IND 01/02/02 

101,37 

0,02 

CCT IND 01/10/02 

101,68 

0,03 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/04/02 

101,38 

0,02 

CCT IND 01/10/01 

101,45 

-0,03 

CCT IND 01/11/02 

101,71 

0,04 

CCT IND 01/12/02 

101,75 

0,01 

CCT IND 01/01/03 

100,91 

-0,03 

CCT IND 01/02/03 

101,80 

-0,02 

CCT IND 01/04/03 

101,86 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,89 

0,02 

CCT IND 01/07/03 

101,84 

-0,01 

CCT IND 01/09/03 

102,14 

0,04 

CCT IND 01/11/03 

100,67 

0,04 

CCT IND 01/01/04 

100,63 

0,00 

CCT IND 01/03/04 

100,89 

0,01 

CCT IND 01/05/04 

100,75 

0,04 

CCT IND 01/09/04 

100,87 

-0,01 

CCT IND 01/01/06 

101,70 

-0,20 

CCT IND 01/01/06 

101,50 

-0,01 

CCT IND 01/05/05 

100,86 

0,02 

BTP 01/10/99 

103,94 

0,00 

BTP 15/09/01 

109,19 

-0,01 

BTP 01/11/07 

106,15 

0,10 

BTP 15/01/01 

100,96 

0,01 

BTP 15/04/01 

99,64 

0,02 

BTP 01/02/06 

127,65 

0,05 

BTP 01/02/99 

103,25 

0,01 

BTP 01/02/01 

112,19 

-0,01 

BTP 01/07/06 

123,81 

0,07 

BTP 01/07/99 

104,01 

0,00 

BTP 01/07/01 

110,20 

0,00 

BTP 15/09/00 

101,99 

0,03 

BTP 15/09/02 

103,68 

0,01 

BTP 01/01/02 

104,91 

-0,02 

BTP 01/01/00 

102,25 

0,00 

BTP 15/02/00 

102,41 

0,01 

BTP 15/02/03 

100,72 

0,02 

BTP 01/11/06 

117,80 

0,11 

BTP 01/08/99 

104,10 

0,00 

BTP 15/04/99 

104,26 

-0,09 

BTP 15/07/98 

100,62 

-0,03 

BTP 15/07/00 

111,86 

0,09 

BTP 01/06/98 

99,92 

-0,01 

BTP 20/06/98 

99,90 

-0,05 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

100,84 

-0,02 

BTP 18/09/98 

101,70 

-0,02 

BTP 01/10/98 

101,37 

-0,03 

BTP 01/04/99 

103,19 

-0,03 

BTP 17/01/99 

104,16 

-0,01 

BTP 18/05/99 

106,70 

0,02 

BTP 01/03/01 

119,73 

-0,02 


BTP 01/12/99 

106,84 

0,01 

BTP 01/04/00 

110,24 

-0,11 

BTP 01/11/98 

102,35 

-0,01 

BTP 01/06/01 

120,14 

0,09 

BTP 01/11/00 

113,42 

0,01 

BTP 01/05/01 

113,20 

-0,02 

BTP 01/09/01 

121,43 

-0,02 

BTP 01/01/02 

123,54 

0,02 

BTP 01/05/02 

125,27 

-0,04 

BTP 01/03/02 

105,08 

0,00 

BTP 15/05/00 

102,73 

0,00 

BTP 15/05/02 

105,32 

0,02 

BTP 01/05/08 

98,72 

0,09 

BTP 01/09/02 

127,00 

-0,07 

BTP 01/02/07 

111,00 

0,15 

BTP 01/11/26 

122,05 

0,24 

BTP 01/11/27 

111,57 

0,09 

BTP 22/12/23 

142,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

119,70 

0,00 

BTP 01/01/03 

128,90 

0,04 

BTP 01/04/05 

131,13 

0,04 

BTP 01/03/03 

127,65 

-0,02 

BTP 01/06/03 

126,76 

-0,01 

BTP 01/08/03 

123,03 

0,03 

BTP 01/10/03 

119,02 

0,02 

BTP 01/11/23 

145,07 

0,77 

BTP 01/07/07 

111,39 

0,05 

BTP 01/01/99 

102,19 

-0,03 

BTP 01/01/04 

117,21 

0,01 

BTP 01/09/05 

132,60 

0,10 

BTP 01/01/05 

124,60 

0,03 

BTP 01/04/04 

117,71 

0,04 

BTP 01/08/04 

118,25 

0,00 

CTZ 27/06/98 

98,93 

0,00 

CTZ 28/08/98 

98,27 

0,00 

CTZ 30/10/98 

97,73 

0,01 

CTZ 15/07/99 

99,18 

0,01 

CTZ 15/01/99 

97,00 

0,02 

CTZ 15/03/99 

96,36 

0,03 

CTZ 15/10/98 

98,04 

0,02 

CTZ 14/05/99 

95,71 

0,04 

CTZ 30/12/98 

97,18 

0,02 

CTZ 15/07/99 

94,99 

0,04 

CTZ 15/03/99 

96,37 

0,04 

CTZ 30/09/99 

94,11 

0,04 

CTZ 15/06/99 

95,34 

0,03 

CTZ 15/12/99 

93,23 

0,04 

CTZ 16/03/00 

92,15 

0,04 

CTZ 15/10/99 

93,96 

0,06 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

26 

L’Aguila 

9 

22 

Verona 

18 

28 

Roma Ciamp. 

14 

26 

Trieste 

19 

23 

Roma Fiumic. 

15 

24 

Venezia 

18 

26 

Campobasso 

15 

21 

Milano 

17 

29 

Bari 

11 

23 

Torino 

15 

27 

Napoli 

15 

27 

Cuneo 

NP 

24 

Potenza 

12 

20 

Genova 

19 

24 

S. M. Leuca 

17 

24 

Bologna 

17 

27 

Reggio C. 

18 

26 

Firenze 

13 

28 

Messina 

19 

24 

Pisa 

12 

29 

Palermo 

16 

22 

Ancona 

13 

NP 

Catania 

12 

26 

Perugia 

9 

28 

Alghero 

12 

27 

Pescara 

13 

24 

Cagliari 

13 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

29 

Londra 

18 

25 

Atene 

13 

24 

Madrid 

10 

21 

Berlino 

6 

20 

Mosca 

6 

7 

Bruxelles 

17 

31 

Nizza 

17 

25 

Copenaghen 

5 

16 

Parigi 

19 

31 

Ginevra 

14 

28 

Stoccolma 

6 

16 

Helsinki 

3 

15 

Varsavia 

5 

18 

Lisbona 

13 

20 

Vienna 

10 

27 


Il servizio meteorologico dell'Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sul’l- 
talia. 

SITUAZIONE: la pressione sull’Italia tende a 
diminuire per due cause: il passaggio sulle 
regioni settentrionali di un fronte nuvoloso 
proveniente dal Nord Europa; l’arrivo di una 
depressione africana sulle regioni centro-me¬ 
ridionali. 

TEMPO PREVISTO: al nord irregolarmente 
nuvoloso sulle regioni occidentali, con preci¬ 
pitazioni anche temporalesche. Sulle altre re¬ 
gioni inizialmente poco nuvoloso con aumen¬ 
to della nuvolosità. Al centro poco nuvoloso 
con graduale aumento della nuvolosità ad ini¬ 
ziare dalle regioni tirreniche. Deboli precipi¬ 
tazioni, inizieranno dal Lazio e si estenderan¬ 
no ad Umbria e Abruzzo. Al sud della peniso¬ 
la parzialmente nuvoloso, con rapido aumen¬ 
to della nuvolosità ad iniziare dalla Campania 
e dalla Calabria. Sulle due isole maggiori 
molto nuvoloso o coperto. 

TEMPERATURA: in diminuzione le massime 
al centro e al sud. Valori minimi in lieve au¬ 
mento. Sulle altre regioni temperature pres¬ 
soché stazionarie. 

VENTI: deboli settentrionali al nord e sulle re¬ 
gioni adriatiche centro-meridionali. Da deboli 
a moderati meridionali sulle regioni tirreni¬ 
che e su quelle ioniche. Forti da sud-est sulle 
due isole maggiori. 

MARI: molto mossi il canale di Sardegna e lo 
stretto di Sicilia. Mosso il Tirreno meridiona¬ 
le. Poco mossi gli altri mari. 
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Milano Cinema e teatri 


l'Unità2 


Venerdì 15 maggio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.10 L. 7.000-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Nightwatch di O. Bernedal 

con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte 


ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000-20.30-22.30 L. 12.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 


ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 12.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 


ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 


APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 
Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 13.000 
Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 


ARCOBALENO Y 

Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54 

Or. 15.10 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene ", scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15.15 L. 7.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Coen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Niagara niagara di B. Gosse 
con R. Tunney, H. Thomas 


ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 15.15 L. 7.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) O 


BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 


o Mediocre oo Sufficiente OOO Buono 


BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Una vita esagerata di D. Boy le 

con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter 

Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli 
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever¬ 
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) OO 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Il destino di Y. Chahine 
con N. El Cherif, L. Eloui 

Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava 
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di¬ 
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.40 L. 7.000 -18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep rising di S. Sommers 
con T. Williams, F. Janssen 

PLINIUS SALAI ▲ ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 

GLORIA SALA GARBO 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Or. 15.20-17.50 L. 7.000 - 20.30-22.50 L. 13.000 

L. 2.000 per assegnazione posto 

Teatro di guerra 

Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica 
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come 
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

GLORIA SALA MARYLIN 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Ore 15.40-18.10 L. 7.000 - 20.40-23 L. 13.000 

L. 2.000 per assegnazione posto 

Il grande Lebowsky 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Sfera di B. Levinson 

con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson 

Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o¬ 
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da 
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) OO 

PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Mio figlio il fanatico di U. Prasad 
con O. Puri, R. Griffiths 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Artemisia - Passione estrema di A. Merlet 
con V. Cervi, M. Serrault, M. Manojlovic 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Soluzione estrema di B. Schroeder 
con M. Keaton, A. Garcia 

Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam¬ 
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra¬ 
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) O 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Elvjs e Marilijn di A. Manni 

con G. Faletti, E. Olszowka, G. Navojek 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski 
con J. Hurt, J. Priestley 

Scrittore compassato sbaglia sala e finisce davanti a un 
film scollacciato. Rimane fulminato dal protagonista e si ri¬ 
trova gay alle soglie della terza età. (Commedia) OO 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Mr. Magoo di S. Tong 
con L. Nielsen, K. Lynch 

Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare 
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un 
graffio da una cascata. Ma è roba già trita. (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 10.000 

U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird 
con T. Lee Jones, W. Snipes 

È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il 
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo¬ 
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) O 

PLINIUS SALA 5 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Teatro di guerra di M. Martone 
con 1. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani 

Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica 
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come 
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) OO 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

So cosa hai fatto di J. Giilespie 
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar 

Una notte di festa finisce in tragedia: investono un uomo e 
ne buttano il corpo in mare. Scherzi dell’alcool e della gio¬ 
vane età. Ma è di lì che comincia l’incubo. (Thriller) OO 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Kundun di M. Scorsese 

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo¬ 
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co¬ 
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) OOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 14.30-16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 12.000 

La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden 
con B. Connolly, J. Dench 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15.15 L. 7.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) O 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Per tutto il tempo che ci resta di V. Terraciano 
con E. Bonucci, E. Fantastichini, 1. Piro 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) O 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 


OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 te1.48003901 
Ore 17.40-20.10-22.30-L. 8.000 
L’uomo della pioggia 
di F. Ford Coppola, con M. Damon, D. do¬ 
ver, M. Rourke 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 76020496 

Ore 19 In cerca del ‘68. Tracce e indizi 

di G. Bertolucci - video 

Ore 20 Amore e rabbia di M. Bellocchio 

Ore 22.30 II seme dell’uomo di M. Ferreri 

CENTRALE1 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 10.10-12.10-14.10 L. 7.000 -16.10-18.10- 

20.30-22.30 L. 10.000 

Gattaca - La porta dell’Universo 

di A. Niccol, con E. Hawke, U. Thurman 

CENTRALE2 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 10.10-11.50-13.30-15.10 L. 7.000 - 17- 

18.40-20.30-22.30 L. 10.000 

La mia vita in rosa 

di A. Berliner, con M. Laroche 


CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE 

via Oxi I ia 10 - tei. 26820502 
L. 6.000 + tessera 
Rassegna: llcinemacontro 
Ore 20.15 Galileo di L. Cavani 
Ore 22.15 Grazie zia di S. Samperi 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A 
tei. 6554977 

Ore 17.30-L. 5.000 + tessera 

Il cinema e Milano nei dintorni del 68 - 
Gli anni della crisi Videoproiezione 

DE AMICIS 

via De Amicis34, tei. 85452716 
L. 3.500 + tessera L. 5.000 
Ore 15.30 -Verso il sole 
L. 7.000 + tessera L. 5.000 
Rassegna: Luchino Visconti 
Ore 18-22 Gruppo di famiglia in un in¬ 
terno 

Ore 20.15 - Lo straniero 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinema in lingua originale -L. 7.000 
Ore 19.15-21.30 The Rocky Horror Pictu- 
res Show VM 14 di J. Sharman, con T. 
Curry e S. Sarandon 

Ore 24 Dracula, di F. Ford Coppola, con 
W. Ryder, G. Oldman, A. Hopkins 

NUOVO CORSICA 

v.leCorsica68-tel. 7382147 

Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 - L. 10.000 

Flubber un professore tra le nuvole 

di L. Mayfield, con R. Williams 

SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 39210483 
Ore20.10-22.15-L. 8.000 

L’avvocato del diavolo 

di T. Hackford, con Al Pacino, K. Reeves 


PROVINCIA 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio25, tei. 039/6012493 
Sala riservata 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Mr. Magoo 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Riposo 

BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 
Riposo 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Deep impact 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Cineforum: Riccardo III 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 
Cineforum: Le acrobate 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Break down - La trappola 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

L.A. Confidential 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo20, tei. 0362/541028 
Spettacolo teatrale 

CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Codice Mercury 

PAX 

via Fiume, 19tei. 6600102 
Riposo 

COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

via Volta tei. 25308292 

Will Hunting - Genio ribelle 

DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 

Codice Mercury 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

Deep rising 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Deep impact 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 

SalaAcquaTitanic 

Sala Aria: Break down - La trappola 

Sala Energia: Deep impact 

Sala Fuoco: Codice Mercury 

Sala Terra: Il grande Lebowsky 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: So cosa hai fatto 
Sala C: La parola amore esiste 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Il grande Lebowsky 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

La maschera di ferro 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Codice Mercury 


CENTRALE 

viaS. Paolo5, tei. 039/322746 

Nightwatch 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Deep impact 

METROPOL MULTISALA 
via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1 : Soluzione estrema 
Sala 2: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 3: La vita è bella 


TEODOLINDA 

vi a Co rte I o n g a 4 - te1.039/323788 
Chiuso per lavori 

TRIANTE 

via Duca D’Aosta 8/A-tei. 039/748081 
Riposo 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Deep impact 
Sala Verde: Full Monty squattrinati or¬ 
ganizzati 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

Full Monty squattrinati organizzati 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Peep. .impact. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Nightwatch 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 
Spettacolo di danza. 

SAN DONATO 

TROSI 

piazza gen. Dalla Chiesa, tei. 55664225 

La maschera dj ferro 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Codice Mercury. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Deep impact 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362/230555 

Will Hunting - Genio .ribelle 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marnili 158, tei. 2481291 

Nightwatch 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Qualcosa è cambiato. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Il grande Lebowsky 

ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 

So.luzione.estrema. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Deep. impact. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

La.parola amore esiste. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Riposo. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Break down - La trappola 

Sa!a Vip.: Mr. Magoo. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A: Deep impact 
Sa! a. B.:. Figli, di. Annibale 


TEATRI 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 20.00 Notre Dame de Paris di M. Jar- 
re. Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, 
coreografia e regia R. Petit. Turno D 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
SalaPuccini: 

Ore 17.30 “Il Conservatorio per la città - In¬ 
contri musicali” A colloquio con Uto 
Ughi Il violinista sarà intervistato dal mu¬ 
sicologo Guido Salvetti. Ingresso libero 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.30 La grande magia di E. De Filip¬ 
po. Regia G. Strehler, con E. Brigliadori, 
R. De Carmine, G. Dettori, R. Neri e con i 
musicisti G. Balducci, G. Bedori, M. Carli¬ 
ni, G. Luciani, M. Roberti, T. Tonini. L. 35- 
45.000 


PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 Arlecchino servitore di due 
padroni di C. Goldoni, regia di G. Stre¬ 
hler. Con F. Soleri, G. Mauri, G. Dongio¬ 
vanni, M. Bottini. L. 35.000 

ARSENALE 

via C. Cor renti 11, tei. 8321999-8375896 
vedi Teatro Franco Parenti 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

viaStilicone36, tei. 313334 
Riposo 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vigentina 15/a, tei. 58314433 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana 63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Compagnia del Teatro Carcano 
presenta L’uomo, la bestia e la virtù di 

L. Pirandello. Con Giuseppe Pambieri, Lia 
Tanzi, Nino Bignamini, regia G. Emiliani. 
L3q : 4q.ooo 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Jacopo Fo in Lo zen e l’arte di 

fare l’amore. L. 28-35.000 


CRT-SALONE 

viaU.Dini7, tei.861901 
Ore 21.00 “Impronte” rassegna di nuovo 
teatro Tamerlano da C. Marlowe, di D. 
Castaldo, collaborazione per gli oggetti di 
scena M. Maletti. L. 15.000 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Ore 20.30 Impronte rassegna di nuovo tea¬ 
tro presenta Terra di burro di A. Berti. 
Con M. Lucenti, M. Bianchi, A. Berti, scrit¬ 
tura fisica M. Lucenti. Fotografie A. Barto- 
li, regia A. Berti, scene C. Spadoni. L. 
15.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Accademia dei Filodrammatici in 
collaborazione con la compagnia Stabile 
presenta Risveglio di primavera di F. 
Wedekind. Regia G. De Monticelli. L. 
10,000 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 Teatro Franco Parenti presenta 

Il riformatore del mondo di T. Bernhard. 
Regia P. Maccarinelli , con G. Tedeschi, 
M. Laszlo. Serata ad inviti 

Sala Piccola 

Ore 21.00 La compagnia Nuove parole 
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin, 
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini. 
Con M. Loreto, A. Pedrini, M.T. Picasso, 
M. Amati. L. 17-20-24.000 
Spazio nuovo 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett 
di lonesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E. 
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di 
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C. 
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be- 
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi. 
D u rata 2 ore e 30 m .in uti. L. 45.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 20.45 Teatro Società presenta Massi¬ 
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical 
Hollywood scritto da G. Morra, musiche 
G. Togni, regia di G. Patroni Griffi. L. 45- 
60.000 

OUTOFF 

v i a G. D u p r è 4, te 1.39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta Else di A. 
Schnitzler. Con M. Campandro e D. Hobel. 
Regia M : Conti. L. 25.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Chi è di scena! presenta: Pre¬ 
miata pasticceria Bellavista testo e re¬ 
gia di V. Salemme, con C. Buccirosso, A. 
Cioli, R. FormiI j j... L. 37-44.000 


SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 20.45 Ite Presenta: Tabloid di e con 

Daniele Luttazzi. L. 25-30 : 40.000 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Riposo 

Domenica: Ore 21.00 Delitti cult con G. 
Sobrito, R. di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Ma- 
relli, S. Boccanfuso. Regia R. Di Gioia. L. 
10,000. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo 

Ore 20.45 Moby Dick/Teatri della riviera 
presentano Gli album di Marco Paolini: 
Tiri in porta di B. Tognolini, M. Paolini. 
Con M . Paoli ni. L. 22-30.000 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Ore 21.00 Biemmebi presenta: El Mahara- 
jah de Melegnan di J. Rodi e R. Silveri. 
Con P. Mazzarella, R. Silveri, L. Angelini, 
M. Colombi. Regia di R. Silveri. L. 18-25- 
37,000. 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta: Il mago di Oz di F. Baum, con 
la Compagnia di marionette e attori di G. 
e C, Co Ila, Reg i a di C. Col I a. L, 12.000 

TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Ore 21.00 Quellidigrock presentano Offici¬ 
na di Pinocchio di S. Baccari, V. Cavalli, 
C. Intropido. Regia S. Baccari, C. Intropi- 
do. L, 10-22.000. 

TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre¬ 
senta: La cantatrice calva di E. lonesco. 
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia 
di M. N avo ne. L, 18-23,000. 

TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 

tei. 55015152/55015208 

Ore 21.00 : La Compagnia teatrale “Nuove 

idee” presenta: La me tusa la spusa un 

teron commedia comica in tre atti di e 

conRqbertpFera 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 Camillo Memo 1.0: Costruzio¬ 
ne del teatro testo, regia e scenografia di 
E. Hrvatin. Con G. Dettori in video, M. 
Sbrag ia, R. And ri oli. L, 35.000 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21.00 Teatro dell’Arca presenta Ro- 

sencrantz and Guildenstern are dead 

di T. Stoppard. Con S. Braschi, F. Palmie¬ 
ri, G. Pizzol. Regia L. Quintavalla e B. Sto¬ 
ri. L. 15-20.000 
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IN EDICOLA DAL 16 MAGGIO 

IL MUCCHIO SELVAGGIO - director s cut - 
e l'album completo di figurine Panini GERMANIA '74 

A SOLE 15.000 lire 


L'ALBUM DEI 
MONDIALI 
DI BECKENBAUER 

E CRUIIFF 
E LA CASSETTA 

DEI T .'TTT .TIMO 

GRANDE WESTERN. 


Ifu 

Foccasione 

Unica 






